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I commi 1-4 della Legge n°107 del 2015 hanno modificato l’art. 3 comma 1 del DPR 275/1999, 

tracciando le nuove linee per l’elaborazione del Piano dell’offerta formativa, che avrà ormai una 

durata triennale, ma sarà rivedibile annualmente, entro il mese di ottobre di ciascun anno 

scolastico. Non va fatta assolutamente tabula rasa del DPR 275 del 1999, il quale costituisce 

ancora oggi un valido supporto a sostegno del sistema scolastico autonomo. La legge 107, al 

comma 1, intende dare infatti “piena attuazione all’autonomia delle istituzioni scolastiche di cui 

all’articolo 21 della legge 15 marzo 1997, n.59 ed affermare il ruolo centrale della scuola nella 

società della conoscenza. 

Il Piano dell’Offerta Formativa, quindi, viene elaborato affidando un ruolo preminente al Dirigente 

Scolastico, chiamato a definire al Collegio dei Docenti gli indirizzi per le attività della scuola e per le 

scelte di gestione e di amministrazione, con l’obiettivo di organizzare “l’attività scolastica secondo 

criteri di efficienza e di efficacia formative” (comma 2 art. 25). L’intera progettazione del piano è 

quindi consegnata nelle mani del Collegio, mentre la sua approvazione avviene in seno al Consiglio 

di Istituto.  

Dall’analisi del profilo dell’utenza nasce l’esigenza di progettare e realizzare un Piano dell’Offerta 

Formativa flessibile, rispondente alle richieste del contesto socio-culturale, per realizzare “una 

scuola aperta, quale laboratorio permanente di ricerca, sperimentazione ed innovazione didattica, 

una scuola orientata verso l’educazione alla cittadinanza attiva, per garantire il diritto allo studio, 

le pari opportunità di successo formativo e di istruzione permanente dei cittadini” (comma 1 legge 

107). 

- Il presente Piano triennale dell’offerta formativa, relativo all’Istituto Comprensivo n°1 “Alfredo Oriani” di Sant’Agata 
de’ Goti, è elaborato ai sensi di quanto previsto dalla legge 13 luglio 2015, n. 107, recante la “Riforma del sistema 
nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

- il piano ha ricevuto il parere favorevole del Collegio dei Docenti con Delibera n°40 della seduta del 29/01/2016; 
- il piano è stato approvato dal Consiglio d’Istituto nella seduta del con Delibera n°30 della seduta del 29/01/2016 ; 
- il piano, dopo l’approvazione, è stato inviato all’USR competente per le verifiche di legge ed in particolare per 

accertarne la compatibilità con i limiti di organico assegnato; 
- il piano è pubblicato nel Portale Unico dei dati della Scuola. 

  
1. Presentazione delle Scuole dell’Istituto 
 
1.1. DATI ANAGRAFICI DELLA SCUOLA 
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Codice Scuola B N I C 8 3 9 0 0 8 

Denominazione ISTITUTO COMPRENSIVO N.1 “A. ORIANI” 

Indirizzo Viale Vittorio Emanuele III 

CAP-Città-Provincia 82019 Sant’Agata de’ Goti (Benevento) 

Telefono Ufficio 
amministrativo 

0823 718125 

Telefono Presidenza 0823 953041 

Fax 0823 717954 

Telefono Scuola 
Infanzia e Primaria S. 
Anna 

0823 956777 

Telefono Scuola 
Infanzia e Primaria 
Bagnoli 

0823 956787 

Telefono Scuola 
Infanzia Capoluogo 

388 4558331 

Codice Fiscale 92029030621 

e-mail 
bnic839008@istruzione.it    

bnic839008@pec.istruzione.it 

Sito Internet http://www.icoriani.gov.it 

Dirigente scolastico Prof. Antonio Montella 

Direttore S.G.A. Dir. Paolino Capuozzo 

 

1.2. SEDI 
L’Istituto Comprensivo n°1 “A. Oriani“ di S. Agata de’ Goti comprende: 

 la scuola dell’Infanzia, situata nella frazione S. Anna, che accoglie tre sezioni; 

 la scuola dell’Infanzia, situata nella frazione Bagnoli, che accoglie una sezione; 
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 la scuola dell’Infanzia, situata a Sant’Agata de’ Goti Capoluogo, in viale Vittorio Emanuele III, 

che accoglie sei sezioni; 

 la scuola Primaria, situata nella frazione S. Anna, che accoglie 6 classi;  

 la scuola Primaria, situata nella frazione Bagnoli, che accoglie due pluriclassi; 

 la scuola Secondaria di primo grado, situata in viale Vittorio Emanuele III, che accoglie 

diciotto classi. 
 
La situazione degli edifici è la seguente: 

 
SCUOLA DELL’INFANZIA SANT’ANNA: 

n° 3 Aule 

n° 

n° 

 1 

 1 
Complesso igienico con bagno per diversamente abili 

Sala Mensa 

n° 1 Spazio esterno ampio e recintato 

SCUOLA DELL’INFANZIA BAGNOLI: 

n° 2 Aule 
n° 1 Complesso igienico con bagno per diversamente abili 

n° 1 Salone d’ingresso 

n° 1 Spazio esterno ampio e recintato 

SCUOLA DELL’INFANZIA CAPOLUOGO: 

n° 6 Aule 
n° 1 Complesso igienico con bagno per diversamente abili 

n° 

n° 

1 

1 
Spazio esterno ampio e recintato 

Spazio refettorio 

SCUOLA PRIMARIA SANT’ANNA: 

n° 8 Aule 
n° 1 Aula multimediale 

n° 1 Salone d’ingresso 

n° 1 Complesso igienico con bagno per diversamente abili 

n° 1 Spazio esterno 

 
SCUOLA PRIMARIA BAGNOLI: 

n° 2 Aule 
n° 1 Aula multimediale 
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n° 1 Salone d’ingresso 

n° 1 Complesso igienico con bagno per diversamente abili 

n° 

n° 

1 

2 

Spazio esterno recintato 

Locali-aule disponibili 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO: 

n° 

n° 

18 

1 

Aule (distribuite su 3 piani) 

Locale-aula disponibile (secondo piano) 

n° 1 Aula multimediale, dotata di n°14 postazioni con collegamento a Internet (seminterrato) 

n° 

n° 

1 

1 

Aula Magna “Paolo Farina” con annessa Biblioteca (piano terra) 

Sala docenti, dotata di n°7 postazioni con collegamento a Internet (piano terra) 

n° 1 Laboratorio scientifico, completo di attrezzature (seminterrato) 

n° 1 Laboratorio linguistico, dotato di n°16 postazioni con collegamento a Internet (piano terra) 

n° 1 Laboratorio musicale (seminterrato) 

n° 1 Palestra con annessi servizi igienici (seminterrato) 

n° 1 Antipalestra (seminterrato) 

n° 2 Sale mensa (seminterrato) 

n° 8 Complessi igienici (distribuiti su quattro piani) 

n° 1 Laboratorio d’ Arte (ex-cucina seminterrato) 

n° 3 Aule per gli alunni diversamente abili (distribuiti su tre piani) 

n° 2 Spazi utilizzati per gli alunni diversamente abili (primo e secondo piano) 

n° 

n° 

1 

1 

Archivio 

Locale-aula disponibile (ex-archivio arte seminterrato) 

 

 
2. Analisi del contesto territoriale 
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2.1. IL TERRITORIO 

La cittadina di Sant’Agata de’ Goti sorge in provincia di Benevento, tra la Valle Caudina e la Valle Telesina; 

isolata a causa della sua conformazione fisica, un tempo era lontana dalle principali vie di comunicazione, 

ma attualmente è collegata, tramite la fondovalle Isclero,  

sia al capoluogo di provincia sia alle cittadine e ai paesi 

limitrofi.   

La zona periferica, molto estesa, è costituita da numerose 

frazioni (Faggiano, San Pietro, Cantinelle, Bagnoli, S. 

Anna, Capitone, ecc.), da contrade e da case sparse. Il 

paesaggio è vario e passa dal fondovalle ai versanti 

collinari e montani, con vigneti, uliveti e piantagioni di 

mela “annurca”.  

L’assenza di strade ferrate, al contrario dei paesi limitrofi, ha impedito nei decenni passati l’insediamento di 

industrie, per cui la situazione socio-economica si caratterizza come una condizione di passaggio da una 

realtà agricolo-artigianale ad una nuova, i cui modelli e punti di riferimento non sono ancora ben delineati.  
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L’agricoltura, che resta l’attività primaria, fino a pochi anni fa a conduzione familiare, ha dato vita ad 

aziende agricole e agrituristiche che valorizzano coltivazioni e prodotti locali, animando il territorio con un 

consistente numero di visitatori.  

Il centro, infatti, è costituito da una parte storica interessante, oggetto di studio da parte degli Enti preposti 

nonché meta di numerosi turisti, non solo nei giorni festivi, ma durante tutto l’arco dell’anno. 

La città, di origine sannitica, poi colonia romana, abitata nel Medioevo dai Goti, dai Longobardi e dai 

Normanni, nell’orbita di Benevento, enclave dello Stato Pontificio fino all‘800, sede di un’importante 

Diocesi già a partire dal X secolo, ebbe tra i suoi vescovi Mons. Felice Peretti, che divenne poi Papa Sisto V, 

e Sant’Alfonso Maria de’ Liguori. Pertanto conserva numerose testimonianze storico-artistiche di notevole 

valore, come le chiese, i palazzi signorili, il castello ducale, il Museo Diocesano di S. Maria del Carmine, che 

comprende una “Sezione dei luoghi alfonsiani”,inaugurato il 27 settembre 1996 dall'allora cardinale Joseph 

Ratzinger, e dal 2005 la biblioteca pubblica intitolata allo storico, poeta e scrittore saticulano Michele 

Melenzio. Sant’Agata de’ Goti ha dato i natali a Francesco e Fileno Rainone, storici alla corte di Napoli nel 

‘700, Domenico Mustilli, archeologo che diresse la missione archeologica italiana in Albania negli anni ‘30, 

Giovanni Fusco, pianista fra i primi compositori di colonne sonore cinematografiche (Nastro d’argento nel 

1951), a cui è intitolata l’Orchestra della nostra Scuola, Andrea Giovene di Girasole, poeta candidato al 

premio Nobel nel 1966. Recentemente è stato inaugurato il campo sportivo intitolato al dott. Ugo Ievoli con 

la piazza adiacente dedicata all’avv. Giovanni D’Onofrio Canelli, che con la loro passione calcistica negli anni 

’60-’70 portarono la squadra di calcio Alba Sant’Agata in serie C. 

A Sant’Agata era nato anche Giovanni De Blasio, nonno dell’attuale sindaco di New York, il democratico Bill 

De Blasio, del quale si conserva una galleria fotografica, relativa alla sua visita alla cittadina, del 2014, 

presso i locali del Municipio.  

Nel paese sono presenti poche associazioni di carattere culturale, sportivo, ricreativo e religioso che, 

operando in settori diversi, offrono almeno ai giovanissimi occasioni di aggregazione e promuovono 

iniziative di carattere ludico - sportivo - culturale che mirano a sviluppare il ricco potenziale di cultura e 

tradizioni locali della cittadina. 
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2.2. IL CONTESTO SOCIO-CULTURALE 

L’Istituto Comprensivo “A. ORIANI” di S. Agata de’ Goti realizza la sua attività didattico - formativa su tre 

ordini di scuola: Scuola dell’Infanzia, Scuola Primaria e Scuola Secondaria di 1° grado, per cui rivolge la sua 

azione a bambini e ragazzi dall’età dell’infanzia fino a quella dell’adolescenza. 

L’Istituto accoglie alunni provenienti dal centro e dalle frazioni e quindi opera su un territorio vasto e 

differenziato per localizzazione, per servizi offerti e per differenti condizioni socio-culturali dei residenti.  

La popolazione scolastica risulta perciò essere piuttosto eterogenea anche se è comunque possibile 

individuare delle problematiche comuni, riconducibili agli stili di vita caratteristici della società 

contemporanea. 

In ogni caso, per avere una più chiara e completa conoscenza del contesto in cui opera l’I.C. e della realtà in 

cui vivono gli alunni, ogni anno viene proposto un questionario anonimo alle famiglie, finalizzato a far 

emergere i bisogni, per organizzare al meglio l’azione didattico - educativa e l’offerta formativa, e quindi 

dare risposte concrete alle esigenze di tutti. 

I dati raccolti rivelano la dimensione socio-economica delle famiglie: prevalgono le famiglie di reddito 

medio, in cui sempre di più le donne sono impegnate in lavori extradomestici. 

Il grado di istruzione prevalente tra i genitori è il diploma di scuola superiore, seguono la licenza media e la 

laurea; pochi possiedono solo la licenza elementare. 

Dal rapporto RAV è emerso che il livello di istruzione delle famiglie è piuttosto basso, rispetto alla media 

nazionale, specie nelle zone periferiche, dove più alto è risultato il tasso di disoccupazione. La 

disoccupazione giovanile è alta e questo potrebbe scoraggiare gli studenti e soprattutto spingerli a lasciare 

il proprio paese e cercare lavoro altrove, dopo il conseguimento del diploma, sottraendo al territorio 

importanti risorse umane. 

In molte famiglie si parla sia la lingua italiana che il dialetto, in alcune solo il dialetto. Diverse e in aumento 

sono le famiglie di stranieri ed extracomunitari, quasi tutti ben integrati nel contesto sociale e impegnati in 

vari lavori.  

Abbastanza diffusa è la lettura di riviste e libri di generi diversi, scarso o nullo è l’acquisto sistematico del 

quotidiano, poco significativa è l’abitudine a seguire il telegiornale. 

Quasi tutti gli alunni possiedono un P.C., solo pochi non hanno il collegamento ad Internet. 

In tutte le famiglie “impera” la televisione, si segue di tutto, ma i programmi preferiti sono telefilm, fiction, 

reality e show. Queste condizioni permettono di lavorare in un clima sereno e collaborativo, contribuendo 

allo scopo di migliorare sempre di più l'offerta formativa. 
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3. Analisi dei bisogni educativi e possibili risposte 

I percorsi formativi dell’Istituto “Oriani”, in congruenza con le scelte culturali, educative e 

didattiche dichiarate, sono elaborati in un’ottica curricolare che, partendo dalle conoscenze 

dell’allievo servirà per “il potenziamento dei saperi e delle competenze delle studentesse e degli 

studenti e per l’apertura della comunità scolastica al territorio con il pieno coinvolgimento delle 

istituzioni e delle realtà locali”, ai sensi del comma 2 della legge 107 del 2015. 

La scuola, pone in primo piano e al centro dell’attenzione lo studente e la sua formazione umana, tenendo 

presenti tutte le dimensioni che contribuiscono allo sviluppo della sua personalità e delle sue potenzialità: 

la dimensione educativa, la dimensione didattica, la dimensione culturale. Pertanto privilegerà la 

realizzazione degli “interventi per assicurare la qualità dei processi formativi e la collaborazione delle 

risorse culturali, professionali, sociali ed economiche del territorio, per l'esercizio della libertà di 

insegnamento, intesa anche come libertà di ricerca e innovazione metodologica e didattica, per l'esercizio 

della libertà di scelta educativa delle famiglie e per l'attuazione del diritto all'apprendimento da parte degli 

alunni” come sancito nel comma 3 art.25 D.Lgs.165 del 2001 e confermato dall’attuale normativa. 

 

Il Collegio, tenendo conto dei traguardi fissati a livello europeo e credendo nella necessità che la scuola 

debba adattarsi al territorio e, soprattutto, in base alle criticità emerse dal Rapporto di Autovalutazione 

d’Istituto, delinea la seguente proposta formativa: 
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CARENZE  

EMERSE DALLA LETTURA DEL 
TERRITORIO E DAL RAV 

POSSIBILI RISPOSTE 

Impiego di codici linguistici poveri e 
dialettali 

Poca abitudine e scarso amore per la 
lettura  

Mancanza di iniziative e carenza di 
agenzie culturali e formative e luoghi di 
aggregazione per gli alunni 

Mancanza di attenzione e fruizione dei 
beni culturali del territorio 

 Potenziare il tempo scuola 
attraverso laboratori di uso della 
lingua italiana, drammatizzazione, 
sport e uscite sul territorio 

 Attivare percorsi innovativi per la 
valorizzazione delle eccellenze, ai 
sensi del comma 29 della L. 107 

 “Istituzionalizzare” le attività di 
potenziamento per ottimizzare le 
risorse umane 

Fiducia nei consigli orientativi, ma 
mancanza di conoscenza di successi ed 
insuccessi conseguiti dagli alunni 
passati al grado successivo d’istruzione 

 Predisporre un progetto di 
Orientamento Triennale e 
Riorientamento nell’ambito di 
sistema della scuola, al fine di 
ridurre l’insuccesso scolastico o la 
dispersione, monitorando gli esiti 
attraverso la rete 

 Integrazione dell’orientamento nel 
curricolo dello studente 

Parziale utilizzo di nuove tecnologie  Promuovere un uso costruttivo di 
Internet, corretto e responsabile, 
per ampliare le proprie 
conoscenze e comunicare, 
seguendo le regole della 
Netiquette 
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Tali spunti progettuali possono trovare concreta attuazione nei progetti scaturiti dalle seguenti Linee 

guida, recepite dal Collegio dei Docenti: 

 

AREE DI 

INTERVENTO 

Linee guida 

per proposte relative alla realizzazione del  

potenziamento dell’offerta formativa 

 

Area 
GESTIONE P.O.F.  

E 
SOSTEGNO 

LAVORO 
DOCENTI 

Potenziamento offerta formativa relativa a metodologie laboratoriali e attività 
di laboratorio. 

 Apertura pomeridiana della scuola primaria. 
 Predisposizione di attività di supporto durante le ore di tempo 

prolungato. 
Potenziamento offerta formativa attraverso attività formative rivolte al 
personale docente. 

Area  
INTERVENTI  

E 
SERVIZI PER GLI 

ALUNNI 

Potenziamento offerta formativa relativa all’area linguistica 

 Attività da svolgersi anche in lingua 2. Ad esempio attività teatrali 
bilingue anche in collaborazione con il British Institute oppure Oxford in 
modo da recuperare sia la lingua italiana attraverso la lettura, la giusta 
intonazione, il rispetto della punteggiatura, la dizione corretta e la 
lingua inglese tenendo conto delle indicazioni precedenti nonché del 
miglioramento nel parlato e nell’espressione consapevole della lingua 
straniera internazionale. 

 

 

 

 

Area 
MULTIMEDIALITÀ 

Potenziamento offerta formativa relativa allo sviluppo delle competenze 
digitali, della pratica e cultura musicale, arte, cinema, tecniche e media di 
produzione e diffusione di immagini e suoni: 

 Cl@ssi 2.0 Ambienti di apprendimento innovativi, individualizzazione e 
personalizzazione degli apprendimenti, formali-non formali, contenuti 
didattici digitali, metodologie didattiche. Terminati i processi di 
diffusione delle tecnologie su larga scala a scuola, anche a livello 
europeo, è urgente verificare se e quanto le tecnologie siano state 
integrate all’ambiente di apprendimento e se la loro presenza abbia 
apportato delle modifiche/cambiamenti alle metodologie didattiche al 
fine di sostenerne il processo di stabilizzazione. Tra queste tecnologie 
rientrano anche le Lavagne Interattive la cui rapida diffusione ha 
dimostrato l’alto potenziale delle ICT nel guidare il cambiamento degli 
ambienti di apprendimento.  

 Realizzazione e produzione di cortometraggi e film. 
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Area 
VISITE GUIDATE 

E 
VIAGGI DI 

ISTRUZIONE 

Potenziamento offerta formativa relativa allo sviluppo delle competenze e alla 
valorizzazione della scuola aperta al territorio. 

 Conoscenza dell’importanza del valore storico artistico del territorio 
attraverso percorsi formativi degli alunni che prevedano esperienze 
dirette di siti archeologici, di ricerca e conservazione dei reperti 
archeologici. 

 

 

Area  

INCLUSIONE  

E 

INTEGRAZIONE 

 

Potenziamento offerta formativa relativa allo sviluppo delle competenze 
artistiche musicali e Potenziamento Socio Economico. 

 Potenziamento dell’inclusione scolastica e del diritto allo studio degli 
alunni con Bisogni Educativi Speciali attraverso percorsi personalizzati 
anche con il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed 
educativi del territorio. 

 Potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura della 
musica. 
 

 

 

Area 

VALUTAZIONE 

E 

QUALITÀ 

 

Potenziamento offerta formativa relativa allo sviluppo delle competenze 
linguistiche e logico-matematiche. 

 Dall’analisi dei dati dei risultati delle prove INVALSI 2014/2015 è 
emerso che il punteggio dell’istituto per la scuola secondaria di primo 
grado è inferiore alla media nazionale sia in italiano che in matematica, 
Quindi si possono prevedere attività per il recupero e il potenziamento 
in entrambe le discipline. 
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4. Finalità essenziali 

Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) tiene conto del fatto che al vertice del nuovo 
impianto normativo siano posti gli obiettivi educativi e formativi generali, in coerenza con i nuovi 
dettami della Legge 107, elencati al comma 1, cui deve mirare l’offerta formativa e così sintetizzati:  

 
OBIETTIVI EDUCATIVI 

 

DIRITTO ALL’ISTRUZIONE: innalzare i livelli di istruzione e le competenze delle studentesse e degli 

studenti affermando il ruolo centrale della scuola nella società della conoscenza. 

assicurare a tutti una preparazione di base adeguata agli standard europei; 

preparare le menti ad affrontare le incertezze favorendo l’intelligenza strategica e la scommessa 

per un mondo migliore;  

promuovere l’orientamento per consentire ad ognuno di uscire dalla scuola di base avendo 

maturato abilità cognitive, operative e sociali necessarie ad affrontare i percorsi successivi. 

 

UGUAGLIANZA: contrastare le disuguaglianze socio-culturali e territoriali attraverso la 

realizzazione di una scuola aperta. 

riconoscere l’uguaglianza di tutti gli alunni, accompagnando la loro crescita dall’infanzia 

all’adolescenza attraverso opportunità di apprendimento, per rispettarne la diversità anche in 

situazioni di handicap o disagio sociale. 

 

ACCOGLIENZA: prevenire e recuperare l’abbandono e la dispersione scolastica: 

accogliere gli alunni non soltanto nella fase d’ingresso, ma anche nel rapporto quotidiano del lavoro 

scolastico, favorendo “lo star bene a scuola di bambini, bambine, ragazzi e ragazze”; 

favorire iniziative di crescita culturale che riescano a prevenire l’insuccesso, a rimuovere gli ostacoli, 

garantendo il diritto alla piena cittadinanza. 

 

 

Il profilo dello studente, definito nelle indicazioni nazionali per i diversi ordini di scuola, si pone come un 
punto di riferimento imprescindibile, così come gli altri obiettivi formativi, di cui al comma 7 della legge, 
che le istituzioni scolastiche sono chiamate ad individuare come prioritari e diventano speculari alla 
realizzazione dell’offerta formativa esplicitata nel piano triennale. 
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OBIETTIVI FORMATIVI 

 

 VALORIZZAZIONE E POTENZIAMENTO DELLE COMPETENZE LINGUISTICHE, 
con particolare riferimento all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre 
lingue e culture dell'Unione europea 

 

 POTENZIAMENTO DELLE COMPETENZE MATEMATICO-LOGICHE E 
SCIENTIFICHE 

 
 
 VALORIZZAZIONE E POTENZIAMENTO DELLE COMPETENZE NEI LINGUAGGI 

NON-VERBALI E MULTIMEDIALI, nella pratica e nella cultura musicali, 
nell'arte e nella storia dell'arte, nei media di produzione e di diffusione delle 
immagini e dei suoni, come guida all'utilizzo critico dei social network e dei 
media 

 
 
 

 POTENZIAMENTO DELLE METODOLOGIE LABORATORIALI E DELLE ATTIVITÀ 
DI LABORATORIO, a completamento della didattica tradizionale 

 
 
 SVILUPPO DELLE COMPETENZE IN MATERIA DI CITTADINANZA ATTIVA E 

DEMOCRATICA, attraverso la cultura della pace, del rispetto e della legalità 

 

 VALORIZZAZIONE DEL MERITO E DELLE ECCELLENZE DELLE STUDENTESSE E 
DEGLI STUDENTI 
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5. Obiettivi con riferimento al RAV 
 
Il RAV elaborato nei mesi di giugno/luglio 2015 e rivisto nel giugno del 2016 da parte dello STAFF 

di direzione ha consentito, anche attraverso i Descrittori messi a disposizione dall’INVALSI e 

dall’ISTAT, di accertare:  

 

- AREA CONTESTO E RISORSE: buono il contesto territoriale dal punto di vista socio-
economico e delle opportunità di collaborazione con le Amministrazioni comunali, le 
associazioni e le agenzie educative presenti.  
 

- AREA ESITI: esiti sostanzialmente positivi da parte della totalità degli studenti ANCHE 
GRAZIE ALLA PERSONALIZZAZIONE DEI PERCORSI EDUCATIVI. I risultati delle prove Invalsi 
hanno presentato, però, delle criticità, soprattutto riguardo alla variabilità tra le classi, sia 
per la Scuola Primaria che per la Secondaria di primo grado. Dato che è emerso anche nelle 
prove dell’A.S. 2015-2016. Oltre alle prove di verifica iniziali, di metà anno e finali comuni 
per classi parallele, in progetto attività ed esercitazioni operative e mirate al miglioramento 
degli esiti.  
 

- AREA PROCESSI – PRATICHE EDUCATIVE E DIDATTICHE: buone le iniziative per 
l’inclusione e la differenziazione. Aggiornato e in via di perfezionamento (Raccomandazione 
del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 aprile 2008, quadro europeo delle qualifiche 
e dei titoli; Indicazioni nazionali per il curricolo per la Scuola dell’Infanzia e per il primo ciclo 
d’Istruzione del settembre 2012- D.M. 254) il Curricolo verticale di Istituto, inserito nel 
PTOF 2016-2019 aggiornato all’ottobre 2016 (Cfr. Documento).  

 

(Vedi Allegato n°11: Curricolo verticale d’Istituto) 

- AREA PROCESSI-PRATICHE GESTIONALI E ORGANIZZATIVE: positiva 
l’organizzazione dell’Istituto, curato il passaggio delle informazioni alle famiglie anche 
attraverso il sito. In progettazione nuove opportunità di formazione da offrire ai docenti e il 
Bilancio delle Competenze come sostegno alla soluzione di problemi professionali concreti 
e all’analisi del Fabbisogno Formativo continuo.  
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6. Il Piano di Miglioramento 
 
Il Dirigente Scolastico, pienamente consapevole dei fattori di criticità, emersi dalla 

compilazione del RAV e dalla restituzione dei dati della prove INVALSI, coadiuvato dallo 

Staff, ha definito il Piano di Miglioramento (PDM), tenendo presenti soprattutto il contesto 

socio-economico e culturale in cui l’Istituzione opera e le linee progettuali del PTOF. 

L’autovalutazione ha avuto la funzione di introdurre modalità riflessive sull’intera 

organizzazione dell’Offerta Educativa e Didattica della scuola, ai fini del suo continuo 

miglioramento. Attraverso i dati di rendicontazione appare necessario che la Scuola affini la 

didattica per competenze, superando la didattica basata sulle conoscenze, attraverso la 

riproposizione non-sterile e non-meccanica delle discipline e attraverso un potenziamento 

della Lezione Laboratoriale, così da rendere lo studente protagonista dei processi di 

apprendimento. Il presente Piano di Miglioramento si colloca su una linea di stretta 

correlazione e coerenza con le attività, i progetti e gli obiettivi inseriti nel PTOF, essendone 

parte integrante e fondamentale: il PDM rappresenta la politica strategica dell’Istituzione 

per intraprendere un’azione di Qualità, alla luce di quanto emerso dal RAV.  

Dal raffronto si è stabilito di finalizzare la pianificazione e l’attuazione del Miglioramento 

all’Autovalutazione di Istituto, al Potenziamento della qualità del processo di insegnamento-

apprendimento, delle relazioni interpersonali e della comunicazione, delle relazioni con il 

territorio e dei rapporti con le famiglie, obiettivi strategici contemplati dal PTOF d’Istituto.  

 
Azioni di rapida attuazione e ad effetto immediato, poste in essere nel periodo tra 
l’Autovalutazione e la definizione del Piano saranno: 

 Pubblicazione del RAV e del Piano di Miglioramento sul sito web dell’Istituto  
 Disseminazione di informazioni nelle riunioni dei Collegi 

dei docenti e del Consiglio di Istituto  
 Discussioni e informazioni nei Dipartimenti disciplinari, nei Consigli di Intersezione 

(Scuola dell’Infanzia), nei Consigli di Interclasse (Scuola Primaria) e nei Consigli di 
Classe (Scuola Secondaria di I Grado) 

 Attività, esercitazioni e progetti operativi e mirati al miglioramento degli esiti  
 Orientamento di Progetti operativi della Scuola (compresi eventuali Progetti dell’USR 

o PON) nella direzione del recupero e del potenziamento 
 Istituzione del Nucleo Interno di Valutazione (NIV), per individuare le priorità di 

sviluppo verso cui orientare il Piano di Miglioramento, comprendendo il D.S., il 
D.S.G.A., le F.S., un docente rappresentante della Scuola dell’Infanzia e della Scuola 
Primaria. 
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 Tabella 1- Priorità di Miglioramento 
ESITI DEGLI 

STUDENTI 
PRIORITÀ 1 TRAGUARDI RISULTATI 

PRIMO 
ANNO 

RISULTATI 
SECONDO 

ANNO                

RISULTATI 
TERZO ANNO          

Risultati 
scolastici 

Mettere in atto 
azioni di 
recupero e 
potenziamento 

Potenziare 
attività che 
possano 
migliorare 
l’apprendimento 
di studenti in 
difficoltà e 
valorizzare le 
eccellenze 

- Acquisizione 
di maggiori 
conoscenze 
ed abilità 
attraverso 
laboratori di: 
Italiano e 
Matematica 

- Incremento 
delle 
competenze 
da parte degli 
allievi con i 
migliori 
risultati 
attraverso 
laboratori di: 
Italiano e 
Matematica 

- Acquisizione 
di maggiori 
conoscenze 
ed abilità 
attraverso 
laboratori di: 
Italiano e 
Matematica 

- Incremento 
delle 
competenze 
da parte degli 
allievi con i 
migliori 
risultati 
attraverso 
laboratori di: 
Italiano e 
Matematica 

- Acquisizione 
di maggiori 
conoscenze 
ed abilità 
attraverso 
laboratori di: 
Italiano e 
Matematica 

- Incremento 
delle 
competenze 
da parte degli 
allievi con i 
migliori 
risultati 
attraverso 
laboratori di: 
Italiano e 
Matematica 

Risultati nelle 
prove 
standardizzate 
nazionali 

Ridurre la 
variabilità tra e 
dentro le classi 
nei risultati 
INVALSI 

Riduzione della 
variabilità nei 
risultati 
INVALSI delle 
classi quinte 
della Scuola 
Primaria e delle 
classi terze della 
Secondaria di 
primo grado 

Riduzione 
della 
variabilità nei 
risultati 
INVALSI delle 
classi terze 
della Scuola 
Primaria e 
delle classi 
prime della 
Secondaria di 
primo grado 
attraverso 
Esercizi di 
simulazione 

Riduzione della 
variabilità nei 
risultati 
INVALSI delle 
classi quarte 
della Scuola 
Primaria e delle 
classi seconde 
della 
Secondaria di 
primo grado 
attraverso 
Esercizi di 
simulazione 

Riduzione della 
variabilità nei 
risultati 
INVALSI delle 
classi quinte 
della Scuola 
Primaria e 
delle classi 
terze della 
Secondaria di 
primo grado 
attraverso 
Esercizi di 
simulazione 
Prova 
nazionale e 
Rilevazione 
nazionale 
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Tabella 2- Relazione tra Priorità di miglioramento, Aree di processo e Obiettivi di processo 
AREA DI  

PROCESSO  
OBIETTIVI DI PROCESSO  PRIORITÀ  

Curricolo, 
progettazione e 
valutazione  

Organizzare il Curricolo secondo le Indicazioni Nazionali 
emanate con D.M. 254/2012, in coerenza con le otto 
competenze chiave di cittadinanza.  

Mettere in atto azioni di 
recupero e potenziamento  

Migliorare la didattica per competenze attraverso il 
potenziamento della lezione laboratoriale  

  

Ridurre la variabilità tra e 
dentro le classi nei risultati  
INVALSI attraverso: 
Laboratori di recupero e 
potenziamento in: 
Italiano e Matematica 

 Progettare, insegnare e valutare per competenze Ridurre la variabilità tra e 
dentro le classi nei risultati  
INVALSI attraverso: 
Laboratori di recupero e 
potenziamento in: 
Italiano e Matematica 

 Potenziare attività di autovalutazione, autoanalisi, 
autodiagnosi e valutazione 

Ridurre la variabilità tra e 
dentro le classi nei risultati  
INVALSI attraverso: 
Laboratori di recupero e 
potenziamento in: 
Italiano e Matematica 

 

Ambiente di 
apprendimento 

Elaborare una prassi valutativa più strutturata e condivisa Ridurre la variabilità tra e 
dentro le classi nei risultati  
INVALSI attraverso: 
Laboratori di recupero e 
potenziamento in: 
Italiano e Matematica 

Potenziare le attività che possano migliorare 
l’apprendimento degli studenti in difficoltà e valorizzare le 
eccellenze 

 

Ridurre la variabilità tra e 
dentro le classi nei risultati  
INVALSI attraverso: 
Laboratori di recupero e 
potenziamento in: 
Italiano e Matematica 

Prevedere una didattica laboratoriale anche per classi 
parallele finalizzata al recupero e potenziamento 

Ridurre la variabilità tra e 
dentro le classi nei risultati  
INVALSI attraverso: 
Laboratori di recupero e 
potenziamento in: 
Italiano e Matematica 

Inclusione e 
differenziazione 

Diffondere capillarmente buone prassi di inclusione e 
differenziazione 

Mettere in atto azioni di 
recupero e potenziamento 

Prevedere azioni di educazione, prevenzione finalizzate a 
contrastare tutte le forme di discriminazione 

Mettere in atto azioni di 
recupero e potenziamento 
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Continuità e 
orientamento 

Migliorare le attività di accoglienza per gli studenti delle 
classi prime 

Mettere in atto azioni di 
recupero e potenziamento 

Migliorare le attività di orientamento in uscita, anche 
attraverso il monitoraggio dei percorsi di studio successivi 

Mettere in atto azioni di 
recupero e potenziamento 

Orientamento 
strategico e 
organizzazione 
della scuola 

Individuare indicatori di performance per conseguire 
risultati che vadano ad  impattare  sulla qualità dei servizi 
offerti 

Ridurre la variabilità tra e 
dentro le classi nei risultati  
INVALSI attraverso: 
Laboratori di recupero e 
potenziamento in: 
Italiano e Matematica 

Dare maggiore strutturazione al controllo e al monitoraggio 
delle azioni intraprese 

Mettere in atto azioni di 
recupero e potenziamento 

Assicurare la gestione dei servizi secondo criteri di 
responsabilità, efficienza, efficacia, economicità e trasparenza 

Mettere in atto azioni di 
recupero e potenziamento 

Sviluppo e 
valorizzazione delle 
risorse umane 

Creare un database delle competenze interne  

 

Mettere in atto azioni di 
recupero e potenziamento 

Implementare azioni di formazione/aggiornamento sulla 
comunicazione per diffondere buone pratiche 

Mettere in atto azioni di 
recupero e potenziamento 

Integrazione con il 
territorio e rapporti 
con le famiglie   

Implementare modalità online di comunicazione con le 
famiglie 

  

Mettere in atto azioni di 
recupero e potenziamento 

Consolidare la collaborazione con gli enti locali, le istituzioni 
e le agenzie formative del territorio  

Mettere in atto azioni di 
recupero e potenziamento 

Potenziare la collaborazione e la progettazione comune in 
rete con altri Istituti al fine di conseguire vantaggi reciproci 
sul piano formativo 

Ridurre la variabilità tra e 
dentro le classi nei risultati  
INVALSI attraverso: 
Laboratori di recupero e 
potenziamento in: 
Italiano e Matematica 
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Tabella 3- Relazione tra Azioni previste, Risultati attesi e conseguiti 
 
 

AZIONI PREVISTE  
 

 
SOGGETTI 

RESPONSABILI 
DELLA 

ATTUAZIONE 
 

 
 
 
 

TERMINE 
PREVISTO DI 

CONCLUSIONE 

 
RISULTATI 
ATTESI PER 
CIASCUNA 

AZIONE  

 
 
 
 

ADEGUAMENTI  
EFFETTUATI IN  

ITINERE  
(EVENTUALI)  

 
 
 

AZIONE 
REALIZZATA  

ENTRO  
IL  

TERMINE 
STABILITO  

 
RISULTATI 

EFFETTIVAMENTE 
RAGGIUNTI PER 

CIASCUNA  
AZIONE   

Organizzare il 
Curricolo secondo le 
Indicazioni 
Nazionali emanate 
con D.M. 254 del 
2012 in coerenza 
con le otto 
competenze chiave 
di cittadinanza 
 

F.S. al P.O.F. 

Staff del D.S. 

Ottobre 

2016 

Migliorare 
la didattica 
per 
competenze  

- Sì  Da verificare  

Potenziare attività 
di autovalutazione, 
autoanalisi, 
autodiagnosi e 
valutazione 

Staff del D.S. Giugno 

2017 

Giugno 

2018 

 

Elaborare 
una prassi 
valutativa 
e 
autovalutativa 
più 
strutturata 
e condivisa  

- Si 
 
 
 
SI 

Da verificare  

Potenziare le 
attività che possano 
migliorare 
l’apprendimento 
degli studenti in 
difficoltà e 
valorizzare le 
eccellenze mediante 
Laboratori di 
Italiano e 
Matematica 

Docenti di 
Matematica e 

Italiano 

Giugno  

2017 

 

Giugno  

2018 

Ridurre la 
variabilità 
tra e 
dentro le 
classi nei 
risultati  
INVALSI  

- Si 
 
 
 
 
 
SI 

Da verificare  

Diffondere 
capillarmente 
buone prassi di 
Inclusione e 
Differenziazione 

F.S. area 
Alunni e 
Docenti 
di classe 

Giugno  

2017 

Giugno 

2018 

Una scuola  
maggiormente 
inclusiva  

- Si 
 
 
 
SI 

Da verificare  

Migliorare le attività 
di accoglienza per 
gli studenti delle 
classi prime 

F.S. area 
Continuità e 

Orientamento 

Docenti di 
classe 

Ottobre 

 2016 

Ottobre 

2017 

Ottobre 

2018 

Miglioramento 
delle azioni 
accoglienza  

- Sì  

 

Si 

SI 

SI 

 

Maggiore informazione 
delle famiglie, 
passaggio di 
informazioni fra i 
Docenti delle classi 
ponte, minore disagio 
da parte degli alunni nel 
passaggio da un ordine 
di scuola all’altro  
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Migliorare le attività 
di orientamento in 
uscita, anche 
attraverso il 
monitoraggio dei 
percorsi di studio 
successivi 
 

F.S. area 
Continuità e 

Orientamento 

Giugno  

2017 

Giugno          
2018 

Ritorno di 
informazioni 
utili 
alla 
autovalutazione 

- Si 
 
 
SI 

Da verificare  

Individuare 
indicatori di 
performance per 
conseguire risultati 
che vadano ad 
impattare sulla 
qualità dei servizi 
offerti 

Staff del D.S. Giugno  

2017 

Miglioramento 
della 
qualità 
dei 
servizi 
offerti 

- Si Da verificare  

Dare maggiore 
strutturazione al 
controllo e al 
monitoraggio delle 
azioni intraprese 

Staff del D.S. Giugno 

2017 

Miglioramento 
della 
qualità dei 
servizi 
offerti 

- Si 
 
 
 
 

Da verificare  

Assicurare la 
gestione dei servizi 
secondo criteri di 
responsabilità, 
efficienza, efficacia 
economicità e 
trasparenza 

D.S. e DSGA Giugno  

2017 

Miglioramento 
della 
qualità dei 
servizi 
offerti 

- Si Da verificare  

Creare un database 
delle competenze 
interne. 
Implementare 
azioni di 
formazione/ 
/aggiornamento 
sulla comunicazione 
per diffondere 
buone pratiche  

D.S. e DSGA Ottobre 

2016 

Miglioramento 
della 
qualità dei 
servizi 
offerti 

- Sì  Conoscenza delle 
competenze del 
personale docente. 
Miglioramento della 
prassi comunicativa fra 
docenti  

Implementare 
modalità online di 
comunicazione con 
le famiglie 

D.S. e DSGA Ottobre 

2016 

Miglioramento 
della 
qualità dei 
servizi 
offerti  

- Sì  Da verificare  

Consolidare la 
collaborazione con 
gli Enti Locali, le 
istituzioni e le 
agenzie formative 
del territorio  

D.S. e Staff Giugno  

2017 

Miglioramento 
della 
qualità dei 
servizi 
offerti 

- Si Da verificare  

  
RISORSE UMANE E FINANZIARIE:  
Tutti i docenti dell’Istituto Comprensivo, senza ulteriore dispendio monetario da parte 

dell’Istituzione.  

Formatori interni che realizzino corsi di aggiornamento. 
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7. Piano Scuola Digitale 
Il Piano Nazionale Scuola Digitale (PNSD) è il documento di indirizzo del Ministero dell’Istruzione, 

dell’Università e della Ricerca per il lancio di una strategia complessiva di innovazione della scuola italiana e 

per un nuovo posizionamento del suo sistema educativo nell’era digitale. Il Piano Nazionale Scuola Digitale 

è una delle linee di azione più ambiziose della legge 107/2015. Il Piano è stato presentato il 30 ottobre 

scorso, adottato con il relativo Decreto Ministeriale n. 851 del 27 ottobre 2015. Si compone di 124 pagine 

vivacemente illustrate a colori. Al di là delle tecniche comunicative e pubblicitarie, il PNSD prevede tre 

grandi linee di attività: 

- miglioramento dotazioni hardware 

- attività didattiche 

- formazione insegnanti 

Ciascuna di queste mette in campo finanziamenti importanti, quasi tutti tramite bando di progetti che le 

scuole devono presentare.  

In base alla nota 17791 del 19 novembre 2015, è stato individuato l’“animatore digitale”, nella figura del 

Prof. Giovanni Lamparelli, incaricato di promuovere e coordinare le diverse azioni progettuali.  

 
Le azioni previste dalla scuola si articolano nei quattro ambiti fondamentali:  

STRUMENTI 
Intendiamo tutte le condizioni che abilitano le opportunità della società dell’informazione, e mettono le 

scuole nelle condizioni di praticarle. Sono le condizioni di accesso, la qualità degli spazi e degli ambienti, 
l’identità digitale e l’amministrazione digitale. E sono: 

 ACCESSO A INTERNET (FIBRA OTTICA PER BANDA ULTRA LARGA) CABLAGGIO LAN WLAN 
 DOTAZIONI TECNOLOGICHE: TABLET, LIM, COMPUTER PORTATILI. 
 CLASSI 2.0 
 EDITORIA DIGITALE SCOLASTICA 
 BANCA DATI 

COMPETENZE 
Definire le competenze di cui i nostri studenti hanno bisogno è una sfida ben più ampia e 

strutturata di quella che il sentire comune sintetizza nell’uso critico della Rete, o nell’informatica. 
Dobbiamo affrontarla partendo da un’idea di competenze allineata al ventunesimo secolo: fatta di nuove 
alfabetizzazioni, ma anche e soprattutto di competenze trasversali e di attitudini da sviluppare. In 
particolare, occorre rafforzare le competenze relative alla comprensione e alla produzione di contenuti 
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complessi e articolati anche all’interno dell’universo comunicativo digitale, nel quale a volte prevalgono 
granularità e 
frammentazione. Proprio per questo è essenziale lavorare sull’alfabetizzazione informativa e digitale 
(information literacy e digital literacy), che mettono al centro il ruolo dell’informazione e dei dati nello 
sviluppo di una società interconnessa basata sulle conoscenze e l’informazione. È in questo contesto che 
occorre guardare alle sfide rappresentate dal rapporto fra pubblico e privato, dal rapporto tra creatività 
digitale e artigianato, e tra imprenditorialità digitale, manifattura e lavoro. Ed è ancora in questo contesto 
che va collocata l’introduzione al pensiero logico e computazionale e la familiarizzazione con gli aspetti 
operativi delle tecnologie informatiche. In questo paradigma, gli studenti devono essere utenti consapevoli 
di ambienti e strumenti digitali, ma anche produttori, creatori, progettisti. E i docenti, dalla loro parte e in 
particolare per quanto riguarda le competenze digitali, dovranno essere messi nelle giuste condizioni per 
agire come facilitatori di percorsi didattici innovativi basati su contenuti più familiari per i loro studenti. 

 
CONTENUTI OFFERTI AGLI ALUNNI su: 

 l’economia digitale; 
 la comunicazione e l’interazione digitale; 
 le dinamiche di generazione, analisi, rappresentazione e riuso dei datI; 
 il making, la robotica educativa, l’internet delle cose; 
 l’arte digitale, la gestione digitale del cultural heritage; 
 la lettura e la scrittura in ambienti digitali e misti, il digital storytelling, la creatività; 
 i format innovativi per lo sviluppo di competenze digitali 

 
FORMAZIONE 
Il personale della scuola deve essere equipaggiato per tutti i cambiamenti richiesti dalla modernità, e deve 
essere messo nelle condizioni di vivere e non subire l’innovazione. La formazione dei docenti deve essere 
centrata sull’innovazione didattica, tenendo conto delle tecnologie digitali come sostegno per la 
realizzazione dei nuovi paradigmi educativi e la progettazione operativa di attività. Dobbiamo passare dalla 
scuola della trasmissione a quella dell’apprendimento. 

FIGURA DELL’ANIMATORE DIGITALE: 
Ogni scuola avrà un “animatore digitale”, un docente che, insieme al dirigente scolastico e al direttore 
amministrativo, avrà un ruolo strategico nella diffusione dell’innovazione a scuola, a partire dai contenuti di 
questo Piano. 
Sarà formato attraverso un percorso dedicato (a valere sulle risorse del DM n. 435/2015), su tutti i temi del 
Piano Nazionale Scuola Digitale, per sostenerne la visione complessiva. 
 OBIETTIVI 

 Rafforzare la preparazione del personale in materia di competenze digitali, raggiungendo tutti gli 
attori della comunità scolastica. 

 Promuovere il legame tra innovazione didattica e tecnologie digitali. 
 Sviluppare standard efficaci, sostenibili e continui nel tempo per la formazione all’innovazione 

didattica. 
 Rafforzare la formazione all’innovazione didattica a tutti i livelli (iniziale, in ingresso, in servizio). 

 
ACCOMPAGNAMENTO 
OBIETTIVI: 

 Innovare le forme di accompagnamento alle scuole 
 Propagare l’innovazione all’interno di ogni scuola 
 Dare una dimensione territoriale al Piano Nazionale Scuola Digitale 
 Abilitare e rafforzare strumenti per la collaborazione intelligente di partner esterni alla scuola sulle 

azioni del Piano 
 Trasformare il monitoraggio della scuola digitale, da amministrativo a strategico, dando una 

dimensione permanente al Piano 
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 Monitorare, a livello quantitativo e qualitativo, l’intero Piano e la sua attuazione 
 Rafforzare il rapporto tra il Piano e la dimensione scientifica del rapporto tra scuola 

e digitale. 
 
 

Il Piano Triennale dell’offerta formativa rappresenta quindi uno strumento importante per mettere 
a sistema le finalità, i principi e gli strumenti previsti nel PNSD. L’inserimento nel PTOF delle azioni coerenti 
con il PNSD, anche seguendo lo stesso schema di tripartizione (Strumenti, Competenze e Formazione e gli 
ambiti al loro interno) servirà a migliorare la programmazione di strategie di innovazione digitale delle 
istituzioni scolastiche. 
 
Azioni che si conta di promuovere per migliorare le dotazioni hardware della scuola: 

tutte le scuole dell’Istituto hanno in dotazione materiali informatici e non, che favoriscono lo svolgimento 
delle attività didattiche.  
Tutti i materiali vengono man mano implementati attraverso gli appositi fondi messi a disposizione per 
l’arricchimento dell’offerta formativa.  
Per completare la dotazione informatica si dovranno acquistare:  
- tablet per scuola dell’infanzia Capoluogo 
- tablet per scuola dell’infanzia e primaria di S. Anna 
- tablet per la scuola dell’infanzia e primaria di Bagnoli  
- tablet per la scuola secondaria. 
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8. Fabbisogno delle Risorse Umane 
8.1. RISORSE INTERNE A.S. 2017-2018 

SEZIONI – CLASSI – ALUNNI - DOCENTI - PERSONALE ATA 

     

 SEZIONI CLASSI ALUNNI DOCENTI 
PERSONALE ATA:  

collaboratori 
scolastici 

SCUOLA DELL’INFANZIA 
SANT’ANNA 

3 50 6 2 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

BAGNOLI 
1 8 3 1 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

CAPOLUOGO 
6 119 16 3 

SCUOLA  

PRIMARIA 

SANT’ANNA 

6 112 15 1 

SCUOLA  

PRIMARIA 

BAGNOLI 

4 22 4 1 
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SCUOLA  

SECONDARIA  

DI 1° GRADO 

18 336 60 12 

 
UFFICIO DI SEGRETERIA 

D.S.G.A. 1 
ASSISTENTI  
AMMINISTRATIVI 

4 

 
8.2. IPOTESI FABBISOGNO DELLE RISORSE UMANE PER IL TRIENNIO 2016-2019 

Consultando le proiezioni relative al numero dei probabili iscritti per i prossimi anni e tenendo 
conto del possibile futuro funzionamento a tempo pieno della Scuola Primaria, si prevede una 
lieve variazione del numero attuale di classi e di docenti:   

IPOTESI SEZIONI – CLASSI – ALUNNI - DOCENTI - PERSONALE ATA 

     

 SEZIONI CLASSI ALUNNI DOCENTI 
PERSONALE ATA:  

collaboratori 
scolastici 

SCUOLA DELL’INFANZIA 
SANT’ANNA 

3 61 + 9 7 2 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

BAGNOLI 
1 19 + 1 2 1 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

CAPOLUOGO 
6 123 + 7 16 3 

SCUOLA  

PRIMARIA 

SANT’ANNA 

8 + 1 142 + 18 19 + 4 2 + 2 
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SCUOLA  

PRIMARIA 

BAGNOLI 

2 20  3 1 

SCUOLA  

SECONDARIA  

DI 1° GRADO 

18 350 + 10 51 7 

 
UFFICIO DI SEGRETERIA 

D.S.G.A. 1 

ASSISTENTI  
AMMINISTRATIVI 

5 

 

8.2.1. Richieste di posti di Organico Potenziato (art. 1, comma 7 Legge 107/2015)    

Per l’A.S. 2017-2018, l’Istituto “Oriani” ha ricevuto una dotazione di 3 docenti su posti di organico 
potenziato: 

 
 

ORGANICO POTENZIATO A.S. 2018-2019 

 

Classe di Concorso 

- A028 – Educazione Artistica 
- A032 – Educazione Musicale 

 

Scuola Secondaria di I grado 

 Ciaramella Angelo 
 Luciano Antonia 

 

 

Scuola Primaria 

 Napolitano Alfonsina 

 

Scuola dell'Infanzia 

  

 

 

Per il triennio prossimo si prevede l’esigenza di un maggior numero di unità: 

 

 

IPOTESI DI ORGANICO POTENZIATO TRIENNIO 2016-2019 
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Classe di Concorso 

- A028 – Educazione Artistica  
- A032 – Educazione Musicale 
- A043 – Italiano 
- A047 – Matematica 

 

Scuola Secondaria di I grado 

 1 unità  
 1 unità  
 1 unità 

 

 

Scuola Primaria 

 1 unità 

 

Scuola dell'Infanzia 

  

 

 

 

 

 

 

9. Organizzazione della Didattica 

9.1. AMBITI PROGETTUALI DEL POF  
9.1.1. Scuola dell’Infanzia 

La Scuola dell’Infanzia accoglie gli alunni dai tre ai sei anni; le Indicazioni Nazionali le riconoscono, a pieno 
titolo, un ruolo fondamentale nel sistema educativo nazionale di istruzione e formazione e nel percorso 
educativo, coerente e unitario, dai tre ai quattordici anni. La sua finalità è quella di promuovere lo sviluppo 
di: 

IDENTITÀ - AUTONOMIA – COMPETENZA -  CITTADINANZA 

 

CURRICULO DI BASE DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA 

La progettazione della scuola dell’infanzia si articola attraverso i seguenti CAMPI DI ESPERIENZA: 

 Il sé e l’altro (le grandi domande, il senso morale, il vivere insieme) 
 Corpo, movimento e salute (identità, autonomia, salute) 
 Linguaggi, creatività, espressione (gestualità, arte, musica, multimedialità) 
 I discorsi e le parole (comunicazione, lingua, cultura) 
 La conoscenza del mondo (ordine, misura, spazio, tempo, natura) 

 

 

COMPETENZE IN USCITA AL TERMINE DEL PERCORSO TRIENNALE  
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 Conosce e gestisce le proprie emozioni 
 Sviluppa curiosità e voglia di sperimentare 
 Condivide esperienze e giochi 
 Gestisce conflitti 
 Sa raccontare narrare descrivere esperienze vissute 
 Porta a termine una consegna 

 

 

L’AMBIENTE DI APPRENDIMENTO 

Nella scuola dell’infanzia l’apprendimento avviene attraverso l’esperienza, l’esplorazione, i rapporti tra 
bambini, con la natura, gli oggetti, l’arte, il territorio e le sue tradizioni, attraverso la rielaborazione 
individuale e collettiva dell’esperienze e le attività ludiche. Pertanto l’organizzazione degli spazi è oggetto di 
esplicita progettazione e verifica. Le attività sono scelte con modalità diverse, allo scopo di rendere più 
efficace il progetto educativo, anche in relazione ai diversi ritmi, tempi e stili di apprendimento, alle 
motivazioni e agli interessi dei bambini: 

 Attività di laboratori e di intersezione 
 Attività di gruppo in sezione 
 Attività di piccolo gruppo 
 Attività per gruppi di età omogenea 

 

Le proposte educative nascono da una attenta osservazione dei bisogni dei bambini e si prefiggono 
come obiettivo il raggiungimento di competenze che rendano il bambino possa IMPARARE AD 
IMPARARE e sia messo in condizione di PASSARE DAL SAPERE AL SAPER FARE E AL SAPER ESSERE. 
 
In tutte le scuole dell’infanzia dell’Istituto inoltre, si attuano i seguenti progetti: 

  

EDUCAZIONE PSICO-MOTORIA  

 il progetto si propone di sollecitare la conoscenza di sé, per favorire un’evoluzione 

motoria, affettiva e psicologica attraverso il piacere dell’agire, di giocare e di trasformare 

in modo personale l’ambiente e i materiali a sua disposizione.  

 

APPROCCIO ALL’INGLESE/TECNOLOGIA 

 Incontri per un primo approccio alla lingua in forma ludica, con l’ausilio di docenti 

esperti, di LIM e computer. 

EDUCAZIONE ALLE EMOZIONI  

 attività che permettano di giocare con le emozioni per conoscerle e riconoscerle  

 ricerca del mezzo che ne aiuti l’espressione  
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 esperienze di gioco e di relazione per imparare a conoscersi e a stare con gli altri.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

9.1.2. Scuola Primaria  

Il percorso educativo della scuola primaria, nella prospettiva della maturazione del profilo 

educativo, culturale e professionale dello studente, atteso per la conclusione del primo ciclo 

dell’istruzione, utilizza gli obiettivi specifici d’apprendimento esplicitati nel documento delle 

Indicazioni Nazionali, ordinati per discipline e per educazioni.  

Per raggiungere le sue finalità, la scuola deve trovare metodologie di lavoro adeguate facendo 

soprattutto leva sull’interesse e sulla partecipazione attiva dei bambini.  

Pertanto l’approccio di base per un apprendimento formativo prevede alcuni aspetti rilevanti: 

  

 partire dall’esperienza e dagli interessi dell’alunno inteso come soggetto attivo;  

 accertarne le abilità di partenza; 

 conoscere e valorizzare le attitudini individuali nel rispetto degli stili cognitivi e del 

patrimonio culturale individuale;  

 realizzare un clima sociale positivo.  

 

I docenti, assegnati in base all’organico di istituto, costituiscono le équipe pedagogiche, sono 

contitolari e corresponsabili del processo formativo di tutti gli alunni delle classi.  

Nella scuola Primaria le attività di arricchimento dell’offerta formativa trovano la loro applicazione 

e sviluppo sia nelle ore curricolari, sia nelle tre ore opzionali settimanali, previste dalla Normativa.  
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Alla luce di questo, ogni modulo ha facoltà, pur nel rispetto degli indirizzi comuni concordati e 

deliberati negli organismi ufficiali, di proporre ai propri alunni attività laboratoriali diversificate, 

espressione della specificità e delle competenze degli insegnanti di ciascun modulo.  

Variegata pertanto è l’offerta dei laboratori, che spaziano da attività di approfondimento 

disciplinare ad altre espressivo-linguistiche o musico-teatrali, motorie e sportive…  

Accanto a queste attività sono attuati i seguenti progetti che costituiscono il filo conduttore 

comune a tutte le classi:  

 

 

 

 

 

BES/DSA  

 

INTEGRAZIONE ALUNNI STRANIERI E INTERCULTURA  

 alfabetizzazione degli alunni non italofoni  

ALIMENTAZIONE, SALUTE e BENESSERE  

 incontri scuola-famiglia con il supporto di esperti e Associazioni presenti sul territorio ed 

oltre 

 

IL NOSTRO TERRITORIO  

 progetti di educazione ambientale (RICICLAGGIO anche in collaborazione con l’Ente 

Comune - TUTELA AMBIENTALE) 

ARTE – MUSICA – TEATRO  

 iniziative per incentivare la diffusione del linguaggio artistico-espressivo 

 percorsi per incentivare la diffusione del linguaggio musicale e strumentale 

 attività per incentivare la diffusione del linguaggio teatrale  

 

SPORT E MOVIMENTO 

 attività sportive in collaborazione con il CONI 

TECNOLOGIA  

Valutata trasversalmente alle varie discipline  
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 esperienze con la LIM  

 produzione di presentazioni multimediali  
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9.1.3. Scuola Secondaria di primo grado  

La scuola secondaria di primo grado si propone di accompagnare gli alunni attraverso un percorso 

pluriennale di crescita personale che si fonda su alcune scelte educative da noi ritenute più 

importanti.  

 

 COSTRUIRE UNA SOLIDA PREPARAZIONE, favorendo l’acquisizione consapevole di saperi e 

competenze ritenuti essenziali;  

 PREVENIRE LE VARIE FORME DI DISAGIO che possono verificarsi nelle fasi della crescita, 

nelle tappe dell’apprendimento scolastico e nel passaggio da un ciclo scolastico all’altro.  

 PROMUOVERE E RAFFORZARE LE DIVERSE COMPONENTI DELL’AUTONOMIA PERSONALE 

IN AMBITO SCOLASTICO, sia per gli aspetti relativi all’uso e alla gestione degli strumenti, 

delle tecniche e del tempo nelle varie attività scolastiche, sia per quelli relativi alle 

conoscenze, alla gestione delle emozioni nei rapporti.  

 FAVORIRE LA RELAZIONE INTERPERSONALE NEL RICONOSCIMENTO E NEL RISPETTO 

DELLE DIVERSITA’.  

 EDUCARE AL CONFRONTO, alla condivisione, al rispetto delle regole della convivenza civile, 

favorendone sempre più l’interiorizzazione.  

 PROMUOVERE IL BENESSERE IN OGNI ALUNNO:  

a) RICONOSCERE, accanto a possibili disabilità di vario tipo, le RISORSE da valorizzare;  

- conoscere e valorizzare le varie identità culturali e costruire percorsi di 

accoglienza, alfabetizzazione ed integrazione degli alunni stranieri;  

- conoscere e sperimentare le diverse forme di comunicazione espressiva ;  

- porre attenzione all’ambiente, cogliendone gli aspetti fisici e quelli propri dell’ 

intervento umano.  

b) SVILUPPARE NEGLI ALUNNI IL SENSO DI IDENTITA’ E DI APPARTENENZA in un’ottica 

di formazione di una cittadinanza attiva e consapevole.  

c) CONOSCERE i linguaggi e gli STRUMENTI MULTIMEDIALI della nostra società e 

sperimentare l’utilizzo consapevole di alcuni di essi.  
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Le attività di arricchimento dell’offerta formativa, previste in orario scolastico, vengono esplicitate 

nei seguenti progetti: 

 

ACCOGLIENZA E ORIENTAMENTO  
 attività di accoglienza in ingresso per gli alunni delle classi prime  
 attività di conoscenza di sé per una decisione responsabile del percorso di studio dopo la 

scuola secondaria di primo grado   
 incontri con docenti della scuola secondaria di secondo grado e partecipazione agli open-

day delle varie scuole per una conoscenza più approfondita dei diversi percorsi di studio  
(Vedi Allegato n° 2: Accoglienza e Orientamento) 

EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA E COSTITUZIONE  
 percorsi di accoglienza ed integrazione degli alunni stranieri ( in collaborazione con il 

comune di S. Agata de’ Goti ed associazioni). 
 laboratorio sulla Costituzione  
 incontri sulla legalità con i Rappresentanti delle Istituzioni e delle Forze dell’Ordine  

ed associazioni di Organismi nazionali/ internazionali che operano per la salvaguardia dei 
Diritti Umani  

EDUCAZIONE AMBIENTALE  
 attività svolte in collaborazione con gli EE.LL. ed associazioni per la conoscenza delle 

problematiche ambientali e l’acquisizione di comportamenti corretti 
EDUCAZIONE STRADALE  
 lezioni per la prevenzione di incidenti stradali  

ATTIVITA’ ESPRESSIVE - POTENZIAMENTO DELLA LINGUA INGLESE  
 laboratorio di animazione teatrale in lingua inglese (classi seconde)  
 Conversazioni con insegnante madre lingua (classi seconde e terze)  
 Corsi per il conseguimento di Certificazioni riconosciute. 

AREA EXTRACURRICOLARE  
 giochi sportivi e studenteschi  
 attività sportive  
 Corsi per il conseguimento della Certificazione ECDL  
 Giochi d’autunno e concorsi logico-matematici 

PROMOZIONE DEL BEN-ESSERE  
 interventi di prevenzione e contrasto alle dipendenze: da droghe, alcool e fumo  
 percorsi di educazione alimentare  
 incontri con rappresentanti del 118/ Croce Rossa per elementi di primo soccorso  

CORSO MUSICALE 
 corso curricolare di strumento musicale, come previsto dal D.L. 6 Agosto 1999  

(Vedi Allegato n°3: Corso di Strumento Musicale). 
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9.2. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA 2016-2019 
 

  SCUOLA DELL’INFANZIA 

Durata 3 anni 

Contenuti Campi di esperienza - Progetti formativi 

Strumenti Piano Personalizzato delle attività educative 

Orario settimanale alunni 
Sant’Anna, Bagnoli e 
Diotallevi  

44 ore e 10’ settimanali 

Lunedì - venerdì ore  8,15 /16,15 sabato ore 8,15/12,15 

SCUOLA PRIMARIA 

(inizio del diritto-dovere all’istruzione e alla formazione per almeno 12 anni) 

1Durata 1° anno (monoennio); 2° e 3° anno (I° biennio); 4° e 5° anno (II° biennio) 

Contenuti 
Discipline - Educazioni - Progetti formativi - Progetti di miglioramento - 
Piano diffusione LIM  

Strumenti Piano di Studi Personalizzato   

Orario settimanale alunni 
Bagnoli e Sant’Anna 

27 ore obbligatorie + 3 ore facoltative / opzionali (Potenziamento e 
Recupero del curricolo) 

Lunedì – sabato ore 8,30/13,30 

SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO 

Durata 1° e 2° anno (biennio); 3° anno 

Contenuti 
Discipline - Educazioni - Seconda lingua comunitaria - Strumento 
musicale – Orientamento 

Strumenti 
Piano annuale disciplinare - Progetti formativi - Progetti di Tempo 
prolungato - Progetti di miglioramento - Piano diffusione LIM 

Orario settimanale alunni 

30 ore + 2 ore mensa + 4 ore di Tempo prolungato 

Corsi A-C-E: lunedì - mercoledì - venerdì - sabato ore 8,30/13,30 
                      martedì - giovedì ore 8,30/16,30 
Corsi B-D-F: lunedì - martedì - giovedì - sabato ore 8,30/13,30 
                      mercoledì - venerdì ore 8,30/16,30 
 

(Vedi Allegato n° 1: Modalità di Formazione delle classi). 
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9.3. TEMPI DELLE DISCIPLINE CURRICOLARI 

Il Regolamento sul primo ciclo dispone all’articolo 5 che l’orario annuale delle lezioni sia di990 ore, 

corrispondente a 29 ore settimanali, più 33 ore annuali destinate ad attività di approfondimento riferita 

agli insegnamenti di materie letterarie. Nel tempo prolungato il monte ore viene determinato 

mediamente in 36 ore settimanali, elevabili a 40, comprensive delle ore dedicate agli insegnamenti e 

alle attività e al tempo dedicato alla mensa. 

Le tabelle che seguono mettono in evidenza, per i due ordini di scuola, il monte ore destinato alle diverse 

discipline (D.M. n.37 del 26 marzo 2009 e C.M. n. 38 del 2 aprile 2009). 

SCUOLA PRIMARIA 

 

 

 

 

 

 

MONOENNIO e PRIMO BIENNIO 

Q
U

O
TA

  

O
BB

LI
G

AT
O

RI
A

 

Unità orarie  

curricolari 

27 di 60’ 

 

(891 annue) 

ITALIANO 

Monoennio - 8 

Primo Biennio - 7   

 

STORIA 

2 

GEOGRAFIA 

1 

INGLESE: 

Monoennio-1 

Classe 2ª - 2   

Classi 3ª - 3 

INFORMATICA  e 
TECNOLOGIA 

1 

MATEMATICA 

Monoennio-6 

Classe 2ª - 6   

Classi 3ª - 5 

SCIENZE 

2 

ARTE E  

IMMAGINE 

1 

MUSICA 

1 

ED. FISICA 

2 

(Sport di 
Classe) 

RELIGIONE 

2 

Q
U

O
TA

  

O
PZ

IO
N

AL
E-

FA
CO

LT
A

TI
VA

 Laboratori 

antimeridiani 

3 unità orarie 
settimanali di 

60’ 

 

 

LINGUISTICO/ARTISTICO/ 

ESPRESSIVO 

MATEMATICO/SCIENTIFICO/ 

TECNOLOGICO 

ANTROPOLOGICO/ 

SOCIALE 

    SECONDO BIENNIO 



38 
 

 

 SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

CLASSI PRIME – SECONDE – TERZE 

Q
U

O
TA

  
O

BB
LI

G
AT

O
RI

A 990 ore 

annue 

30 ore di 60’ 

 

ITALIANO 

6 

STORIA 

2* 

GEOGRAFIA 

1* + 1** 

MATEMATICA 

4 

SCIENZE 

2 

TECNOLOGIA 

2 

INGLESE 

3 

FRANCESE 

2 

ARTE E  

IMMAGINE 

2 

MUSICA 

2 

SCIENZE  

MOTORIE 

2 

RELIGIONE 

1 

Q
U

O
TA

 
M

EN
SA

 120’ minuti  

( 2 ore  

settimanali ) 

TEMPO MENSA 

TE
M

PO
  

PR
O

LU
N

G
AT

O
 

Laboratori 
pomeridiani 

4 ore  
settimanali 

132 ore  
annue 

ATTIVITÀ LABORATORIALI: 

 COMPITO DI REALTA’ 

- ITALIANO 

- MATEMATICA 

 

 
*L’insegnamento di “Cittadinanza e Costituzione” è inserito nell’area disciplinare storico-geografica, come previsto dal DL n.169/2008 e dal DPR n.89/2009. 
 
**Il Collegio dei Docenti (Del. 13 dell’11/09/2016) ha deliberato che l’ora di approfondimento sia dedicata alla Geografia laboratoriale. 

9.4. PROGETTI DELLA SCUOLA 

Q
U

O
TA

  

O
BB

LI
G

AR
TO

RI
A 

Unità orarie  

curricolari 

27 di 60’ 

 

(891 annue) 

ITALIANO 

7 

STORIA 

2 

GEOGRAFIA 

1 

INGLESE 

3 

INFORMATICA  e 
TECNOLOGIA 

1 

MATEMATICA 

5 

SCIENZE 

2 

ARTE E  

IMMAGINE 

1 

MUSICA 

1 

ED. FISICA 

2 

(Sport di 
Classe) 

RELIGIONE 

2 

Q
U

O
TA

  

O
PZ

IO
N

AL
E-

FA
CO

LT
AT

IV
A 

Laboratori 

antimeridiani 

3 unità orarie 
settimanali di 

60’ 

LINGUISTICO/ARTISTICO/ 

ESPRESSIVO 

 

MATEMATICO/SCIENTIFICO/ 

TECNOLOGICO 

 

ANTROPOLOGICO/ 

SOCIALE 
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Le attività curricolari ed extracurricolari vengono programmate in coerenza con la progettazione di classe,  
con i bisogni degli alunni e con i risultati di apprendimento. 
I Progetti previsti dall’Istituto si presentano nelle seguenti tabelle di sintesi: 

 

m 

 

 

 

 

AMBIENTE 
E  
LEGALITA’           

    LABORATORI 
POMERIDIANI        

     MUSICA    
     INGLESE 

        MOVIMENTO 
        INTEGRAZIONE 

        SOSTEGNO DOC.  
        SERVIZI ALUNNI 
        MULTIMEDIALITA’ 
        VISITE GUIDATE 
        INCLUSIONE 
        VALUTAZIONE 
        

 

 

 

 

(Vedi Allegato n°5: Progetti di ampliamento dell’Offerta Formativa). 

 

 

 

9.5. INCLUSIONE ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI  

PROGETTI 

FORMATIVI 
PROGETTI TEMPO 

PROLUNGATO 
PROGETTI 

MIGLIORAMENTO 
PROGETTI 

POTENZIAMENTO 
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L’inserimento degli alunni diversamente abili nelle classi è finalizzato alla piena integrazione di 

ognuno. Offrendo agli alunni disabili e con bisogni educativi speciali ogni possibile opportunità 

formativa, la nostra scuola si propone l’obiettivo di consentire a ciascuno il pieno sviluppo delle 

proprie potenzialità. L’Istituto Comprensivo sviluppa la propria azione educativa in coerenza con i 

principi dell’inclusione e dell’integrazione delle culture, considerando l’accoglienza della diversità un 

valore irrinunciabile. L’inclusione e l’integrazione impegnano la nostra comunità scolastica nel 

percorso di accettazione dell’altro e rappresenta un importante momento di crescita personale e 

umana per ogni componente della comunità scolastica. 

 

Agli alunni che manifestano abilità e impegno viene garantita la possibilità di sviluppare le 

competenze, partecipando a percorsi di approfondimento linguistico, logico-matematico, sportivo e 

musicale. Al termine, gli alunni potranno partecipare a gare e concorsi a livello locale e nazionale. 

 

Un atteggiamento di “cura educativa” nei confronti degli alunni con disabilità e B.E.S. (bisogni 

educativi speciali) si esplica in un percorso formativo personalizzato, al quale partecipano, più 

soggetti istituzionali, con attenzione al processo e alle modalità di apprendimento. Il sistema 

inclusivo considera l’alunno protagonista dell’apprendimento qualunque siano le sue potenzialità e i 

suoi limiti. 

 

Va favorita, pertanto, la costruzione attiva della conoscenza, attivando le personali strategie di 

approccio al “sapere” rispettando i ritmi e gli stili di apprendimento (Nota MIUR 04.08.2009, n. 

4274: Linee guida sull’integrazione scolastica degli alunni con disabilità). 

Per realizzare tutto quanto sopra esposto ci siamo dotati della seguente rete organizzativa:  

GLI e GLHO. 

 

 

(Vedi Allegato n°6): Piano Annuale per l’Inclusività 

(Vedi Allegato n°7): Protocollo di Accoglienza alunni stranieri). 
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10. Organizzazione della Scuola  
10.1. ORGANIGRAMMA 

La struttura organizzativa dell’Istituto, ispirata alla teoria sistemica, è illustrata nel 
funzionigramma che segue, da cui si può facilmente evincere come tutti i soggetti siano collocati 
con compiti specifici all’interno di aree che ne definiscono ruoli e responsabilità. Le aree, 
attraversate da una fitta rete di relazioni, sono tra loro in rapporto di complementarità e di 
interdipendenza. Per costituire realmente uno strumento efficace in rapporto agli obiettivi da 
raggiungere, la struttura organizzativa è stata consapevolmente progettata secondo il seguente 
percorso: 

 definizione degli obiettivi; 

 definizione delle attività necessarie per il raggiungimento degli obiettivi; 

 raggruppamento delle attività in posizioni, ossia in un complesso di compiti che possono 

essere svolti da una persona; 

 raggruppamento delle posizioni in unità operative; 

 determinazione dei mezzi e delle risorse da impiegare; 

 definizione delle relazioni, dei legami e dei collegamenti tra ogni posizione ed ogni unità 

operativa con tutte le altre parti della struttura.  

Nella nostra struttura organizzativa le unità operative, oltre a quelle istituzionalizzate quali i 

Consigli di intersezione/interclasse/classe, il Collegio dei Docenti ed il Consiglio di Istituto, sono le 

seguenti: 

 collaboratori del D.S. in numero di 2 con il compito di collaborare con il Dirigente 

scolastico per la predisposizione del piano attuativo dell’OF; 

 referenti di plesso in numero di 2 con compiti di organizzazione e coordinamento delle 

attività del plesso di cui sono referenti; 

 figure strumentali in numero di 4 con funzioni specifiche in relazione alle aree di 

competenza; 

 gruppi di lavoro intesi come micro-organizzazioni, quali il GLI, il GLHO, il gruppo di 

miglioramento e lo staff di direzione con funzioni di problematizzazione, indirizzo, 

pianificazione, ricognizione, coordinamento e sviluppo, ricerca, controllo, documentazione e 

informazione; 

 commissioni con funzioni di progettazione in riferimento a temi specifici; 

il personale ATA con attribuzione di incarichi specifici di supporto connessi alle attività 
dell’istituzione scolastica.  
 
(Vedi Allegato n°8: Scelte organizzative e gestionali). 
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10.2. RAPPORTI CON LE FAMIGLIE  

La fruizione del PTOF alle famiglie costituisce la condivisione di un “contratto formativo” tra scuola – 

famiglia – alunni, protagonisti del processo educativo, e consente all’Istituto di esplicitare le proprie 

finalità educativo – didattiche. 

Le famiglie sono il contesto più influente per lo sviluppo affettivo e cognitivo dei ragazzi. Nella diversità 

di stili di vita, di culture, di scelte etiche e religiose, esse sono portatrici di risorse che devono essere 

valorizzate nella scuola per far crescere una solida rete di scambi comunicativi e di responsabilità 

condivise. 

La famiglia, accolta la proposta (Patto di Corresponsabilità Educativa, DPR n.  235/2007-art.5 bis), si 

impegna in modo responsabile e collaborativo a rispettarne i presupposti e a favorirne la realizzazione.  

Il contratto formativo avviene anche tra il singolo docente e gli allievi. I docenti dichiarano 

preventivamente gli obiettivi che intendono raggiungere e la metodologia adottata. Gli alunni 

conoscono e condividono, così, finalità, obiettivi e fasi del percorso formativo che si accingono ad 

intraprendere sotto la guida degli insegnanti. 

Le Linee di Indirizzo per la “Partecipazione dei genitori e la corresponsabilità educativa”, del 22 

novembre 2012, auspicano il concreto passaggio dalla programmazione pianificata alla progettazione 

partecipata, dall’informazione alla consultazione, al fine di condividere la responsabilità del benessere 

dei giovani. 

  
 

 

(Vedi Allegato n°9: Patto Educativo di Corresponsabilità). 
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10.3. RAPPORTI TRA DIVERSI ORDINI DI SCUOLE  

Considerata la “centralità” dell’alunno, il cui sviluppo è un processo continuo nel corso del quale  

apprende in modo differenziato a seconda dell’età, sono previste, nell’ambito dell’autonomia, la 

progettazione e la realizzazione di percorsi didattico organizzativi a favore della continuità tra i vari 

ordini di scuola.  

 

Vengono curati i rapporti tra i tre ordini di scuola attraverso la costituzione di commissioni che 

propongono iniziative finalizzate a:  

 passaggio di informazioni;  

 realizzazione di attività comuni;  

 raccordi disciplinari.  

 

Il percorso con la scuola secondaria di primo grado prevede incontri d’orientamento. 

 

(Vedi Allegato n°2: Modalità di Accoglienza e Orientamento). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



45 
 

 

 

   

ISTITUTO COMPRENSIVO  N. 1 “A. ORIANI” 
Scuola dell’ Infanzia, Primaria, Secondaria di 1° grado ad indirizzo musicale 

V.le Vittorio Emanuele III  -  82019  Sant’ Agata de’ Goti (BN) 
Tel.: 0823/718125 -  Fax: 0823/717954 – C.F.: 92029030621 

e-mail: bnic839008@istruzione.it – BNIC839008@PEC.ISTRUZIONE.IT   sito web: www.icoriani.gov.it 

 

 

 
 
 

      PTOF 
EX ART.1, COMMA 14, LEGGE N.107/2015. 

 

 
Triennio 2016-2019 

  
 

ALLEGATI 
Allegato n°1: Modalità di Formazione delle classi     p.         45 
Allegato n°2: Accoglienza e Orientamento                   48 
Allegato n°3: Corso di Strumento Musicale         51 
Allegato n°4: Piano annuale di Formazione del personale docente e ATA     52 
Allegato n°5: Progetti di ampliamento dell’Offerta Formativa      54 
Allegato n°6: Piano Annuale per l’Inclusività         64 
Allegato n°7: Protocollo di accoglienza alunni stranieri        69 
Allegato n°8: Scelte organizzative e gestionali        70 
Allegato n°9: Patto Educativo di Corresponsabilità       77 
Allegato n°10: Modalità di verifica e valutazione                  80 



46 
 

Allegato n° 11: Curricolo verticale d’Istituto                  94
    
 

Allegato n°1: Modalità di formazione delle classi 

(Cfr. PTOF p. 22) 

FORMAZIONE CLASSI PRIME, DI INSERIMENTO DEGLI ALUNNI IN CORSO D’ANNO E DI ACCOGLIMENTO 
DOMANDE IN CASO DI ECCEDENZA 

(DEL. N. 33 CONSIGLIO DI ISTITUTO DEL 28/11/2014) 
1. CRITERI PER LA FORMAZIONE DELLE SEZIONI E DELLE CLASSI PRIME  

PROCEDURE  
Il Consiglio di Istituto adotta i criteri di formazione delle sezioni e delle classi prime, su proposta del Collegio 
dei docenti  
ORGANISMO INCARICATO DELLA FORMAZIONE  

- INFANZIA PRIME SEZIONI: UNA DOCENTE DI POSTO COMUNE DI CIASCUNA SEZIONE IN USCITA (PER 
LA FORMAZIONE DI DUE O PIÙ SEZIONI);  

- PRIMARIA PRIME CLASSI: UNA DOCENTE DI CIASCUNA SEZIONE IN USCITA (NON IMPEGNATA PER 
LA FORMAZIONE DELLE SEZIONI) + DOCENTI AREA LINGUISTICA CLASSI QUINTE (PER LA 
FORMAZIONE DI DUE O PIÙ CLASSI);  

- SECONDARIA CLASSI PRIME: 1 DOCENTE AMBITO LOGICO-MATEMATICO DI CIASCUNA CLASSE 
QUINTA + 2 DOCENTI COORDINATORI CLASSI TERZE + DOCENTE FUNZIONE STRUMENTALE ALUNNI  

MEMBRO DI DIRITTO: IL DIRIGENTE SCOLASTICO.  
 
ASSOCIAZIONE GRUPPO – SEZIONE PER SORTEGGIO IN PRESENZA DEI DOCENTI IMPEGNATI NELLA 
FORMAZIONE DELLE CLASSI DEGLI SPECIFICI ORDINI, DEL DIRIGENTE SCOLASTICO O SUO DELEGATO.  
TEMPI  
Fase finale dell’anno scolastico in corso/mese di settembre. Il dirigente si riserva di valutare eventuali 
richieste di passaggio tra classi, motivate e documentate, presentate inderogabilmente entro e non oltre la 
prima settimana di attività didattiche.  
ASSEGNAZIONE DI FRATELLI O SORELLE ALLA CLASSE O ALLA SEZIONE  
I gemelli sono assegnati alla stessa classe a meno che vi sia una diversa richiesta da parte dei genitori.  
L’ASSEGNAZIONE ALLA STESSA SEZIONE DEI FRATELLI O SORELLE GIA’ FREQUENTANTI LA SCUOLA 
SECONDARIA DI I GRADO, SU RICHIESTA DEI GENITORI, AVVIENE NEL CASO IN CUI VI SIANO LIBRI DI TESTO 
CONFERMATI  
OBIETTIVO FONDAMENTALE  
Evitare situazioni che determinino condizioni e situazioni di esclusione o squilibrio immotivati, riservando 
particolare cura all’inserimento degli alunni con disabilità e all’integrazione di tutti gli alunni con bisogni 
educativi speciali (diversamente abili, di cittadinanza non italiana, di diversa religione, con accentuato 
svantaggio, con difficoltà emotive e/o relazionali), al fine di formare gruppi classe eterogenei nella loro 
composizione interna ed adeguatamente omogenei fra loro. In casi di formazione di una sola classe e/o 
pluriclasse non viene effettuato alcun incontro, se non ad inizio anno per le opportune informazioni.    
 

2. CRITERI PER LA FORMAZIONE DELLE SEZIONI NELLA SCUOLA DELL’INFANZIA (ALMENO 2) 
La normativa consente alla scuola dell’Infanzia di sperimentare con libertà la propria organizzazione, a 
formazione dei gruppi, delle sezioni e le attività di intersezione.  
I criteri guida sono:  
• formazione di sezioni eterogenee al loro interno ed omogenee tra loro  
• età  
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• distribuzione il più possibile equa in base al sesso, nonché tenendo conto di eventuali richieste motivate e 
documentate da parte dei genitori. 
 
 
 
 

3. CRITERI PER LA FORMAZIONE DELLE CLASSI NELLA SCUOLA PRIMARIA (ALMENO 2) 
1° criterio: modello orario prescelto (in caso di autorizzazione di classi con diversa organizzazione del tempo 
scuola);  
2° composizione di gruppi eterogenei al loro interno ed omogenei tra classi differenti, sulla base dei 
seguenti criteri, in ordine di priorità:  
• qualità delle competenze acquisite, dinamiche di relazione tra singoli e/o gruppi, secondo le indicazioni 
delle docenti della Scuola dell’Infanzia;  
• applicazione dei criteri previsti per legge nei casi di inserimento di alunni che necessitano di interventi 
didattici particolarmente mirati (interventi di facilitazione linguistica, di sostegno, interventi per disturbi 
specifici di apprendimento…);  
- in subordine:  
• distribuzione più equa possibile tra maschi e femmine;  
 

4. CRITERI PER LA FORMAZIONE DELLE CLASSI NELLA SECONDARIA DI 1° GRADO 
LE CLASSI DI STRUMENTO MUSICALE  
Come da delibera n. 2 del collegio dei docenti della seduta del 1 settembre 2015 gli alunni ammessi alle 
classi di VIOLINO, CHITARRA, CLARINETTO E PIANOFORTE saranno inseriti in modo omogeneo in tutte le 
classi I dell’Istituto. In caso di ammissione di un alunno diversamente abile, la classe sarà costituita da un 
massimo di venti alunni.  
CRITERI (in ordine di priorità)  
1° criterio: composizione prioritaria delle classi secondo le opzioni prescelte: strumento musicale (per gli 
ammessi e per i primi quattro esclusi), tempo scuola;  
2° criterio: costituzione delle classi con alunni DVA, nel rispetto del contenimento del numero degli alunni 
(massimo 2 se non gravi e un solo alunno in caso di rapporto 1/1) entro un massimo di VENTI;  
3° criterio: equa distribuzione nelle varie classi di alunni con problemi cognitivi non certificati, 
comportamentali, di relazione, con particolare attenzione a limitare la complessità e le difficoltà di gestione 
didattico-organizzativa delle classi con alunni diversamente abili e/o con BES;  
4° criterio: assegnazione a classi diverse di alunni segnalati dai docenti per situazioni di incompatibilità;  
5° criterio: assegnazione alla stessa classe di alunni stranieri in base alla lingua madre al fine di favorire la 
mediazione linguistica e forme di tutoring da parte di alunni di medesima provenienza;  
6° criterio: distribuzione proporzionata di alunni tra le classi, secondo i livelli di competenza raggiunti 
(desunti dal documento di valutazione e dal passaggio di informazioni dalla Scuola Primaria, aspetti 
comportamentali, desunti dal passaggio di informazioni dalla Scuola Primaria;  
- in subordine  
• suddivisione il più possibile equilibrata tra maschi e femmine;  
7° criterio: i ripetenti vengono inseriti nella medesima sezione dell’anno precedente, fatta salva motivata 
richiesta da parte dei genitori che non potranno indicare una sezione a loro scelta.  
8° CRITERIO: gli alunni provenienti da diversi comuni, a meno che non vi siano richieste diverse da parte dei 
genitori, saranno inseriti, tenendo conto del comune di provenienza, nello stesso gruppo classe entro il 
limite massimo del 30/%.  
 

5. CRITERI DI INSERIMENTO DEGLI ALUNNI NELLE CLASSI DURANTE L’ANNO SCOLASTICO 
1. Qualora, nel corso dell’anno scolastico, pervenissero richieste di iscrizione, fatta salva la disponibilità di 
posti, l’assegnazione alla classe deve attenersi ai seguenti criteri:  
a) considerazione del numero degli iscritti per classe;  
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b) valutazione della complessità dei gruppi classe (presenza di alunni diversamente abili o di altri alunni con 
bisogni educativi speciali).  
 
2. Gli alunni stranieri con primo approccio alla lingua italiana saranno inseriti, possibilmente, in classi 
frequentate da alunni della stessa provenienza per assicurare forme di tutoring tra pari, nell’anno di corso 
ritenute più adatte sulla base del percorso di studi eventualmente documentato, delle informazioni 
ricevute dai genitori, delle osservazioni e delle verifiche effettuate nella fase di ingresso, nonché dell’età 
anagrafica.  
 

6. CRITERI PER L’ACCOGLIMENTO DELLE DOMANDE DI ISCRIZIONE IN CASO DI ECCEDENZA 
1. Per la Scuola dell’Infanzia, nel caso in cui il numero delle domande presentate entro la scadenza del 
termine previsto per le iscrizioni sia superiore al numero dei posti disponibili, sono ammessi con priorità i 
bambini:  

a) con disabilità; 
b) residenti o domiciliati nel territorio in cui insiste la scuola; 
c) residenti o domiciliati nel Comune; 
d) di 5 anni; 
e) con particolari situazioni familiari.  

2. Tra i bambini neo iscritti, sono ammessi con priorità gli alunni che compiono i tre anni nei termini stabiliti 
dalla norma e, solo successivamente, gli alunni anticipatari, solo se in situazione di piena autonomia a 
livello sfinterico.  
3. A parità di requisiti, hanno la precedenza i bambini con fratelli già frequentanti la scuola; e 
successivamente, i bambini di maggiore età.  
4. In caso di parità di condizioni, si ricorre all‘estrazione a sorte tra coloro che risultano in coda alla 
graduatoria. L‘estrazione è pubblica e avviene entro i tre giorni successivi il superamento del numero dei 
posti disponibili.  
5. Le domande di iscrizione presentate successivamente al termine di scadenza sono accettate solo in caso 
di posti disponibili.  
6. Gli alunni iscritti dopo il termine previsto sono inseriti in coda agli altri sulla base della data di 
presentazione della domanda.  
7. Il possesso dei requisiti deve essere attestato personalmente dai genitori del bambino mediante 
dichiarazione sostitutiva resa ai sensi della Legge n. 15 del 4.1.1968.  
Si invitano i genitori a prendere visione di importanti documenti pubblicati sul sito come: 
1. Piano dell’Offerta Formativa;  
2. Patto di Corresponsabilità;  
3. Informativa Sicurezza Alunni;  
4. Informativa Contributo Volontario  
5. I Regolamenti. 

 

 

 

 

 

 



49 
 

 

 

 

Allegato n°2: Accoglienza e Orientamento 

(Cfr. PTOF p. 31) 

Accoglienza Scuola Secondaria di I grado 

La scuola secondaria di I grado intende affrontare l’accoglienza agli alunni accompagnandoli nel loro 
processo di crescita e integrazione, favorendo atteggiamenti che possano essere risolutori circa la 
dispersione scolastica e che consentano la conoscenza reciproca, l’aggregazione ed eviti i pericoli che la 
strada offre. 

L’obiettivo primario è quello di far sì che gli allievi possano sentirsi a loro agio e a riparo da situazioni di 
rischio. 

In accordo da quanto dettato dalla Legge 107 del Luglio 2015 si prevedono le seguenti attività: 

Classi Prime 

 Il Dirigente Scolastico, affiancato dallo staff di supporto accoglie gli alunni nel primo giorno di 
scuola. 

 Ogni docente poi si adopererà per accogliere gli alunni in aula, facendo in modo che si sentano a 
loro agio. 

 Seguendo una calendarizzazione prestabilita ogni gruppo classe visiterà i locali della scuola per 
potersi muovere agevolmente al suo interno; ad essi sarà presentato il Personale ATA in modo che 
ne imparino a riconoscere i ruoli e le funzioni. 

 Saranno effettuate uscite, calendarizzate, sul territorio cittadino per la conoscenza dei luoghi, dei 
servizi, dei beni artistici e culturali presenti in esso.    

Tali attività si esplicheranno durante la prima settimana di inizio delle lezioni. 
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Orientamento 

L’ I.C. “Oriani”, consapevole del fatto che l’orientamento comincia dalla nascita e termina al 
culmine della vita, intende strutturare il percorso di Orientamento attenendosi alle diverse fasce 
d’età degli allievi che gli vengono affidati. 

I docenti dei vari ordini di scuola monitoreranno gli alunni loro affidati per conoscerne i vissuti, le 
inclinazioni, le attitudini, le aspirazioni, per meglio poterli accompagnare nel percorso della 
crescita e delle scelte, nelle diverse fasi dell’età evolutiva. 

Resta indiscusso che la scuola dell’Infanzia nel suo percorso terrà conto delle indicazioni fornite 
dalla famiglia; la scuola primaria di quelle fornite dalla scuola dell’Infanzia e la scuola secondaria di 
I grado, di quelle fornite dalla scuola Primaria. 

Ogni ordine di scuola effettuerà incontri con i genitori, in entrata. La scuola secondaria di I grado 
ne effettuerà due al termine del percorso scolastico. Gli incontri saranno così articolati: 

1. Scuola dell’infanzia 1 incontro in entrata per ciascun anno scolastico 
2. Scuola Primaria 1 incontro in entrata per ciascun anno scolastico 
3. Scuola secondaria di I grado 1 incontro in entrata per ciascun anno scolastico 

 1 incontro in uscita solo per le classi III. 

Gli incontri con i genitori saranno guidati dal Dirigente scolastico o da un suo delegato, affiancato 
dallo staff di supporto e di area. 

Ai genitori sarà spiegato il percorso che la scuola intende attuare in sinergia con le famiglie. Tali 
riunioni serviranno a focalizzare i punti di forza e di debolezza del processo orientativo presenti sul 
territorio al fine di condividerli e superarli insieme. 

Le famiglie saranno informate anche circa l’uso di un questionario che la scuola intende 
somministrare sia ai genitori che agli alunni per meglio evidenziare le problematiche relative 
all’orientamento dei propri figli. 

Gli incontri in entrata consentiranno di comprendere al meglio l’importanza della collaborazione 
scuola-famiglia.  

L’incontro in entrata per la classe III della scuola secondaria di I grado servirà a prendere 
consapevolezza delle scelte che l’alunno dovrà effettuare in corso d’anno. 
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L’incontro in uscita (fine I quadrimestre) consentirà di dare informazioni circa le iscrizioni che 
avverranno da gennaio a febbraio di ciascun anno, a spiegare ai genitori il sistema scolastico  
fornendo indicazioni sui vari indirizzi di scuole di istruzione secondaria di II grado affinché possano 
meglio guidare le scelte future dei ragazzi, che dovranno essere frutto di una condivisione e 
devono tener presente i progressi e i reali bisogni  di ogni singolo allievo, così come rilevati anche 
dai componenti i vari consigli di classe. 

Nella fase che precede le iscrizioni gli allievi incontreranno i Docenti dell’Istruzione secondaria di II 
grado, del territorio e non, per un maggiore approfondimento e ulteriori chiarimenti circa le scelte 
da compiere. 

Tali incontri potranno essere disposti anche in orario pomeridiano e per moduli, al fine di 
consentire anche la partecipazione dei genitori che dovranno assistere e guidare i propri figli nelle 
scelte da compiere. 

Per ciò che concerne i questionari da somministrare, essi saranno predisposti per alunni e genitori   

Delle V classi della Scuola Primaria e per le classi I – II- III della scuola secondaria di I grado. 

I questionari proposti all’inizio e alla fine di ogni anno scolastico, serviranno a dare un quadro 
definito dell’evoluzione dell’alunno alla fine del III anno della scuola secondaria di I grado.  

Il monitoraggio interno dell’Istituto consentirà di comprendere l’efficacia dell’azione educativa e 
didattica nel rispetto delle personalità e delle diversità di ciascuno. Contribuirà, altresì, ad 
elaborare un giudizio orientativo, alla fine del III anno, più reale e vicino alle scelte che ogni allievo 
auspica nella prosecuzione del proprio percorso scolastico. 

Attraverso, poi, eventuali, accordi di rete, con le scuole del territorio e non, l’Istituto intende 
proseguire l’azione orientativa, seguendo i risultati conseguiti dagli alunni, nel corso del primo 
periodo dell’Istruzione superiore, al fine di verificare la validità delle stesse scelte e dell’operato 
interno dell’Istituto. 

La Scuola Secondaria di primo grado facendo da cerniera col primo biennio delle Superiori, ha il 
compito di rendere queste scelte consapevoli, dunque, l’obiettivo primario che deve porsi è quello 
della riduzione dell’errore di scelta da parte degli allievi. 

Per le sezioni di Scuola dell’Infanzia e delle quattro classi della Primaria, i questionari saranno 
somministrati alla fine di ogni anno scolastico. 
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Allegato n°3: CORSO DI STRUMENTO MUSICALE  
(Cfr. PTOF p. 31) 
Il corso curricolare di strumento musicale è indirizzato a gruppi di alunni, selezionati attraverso appositi 

esami atti a sondare le attitudini musicali, come previsto dal D.L. 6 Agosto 1999. 

Prevede i seguenti corsi: 

 

PIANOFORTE 

VIOLINO 

CLARINETTO 

CHITARRA 

 

 

dal lunedì 

al venerdì 

 

Il corso prevede per ogni alunno: 

- 1 ora: pratica individuale  

- 1 ora: Musica d’insieme (Orchestra) 

La pratica strumentale contribuisce a pieno titolo alla crescita armonica della personalità dei ragazzi.  

Lo studio della musica viene proposto agli alunni in modo utile per ampliare le conoscenze e per 
un’eventuale prosecuzione degli studi musicali, così come previsto dalla Riforma della scuola. 

L’insegnamento dello strumento musicale fornisce l’appropriazione del linguaggio specifico, offre 

agli alunni una maggiore capacità interpretativa dei fenomeni musicali in cui sono immersi e una 

ulteriore possibilità di conoscenza ed espressione di sé. 

Ha inoltre, una forte connotazione educativa per lo sviluppo del coordinamento psico-fisico perché, 

nell’apprendimento dello strumento musicale interagiscono memoria, intelligenza, attenzione e 

concentrazione. 

Obiettivo del corso è quello di offrire una buona alfabetizzazione musicale, far acquisire competenze 

specifiche per una corretta esecuzione e valorizzare le eccellenze. 

Particolare attenzione avranno quegli aspetti del far musica, come la musica d’insieme che, oltre a 

permettere l’acquisizione di competenze specifiche, mette il preadolescente in continua relazione con i 

coetanei. 

La valutazione, al termine del primo e del secondo quadrimestre, sarà effettuata con la formulazione di un 

voto per ciascuno strumento e per ogni allievo. 

In sede dell’esame di Stato di Licenza, è prevista una prova pratica individuale di strumento, nella quale gli 

alunni eseguiranno brani adeguati alle abilità acquisite nell’arco del triennio.  
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Allegato n°4: Piano annuale di Formazione del personale docente e ATA 
(Cfr. PTOF p. 31) 

Triennio A.S. 2016-17, 2017-18; 2018-2019   
Il Piano triennale di formazione e aggiornamento del personale docente, per gli AA.SS. 2016-2017, 2017-2018 e 2019-2020, è un “ambiente di apprendimento continuo” (D.M. n.797 del 19 ottobre 
2016 - Piano Formazione Docenti, punto 1). 
La formazione non è più concepita come mero aggiornamento ma come sviluppo professionale. 
Essa utilizza come dispositivi per lo sviluppo: 

- portfolio digitale,  
- bilancio delle competenze,  
- piano individuale di sviluppo professionale.   

Le principali novità sono: 
• Maggiore attenzione alla formazione sul campo, dell’attività di studio e di ricerca 
• Attenzione agli esiti dei percorsi formativi 
• Costruzione della «storia formativa» di ciascun docente 

Gli obiettivi consistono in: 
• Elevare le competenze professionali di ogni docente, in sintonia con le trasformazioni sociali, culturali, tecnologiche, scientifiche, in atto a libello globale. 
• Superare la frammentarietà, la ripetitività e la genericità delle scelte contingenti, per realizzare azioni il più possibile personalizzate e strutturali. 

 
- VISTO l’art. 1 della Legge 13 luglio 2015 n.107,   commi da 12 a 19: 
Piano Triennale dell’Offerta Formativa; commi da 56 a 62: Piano Nazionale Scuola Digitale: commi da 70 a 72: Reti tra Istituzioni Scolastiche; commi da 121 a 125: Carta elettronica per 
aggiornamento docenti di ruolo, in particolare il comma 124  - “ la formazione in servizio dei docenti di ruolo è obbligatoria, permanente e strutturale, nell’ambito degli adempimenti connessi con la 
funzione docente;  “Le attività di formazione sono definite dalle singole istituzioni scolastiche in coerenza con il Piano Triennale dell’Offerta Formativa”   
- VISTO che il Piano di Formazione e Aggiornamento del personale docente deve essere sviluppato in coerenza con il Piano di Miglioramento di cui al D.P.R. n.80 del 28 marzo  2013- “Regolamento 
sul sistema nazionale di valutazione in materia di istruzione e formazione”   
- VISTO l’imminente Piano Nazionale di Formazione per la realizzazione di attività formative, adottato ogni tre anni con decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca- comma 
124, Legge 13 luglio 2015 n. 107;   
- VISTA la nota MIUR prot. n. 2805 dell’11/12/2015-Orientamenti per l’elaborazione del Piano Triennale dell’Offerta Formativa - Piano di Formazione del Personale – Reti di scuole e collaborazioni 
esterne: “La Legge 107 contempla attività di formazione in servizio per tutto il personale “;   
- VISTA la nota MIUR prot. n. 000035 del 07/01/2016 – Indicazioni e orientamenti per la definizione del piano triennale per la formazione del personale    
- VISTI gli artt. dal 63 al 71 del CCNL 29.11.2007 recanti disposizioni per l’attività di aggiornamento e formazione dei docenti;   
- CONSIDERATO che la formazione e l’aggiornamento fanno parte della funzione docente (art. 24 C.C.N.L. 24.07.2003)    
- ESAMINATE le linee d’indirizzo contenute nella direttiva annuale del Ministero;   
- PRESO ATTO dei corsi organizzati dall’Istituto, dal MIUR, dall’USP Benevento, dall’USR Campania, da altri Enti territoriali e istituti;   
- TENUTO CONTO dei processi di riforma e innovazione in atto che stanno profondamente modificando lo scenario della scuola;   
- ESAMINATE le necessità di formazione emerse per il triennio scolastico 2016/17, 2017/18, 2018/19 e le conseguenti aree di interesse;   
- CONSIDERATO che il Piano triennale di Formazione rispecchia le finalità educative del Piano Triennale dell’Offerta formativa dell’Istituto, il RAV e il Piano di Miglioramento e deve essere 
coerente e funzionale con essi;   

SI PREMETTE CHE 
Il Piano triennale di formazione e aggiornamento del personale docente è finalizzato all’acquisizione di competenze per l'attuazione di interventi di miglioramento e adeguamento alle nuove esigenze 
dell’Offerta Formativa Triennale.   
Le priorità di formazione che la scuola intende adottare riflettono le Priorità, i Traguardi individuati nel RAV, i relativi Obiettivi di processo e il Piano di Miglioramento.   
I nuovi bisogni formativi emersi dal RAV evidenziano la necessità di una formazione centrata sulle competenze: potenziamento, certificazione, valutazione autentica e suoi strumenti, e sulla 
conoscenza dei processi e delle metodologie necessarie a raggiungere i risultati di potenziamento: didattica laboratoriale e uso sistematico di pratiche innovative, anche basate sulle Nuove 
Tecnologie, e idonee a promuovere una didattica costruttiva con apprendimenti significativi.   
L’Istituto organizza, sia singolarmente che in Rete con altre scuole, corsi di formazione che concorrono alla formazione sulle tematiche individuate.     
La misura minima di formazione (in termini di ore) che ciascun docente, a partire dall’anno scolastico 2016/17, dovrà certificare a fine anno, è di almeno 20 ore di formazione annuale, salvo diverse 
indicazioni fornite dal Piano Nazionale di Formazione per la realizzazione di attività formative.    
Oltre alle attività d’Istituto, è prevista la possibilità di svolgere attività individuali di formazione scelte liberamente ma in piena aderenza al RAV, al Piano di Miglioramento e alle necessità formative 
individuate per questa Istituzione Scolastica. Si riconosce e si incentiverà la libera iniziativa dei docenti, da “ricondurre comunque a una dimensione professionale utile ad arricchire le competenze 
degli insegnanti e quindi la qualità dell’insegnamento” - nota MIUR prot. n. 000035 del 07/01/2016 – Indicazioni e orientamenti per la definizione del piano triennale per la formazione del personale, 
la quale definisce la politica formativa di Istituto e di territorio, fondata sulla dimensione di rete di scuole, e incentrata sui seguenti temi strategici:  
- competenze digitali e per l’innovazione e per l’innovazione didattica e metodologica;  
- competenze linguistiche;  
- inclusione, disabilità, integrazione, competenze di cittadinanza globale;  
- potenziamento delle competenze di base, con particolare riferimento alla lettura e alla comprensione, alle competenze logico-argomentative degli studenti e alle competenze matematiche;  
- la valutazione.   
Un progetto efficace di innovazione strutturale e curricolare del sistema scolastico non si realizza senza i docenti, ovvero senza la loro partecipazione e condivisione. Valorizzare il lavoro docente e 
l'ambiente scolastico come risorsa per la didattica, significa favorire la comunicazione tra docenti, diffondere la conoscenza di significative pratiche didattiche, con scambio di esperienze e 
pianificazione dei programmi di intervento per giungere, infine, alla valutazione promozionale del progetto formativo promosso collegialmente.  
In sostanza, ciò significa trasformare la nostra scuola in Laboratori di Sviluppo Professionale per tutto il personale.   
Il Piano di Formazione e Aggiornamento rappresenta un supporto utile al raggiungimento di obiettivi trasversali attinenti la qualità delle risorse umane ed è pertanto un’azione tendente a migliorare il 
clima nell’organizzazione, per creare condizioni favorevoli al raggiungimento degli obiettivi del POF oltre che al tentativo di dare corpo ad attività di confronto, di ricerca e sperimentazione previste 
dall’Autonomia.    
Il Collegio dei Docenti riconosce l’aggiornamento, sia individuale che collegiale, come un aspetto irrinunciabile e qualificante della funzione docente, funzionale alla promozione dell’efficacia del 
sistema scolastico e della qualità dell’offerta formativa e deve essere inteso come un processo sistematico e progressivo di consolidamento delle competenze.   

FINALITA’ E OBIETTIVI DEL PIANO 
• Acquisire conoscenze utili al miglioramento del rapporto educativo e alla facilitazione degli apprendimenti, oltre a riflettere sui vissuti e sulle pratiche didattiche;   
• Favorire il rinforzo della motivazione personale e della coscienza/responsabilità professionale;   
• Migliorare la comunicazione tra i docenti, aumentando contestualmente conoscenza e stima reciproca;   
• Fornire occasioni di approfondimento e aggiornamento dei contenuti delle discipline in vista della loro utilizzazione didattica.    
Nell’ambito di ciascun corso proposto saranno privilegiati momenti di cornici teoriche e di confronto, sia pratiche laboratoriali, nonché forme di aggregazione per grandi aree di significato tematico 
affine.    
Sono compresi nel piano di formazione annuale dell’Istituto: i corsi di formazione organizzati da MIUR, e USR per rispondere a specifiche esigenze connesse agli insegnamenti previsti dagli 
ordinamenti o ad innovazioni di carattere strutturale o metodologico decise dall’Amministrazione; i corsi proposti dal MIUR, Ufficio Scolastico Regionale, Enti e associazioni professionali, accreditati 
presso il Ministero, coerenti con gli obiettivi sopra enunciati; i corsi organizzati dalle Reti di scuole a cui l’Istituto aderisce; gli interventi formativi, sia in autoaggiornamento sia in presenza di tutor 
esterni o interni, autonomamente progettati e realizzati dalla scuola a supporto dei progetti di Istituto previsti dal POF; gli interventi formativi predisposti dal datore di lavoro e discendenti da obblighi 
di legge (Decreto Legislativo 81/2008).    
Per garantire l’efficacia nei processi di crescita professionale e l’efficienza del servizio scolastico offerto, il Collegio favorisce iniziative che fanno ricorso alla formazione on-line e 
all’autoformazione.    
Le tematiche saranno inerenti ai bisogni rilevati, in coerenza con le specifiche esigenze dell'Istituzione scolastica e dei docenti.   

CORSI DI FORMAZIONE 
Nel corso del triennio di riferimento, l’Istituto scolastico si propone l’organizzazione delle seguenti attività formative, che sono qui specificate in tempi e modalità, nella programmazione dettagliata 
per tipologia del personale e per anno scolastico 2016/2017, 2017/2018, 2018/2019.      
      
   PERSONALE DOCENTE 

ATTIVITÀ FORMATIVA A.S. 2016-2017 A.S. 2017-2018 A.S. 2018-2019 
SICUREZZA  Fornire conoscenze e metodi ritenuti 

indispensabili per conoscere i rischi dello 
specifico lavoro; 

 Sviluppare conoscenze e promuovere 
comportamenti idonei in materia di sicurezza 
e salute sul lavoro; 

 Innalzare il livello di competenze del 
personale in merito all’informatica e alla 
gestione degli adempimenti e delle procedure. 

 Fornire conoscenze e metodi ritenuti 
indispensabili per conoscere i rischi dello 
specifico lavoro; 

 Sviluppare conoscenze e promuovere 
comportamenti idonei in materia di 
sicurezza e salute sul lavoro; 

 Innalzare il livello di competenze del 
personale in merito all’informatica e alla 
gestione degli adempimenti e delle 
procedure. 

 Fornire conoscenze e metodi ritenuti 
indispensabili per conoscere i rischi dello 
specifico lavoro; 

 Sviluppare conoscenze e promuovere 
comportamenti idonei in materia di sicurezza e 
salute sul lavoro; 

 Innalzare il livello di competenze del 
personale in merito all’informatica e alla 
gestione degli adempimenti e delle procedure. 
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INNOVAZIONE 
TECNOLOGICA / NUOVE 

TECNOLOGIE 

 Formazione sull’utilizzo delle nuove 
tecnologie e sulla didattica multimediale 

 Competenze digitali e innovazione didattica e 
metodologica 

 Formazione sull’utilizzo delle nuove 
tecnologie e sulla didattica multimediale 

 Competenze digitali e innovazione 
didattica e metodologica 

 Formazione sull’utilizzo delle nuove 
tecnologie e sulla didattica multimediale 

 Competenze digitali e innovazione didattica e 
metodologica 

CURRICOLI VERTICALI IN 
RIFERIMENTO ALLE 
“INDICAZIONI PER L 

CURRICOLO” 

 Formazione sulle Indicazioni Nazionali per il 
Curricolo 2012: lettura e riflessione  

 Individuazione dei traguardi da parte di 
gruppi di lavoro di docenti 

 Formazione sulle Indicazioni Nazionali per 
il Curricolo 2012: lettura e riflessione  

 Formazione sulle Indicazioni Nazionali per il 
Curricolo 2012: lettura e riflessione  

COMPETENZE DI 
CITTADINANZA 

 Formazione sulla competenze chiave e di 
cittadinanza globale per la realizzazione di un 
Curricolo verticale d’Istituto con descrittori 
ed indicatori per la valutazione 

 Formazione sulla competenze chiave e di 
cittadinanza globale per la realizzazione di 
un Curricolo verticale d’Istituto con 
descrittori ed indicatori per la valutazione 

 Formazione sulla competenze chiave e di 
cittadinanza globale per la realizzazione di un 
Curricolo verticale d’Istituto con descrittori ed 
indicatori per la valutazione 

COMPETENZE DI BASE, IN 
PARTICOLARE 
COMPETENZE 
LINGUISTICHE 

 Formazione sulla didattica per competenze e 
realizzazione di un Curricolo verticale 
d’Istituto relativo a tutte le discipline di 
insegnamento 

 Formazione sulla didattica per competenze 
e realizzazione di un Curricolo verticale 
d’Istituto relativo a tutte le discipline di 
insegnamento 

 Formazione sulla didattica per competenze e 
realizzazione di un Curricolo verticale d’Istituto 
relativo a tutte le discipline di insegnamento 

INCLUSIONE, DISABILITÀ, 
INTEGRAZIONE 

 Formazione sulle metodiche di didattica 
inclusiva 

 Formazione sulle metodiche di didattica 
inclusiva 

 Formazione sulle metodiche di didattica 
inclusiva 

 
D.S.G.A. E PERSONALE ATA AMMINISTRATIVO 

ATTIVITÀ FORMATIVA A.S 2016/2017 A.S. 2017/2018 A.S. 2018/2019 

 
SICUREZZA 

 Percorso di formazione generale e specifica 
ai sensi dell'art 37 comma 2 del D.lgs 81/08;  

 Formazione figure sensibili ai sensi del D.lgs 
81/2008  
 

 Percorso di formazione generale e 
specifica ai sensi dell'art 37 comma 2 del 
D.lgs 81/08;  

 Formazione figure sensibili ai sensi del 
D.lgs 81/2008;  

 Procedure di dematerializzazione;   
 Procedure di gestione amministrativa 

(relativa alla gestione del personale e degli 
alunni);  

 Procedure di gestione contabile;  
 Linguaggi informatici 

 Percorso di formazione generale e specifica ai 
sensi dell'art 37 comma 2 del D.lgs 81/08;  

 Formazione figure sensibili ai sensi del D.lgs 
81/2008;  

 Procedure di gestione amministrativa (relativa 
alla gestione del personale e degli alunni);  

 Procedure di gestione contabile;  
 Linguaggi informatici 

FORMAZIONE SPECIFICA 
PERSONALE 

AMMINISTRATIVO 

 Formazione per l’attribuzione delle posizioni 
economiche di cui agli artt. 50 e 62 del 
CCNL 2006-2009 e alla sequenza 
contrattuale 25/07/2008; 

 procedure di dematerializzazione;  
 procedure di gestione amministrativa 

(relativa alla gestione del personale e degli 
alunni);  

 Procedure di gestione contabile;  
 Gestione registri elettronici 

 Formazione per l’attribuzione delle 
posizioni economiche di cui agli artt. 50 e 
62 del CCNL 2006-2009 e alla sequenza 
contrattuale 25/07/2008; 

 procedure di dematerializzazione;  
 procedure di gestione amministrativa 

(relativa alla gestione del personale e 
degli alunni);  

 Procedure di gestione contabile;  
 Gestione registri elettronici 

 Formazione per l’attribuzione delle posizioni 
economiche di cui agli artt. 50 e 62 del 
CCNL 2006-2009 e alla sequenza 
contrattuale 25/07/2008; 

 procedure di dematerializzazione;  
 procedure di gestione amministrativa 

(relativa alla gestione del personale e degli 
alunni);  

 Procedure di gestione contabile;  
 Gestione registri elettronici 

FORMAZIONE SPECIFICA 
RELATIVA AI LINGUAGGI 

INFORMATICI E ALLE 
NUOVE 

STRUMENTAZIONI 

 Linguaggi informatici  Linguaggi informatici  Linguaggi informatici 

 
PERSONALE ATA COLLABORATORE SCOLASTICO 
ATTIVITÀ FORMATIVA A.S 2016/2017 A.S. 2017/2018 A.S. 2018/2019 

SICUREZZA  Percorso di formazione generale e specifica 
ai sensi dell'art 37 comma 2 del D.lgs 81/08;  

 Formazione figure sensibili ai sensi del D.lgs 
81/2008;  

 Funzionamento defibrillatore  
 Formazione per l’attribuzione delle posizioni 

economiche di cui agli artt. 50 e 62 del 
CCNL 2006-2009 e alla sequenza 
contrattuale 25/07/2008 

 Percorso di formazione generale e 
specifica ai sensi dell'art 37 comma 2 del 
D.lgs 81/08;  

 Formazione figure sensibili ai sensi del 
D.lgs 81/2008;  

 Funzionamento defibrillatore  
Formazione per l’attribuzione delle 
posizioni economiche di cui agli artt. 50 e 
62 del CCNL 2006-2009 e alla sequenza 
contrattuale 25/07/2008  

 Percorso di formazione generale e specifica ai 
sensi dell'art 37 comma 2 del D.lgs 81/08;  

 Formazione figure sensibili ai sensi del D.lgs 
81/2008;  

 Funzionamento defibrillatore  
Formazione per l’attribuzione delle posizioni 
economiche di cui agli artt. 50 e 62 del 
CCNL 2006-2009 e alla sequenza 
contrattuale 25/07/2008  

Il suddetto Piano della Formazione comporta nel triennio un impegno di spesa che verrà dettagliato 
 
Per ciascuna delle iniziative deliberate, la Funzione Strumentale Area 2 “Formazione del personale e Sostegno al lavoro dei docenti”, avrà cura di mettere a disposizione del personale interessato la 
programmazione dell’attività formativa con la definizione degli obiettivi e del percorso logico dei contenuti. Il docente in questione, che opera con lo Staff di Presidenza (il Dirigente Scolastico, i 
Collaboratori e le altre Funzioni Strumentali), avrà il compito di coordinare le attività di formazione previste dal piano. In particolare, sarà sua cura collaborare con i direttori di corso affinché vengano 
definite e organizzate le attività formative (relazioni, lavori di gruppo, laboratorio, data dell’incontro e articolazione oraria) e siano pubblicizzati i programmi predisposti, completi di tutte le indicazioni 
utili e dei criteri di selezione dei partecipanti, al personale interno e alle altre scuole in rete per la formazione.  Inoltre, avrà cura di acquisire le schede di partecipazione al singolo corso e di 
predisporre gli elenchi dei partecipanti per le firme di presenza.    
 

MODALITA’ DI REALIZZAZIONE E VALUTAZIONE DELL’EFFICACIA DELLA FORMAZIONE E DELLA RICADUTA NELL’ATTIVITA’ CURRICULARE 
Per ciascuna attività formativa:  

 il direttore del corso provvederà alla documentazione delle modalità di realizzazione e partecipazione;   
 i docenti partecipanti ad attività esterne all’Istituto dovranno mettere a disposizione dei colleghi il materiale prodotto o distribuito durante il corso.  

Per le iniziative di formazione la verifica di efficacia è costituita dalla realizzazione di materiali inerenti allo specifico o alla dimostrazione del possesso di competenze documentate sul campo.  Il D.S. 
accerta l’avvenuta formazione mediante “Attestato di partecipazione” o “Diploma di competenze acquisite” rilasciato dall’Ente formatore.  Si ricorda che la formazione deve essere certificata, 
cioè erogata da un soggetto accreditato dal MIUR. Tutte le scuole statali e le Università sono automaticamente soggetti accreditati. Tutti gli altri devono riportare in calce agli attestati gli estremi del 
decreto ministeriale che conferisce loro l’accreditamento. Il presente Piano può essere successivamente integrato con altre iniziative di formazione di volta in volta proposte a livello nazionale, 
regionale e provinciale, cui l’Istituto aderisce.   
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Allegato n°5: Progetti di ampliamento dell’Offerta Formativa: 

(Cfr. PTOF p. 32) 

 Progetti Formativi 

Tematica 
Itinerari afferenti  

all’area formativa 
Destinatari Tempi di attuazione 

AM
BI

EN
TE

  L
EG

AL
IT

A 
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O
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ZZ
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IO
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A 
 C

U
LT

U
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U

M
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CA
 

“Giornata dell’arte” 

con premiazione degli allievi più meritevoli 

 

Tutti gli alunni del primo ciclo 
di Scuola 

Ore curriculari 

Borsa di studio “concorso a premi in 
memoria di Giovanni Ruggiero” 

Alunni della Scuola Primaria 
Sant’Anna 

Ore extra curriculari 

Progetto Visite guidate e viaggi di istruzione  

 Uscite didattiche 
 mostre,  
 spettacoli teatrali,  
 spettacoli cinematografici” 

Sono previste visite guidate di un giorno su 
territorio provinciale e regionale e in regioni 
limitrofe,  viaggi di istruzione di 3/4 giorni in 
territorio nazionale e/o estero, visite a musei e 
mostre, partecipazione a spettacoli teatrali e 
cinematografici. Altre destinazioni, se ritenute di 
rilevante interesse culturale, potranno essere 
proposte dai Consigli di classe e d’interclasse 

Tutti gli alunni del primo ciclo 
di scuola 

Ore curriculari +  

ore extracurriculari 
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Progetti di Tempo Prolungato 

TEMPO PROLUNGATO 

Moduli Giorni 

A – C – E  martedì 
 giovedì 

B – D – F  mercoledì 
 venerdì 

 

Obiettivi 

 
Attività 

- Definire la situazione 
problematica vicina al 
reale 

- Analizzare 
informazioni, 
conoscenze, 
esperienze acquisite, 
necessarie alla 
realizzazione del 
compito 

- Elaborare 
informazioni e 
conoscenze 

- Assumere decisioni, 
saper agire e reagire 
in modo pertinente e 
valido in situazioni 
contestualizzate e 
specifiche 

- Raccogliere risultati e 
riscontrare la loro 
trasferibilità in altri 
contesti  

- Elaborare un 
prodotto finale   

 

COMPITO DI REALTA’ 

- Analisi di una situazione problematica, complessa e nuova, vicina al 
reale in cui nasce l’esigenza di riflessione.  

- Realizzazione del compito autentico che parte da un input. 
- Soluzione che deriva dall’utilizzazione di conoscenze e abilità già 

acquisite e dal trasferimento di procedure e condotte cognitive in 
contesti e ambiti di riferimento moderatamente diversi da quelli resi 
familiari dalla pratica didattica.  

- Svolgimento di prove per la cui risoluzione l’alunno debba richiamare in 
forma integrata, componendoli autonomamente, più apprendimenti 
acquisiti.  

- Risoluzione della situazione-problema, che viene a costituire il prodotto 
finale degli alunni, su cui si basa la valutazione dell’insegnante  

- Attestazione della competenza in situazione, attraverso prove 
autentiche, osservazioni sistematiche e autobiografie cognitive 

 

La scuola secondaria di primo grado, tenendo conto delle richieste delle famiglie e della positiva esperienza maturata 
negli anni, propone un’offerta formativa in un orario a tempo prolungato di 36 ore settimanali. 

Le attività di Tempo Prolungato, svolte dai docenti di materie scientifiche e materie letterarie, sono articolate su 
quattro giorni settimanali, con azioni volte ad innalzare il successo formativo, per garantire a tutti gli alunni le stesse 
possibilità di crescita educativa e culturale. 
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Progetti di Miglioramento 

 

TITOLO AREE-progetto Ordini di 
scuole 

Referenti        
Curriculari 
Extracur. 

 
LA LEGALITA’SI 
METTE IN MOTO 

 
 
Legalità 

 
 
Scuola 
dell’Infanzia 
tutta 

 
 
Teresa Izzo  
Ruggiero 
Antonella 

 
 
  Curriculare 

 
CON L’ACQUA……. 

 
Ambiente 
 

 
Scuola 
dell’Infanzia 
tutta 

 
Teresa Izzo 
Ruggiero 
Antonella 

 
      
Curriculare   

“UNO,DUE,TRE…I 
DIRITTI TRA ME E TE 

Legalità Scuola 
dell’Infanzia 
(cpoluogo) 

Ruggiero 
Antonella 
Vigliotti 
Raffaella 

      
Curriculare   

“BENVENUTI AL SUD” Educazione alla  
cittadinanza 

Scuola 
primaria 
 
 

Di Silvestro 
Franco 

     Extracur. 

“FRUTTA E VERDURA 
NELLA SCUOLA “ 

Educazione alla 
salute 

Scuola 
primaria 
 
 

Di Silvestro 
Franco 

     Extracur. 

“SPORT DI CLASSE” Inclusione Scuola 
primaria 
 
 

Antonella 
Fusco 

      Extracur 

“STRADAMICA” Educazione alla 
cittadinanza 

Scuola 
primaria 
 
 

I docenti tutti     Curriculare   

MANIGIOCANDO Inclusione Scuola 
primaria 
 
 

Virgilio Anna 
Maria 

   Curriculare   

“English together” Potenziamento 
inglese 

Scuola 
primaria  
 
 

Napolitano 
Alfonsina 

   Curriculare   

“L’ALTERNATIVA 
C’E’….STRADAMICA 

Attività alternativa 
alla religione 
cattolica 

Classe IV 
scuola 
primaria 

Della Ratta 
Rosaria 

    Curriculare 
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INSIEME PER LA PACE Educare alla pace Scuola 
secondaria  
 

Geroso R.-
Bernardo G. 

    Curriculare 

 
PROGETTO NUOTO  
LIBER@MENTE 

 
Inclusione 
 

 
Scuola 
secondaria 
 
 

 
D’Agostino 
P.-Iadicicco 
A.-Izzo G. 

 
    Curriculare 

LIBER@MENTE Inclusione Scuola 
secondaria 
 
 

D’Agostino 
P.-Iadicicco 
A.-Izzo G 

     Curriculare 

CORRETTI 
CYBERNAUTI II 

Legalità Scuola 
secondaria 
 
 

Razzano 
Marina 

      
Curriculare 

GIOCHI MATEMATICI Potenziamento 
matematica 

Alunni classi 
IV e V scuola 
primaria e 
alunni scuola 
secondaria 
 

Ambrosone 
Giovanni 

    Extracur. 

LA GIORNATA 
DELL’ARTE  .(BORSA 
DI STUDIO IN 
MEMORIA DI 
GIOVANNI RUGGIERO) 
 

Ambiente e 
Territorio 

Alunni classi 
IV e V scuola 
primaria e 
alunni scuola 
secondaria 

Ruggiero 
Clemente 

     Extracur. 

VOYAGE A’TRAVERS 
LA FRANCOPHONIE 

Potenziamento 
lingua francese. 

Scuola 
secondaria 
 

Galietta 
Pasqualina 
Filippelli 
Maria 

      
Curriculare 

CONOSCENZA E 
TUTELA DEGLI 
AMBIENTI NATURALI 

Ambiente Classe IA 
scuola 
secondaria 

Cuccaro 
Angela  
Zarro Sabina 

      
Curriculare 

ESSERE BAMBINI –QUI 
E ALTROVE  

Diritti umani Classe IA 
scuola 
secondaria 

Zarro Sabina        
Curriculare 

FESTA DEL 
TRICOLORE 

Educazione alla  
cittadinanza 

Classe IF 
scuola 
secondaria 

Messina 
Mario, 
Ceglia 
Carmelina, 
Filippelli 
Maria  

Curriculare 

NO ALLO SPRECO 
ALIMENTARE !!!! 

Ambiente Classi IF/E 
scuola 
secondaria 

Della 
Medaglia 
Giovanna 

       
Curriculare 
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SIAMO QUELLO CHE 
 
MANGIAMO 
 

Educazione alla 
salute 
 

Classi IF/E 
scuola  
 
secondaria 

Della 
Medaglia 
Giovanna 

       
Curriculare 
 

INFANZIA ED  
ADOLESCENZA :i diritti 
negati 

I diritti 
dell’Infanzia 

Classe IE 
scuola 
secondaria 

De Marco        
Curriculare 

PICCOLE…..GUIDE Ambiente-
Legalità-Diritti 
umani 

Classi IIB/D 
scuola 
secondaria 

Abbatiello A.- 
Cuccaro C.  
Di Donato A. 
M. 

       
Curriculare 

LA 
REPPUBLICA@SCUOLA 

 
Ambienti digitali 

Classi IIB/D 
scuola 
secondaria 

Abbatiello A.         
Curriculare 

PROGRAMMA IL 
FUTURO 

 
Ambienti digitali 

Classi IIB/D 
scuola 
secondaria 

Abbatiello A.         
Curriculare 

UGUALI DIRITTI PER 
UN UNICO MONDO 

Educazione alla  
cittadinanza 

Classe IIE /IC 
scuola 
secondaria 

Ferrigno 
Carla/Palma 
Claudia 
 

       
Curriculare 

EDUCHIAMOCI ALLA 
LEGALITA’ 

Legalità Classe IIC 
scuola 
secondaria 

Grimaldi 
M.G. 

       
Curriculare 

PAROLE O-STILI Educazione alla  
cittadinanza 

Classe IIC 
scuola 
secondaria 

Grimaldi 
M.G. 

       
Curriculare 

DIRITTI 
UMANI:VALORI 
UNIVERSALI 

Educazione alla  
cittadinanza 

Classe IIF 
scuola 
secondaria 

Parisi Adriana        
Curriculare 

LIMITARE LO SPRECO 
AIUTA IL PIANETA 

Ambiente Classe IIF 
scuola 
secondaria 

Caprio 
Ermelinda 

       
Curriculare 

SETTIMANA 
SCIENTIFICA 

Potenziamento di 
scienze 

Classe 
IIIA/IIIC 
scuola 
secondaria 

Saccone Enza        Extracur. 

“CAMBIAMENTI 
CLIMATICI E 
RISCALDAMENTO 
GLOBALE 

Ambiente Classe 
IIIB/IIID 
scuola 
secondaria 

Ciervo Lucia        
Curriculare 

LA CULTURA CI 
RENDE LIBERI 

Legalità Classe IIIC 
scuola 
secondaria 

Saccone Enza        
Curriculare 

IL DIRITTO DEL 
RISPETTO 

Legalità Classe IIIC 
scuola 
secondaria 

Saccone Enza        
Curriculare 

ADOTTIAMO UN 
MONUMENTO 

Ambiente e 
Territorio 

Classe 
IIIA/C/E 
scuola  

Giglio Ilaria         
Curriculare 
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secondaria 
“PER NON 
DIMENTICARE” 

Diritti umani Classe IIIB 
scuola 
secondaria 

Mennito 
Giovanna 

        
Curriculare 

“EDUCARE ALLA 
LEGALITA’” 

Legalità Classe IIIA 
scuola 
secondaria 

Franco Anna Curriculare 

“TI MERITI UN 
AMORE……CHE 
MERITI RISPETTO 

 
Legalità 
(VIOLENZA DI 
GENERE) 

Classe IIIA 
scuola 
secondaria 

Franco Anna Curriculare 

COSA INDOSSO ? LA 
LBERTA’ 

Orientamento Classe IIID 
scuola 
secondaria 

Di Nuzzo 
Maria 

Curriculare 

LA LEGALITA’ METTE 
RADICI 

Legalità Classe IIID 
scuola 
secondaria 

Di Nuzzo 
Maria 

Curriculare 

PROGETTO 
ORCHESTRA 

Potenziamento 
strumento musicale 

Secondaria I°  Extra 
curriculare 

CRESCERE IN MUSICA Approfondimento 
linguaggio 
musicale 

primaria Romano 
Benedetta 

Curriculare 

ACQUA PURA E 
SEMPLICE 

Ambiente I B secondaria  Razzano 
Marina 

curriculare 

L’AGRICOLTURA 
BIOLOGICA 

Ambiente 
Diritti Umani 
Legalità 

II A 
secondaria 

Intero 
Consiglio 
II A 

curricolare 

ACQUA: bene da 
possedere…risorsa da 
preservare 

Ambiente I D 
 

Intero 
Consiglio 
1 D 

curricolare 

A SCUOLA PER 
DIRITTO 

Diritti Umani 
Legalità 

1 D Intero 
Consiglio 
1 D 

curricolare 

LE LIBERTA’ 
FONDAMENTALI 

Diritti Umani 3 F Parisi Adriana curricolare 

I VALORI UNIVERSALI Diritti Umani 2 F Parisi Adriana curricolare 
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Progetti di Potenziamento proposti e Progetti PON approvati 

 

Tematica 
Itinerari afferenti  

all’area formativa 
Destinatari Tempi di attuazione 
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Tutti gli alunni 
dell’Istituto 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ore extracurriculari 
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VI
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U
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Alla scoperta dei “tesori 
nascosti” 

 

 

 

 

Tutti gli alunni 
dell’Istituto 

 

 

Ore extracurriculari 

     

IN
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U
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O
NE

 E
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GR
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NE
 

 

Percorsi di insegnamento-
apprendimento che 

privilegino l’impiego di 
linguaggi anche non-

verbali 

 

Interventi di recupero e 
guida costante nelle 

attività, tutoraggio tra 
pari, lavoro di gruppo in 

classe, frequenza dei 
laboratori, strumenti 

compensativi e 
dispensativi, con obiettivi 

minimi previsti in Piani 
personalizzati per BES o 

altre difficoltà 

Presidio permanente di 
Legalità 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tutti gli alunni 
dell’Istituto 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ore extracurriculari 
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Giochi logici 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegato n°6: Piano Annuale per l’Inclusività  
(Cfr. PTOF p. 33) 
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ORGANIGRAMMA 
INCLUSIONE 

  

GRUPPO DI 
LAVORO PER 

L’INCLUSIONE 
DI ISTITUTO 

(GLI) 

COMPOSIZIONE COMPETENZE 
 
dirigente scolastico e/o persona delegata 
dal medesimo; 
docenti incaricati di funzioni strumentali 
attinenti all’area dei B.E.S. (alunni con 
disabilità, alunni con DSA, alunni di 
lingua nativa non italiana o con altri 
B.E.S.); 
rappresentanti dei genitori;  
rappresentanti di Istituzioni o Enti con cui 
la scuola interagisce ai fini dell’inclusione, 
convocati secondo le specifiche necessità. 

 

 
rilevazione dei BES presenti nella scuola; 
raccolta e documentazione degli interventi 
didattico-educativi posti in essere, anche in 
rapporto con reti di scuole o in base ad 
azioni strategiche dell’Amministrazione; 
rilevazione, monitoraggio e valutazione del 
livello di inclusività della scuola; 
focus/confronto sui casi, consulenza e 
supporto ai colleghi sulle 
strategie/metodologie di gestione delle 
classi; 
raccolta e coordinamento delle proposte 
formulate dai singoli GL Operativi, sulla 
base delle effettive esigenze; 
elaborazione di una proposta di Piano 
Annuale per l’Inclusività da sottoporre al 
Collegio docenti e da inviare agli Uffici 
competenti, anche per l’assegnazione delle 
risorse di sostegno; 
adattamenti al suddetto Piano, in base alle 
risorse assegnate, nel mese di settembre; 
interazione con la rete dei CTS e dei 
servizi sociali e sanitari territoriali per 
l’implementazione di azioni di sistema 
(formazione, tutoraggio, progetti di 
prevenzione, monitoraggio, ecc.); 
Competenze di tipo organizzativo; 
Competenze di tipo progettuale e 
valutativo; 
Competenze di tipo consultivo. 
 

GRUPPO DI 
LAVORO PER 
L’HANDICAP 
OPERATIVO 

(GLHO) 

COMPOSIZIONE COMPETENZE 
 

- Scuola dell’Infanzia 
 

- Scuola primaria 
 
 

- Scuola secondaria di primo grado 
 

Docente incaricato di funzione strumentale 
attinente all’area dei B.E.S.; 
Docenti di sostegno; 
Coordinatori delle classi; 
Docenti curricolari interessati; 
Genitori;  
Specialisti / Rappresentanti di Enti o 
Istituzioni con cui la scuola si interfaccia 
per i BES; 
Assistenti educatori, assistenti ad 
personam o altri operatori che ne abbiano 
titolo. 

 
gestire e coordinare modalità e tempistica per 
l’elaborazione dei Piani didattici personalizzati; 
gestire e coordinare le attività riguardanti gli 
alunni con disabilità (modalità e tempi per la 
redazione di PDF e PEI ); elaborazione di 
progetti specifici: laboratori didattici di tipo 
inclusivo; iniziative di accompagnamento di 
alunni con disabilità nella scuola successiva; 
seguire l’attività dei docenti di sostegno, 
verificando che siano conosciute e applicate le 
procedure corrette e che sia sempre perseguito il 
massimo vantaggio per lo sviluppo formativo 
degli alunni, nel rispetto della normativa, 
tenendo conto di quanto indicato nelle Linee 
guida  del 4 agosto 2009; 
approntare e mettere a disposizione dei colleghi 
la modulistica necessaria ai vari adempimenti; 
formulare proposte su questioni di carattere 
organizzativo, attinenti ad alunni con disabilità o 
con altri BES; 
proporre l’acquisto di attrezzature, sussidi e 
materiale didattico destinati ad alunni con 
disabilità o con altri BES;  
formulare proposte al D.S. circa il calendario 
degli incontri del GLHO. 

 
 

GRUPPO DI LAVORO PER L’INCLUSIONE (GLI) 
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Il Gruppo di Lavoro per l’Inclusione (GLI) del nostro Istituto è costituito in conformità alla C.M. n. 8 
del 06 marzo 2013. 
 
STRUTTURA DEL GRUPPO DI LAVORO PER L’INCLUSIONE 
Il GLI si struttura su due livelli: 
-   il GLI di Istituto, in cui confluisce il preesistente GLHI; 
-   il GLHO. 

A) Gruppo di Lavoro per l’Inclusione (GLI) di Istituto 
A.1– COMPOSIZIONE 
   Il GLI di Istituto è costituito da: 

 Dirigente scolastico e/o persona delegata dal medesimo 
 Docenti incaricati di funzioni strumentali e figure di sistema attinenti all’area dei B.E.S.  
 Docenti che fanno parte del gruppo di supporto alle Funzioni strumentali di cui sopra 
 rappresentanti dei genitori 
 rappresentanti di Istituzioni o Enti con cui la scuola interagisce ai fini dell’inclusione, convocati 

secondo le specifiche necessità 
 
A.2-  COMPETENZE 

 Il GLI di Istituto svolge le seguenti funzioni, ad esso attribuite dalla C.M. n. 8 del06  marzo 2013: 

 rilevazione dei BES presenti nella scuola 
 raccolta e documentazione degli interventi didattico-educativi posti in essere, anche in rapporto con 

reti di scuole o in base ad azioni strategiche dell’Amministrazione 
 rilevazione, monitoraggio e valutazione del livello di inclusività della scuola 
 focus/ confronto sui casi, consulenza e supporto ai colleghi sulle strategie/metodologie di gestione 

delle classi 
 raccolta e coordinamento delle proposte formulate dai singoli GL Operativi, sulla base delle effettive 

esigenze 
 elaborazione di una proposta di Piano Annuale per l’Inclusività da sottoporre al Collegio docenti e da 

inviare agli Uffici competenti, anche per l’assegnazione delle risorse di sostegno 
 adattamenti al suddetto Piano, in base alle risorse assegnate, nel mese di settembre 
 interazione con la rete dei CTS e dei servizi sociali e sanitari territoriali per l’implementazione di 

azioni di sistema (formazione, tutoraggio, progetti di prevenzione, monitoraggio, ecc.) 
I rappresentanti dei genitori degli alunni e i rappresentanti dei servizi socio-sanitari presenti nel GLI di 
Istituto esprimono valutazioni e proposte relativamente all’assetto organizzativo dell’Istituto 
relativamente all’integrazione scolastica degli alunni con disabilità e all’inclusività realizzata dalla 
scuola. 

 
Il GLI di Istituto espleta inoltre le seguenti competenze, specificamente dedicate all’area della 
disabilità e già spettanti al GLHI: 
Competenze di tipo organizzativo: 

✓ gestione delle risorse di personale (criteri e proposte di assegnazione dei docenti alle attività di 
sostegno, richiesta e attribuzione ore di sostegno alle classi con alunni in situazione di disabilità, 
utilizzazione eventuali ore a disposizione; pianificazione dei rapporti con Enti locali e operatori 
esterni assegnati da questi ultimi, conseguenti modalità di collaborazione e organizzazione del 
personale non statale …; 

✓ definizione delle modalità di passaggio dei minori da una scuola all’altra e modalità di accoglienza; 
gestione e reperimento delle risorse materiali (sussidi, ausili tecnologici, biblioteche e/o centri di 
documentazione …); 
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✓ censimento delle risorse informali (volontariato, famiglie …); 
Competenze di tipo progettuale e valutativo: 

1. definizione dei criteri generali per la stesura di PDF e PEI; 
2. formulazione di progetti per la continuità fra ordini di scuole; 
3. progetti specifici in relazione alle tipologie di handicap; 
4. progetti per l’aggiornamento del personale; 

Competenze di tipo consultivo: 
1. documentazione e consultazione banche dati 
2. confronto con altre scuole 
3. indicazioni e supporto per stesura PDF- PEI. 
Il GLI di Istituto può riunirsi in seduta tecnica, con la sola presenza del personale scolastico e/o di esperti 
(o specialisti, o rappresentanti di altre Istituzioni) qualora si debbano esaminare problematiche a 
carattere riservato, cioè che comportino il trattamento di dati personali o di dati sensibili. 
Il GLI di Istituto è convocato e presieduto dal Dirigente scolastico o da un docente espressamente 
delegato. 

B) Gruppo di Lavoro Operativo per l’Inclusione (GLHO)  
B.1– COMPETENZE del GLHO 
Il Gruppo di Lavoro Operativo si occupa collegialmente di: 

 gestire e coordinare modalità e tempistica per l’elaborazione dei Piani didattici personalizzati; 
 gestire e coordinare le attività riguardanti gli alunni con disabilità (modalità e tempi per la redazione 

di PDF e PEI ); elaborazione di progetti specifici: laboratori didattici di tipo inclusivo; iniziative di 
accompagnamento di alunni con disabilità nella scuola successiva; 

 seguire l’attività dei docenti di sostegno, verificando che siano conosciute e applicate le procedure 
corrette e che sia sempre perseguito il massimo vantaggio per lo sviluppo formativo degli alunni, nel 
rispetto della normativa, tenendo conto di quanto indicato nelle Linee guida  del 4 agosto 2009; 

 approntare e mettere a disposizione dei colleghi la modulistica necessaria ai vari adempimenti; 
 formulare proposte su questioni di carattere organizzativo, attinenti ad alunni con disabilità o con 

altri BES; 
 proporre l’acquisto di attrezzature, sussidi e materiale didattico destinati ad alunni con disabilità o 

con altri BES. 
 
B.2– COMPETENZE DEL DOCENTE REFERENTE DEL GLHO 
Il docente referente (docente Funzione Strumentale o collaboratore del medesimo) si occupa di: 

 convocare e presiedere le riunioni del GLHO, dandone altresì avviso al D.S. 
 tenere i contatti tra GLI di Istituto e GLHO (passaggio informazioni, modulistica, coordinamento 

generale…);  
 informare sulle procedure relative alle nuove segnalazioni con riferimento alla normativa ministeriale 

e regionale, al protocollo interno all’Istituto “Documenti e procedure relative al sostegno”, 
all’opuscolo “Informazioni Utili ai Genitori” redatto da La Nostra Famiglia, in collaborazione con Ente 
Locale, Scuola e Agenzie sensibili del territorio; 

 proporre al Dirigente scolastico gli orari dei docenti di sostegno, coordinati con gli orari di eventuali  
 altri operatori (assistenti, educatori, terapisti …); 
 coordinare l’azione di più figure professionali (docente statale /educatore …) su singoli alunni; 
 tenere contatti con l’ASL e con gli altri Enti esterni all’Istituto; 
 assicurarsi che la documentazione degli alunni con disabilità o con altre problematiche venga trattata 

nel rispetto del Documento Programmatico per la Sicurezza dei dati personali e sensibili, in vigore 
nell’Istituto; 

 partecipare personalmente agli incontri di verifica con gli operatori sanitari o di assistenza, o  
 curare, d’intesa con il D.S., l’espletamento di tutti gli atti dovuti secondo le norme vigenti; 
 partecipare e promuovere convegni, mostre e manifestazioni riguardanti problematiche sulla 

disabilità, sui DSA o su altri BES 
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 riportare al GLI di Istituto richieste e/o problematiche emerse nei GLIO di sezione. 
 
B.3 - COMPETENZE DEI DOCENTI DESIGNATI QUALI COMPONENTI DEL GLHO 
I docenti che fanno parte del GLHO si occupano di: 

1. partecipare agli incontri di verifica con operatori sanitari o altri servizi del territorio; 
2. informare i membri dei Consigli di classe /di interclasse circa le problematiche affrontate nel GLHO e 

le procedure previste dalla normativa; 
3. coordinare la consegna del PEI e del PDP, debitamente sottoscritto, in base alle scadenze previste nel 

protocollo in essere nell’Istituto, d’intesa con le strutture del territorio; 
4. collaborare con  gli altri docenti nell’affrontare le problematiche relative alla disabilità 
5. formulare progetti per la continuità fra i vari ordini e gradi di scuola; 
6. fornire dati e informazioni al GLI di Istituto, nell’ambito di monitoraggi, progettazioni, ecc.  

 
B.4– COMPETENZE DEI MEMBRI NON DOCENTI DEL GLHO 
I genitori, i referenti dei servizi socio-sanitari, altri eventuali specialisti /esperti presenti nel GLHO si 
occupano di: 
partecipare alla definizione del PDF e condividere con i docenti il PEI di singoli alunni di competenza; 
condividere il PDP con i docenti; 
esprimere osservazioni e proposte finalizzate al miglioramento dell’inclusività della scuola e, nello 
specifico, dell’integrazione degli alunni con disabilità. 
 
B.5– COMPETENZE DEL CONSIGLIO DI CLASSE, DEL TEAMDOCENTE  E DEL  
CONSIGLIO DI INTERCLASSE E DI INTERSEZIONE 
Il  Consiglio di classe (Scuola Secondaria di 1° grado), il team docente e il Consiglio di interclasse  
(Scuola Primaria) e di intersezione (Scuola dell’infanzia) si occupano collegialmente di: 

1. individuare le situazioni degli alunni che presentano un Bisogno Educativo Speciale; 
2. discutere, concordare e approvare il percorso formativo (facilitato o differenziato) più opportuno per 

i reali bisogni dell’alunno ed elaborare il Piano didattico Personalizzato; 
3. coinvolgere i genitori degli alunni per i quali si debba elaborare un PDP o un PEI; 
4. redigere il PDF e il PEI, d’intesa con gli specialisti e con la famiglia, per gli alunni con disabilità; 
5. consegnare PDF, Pei e PDP ai referenti del GLIO entro i termini previsti; 
6. informarsi su tutte le problematiche concernenti gli alunni, al fine di organizzare ed espletare al 

meglio l’attività didattica; 
7. preventivare in modo accurato le varie attività, curricolari e integrative, affinché esse risultino 

realmente inclusive; 
8. verbalizzare le decisioni man mano assunte collegialmente e tenere traccia documentale; 
9. tenersi aggiornati sulle procedure previste dalla normativa. 

I singoli docenti segnalano al Coordinatore di classe, all’insegnante di sostegno o al referente del 
GLHO qualsiasi problema inerente all’attività formativa che coinvolga gli alunni con disabilità. 

FINALITÀ  

Concretamente, nei confronti degli alunni disabili, l'Istituto persegue le finalità sottoelencate: 
 Favorire l'integrazione, in coerenza con la normativa vigente e nel rispetto dei fondamentali diritti 

costituzionali di tutti i cittadini, con particolare riferimento al diritto all'educazione e all'istruzione. 
 Soddisfare al meglio le esigenze differenziate degli alunni diversamente abili, con particolare 

attenzione al servizio scolastico, per favorire il diritto di crescere con i loro pari ed esprimere al 
meglio le proprie potenzialità. 
OBIETTIVI FORMATIVI 

L'azione formativa è coerente con quella dell'intero istituto. Essa si qualifica negli interventi 
di didattica orientativa e curricolare, che si caratterizzano per l'attenzione particolare 
all'autonomia, alla comunicazione, all'area cognitiva e a quella affettivo - relazionale, ambiti 
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relativamente ai quali lo studente viene guidato a sviluppare una propria motivazione. 
L'offerta formativa è potenziata da laboratori e da corsi di alfabetizzazione informatica. 
PROGETTO DIDATTICO 

Nell’A.S. 2018/2019 frequentano l’Istituto 29 studenti diversamente abili. 
Per tutti gli alunni si definisce una programmazione educativa individualizzata (PEI) basata 
sull'analisi  
della Diagnosi Funzionale e sul Profilo Dinamico Funzionale  
(PDF). Tale programmazione rielabora quella specifica delle singole discipline dell'istituto, 
dopo  
un'attenta riconsiderazione dell'alunno sotto gli aspetti neuropsicologico e cognitivo. La 
valutazione è sempre quadrimestrale. 
INIZIATIVE DI CONTINUITÀ FRA CICLI SCOLASTICI 

In collaborazione con le scuole di provenienza si attuano progetti di continuità, stabilendo i 
primi contatti con gli alunni quando essi frequentano il secondo quadrimestre delle classi 
infanzia e primaria, allo scopo di esplicitare la tipologia e le aree di intervento possibili. 
Successivamente, si attivano percorsi di accoglienza articolati in incontri con i docenti, la 
famiglia, l'alunno ed eventualmente gli operatori esterni interessati. I familiari e gli alunni 
hanno modo di visitare gli spazi e i laboratori dell'istituto. 
CRITERI E PROCEDURE 

 Dopo l’iscrizione da parte della famiglia, il Dirigente Scolastico e la Funzione Strumentale per 
l'Inclusione e l’integrazione Scolastica individuano il Consiglio di Classe e il gruppo classe idonei ad 
accogliere l'alunno diversamente abile sotto il profilo sia qualitativo sia quantitativo (numero di 
alunni, non troppi ripetenti, ecc.) sulla base: 

 delle informazioni ricevute dal precedente Consiglio di Classe;   
 delle informazioni raccolte dal Gruppo di Lavoro per l'Inclusione d'Istituto; 
 delle esigenze emerse dall'analisi che il GLHO fa per ciascun singolo caso individuale. 

L'inserimento dell'alunno nella nuova classe e la formazione della medesima tengono conto 
dell'eventuale presenza di compagni conosciuti e delle esperienze pregresse dei docenti che, 
insieme all'insegnante di sostegno, possono garantire un'efficace integrazione del soggetto 
disabile nella classe. 
I docenti di sostegno fanno riferimento: 

 alle indicazioni della Diagnosi Funzionale e del Profilo Dinamico Funzionale, che li indirizzano 
nell'attività annuale; 

 allo spirito di collaborazione e allo scambio di esperienze che emergono dagli incontri del GLI 
d'Istituto. 
ORIENTAMENTO 

L'orientamento tiene conto delle caratteristiche del singolo alunno, sulla base delle quali 
vengono presi accordi con le famiglie e con gli operatori coinvolti nel progetto educativo 
dell’alunno: neuropsichiatri, assistenti sociali, psicopedagogisti, terapisti, ecc. Tutto il 
percorso scolastico si sviluppa sotto l'osservazione degli insegnanti di sostegno, in funzione 
del progetto di vita dell’alunno. 
RAPPORTI CON L'ESTERNO 

Durante l’anno scolastico vi sono regolari incontri con le famiglie, che possono essere 
intensificati per esigenza di una delle parti, insegnanti o famiglie. Inoltre, come attività 
programmate annualmente oppure semplicemente in funzione di necessità temporanee, hanno 
luogo momenti informativi e/o di aggiornamento con neuropsichiatri, ASL, Ufficio Scolastico 
Provinciale, Ente Locale e Centro Medico esistente sul territorio. 
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Allegato n°7: Protocollo di accoglienza alunni stranieri.  
(Cfr. PTOF p. 33) 

La presenza nelle scuole di alunni di diversa provenienza sociale, culturale, etnica e con differenti 

capacità ed esperienze di apprendimento costituisce ormai, nella società plurale e globalizzata in cui 

viviamo, un dato strutturale in continuo aumento, tanto da interessare l’intero sistema di istruzione 

e, sia pure in maniera non uniforme, non solo le istituzioni scolastiche delle grandi aree urbane, ma 

anche quelle dei medi e piccoli centri. Particolare attenzione e cura vanno rivolte alla inclusione ed 

alla integrazione degli alunni stranieri, al fine di predisporre, nei loro confronti, condizioni paritarie 

che possano prevenire le situazioni di disagio e di difficoltà derivanti dai nuovi contesti di vita e di 

studio e contribuire a creare la indispensabile condivisione delle norme della convivenza e della 

partecipazione sociale (C.M. n. 2 8/1/2010, Documento di indirizzo ottobre 2007, C.M. n. 24 

1/3/2006). 

A questo scopo è stato elaborato un progetto di alfabetizzazione e di integrazione, caratterizzato da 

interventi individualizzati, soprattutto nell’area linguistica e logico-matematica, calibrati secondo le 

specifiche necessità ed affiancati da percorsi per la valorizzazione delle culture di provenienza. 

I singoli Consigli di Classe, per questi alunni, programmeranno percorsi adeguati alle potenzialità, ai 

bisogni e alle difficoltà di ciascuno, in modo da favorire, da un lato, un sereno inserimento nella 

classe, dall’altro l’avvio e lo sviluppo di un processo di apprendimento effettivo. 
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Allegato n°8: Scelte organizzative e gestionali  
(Cfr. PTOF p. 36) 
RISORSE MATERIALI, FINANZIARIE, STRUMENTALI ED UMANE 

COORDINATORI DI PLESSO PLESSO DOCENTE 

PRIMO E SECONDO COLLABORATORE 
 
 
 

SCUOLA PRIMARIA 
 
 
 
 
 

SCUOLA INFANZIA  

Scuola Secondaria di 
primo grado 
 
Plesso Sant’Anna 
Infanzia e Primaria 
 
Plesso Bagnoli 
Infanzia e Primaria 
 
 
Capoluogo Infanzia 
(Sostituta) 

Cuccaro Carmela 
Ianniello Nicola 
 
Di Silvestro Franco 
(Pacelli Maria) 
 
Matera Maria 
 
 
Vigliotti Raffaella 
Ruggiero Antonella 

 

COORDINATORI/SEGRETARI CONSIGLI DI INTERCLASSE/INTERSEZIONE PLESSO DOCENTE 

SCUOLA PRIMARIA 
COORDINATORI/SEGRETARI 
CONSIGLI DI INTERCLASSE 

 
SCUOLA INFANZIA  
COORDINATORI/SEGRETARI 
CONSIGLI DI INTERSEZIONE 

Plesso Sant’Anna (Infanzia e 
primaria) 
 
Plesso Bagnoli (Infanzia e 
primaria) 
 
 
 
Plessi Sant’Anna-Bagnoli 
Capoluogo 

Di Silvestro Franco 
 
 
Matera Maria 
 
 
 
 
Vigliotti Raffaella 
Ruggiero Antonella 

 

COORDINATORI DI CLASSE CLASSI SECONDARIA DOCENTI 

COMPETENZE E FUNZIONI 
E’ punto di riferimento per problemi all’interno della classe;  
è responsabile esiti lavoro del Consiglio, facilita rapporti tra i docenti e 
promuove assunzione responsabilità;  
cerca soluzioni con il C.d.C. per situazioni a rischio;  
controlla comunicazioni scuola/famiglia tramite alunni;  
controlla registro di classe (assenze, ritardi, rapporti disciplinari…);  
convoca genitori di alunni in difficoltà;  
tiene rapporti con rappresentanti dei genitori e ne chiede il contributo; 
guida, coordina e verbalizza i C.d.C.;  
relaziona in merito all’andamento generale della classe;  
illustra obiettivi, metodologie e tipologie di verifica per predisporre la 
programmazione;  
coordina interventi recupero e valorizzazione eccellenze;  
verifica il corretto svolgimento di quanto concordato in sede di 
programmazione;  
propone riunioni straordinarie del C.d.C.;  
predispone materiale necessario scrutinio (schede, registro voti, 
certificazione competenze);  
è referente rispetto alla Dirigenza. 

Classe I A                                                                     

Classe II A                                               

Classe III A 

Classe I B 

Classe II B 

Classe III B 

Classe I C 

Classe II C 

Classe III C 

Classe I D 

Classe II D 

Classe III D 

Classe I E 

Classe II E 

Classe III E 

Classe I F 

Classe II F 

Classe III F 

Sabina Zarro 

Ciardiello Angelica 

Franco Anna 

Razzano Marina 

Di Donato Anna Maria 

 Mennito Giovanna 

Palma Claudia 

Grimaldi Maria 

Saccone Enza 

Palma Claudia 

Marinaccio Silvana 

Abbatiello Antonietta 

Di Nuzzo Maria  

De Marco Antonella 

Ferrigno Carla 

Ambrosone Giovanni 

Messina Mario 

 Di Caprio Ermelinda 

Parisi Adriana 
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Prof.ssa Abbatiello Ida 

 

DOCENTI NEO-IMMESSI IN RUOLO 
Docenti tutor 
PARISE ADRIANA 
RAZZANO MARINA 
ZARRO SABRINA 

Ordine 
DI NUZZO MARIA 

GRIMALDI MARIA GIOVANNA 
FRANCO ANNA 

RESPONSABILI DI DIPARTIMENTO DISCIPLINE SECONDARIA 

DIPARTIMENTI DISCIPLINARI  
Promuove la lettura e la riflessione sulle nuove Indicazioni Nazionali. 
Propone e partecipa ad iniziative di formazione sulle Indicazioni per la 
costruzione del curricolo. 
Guida alla costruzione di un curricolo di scuola sulla base delle nuove 
Indicazioni Nazionali. 
Attiva procedure per la diagnosi dei processi cognitivi. 
Definisce protocolli di osservazione per monitorare le fasi di apprendimento. 

Linguistico  
(Italiano, 
Storia, Geografia, Lingue 
Comunitarie: Inglese, 
Francese) 
 
 
Scientifico-Tecnologico  
(Scienze Matematiche, 
Tecnologia) 
 
 
Educazioni ed Attività 
Sportive 
(Arte, Scienze Motorie, 
Religione cattolica, Musica, 
Strumento Musicale) 

 
 

PASQUALINA GALIETTA 

 
 
 
 
GIOVANNA DELLA MEDAGLIA 

 
 
 
 

 Agata Clericuzio 
 

 

AREA FUNZIONI INFANZIA PRIMARIA SECONDARIA 

1 Valutazione e  gestione qualità DI DONATO ANNA MARIA 

2 PTOF Interventi e servizi per gli alunni MARINACCIO SILVANA  

3 Inclusione e Integrazione D’AGOSTINO PATRIZIA 
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4 Multimedialità IADICICCO ANGELO 

5 Visite guidate e viaggi d’istruzione AMBROSONE GIOVANNI 

 I docenti referenti della Scuola dell'Infanzia e della Scuola Primaria nella loro unitarietà si occuperanno delle interconnessioni 

del curriculo verticale, curando le prassi per Scuola dell'Infanzia e Scuola Primaria nella loro unitarietà 

Nucleo Interno di Valutazione (NIV) 

 
 D.S. 
 D.S.G.A. 
 F.S. 

Scuola Primaria Scuola dell'Infanzia 

Di Silvestro Franco 

 
 
 
 

 

COMMISSIONI 
INFANZIA 
PRIMARIA SECONDARIA 

COMMISSIONE FORMAZIONE CLASSI 
Promuove e mantiene i contatti con le scuole primarie e secondarie del territorio.  
Analizza, valuta e tabula le schede di valutazione degli alunni in entrata. Forma i gruppi classe sulla 
base dei criteri generali deliberati dagli OO.CC. 

Anzalone Cecilia 
Ruggiero Antonella 
 
Ciervo Anna 
Gisondi Lucia 

Di Silvestro Franco  
Giglio Ilaria 
Formato Antonio 
 

COMMISSIONE ORARIO Di Silvestro Franco 
Cuccaro Carmela 
Ianniello Nicola 

ORGANO DI GARANZIA STUDENTI 
Parisi Adriana 
Abbatiello Antonietta 
Cuccaro Carmela (suppl) 

Rappr. dei genitori 

COMMISSIONE ELETTORALE 
Cura le operazioni per l’elezione dei rappresentanti degli OO.CC. 

Razzano Maria – Mascolo Rosaria 

COMMISSIONE COLLAUDO 
Di Silvestro Franco 

Ianniello Nicola 

 RESPONSABILE VALUTAZIONE PROVE ATTITUDINALI STRUMENTO Iuliano Michele 

COMMISSIONE VALUTAZIONE CURRICOLA NOMINA F.S. D.S. – 1° e 2° Collaboratore 

COMITATO VALUTAZIONE 

Dirigente Scolastico 
Montella Antonio 

Componente Docenti 
Bagnoli Ada Brigida 

Palma Claudia 
Maddaloni 
Antonietta 

Componente Genitori 
 

COMMISSIONE    R.A.V. 
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Scuola Secondaria di I grado 

 Cuccaro Carmela 
 Di Donato Anna Maria 

Scuola Primaria 

 Di Silvestro Franco 

Scuola dell'Infanzia 

 Bagnoli Ada Brigida 

COMMISSIONE  CURRICULO  E  REVISIONE  POF 
Scuola Secondaria di I grado 

 Parisi Adriana 
 Razzano Marina 
 Ambrosone Giovanni 
 Formichella Vincenza 
 Clericuzio Agata 
 Silvana Marinaccio 

Scuola Primaria 

 Russo Maria Rosaria 
 Viscariello Caterina 
 Di Silvestro Franco 
 Pacelli Maria 
 Fusco Antonella 
 Matera Maria 

Scuola dell'Infanzia 

 Izzo Teresa 
 Bagnoli Ada Brigida 
 Ruggiero Antonella 
 Tortora Giovanna 
 Bernardo Annamaria 

COMMISSIONE  PTOF 
Scuola Secondaria di I grado 

 Di Donato Annamaria 
 Marinaccio Silvana 

Scuola Primaria 

 Matera Maria 
 

Scuola dell'Infanzia 

 Izzo Teresa 
 Ruggiero Antonella 
 
 
 

REFERENTI E RESPONSABILI 
INFANZIA 
PRIMARIA SECONDARIA 

REFERENTE AGGIORNAMENTO E FORMAZIONE 
Propone al Collegio percorsi di aggiornamento in continuità con la formazione in situazione espletata e 

secondo le nuove disposizioni ministeriali 

F.S. Area 2 
Marinaccio Silvana 

REFERENTE PROGETTO “INCLUSIONE” 

Elabora e concorda, in collaborazione con l’area di progetto, gli strumenti per procedere all’analisi dei 
bisogni individuali. 

Concorda le strategie di intervento in coerenza con gli assi culturali del POF. 

Formula proposte per favorire/migliorare l’integrazione degli alunni in disagio. 

Verifica e valuta periodicamente i risultati degli interventi e elabora strategie per migliorarli. 

Cura i rapporti con le strutture socio-sanitarie e contribuisce alla compilazione della modulistica prevista 
dalla normativa. 

Patrizia D’Agostino 

Gruppo componente GLI 

Tortora Giovanna 

Virgilio Anna Maria 

Di Silvestro Franco 

Ciervo Tiziana (genitore) 

Coletta Marilena 

(Ref.Incl.Scol.) 

Dragone Domenico(neurops.) 
Di Carlo Maria (psicol.) 

D’Addona Letizia (AS) 

AS del Comune 

Assessore PI 

Referente CMR 

Cuccaro Carmela 

Parisi Adriana 

Izzo Giovanna 

RESPONSABILE LABORATORIO MULTIMEDIALE Iadicicco Angelo 

RESPONSABILE LABORATORIO LINGUISTICO Formichella Vincenza 

RESPONSABILE LABORATORIO SCIENTIFICO Ciervo Lucia 

RESPONSABILE LABORATORIO MUSICALE Iuliano Michele 

REFERENTE STRUMENTO MUSICALE Iuliano Michele 

REFERENTE PROGETTO “ORCHESTRA GIOVANNI FUSCO” Iuliano Michele 

 REFERENTE PROGETTO GIOCHI MATEMATICI PRISTEM-UNIVERSITA’ BOCCONI Ambrosone Giovanni 
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REFERENTE PROGETTO “GIORNATA DELL’ARTE” Ruggiero Clemente 

REFERENTE PROGETTO “GIOCHI SPORTIVI STUDENTESCHI” Lamparelli Giovanni 

REFERENTE PROGETTO “LIBER@MENTE” D’Agostino Patrizia 

REFERENTE PROGETTO “SPORT DI CLASSE” Di Silvestro Franco 

REFERENTE PROGETTO “Programma il futuro” 
Coding-Formazione su tecnologie e approcci metodologici innovativi Abbatiello Antonietta 

REFERENTE PROGETTO “ACCOGLIENZA” Pacelli Maria 

REFERENTE SICUREZZA Ianniello Nicola 

ORGANICO POTENZIATO 

Scuola Secondaria di I grado 
 Ciaramella Angelo 
 Luciano Antonia 

Scuola Primaria 
 Napolitano Alfonsina 

Scuola dell'Infanzia 
  

PON 
Fondi strutturali europei – Programma Operativo Nazionale “Per la scuola – Competenze e ambienti per l’apprendimento” 2014 – 2020 

DOCENTI PARTECIPANTI 
FORMAZIONE PON 

Scuola Secondaria di primo grado 
 Marinaccio Silvana 
 Giglio Ilaria 
 Abbatiello Antonietta 
 Ceglia Carmelina 

Scuola Primaria 
 Viscariello Caterina 
 Russo Maria Rosaria 
 Di Silvestro Franco 
 Iadevaia Leonora 
 Miranda Ester 

 
SERVIZI AMMINISTRATIVI 

ORARI DI FUNZIONAMENTO 
1. ORARIO ANTIMERIDIANO :        8.00 – 14.00 

2. ORARIO POMERIDIANO:  11.00 – 17.00 

 
 
 
 
ORARIO DI RICEVIMENTO 
1. LUNEDI’  10.30 – 12.30    
2. MARTEDI’ 10.30 – 12.30   15.30 – 16.30 
3. MERCOLEDI’  10.30 – 12.30           15.30 – 16.30                         
4. GIOVEDI’  10.30 – 12.30   15.30 – 16.30 
5. VENERDI’ 11.00 – 12.30   15.30 – 16.30 
6. SABATO    9.00 – 11.00  
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NOMINATIVI QUALIFICA 
AREA e Settimana  

di SERVIZIO 
ORARIO SETTIMANALE 

CAPUOZZO PAOLINO DSGA 

Orario settimana su 6 giorni: 
(*) 

Dal Lunedì al Sabato dalle ore 8:00 
alle ore 14:00 

Orario settimana su 5 giorni: 
(*) 

Dal Lunedì al Venerdì dalle ore 8:00 
alle ore 15:12 

PARRICELLI GIUSEPPE Assistente Amministrativo Personale – Posta – Protocollo 

Il Martedì dalle ore  
11:00 alle ore 17:00 

Lunedì e dal Mercoledì al Sabato 
dalle ore  

8:00 alle ore 14:00 

CALANDRA GIOVANNI Assistente Amministrativo Protocollo – Archivio 
Dal Lunedì al Sabato dalle ore  

8:00 alle ore 14:00 

ESPOSITO GIUSEPPE Assistente amministrativo 
Contabilità – Area fiscale – 

Patrimonio 

Il Venerdì dalle ore  
11:00 alle ore 17:00 

Dal Lunedì al Giovedì  
e Sabato dalle ore  
8:00 alle ore 14:00 

STANZIONE MARIA GRAZIA Assistente Amministrativo 
Protocollo – Alunni –Organi 

Collegiali – Posta 

Il Giovedì dalle ore  
11:00 alle ore 17:00 

Dal Lunedì al Mercoledì e dal 
Venerdì al Sabato dalle ore  

8:00 alle ore 14:00 
 
(*) L’orario del Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi, è improntato alla massima flessibilità onde consentire, 
nell’ottica irrinunciabile di una costante sinergica azione di supporto al  Dirigente Scolastico, l’ottimale adempimento degli 
impegni, la massima disponibilità e professionale collaborazione per l’attuazione di un’azione giuridico – amministrativa 
improntata ai criteri della efficacia, dell’efficienza e dell’economicità. 
 
 

SETTORE INCARICO DI 
PROCEDIMENTO 

DESCRIZIONE DEL PROCEDIMENTO 

 
 
 
DSGA 
 

 
 
 

CAPUOZZO 
PAOLINO 

Responsabile 
Procedimento 

 

Sovrintende con autonomia operativa ai servizi generali–amministrativo contabili; svolge funzioni di coordinamento, 
verifica dei risultati conseguiti rispetto ai compiti assegnati al personale ATA posto alle sue dirette dipendenze. 
Organizza l’attività del personale nell’ambito delle direttive del Dirigente Scolastico. 
Svolge autonomia operativa e responsabilità diretta di istruzione, predisposizione e formalizzazione degli atti 
amministrativi contabili. Funzionario delegato, ufficiale 
rogante e consegnatario dei beni mobili. Può svolgere attività di studio e di elaborazione di piani e programmi richiedenti 
specifica specializzazione professionale, con autonoma determinazione dei processi formativi ed attuativi. 
Può svolgere incarichi di attività tutoriale, di aggiornamento e formazione nei confronti del personale. Possono essere 
affidati incarichi ispettivi nell’ambito delle Istituzioni Scolastiche. 

GESTIONE 
PROTOCOLLO 

CALANDRA 
GIOVANNI 

Protocollo di tutti gli atti dopo averli fatti visionare al DS o DSGA. 
Tenuta del registro di protocollo. Archivio della corrispondenza. Gestione fonogrammi assenze. 

 
 
 
 
 
 
 
DIDATTICA 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

STANZIONE 
MARIAGRAZIA 
Responsabile 
Procedimento 

Iscrizione studenti: gestione domande, predisposizione bollettini di versamento. 
Adempimenti previsti per   buoni libri, borse studio. Gestione alunni con Programma Axios. 
Predisposizione libretti assenze alunni. Predisposizione dei registri di classe e dei voti. 
Collaborazione con il DS per predisposizioni di circolari (alunni) e comunicazioni di ordine diverso. 
Gestione statistiche e comunicazioni relative agli alunni con SIDI – A. T di BN, Amministrazione Regionale e Provinciale, 
comuni ecc. Rilascio certificazioni e attestazioni varie area alunni. 
Gestione fascicolo personale studenti, richiesta, trasmissione documentazione. 
Predisposizione e collaborazione per libri di testo con il DSGA. Adempimenti previsti per esami di stato. Stampa e rilascio 
schede valutazione. Stampa e rilascio Diplomi. 
Collaborazione con commissioni esami di stato –predisposizione del materiale e rilascio documentazione. Adempimenti 
previsti in caso di infortuni- tenuta registro infortuni – Rapporti INAIL ed Assicurazione. Polizia Locale e sua tempistica. 
Elenchi per viaggi d’istruzione e visite culturali, incarichi accompagnatori, collaborazione commissione viaggi. Esoneri di 
Educazione fisica. Esoneri insegnamento di religione. Collaborazione per pratiche alunni H e alunni stranieri. 
Gestione pagelle, scrutini e tabelloni. Collaborazioni con docenti per eventuali progetti inseriti nel POF). Gestione organi 
collegiali (convocazione Giunta e C/Istituto, elezioni OO.CC. - RSU). 
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Esecuzione di ulteriori mansioni su incarico del DS o del DSGA. 
Ogni incaricato provvede personalmente alla fascicolazione del proprio operato. 

 
 
 
GESTIONE 
PERSONALE 
 

 
 
 

Parricelli 
Giuseppe/ 

Responsabili 
Procedimento 

Scarico e gestione, almeno due volte al giorno, della posta elettronica, Intranet e Sidi. 
Adempimenti legati alla stipula dei contratti DOCENTE/Ata t.i./t.d. e su nomina DS. 
Tenuta registro contratti personale DOCENTE/ATA. Gestione Sidi e Axios delpersonale DOCENTE/ ATA. Comunicazione 
centro impiego. Richiesta documenti di rito personale neo assunto DOCENTE/ATA e gestione piattaforma INDIRE. 
Collaborazione con il DS per predisposizioni di circolari (docenti/ata) e comunicazioni di ordine diverso. Tenuta fascicolo 
personale DOCENTE/ATA. Tenuta registro assenze e stato personale DOCENTE/ATA. Fascicolazione elettronica 
DOCENTE/ATA. Adempimenti per trasferimenti, assegnazioni, utilizzazioni prov. Del personale DOCENTE/ATA. Rilevazione 
assenze, permessi e ritardi DOCENTE/ATA. 
Rilevazione ASSENZE NET (per tutto il personale). Rilevazione SCIOPNET (per tutto il personale). 
Rapporti con Uffici Territoriali, Inpdap, Istituzioni scolastiche. Predisposizione degli atti per: ricostruzione di carriera, 
pensioni/ cause di servizio, buonuscita personale DOCENTE/ATA. ecc. in collaborazione con il DSGA. Gestione pratiche 
PA04 INPDAP/INPS in collaborazione con il DSGA. 
Gestione graduatorie d’istituto 3 fascia personale docente e ata. Graduatoria interna – soprannumerari personale 
DOCENTE/ATA. Supporto alla formazione delle classi, organico e gestione SIDI. Decreti di congedo, ferie, aspettative, 
malattia, permessi ecc. con sistema Axios personale DOCENTE/ATA. Predisposizione Visite Fiscali (per tutto il personale). 
Esecuzione di ulteriori mansioni su incarico del DS o del DSGA. Ogni incaricato provvede personalmente alla fascicolazione 
del proprio operato. 

 
 
 
 
 
 
CONTABILITA’/ 
PATRIMONIO/ 
FISCALE 

 
 
 
 
 

ESPOSITO 
GIUSEPPE 

Responsabile 
Procedimento 

Supporto con DSGA per Programmazione, gestione e rendicontazione finanziaria. 
Supporto con DSGA per la gestione delle liquidazioni dei trattamenti economici (fondamentale ed accessorio) su SPT. 
Supporto con DSGA modelli CUD personale estraneo e T.D., modello 770 e Dichiarazione Irap. Supporto con DSGA per le 
attività negoziale, Durc, certificazioni Equitalia. 
Predisposizione e stipula TFR personale a T.D. e sua tempistica personale. 
Registrazioni su C/C postale. 
Tenuta registro contratti, ordini, preventivi. Gestione magazzino, carico e scarico facile consumo, materiale da inventario 
Axios. Supporto con DSGA per inventario. Predisposizione modello F24. Anagrafe delle prestazioni. Ritenute d’acconto 
prestatori d’opera. Gestione statistiche e sua tempistica (comunicazioni A.T di BN, Amministrazione Regionale Provinciale, 
Comuni, SIDI.)  
Gestione Dati INVALSI. Adempimenti previsti per viaggi d’istruzione e visite culturali, gare, tenuta delibere, bollettini di 
versamento alunni – collaborazione commissione viaggi - Esecuzione di ulteriori mansioni su incarico del DS o del DSGA. 
Ogni incaricato provvede personalmente alla fascicolazione del proprio operato. 

 
Ufficio affari 
generali    

ESPOSITO 
GIUSEPPE 

PARRICELLI 
GIUSEPPE 

Nell’ambito dell’ufficio affari generali le assistenti amministrative Lettieri e Biscardi si occupano della corrispondenza in 
arrivo e in partenza, albo, raccolta atti da sottoporre alla firma. 
Esecuzione di ulteriori mansioni su incarico del DS o del DSGA per ogni necessità che dovessero verificarsi durante l’anno 
scolastico. Ogni incaricato provvede personalmente alla fascicolazione del proprio operato. 

 
 
 

Servizi Ausiliari 
 

Sede centrale                                                               
   Piano Seminterrato 
   Piano Terra 
   Piano Primo 
   Piano Secondo   
Plesso S. Anna 
   Scuola Infanzia    
   Scuola Primaria            
Plesso Bagnoli  
   Scuola Primaria e Infanzia    
Plesso S. Agata Capoluogo  
   Scuola   Infanzia    

 Collaboratori Scolastici   
Pietrovito Gerardo 
Amore Valentino, Fulgieri Teresa  
Cinelli Domenicantonio, Perna Domenico 
Ciampi Michele, Pietrovito Carmela 
 
Forgione Rosa, Leonetti Pasquale 
Oropallo Antonio, Truocchio Alfonso (per n. 18h)  
 
Lubrano Vincenzo, Napolitano Pasquale  
 
 De Rosa Vincenzo, Ciancio Caterina, Truocchio Alfonso (per n. 
18h) 

 

Nell’ambito del plesso di assegnazione i collaboratori scolastici effettuano tutti, nei turni di servizio, i seguenti 
compiti: 

Rapporti con gli alunni 
Rapporti con il pubblico 

 

 
Collaboratori Scolastici 

Plesso Sede Centrale    
 Orario antimeridiano dalle ore 8.00   alle ore 14.00  
 Orario pomeridiano   dalle ore 12.00 alle ore 18.00  

Numero 7 unità di collaboratori scolastici assegnati al plesso. I collaboratori in servizio effettuano i turni a rotazione. 
L’orario pomeridiano nella sola giornata del lunedì sarà effettuato per tutto l’anno scolastico, ad esclusione dei periodi di interruzione delle 
attività didattiche, dal collaboratore Pietrovito Gerardo. Il restante personale presterà servizio in orario pomeridiano seguendo la turnazione. 
Plesso Scuola dell’Infanzia S. Anna 

 Orario antimeridiano dalle ore 7.50 alle ore 13.50 
 Orario pomeridiano   dalle ore 12.00 alle ore 18.00 
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Numero 2 unità di collaboratori scolastici assegnati al plesso. I collaboratori in servizio effettuano i turni a giorni alterni.  
E’ assicurata la sovrapposizione per 1 ora e 50 minuti. Sabato (e nel periodo di sospensione del servizio mensa/ attività didattiche) solo orario 
antimeridiano dalle ore 7.50 alle ore 13.50. 
Plesso Scuola Primaria S. Anna 

 Orario antimeridiano dalle ore 8.00 alle ore 14.00 per una unità per sei giorni settimanali  
 Orario antimeridiano dalle ore 8.30 alle ore 14.30 per una unità per tre giorni settimanali (martedì/giovedì/sabato) 

Numero 1 unità di collaboratore scolastico per 36 h sett.li e N.1 unità per 18h sett.li assegnati al plesso   
 
Plesso Scuola Primaria/Infanzia Bagnoli 

 Orario antimeridiano dalle ore 7.50 alle ore 13.50 
 Orario pomeridiano   dalle ore 10.30 alle ore 16.30 

Numero 2 unità di collaboratori scolastici assegnati al plesso   
E’ assicurata la sovrapposizione per 3 ore e 20 minuti  
Il collaboratore Napolitano Pasquale effettua il turno antimeridiano dal lunedì al venerdì. 
Il collaboratore Lubrano Vincenzo effettua il turno pomeridiano dal lunedì al venerdì. 
Sabato (e nel periodo di sospensione del servizio mensa/ attività didattiche) solo orario antimeridiano dalle ore 7.50 alle ore 13.50 
 
Plesso Scuola Infanzia S. Agata Capoluogo 

 Orario antimeridiano dalle ore 7.50   alle ore 13.50 
 Orario pomeridiano dalle ore 12.00 alle ore 18.00 

Numero 3 unità di collaboratori scolastici assegnati al plesso, di cui n. 1 per 18 ore settimanali di lunedì/mercoledì/venerdì    
E’ assicurata la sovrapposizione per 1 ore e 50 minuti  
I collaboratori in servizio effettuano i turni a giorni alterni.  
Sabato (e nel periodo di sospensione del servizio mensa/ attività didattiche) solo orario antimeridiano dalle ore 7.50   alle ore 13.50. 
 
Nei periodi di sospensione delle attività didattiche (vacanze natalizie, pasquali ed estive), salvo comprovate esigenze, si osserva per tutti il solo 
orario antimeridiano dalle ore 8.00 alle ore 14.00. 
 

Servizi Amministrativi 
 

Attività di carattere materiale 
Sorveglianza e custodia dei locali 

Collaborazione con i docenti 
 

Servizi esterni inerenti la qualifica: Sede Centrale e Plesso Capoluogo Infanzia                                        Fulgieri Teresa 

                                                                Plesso S. Anna   e Bagnoli                                                                    Lubrano Vincenzo 

Si precisa che il Sig. Lubrano Vincenzo nei giorni di lunedì/mercoledì/venerdì alle ore 10.30 preleva la posta per i plessi nella sede centrale e poi si 
reca ad assumere servizio sul proprio posto di lavoro. L’assegnazione delle aule/spazi/servizi al personale collaboratore scolastico è stata 
disposta con nota Prot. 3352/A35 del 17/09/2015.  

 

Tenuto conto delle esigenze emerse dall’organizzazione dei servizi nelle sedi dell’istituto, oltre a quelli retribuiti dalla RTS che si elencano a 
seguire, si propongono di seguito ulteriori e specifiche attribuzioni di Incarico Specifico per il profilo dei Collaboratori Scolastici, da retribuire con 
i fondi del MOF previa stipula della Contrattazione Integrativa di Istituto per l’A.S. 2017/2018 e così articolate: 

 

Sede Centrale N.3   (per n. 5 unità) Mensa - Assistenza H  

Infanzia Capoluogo N.1   (per n. 2 unità) Mensa e Assistenza H 

Plesso S.Anna – Primaria N.1   (per n. 2 unità) Assistenza H 

Plesso S.Anna – Infanzia N.1   (per n. 2 unità) Mensa e Assistenza H 

 

Incarichi specifici retribuiti dalla RTS di Benevento: 

 Diretta collaborazione con il Direttore SGA, funzioni vicariali e attività di coordinamento e raccordo tra gli uffici - Sig. Esposito 
Giuseppe (beneficiaria della seconda posizione economica Area B – art. 2 della sequenza contrattuale del 25/07/2008). 

 

 Diretta collaborazione con il Direttore SGA, Ufficio Personale Sig.ra Biscardi Antonietta (beneficiaria della seconda posizione 
economica Area B – art. 2 della sequenza contrattuale del 25/07/2008). 
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 Coordinamento Ufficio alunni e supporto a tutte le iniziative didattiche inerenti il POF, supporto alle Funzioni Strumentali e ai 
Collaboratori del DS -  Sig.ra Stanzione Maria Grazia - (beneficiaria della seconda posizione economica Area B – art. 2 della sequenza 
contrattuale del 25/07/2008). 

 

 Sede Centrale -  Addetto al servizio di pronto soccorso -   supporto alle attività curriculari ed extra-curriculari - Sig. Pietrovito Gerardo 
(beneficiario Ex Art. 7 retribuito dalla RTS di Benevento).  

 

 Sede Centrale -  Compiti legati all’assistenza alla persona diversamente abile   e alla mensa scolastica   –Sig. Amore Valentino 
(beneficiario Ex Art. 7 retribuito dalla RTS di Benevento)  

 

 Infanzia Capoluogo -  Compiti legati all’assistenza alla persona diversamente abile e alla mensa scolastica – Sig. De Rosa Vincenzo 
(beneficiario Ex Art. 7 retribuito dalla RTS di Benevento). 

Allegato n°9: Patto Educativo di Corresponsabilità.  
(Cfr. PTOF p. 36) 
 
All. n.3 al Regolamento Disciplina Alunni.  
- Visto l’art. 3 del DPR 235/2007;  
- Preso atto che:  
1) La formazione e l’educazione sono processi complessi e continui che richiedono la cooperazione 
dell’intera comunità scolastica;  
2) La scuola non è soltanto il luogo in cui si realizza l’apprendimento, ma una comunità organizzata dotata 
di risorse umane, materiali e immateriali che necessitano di interventi complessi di gestione, 
ottimizzazione, conservazione, partecipazione e rispetto dei regolamenti;  
3) Il rapporto scuola-alunno-famiglia costituisce il fondamento su cui si concretizza l’opera educativa e 
formativa dei giovani, nel rispetto della dignità di ognuno secondo i valori fondanti di una società civile e 
democratica;  
Il genitore/affidatario e il dirigente scolastico sottoscrivono il seguente patto educativo di corresponsabilità, 
con il quale si impegnano a:  
1. DIRIGENTE SCOLASTICO/SCUOLA/PERSONALE DOCENTE E NON DOCENTE  
 
Dirigente Scolastico  

 Garantire e favorire l’attuazione dell’Offerta Formativa;  
 Garantire ad ogni componente scolastica la possibilità di esprimere al meglio le proprie 

potenzialità;  
 Garantire e favorire il dialogo, la collaborazione e il rispetto tra le diverse componenti della 

comunità scolastica;  
 Cogliere le esigenze formative degli alunni e della comunità in cui la scuola opera, per ricercare 

risposte adeguate.  
 
 
 Scuola  

 Garantire un piano formativo volto a promuovere il benessere e il successo formativo dell’alunno, 
la sua valorizzazione come persona, la sua realizzazione umana e culturale;  

 Offrire un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona, garantendo un servizio di 
qualità in un ambiente educativo sereno e favorendo il processo di formazione di ciascun alunno 
nel rispetto dei propri ritmi e tempi di apprendimento;  

 Offrire iniziative di recupero in situazioni di ritardi e svantaggi per favorire il successo formativo e 
combattere la dispersione scolastica oltre a promuovere il merito e incentivare le eccellenze;  

 Favorire la piena integrazione degli alunni diversamente abili;  
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 Promuovere iniziative di accoglienza e integrazione degli alunni stranieri con iniziative 
interculturali.  

 
Personale docente  

 Essere puntuali alle lezioni, precisi nelle consegne di programmazioni, verbali e negli adempimenti 
previsti dalla scuola;  

 Non usare in classe il telefono cellulare;  
 Rispettare gli alunni e le loro famiglie nonché il personale della scuola;  
 Essere attenti alla sorveglianza degli alunni in classe, nell’intervallo e durante le attività fuori dalla 

scuola;  
 Informare i genitori del loro intervento educativo e del livello di apprendimento degli alunni;  
 Informare gli alunni degli obiettivi educativi e didattici, dei tempi di attuazione e delle modalità di 

attuazione;  
 Comunicare con chiarezza ad alunni e genitori i risultati delle verifiche scritte, orali e pratiche;  
 Realizzare un clima scolastico positivo, fondato sul rispetto e sul dialogo;  
 Favorire la capacità di iniziativa, di decisione e assunzione di responsabilità;  
 Incoraggiare gli studenti ad apprezzare e valorizzare le differenze;  
 Lavorare in modo collegiale e collaborativo con i colleghi, la dirigenza e il personale scolastico tutto;  

 
Pianificare il proprio lavoro per meglio prevedere le attività di recupero e sostegno il più possibile 
personalizzate.  
Personale non docente  

 Essere puntuale e svolgere il proprio lavoro con precisione;  
 Conoscere l’Offerta formativa della scuola e collaborare alla sua realizzazione, per quanto di 

competenza;  
 Segnalare al D. S. o/e al DSGA eventuali problemi rilevati;  
 Favorire un clima di collaborazione e rispetto tra le componenti presenti e operanti nella scuola 

(studenti-genitori-docenti).  
2. GENITORI/FIGLI-ALUNNI  
 
Genitori  

 Conoscere l’Offerta Formativa della scuola;  
 Valorizzare l’istituzione scolastica mediante un clima di dialogo e di collaborazione reciproca con i 

docenti, consentendo alla scuola di dare continuità alla propria azione educativa;  
 Favorire una assidua frequenza dei propri figli alle lezioni e controllare quotidianamente le 

eventuali comunicazioni provenienti dalla scuola;  
 Analizzare e condividere con i propri figli il patto educativo sottoscritto con l’istituzione scolastica;  
 Controllare sul libretto le giustificazioni di assenze e ritardi del proprio figlio, contattando anche la 

scuola per accertamenti;  
 Rivolgersi ai Docenti e al Dirigente Scolastico in presenza di problemi didattici e/o personali;  
 Dare informazioni utili a migliorare la conoscenza degli alunni da parte della scuola.  

 
Alunni  

 Essere puntuali alle lezioni e frequentarle con regolarità;  
 Prendere coscienza dei propri diritti–doveri rispettando la scuola intesa come insieme di persone, 

ambienti, attrezzature;  
 Accettare, rispettare e aiutare gli altri, impegnandosi a comprendere le ragioni dei loro 

comportamenti;  
 Non usare mai in classe il telefono cellulare;  
 Lasciare l’aula solo se autorizzati dal docente;  
 Chiedere di uscire dall’aula solo in caso di necessità e uno per volta;  
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 Intervenire in modo ordinato e pertinente durante le lezioni;  
 Rispettare i compagni e il personale tutto della scuola;  
 Rispettare le diversità personali e culturali, la sensibilità altrui;  
 Conoscere e rispettare il Regolamento d’Istituto;  
 Rispettare gli spazi, gli arredi e i laboratori della scuola;  
 Partecipare al lavoro scolastico individuale e/o di gruppo;  
 Svolgere regolarmente il lavoro assegnato a scuola e a casa.  

Il genitore/affidatario, nel sottoscrivere il presente patto è consapevole che:  
a) le infrazioni disciplinari da parte dell’alunno possono dar luogo a sanzioni disciplinari;  
b) nell’eventualità di danneggiamenti o lesioni a persone la sanzione è ispirata al principio della riparazione 
del danno (art. 4, comma 5 del DPR 249/1998, come modificato dal DPR 235/2007);  
c) il Regolamento Disciplina Alunni esplicita i comportamenti non consentiti, le sanzioni previste, i soggetti 
competenti ad irrogarle, nonché le modalità di impugnazione delle stesse.  
In caso di parziale o totale inosservanza dei diritti-doveri previsti o implicati nel presente patto, si attua la 
procedura di composizione obbligatoria che comprende:  
a) segnalazione di inadempienza, tramite “avviso”, se prodotta dalla scuola, “reclamo”, se prodotta dallo 
studente o dal genitore/affidatario; tanto gli avvisi che i reclami possono essere prodotti sia in forma orale 
che scritta;  
b) accertamento: una volta prodotto l’avviso, ovvero il reclamo, ove la fattispecie segnalata non risulti di 
immediata evidenza, il ricevente è obbligato a esperire ogni necessario accertamento o verifica circa le 
circostanze segnalate; 

c) ripristino: sulla base degli accertamenti di cui alla precedente lettera “b”, il ricevente, in caso di riscontro 
positivo, è obbligato ad intraprendere ogni opportuna iniziativa volta ad eliminare o ridurre la situazione di 
inadempienza e le eventuali conseguenze;  
d) informazione: il ricevente è obbligato ad informare l’emittente tanto sugli esiti degli accertamenti che 
sulle eventuali misure di ripristino adottate. 
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Allegato n°10: Modalità di Verifica e Valutazione  

(Cfr. PTOF p. 37) 
La valutazione, è divenuta l’elemento centrale, sul quale si impernia tutto quell’articolato complesso di 
processi di programmazione che stanno alla base dell’azione educativa e didattica. Essa è posta in stretta 
relazione alle attività didattiche: non si tratta più di prendere atto di un risultato più o meno positivo, ma la 
valutazione stessa diventa un elemento che concorre a determinare il quadro dell’attività formativa. Sono 
molteplici le funzioni della valutazione, ma senza dubbio quella più pertinente alla scuola d’oggi è la 
funzione regolativa: si valuta per regolare i percorsi, i curricoli, gli apprendimenti, le azioni e le decisioni 
didattiche e il sistema scuola; in breve, si valuta per migliorare continuamente l’offerta formativa della 
scuola e non semplicemente per controllare il suo funzionamento come previsto dalle Indicazioni nazionali 
per il Curricolo 2012. 

Un approccio efficace è garantito da un processo valutativo integrato, valutazione interna e valutazione 
esterna, necessario per regolare i raccordi tra i progetti formativi e le loro implementazioni nelle situazioni 
reali, tra le procedure e i processi, per perfezionare in itinere la direzione, per realizzare un vero e proprio 
apprendimento organizzativo.  

a) Autovalutazione d’istituto  

Le ragioni dell’autovalutazione d’istituto scaturiscono dalla Carta dei Servizi (giugno 1995) e dall’art.21 
della legge 15 marzo 1997, che istituisce l’autonomia delle istituzioni scolastiche e al comma 9 prevede 
per le medesime “l’obbligo di adottare procedure e strumenti di verifica e valutazione della produttività 
scolastica e del raggiungimento degli obiettivi”. 

Scopo dell’attività di autovalutazione è quello di individuare punti di forza e di debolezza sui quali 
concentrare l’attenzione per produrre e sviluppare piani di miglioramento attraverso un impiego più 
efficace delle risorse finanziarie, materiali e umane. I dati raccolti rappresentano una base informativo-
conoscitiva, attraverso la quale la scuola assume le proprie responsabilità educative, rende conto del 
proprio lavoro e dei suoi esiti, innesca procedure di feed-back, agisce per il miglioramento delle prestazioni 
e dei risultati. L’autovalutazione di Istituto compete agli organi collegiali, allo Staff e al Dirigente scolastico e 
riguarda la funzionalità degli elementi di sistema quali:  

• l’efficacia della progettazione e dell’organizzazione didattica,  

• la qualità dell’insegnamento,  

• il grado di soddisfazione delle famiglie e del territorio.  

Le procedure che verranno attuate per l’autovalutazione consisteranno nella somministrazione di 
questionari rivolti alle famiglie, al personale docente e non docente e agli alunni sul grado di soddisfazione 
e nella lettura critica delle restituzioni dei risultati delle prove INVALSI. Ci si avvarrà del confronto, della 
collaborazione e degli scambi di esperienze con altre scuole. Inoltre, la funzione strumentale di riferimento 
è incaricata di monitorare in itinere l’attuazione del piano. 
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b) Valutazione degli apprendimenti 

In riferimento ai processi di apprendimento/insegnamento, la valutazione rappresenta lo strumento 
fondamentale, insieme alla progettazione, per migliorare la qualità dell’intervento didattico e per garantire 
a tutti e a ciascuno il miglior profitto scolastico. 
La valutazione degli apprendimenti, si articola in tre momenti basilari: la valutazione iniziale, quella in 
itinere e quella finale. 
 La valutazione iniziale, così definita perché si colloca nella prima fase dell’anno scolastico, ha una 

funzione di natura diagnostica circa i livelli cognitivi di partenza (in termini di conoscenze e di abilità) e le 
caratteristiche effettive d'ingresso (gli atteggiamenti verso la scuola e verso le singole materie) degli 
alunni. Il grado di conoscenza di questi ultimi rappresenta infatti un punto di avvio ineludibile per la 
programmazione; 

 La valutazione in itinere o formativa si colloca nel corso degli interventi didattici e più precisamente, va a 
valutare l’efficacia dei percorsi d'insegnamento messi in atto con lo scopo di progettare azioni di 
recupero per alunni con preparazione di livello essenziale, consolidamento delle abilità per quelli con 
preparazione di livello medio e potenziamento per la valorizzazione delle eccellenze; 

 La valutazione finale è effettuata al termine del quadrimestre, e dell'intero anno scolastico. La sua 
funzione è sommativa, nel senso che con essa si redige un bilancio complessivo dell'apprendimento, 
sia a livello del singolo alunno (con la conseguente espressione di voti o di giudizi), sia a livello 
dell'intero gruppo classe (nell'intento di stimare la validità della programmazione). 

Le procedure e gli strumenti di valutazione 
In linea di massima, le procedure e gli strumenti di valutazione si possono classificare in prove strutturate, 
semistrutturate e aperte. 
 Le prove strutturate sono del genere a stimolo chiuso e risposta chiusa. Consistono, cioè, in domande 

precise e circoscritte, rispetto alle quali le alternative di risposta sono predefìnite, perciò il compito dello 
studente è quello di scegliere la risposta che ritiene corretta. Sono prove di questo tipo: le domande con 
risposta a scelta multipla, i brani da completare, le corrispondenze, le affermazioni vero-falso ecc. 

 Le prove semistrutturate sono del tipo a stimolo chiuso e risposta aperta; consistono cioè in compiti 
precisi e circoscritti, rispetto ai quali lo studente deve costruire una propria "risposta". Sono prove di 
questo genere: i questionari a risposta libera, i saggi brevi, le relazioni su traccia, i riassunti, i problemi 
ecc.  

 Le prove aperte sono del genere a stimolo aperto e risposta aperta; in altre parole, consistono in compiti 
ampi e definiti in modo generale rispetto ai quali lo studente deve produrre un proprio elaborato. Sono 
prove di questo tipo: il tema, l'interrogazione, la relazione libera ecc. 

In passato le prove aperte sono state criticate per la soggettività delle valutazioni cui tendono a dare luogo ed è 
stata proposta la loro sostituzione con le prove strutturate, in quanto caratterizzate da un basso grado di 
discrezionalità di giudizio da parte del docente. Oggi si tende però a ritenere che le diverse tipologie di prove 
rispondano all'accertamento di competenze di natura cognitiva differente, perciò l'insegnante dovrebbe 
scegliere gli strumenti di controllo dell'apprendimento in base al genere di competenza da valutare.  
Così, le prove strutturate hanno per oggetto prevalentemente gli obiettivi di base, connessi alla conoscenza di 
informazioni, alla comprensione di concetti, all'applicazione di regole e di procedimenti ecc.  
Viceversa, le prove aperte riguardano prevalentemente obiettivi basati su condotte cognitive di genere 
superiore: l'analisi, la sintesi, l'intuizione, l'invenzione ecc.  
Le prove semistrutturate, se adeguatamente congegnate, possono invece coprire entrambi questi ambiti di 
competenza e sono caratterizzate da un buon livello di attendibilità. 
Al fine di rendere più omogenea e trasparente l’azione valutativa, sono state elaborate delle rubriche di 
valutazione disciplinari, per la scuola primaria e secondaria di I grado, che mirano a definire criteri comuni. È 
stata, inoltre, condivisa la scelta di stabilire come valutazione minima 4/10, corrispondente a una grave 
insufficienza. 
La valutazione interna, effettuata singolarmente e/o collegialmente dai docenti del Consiglio di Classe, è 
affiancata dalla valutazione esterna affidata dal MIUR all’INVALSI e realizzata attraverso rilevazioni nazionali, 
con prove di italiano e matematica, che coinvolgono le classi: II e V primaria, III secondaria e permette di uscire 
dall’autoreferenzialità e di potersi confrontare con gli standard nazionali. 
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L’attestazione del profitto avviene attraverso una scheda di valutazione che, in regime di autonomia, è 
predisposta dall’istituto in forma congruente con il percorso formativo e consegnata alle famiglie. 
 

La legge n. 107/2015, il D.lgs. n. 62/2017, il DM n. 741/2017, il DM n. 742/2017 e la nota n. 
1865/2017 costituiscono la normativa di riferimento in relazione alle novità introdotte dalla 
Riforma relativamente alla valutazione. La valutazione si configura come un processo, ha 
funzione formativa e di orientamento ed è volta a documentare non soltanto gli esiti 
dell’apprendimento ma anche lo sviluppo dell’identità personale dello studente: 

“La valutazione ha per oggetto il processo formativo e i risultati di apprendimento delle alunne e 
degli alunni. concorre al miglioramento degli apprendimenti e al successo formativo. Documenta 
lo sviluppo dell’identità personale e promuove l’autovalutazione in relazione all’acquisizione di 
conoscenze, abilità e competenze.” 
 

c) Criteri di conduzione del colloquio pluridisciplinare d’Esame 

Il colloquio sarà impostato nella maniera più semplice possibile e si cercherà di creare un clima di serenità e 
tranquillità. Non sarà una somma di colloqui distinti o artificiosamente connessi, ma si svolgerà in maniera tale da 
consentire una valutazione comprensiva del livello raggiunto dal candidato nelle varie discipline. Si eviterà, 
dunque, che si risolva in una serie di domande e risposte su ciascuna disciplina, prive dei necessari collegamenti 
organici. 
Il colloquio infine, sarà anche un momento di accertamento di contenuti, per fare emergere i livelli generali e 
specifici di apprendimento conseguiti dagli alunni nelle varie discipline, tale da consentire una valutazione 
completa della preparazione culturale. 
Il voto finale sarà espresso in decimi e alla sua determinazione concorreranno le valutazioni delle prove scritte, la 
valutazione del colloquio pluridisciplinare e il giudizio di idoneità all’ammissione.  
A conclusione del triennio, a partire dall’anno scolastico 2006/2007, in considerazione dei processi di 
insegnamento-apprendimento attivati nel triennio, delle metodologie utilizzate e dei risultati conseguiti, in base 
alla C.M. n. 28 del 15 marzo 2007, visto il D.P.R. 22 giugno 2009 n.122 relativo alla valutazione del rendimento 
scolastico, visto la C.M. n.49 del 20 maggio 2010 relativa alla valutazione degli alunni ed esame di Stato conclusivo 
del primo ciclo di istruzione, viene fornita in modo autonomo (D.P.R. 8 marzo 1999 n.275 Regolamento 
dell’autonomia delle Istituzioni Scolastiche) anche la certificazione delle competenze che esplicita le competenze 
acquisite dall’alunno alla fine del primo ciclo di istruzione. Dall’anno 2008/2009, tale documento è rilasciato anche 
al termine della scuola primaria. 
Per la valutazione degli alunni con disabilità, come riportato nel Regolamento sulla valutazione degli studenti del 
28 maggio 2009, si tiene conto delle discipline, delle attività svolte sulla base del Piano Educativo Individualizzato e 
del comportamento. A tal fine è predisposta una documentazione specifica. 

d) Criteri per la Valutazione del Comportamento  

La valutazione del comportamento è espressa per tutto il primo ciclo, mediante un giudizio sintetico 
che fa riferimento allo sviluppo delle competenze di Cittadinanza. 

 

- “Valutazione degli alunni nel primo ciclo di istruzione” 

La valutazione del comportamento degli alunni, ai sensi degli  articoli 8, comma 1, e 11, comma 2, del decreto 
legislativo n. 59 del 2004, e successive modificazioni, e dell'articolo 2 del decreto- legge, è espressa:  
a) nella scuola primaria dal docente, ovvero collegialmente dai docenti contitolari della classe, attraverso un 
giudizio, formulato secondo le modalità deliberate dal Collegio dei docenti, riportato nel documento di 
valutazione. 
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Per consentire una valutazione equa del comportamento in tutte le classi della scuola primaria si individuano i 
seguenti indicatori: 

 Rapporti sociali; 
 Rispetto delle regole e dei materiali; 
 Partecipazione e impegno; 
 Autonomia e organizzazione; 
 Responsabilità. 

Per ogni indicatore sono previsti cinque livelli di valutazione con voto espresso collegialmente dai docenti 
contitolari della classe, attraverso un giudizio sintetico. 

SCUOLA PRIMARIA: 

RUBRICA DI VALUTAZIONE dell’AREA COMPORTAMENTALE 

 

LIVELLI                                                   

INDICATORI 

 

OTTIMO 

 

 

DISTINTO 

 

BUONO 

 

SUFFICIENTE 

NON 

SUFFICIENTE 

 

RAPPORTI SOCIALI 

E’ attento, corretto, 
partecipe e disponibile alla 

collaborazione con 
compagni ed insegnanti. 

E’ quasi sempre attento 
ma raramente dà un 

contributo attivo. 

Si comporta 
correttamente verso 

compagni ed insegnanti. 

Riconosce il ruolo 
dell’insegnante e 

generalmente 
mantiene un 

rapporto corretto 
con i compagni. 

Tende a limitare i 

rapporti 
interpersonali. 

La relazione con i 
compagni è  difficile. 

Non partecipa al dialogo e spesso 
disturba. 

Non riesce 

ad instaurare 

rapporti sereni con 

adulti e/o compagni. 

RISPETTO DELLE 
REGOLE E DEI 

MATERIALI 

Puntuale e preciso 

nell’osservare le regole della 
vita scolastica e nel gestire 

materiali propri e altrui. 

Osserva con diligenza le 
regole della vita scolastica 

e gestisce 
responsabilmente i 

materiali propri e altrui. 

Rispetta 
adeguatamente le 
regole della vita 

scolastica e i 
materiali propri e 

altrui. 

Non sempre rispetta 
le regole della vita 

scolastica e ha 
difficoltà a gestire i 
materiali propri e 

altrui. 

Non riesce ad 

accettare le regole 

della vita scolastica e non 
rispetta i materiali propri e altrui. 

 

PARTECIPAZIONE 

E 

IMPEGNO 

 

Si impegna con serietà e 
vivo interesse 

partecipando con 

contributi personali 

alla vita scolastica. 

 

Si dimostra motivato, 
segue con attenzione e 

interviene in modo 

appropriato. 

 

Si interessa e 
partecipa 

adeguatamente alle 

attività proposte. 

Partecipa alle attività 
didattiche ma per 

impegnarsi ha bisogno 
di stimoli continui e/o 

di essere seguito 

costantemente. 

Non partecipa alle 

attività didattiche 

disturbandole. 

Non è motivato ad 

apprendere, dimostrando scarso 

interesse anche se sollecitato. 

 

AUTONOMIA  

E  

ORGANIZZAZIONE 

 

Utilizza un metodo 

di lavoro organico, 

strutturato ed  efficace. 

Svolge autonomamente il 
compito assegnato. 

Organizza il proprio 

lavoro in modo 

autonomo e proficuo. 

Utilizza un metodo 

di lavoro 
generalmente 
autonomo e 
produttivo. 

Utilizza un metodo 

di lavoro non sempre 
autonomo e 
produttivo. 

Lavora in modo 

dispersivo, 

impreciso e dunque 

improduttivo. 

Manca di autonomia operativa 

 

RESPONSABILITÀ’ 

L’alunno porta a termine 

gli impegni presi ed è in 

grado di aiutare gli altri. 

L’alunno porta a termine 

gli impegni presi ed è 

disponibile a collaborare 

con gli altri. 

L’alunno porta a 
termine gli impegni 

presi. 

L’alunno non sempre 

porta a termine gli 

impegni presi. 

L’alunno non porta a termine gli 
impegni presi. 
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Rubrica di Valutazione del Comportamento Scuola Secondaria di primo grado 

Nella scuola secondaria di primo grado, il giudizio fa riferimento, oltre allo sviluppo delle 
competenze di Cittadinanza, anche allo Statuto delle studentesse e degli studenti e al Patto di 
corresponsabilità approvato dalla scuola. 

Per consentire una valutazione equa del comportamento in tutte le classi della scuola secondaria di 
I grado si individuano i seguenti indicatori*: 

 Rispetto delle regole esistenti nella comunità scolastica 
 Responsabilità personale verso le attività (impegno, partecipazione, rispetto delle consegne) 

La valutazione espressa in sede di scrutinio intermedio e finale dovrà, dunque, considerare i suddetti 
indicatori. 

 

   

LIVELLI   

 

INDICATORI 

 

 

ottimo 
distinto buono sufficiente insufficiente 

Rispetto delle 
regole esistenti 
nella comunità 
scolastica 
 

 Frequenza assidua e 
costruttiva 

 Comportamento 
esemplare e capacità di 
coinvolgere in positivo 
l’intera compagine 
della classe 

 Frequenza costante 
 Comportamento 

corretto, responsabile e 
rispettoso delle regole 

 Frequenza regolare 
 Comportamento 

generalmente 
rispettoso delle regole 

 Distrazioni che 
comportano  richiami 
durante le lezioni 

 Frequenza 
abbastanza regolare 

 Comportamento non 
sempre rispettoso 
delle regole 

 Ripetuti ritardi non 
sempre motivati 

 

 Gravi 
inosservanze 
del 
regolamento 
scolastico 
(casi 
individuati 
dall’art. 7, 
comma 2, del 
DPR 
122/2009) 

Responsabilità 
personale 
verso le 
attività 
(impegno, 
partecipazione, 
rispetto delle 
consegne) 

 Impegno assiduo ed 
efficace 
 Senso di responsabilità 

e ruolo propositivo 
all’interno della 
comunità scolastica 

 

 

 Impegno costante  ed 
adeguato 
 Spiccato senso di 

responsabilità 
 Partecipazione attiva e 

adeguata al dialogo 
educativo 

 Impegno costante ma 
non sempre adeguato 

 Progressiva 
acquisizione del senso 
di responsabilità 

 Partecipazione attiva 
ma non sempre 
efficace al dialogo 
educativo 

 

 Impegno discontinuo 
ed essenziale 

 Scarso senso di 
responsabilità 

 Partecipazione non 
sempre pertinente al 
dialogo educativo 
 

 Totale 
assenza di 
responsabilit
à personale 
(casi 
individuati 
dall’art. 7, 
comma 2, del 
DPR 
122/2009) 

*L’art.2 della legge 169/2008 stabilisce: “Fermo restando quanto previsto dal regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, e successive modificazioni, in materia di diritti, doveri e sistema disciplinare degli 
studenti nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado, in sede di scrutinio intermedio e finale viene valutato il 
comportamento di ogni studente durante tutto il periodo di permanenza nella sede scolastica, anche in relazione alla 
partecipazione alle attività ed agli interventi educativi realizzati dalle istituzioni scolastiche anche fuori della propria sede.” 
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Per la Scuola Secondaria di primo grado, il voto di comportamento viene attribuito dall’intero Consiglio 
di Classe, riunito per le operazioni di scrutinio, in base ai seguenti criteri: 

 Il giudizio di comportamento viene attribuito dall’intero Consiglio di Classe, tenendo conto che, per i 
Vari Criteri di Valutazione, gli indicatori possono essere considerati sia in modo parziale che nella loro 
totalità. Il giudizio fa riferimento, oltre allo sviluppo delle competenze di Cittadinanza, anche allo 
Statuto delle studentesse e degli studenti e al Patto di corresponsabilità approvato dalla scuola 

 Sono considerate valutazioni positive i voti ottimo distinto buono 
      
e) Validazione anno scolastico 

L’Istituto prevede deroghe al monte ore previsto per le assenze degli alunni, tenendo conto che l’articolo 
2,comma 10 del D.P.R. n. 122 del 22 giugno 2009, ferma restando la frequenza  dei tre quarti del monte ore 
personalizzato richiesto dall'articolo 11, comma 1, del decreto legislativo n. 59 del 2004,  ai fini della validità 
dell'anno scolastico e per la valutazione degli alunni,  prevede motivate deroghe in casi eccezionali deliberate 
dal Collegio dei docenti, a condizione che le assenze complessive non pregiudichino la possibilità di procedere 
alla valutazione stessa e, quindi, l’ammissione alla classe successiva o all'esame finale del ciclo. Tali circostanze 
sono oggetto di preliminare accertamento da parte del Consiglio di classe e vanno debitamente verbalizzate. In 
base al comma 7 dell’art.14 del  DPR 122/2009,che prevede la possibilità di deroga per assenze documentate e 
continuative, il Collegio dei docenti definisce i criteri generali e le fattispecie che legittimano la deroga al limite 
minimo di presenza, prevista per casi eccezionali, certi e documentati. Il Collegio dei docenti del giorno 1 
settembre 2016, con delibera n°8, tenendo conto delle indicazioni fornite dalla C.M. n.20 del 4/03/2011 ha 
stabilito la possibilità di deroghe, con decurtazione dei giorni dal computo del monte ore di assenza, nei 
seguenti casi:  
 assenze per documentati motivi di salute per periodi a partire dai 5 giorni (comprendendo anche 

festivi); 
 particolari o gravi motivi di salute adeguatamente documentati;  
 assenze per terapie e/o cure programmate;  
 assenze per ricoveri ospedalieri; 
 assenze  post-ricovero su prognosi da parte della struttura ospedaliera o da medico del SSN;  
 assenze a seguito di infortuni;  
 assenze per situazioni di particolare disagio familiare o personale documentate o di diretta conoscenza 

da parte di componenti del consiglio di classe; 
 partecipazione ad attività sportive e agonistiche organizzate da federazioni riconosciute dal C.O.N.I.; 
 ore di  entrata posticipata  o uscita anticipata disposte dall’istituzione scolastica per motivi organizzativi 

(es. assemblee sindacali);  
 assenze per giornate di sciopero in cui la scuola ha trasmesso alle famiglie comunicazione formale di 

non poter assicurare il servizio. 
 
Il Collegio demanda ai Consigli di classe la valutazione di specifiche situazioni, con particolare riferimento agli 
alunni già ripetenti, per l’assunzione di decisioni ritenute utili e favorevoli al processo formativo dei singoli 
allievi. 
 

 

Descrittori e rubriche di valutazione globale Scuola primaria 
 

VALUTAZIONE INTERMEDIA DEL I QUADRIMESTRE 
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CLASSI PRIME E SECONDE – SCUOLA PRIMARIA 
 

VOTO  
 

9,6-10 
 

L'alunno è ben inserito nel contesto scolastico. 
Si dimostra sicuro e autonomo nell'esecuzione delle attività didattiche. 
Partecipa con vivo interesse alla vita della classe. 
Dimostra di possedere un metodo di lavoro adeguato e produttivo. 
Ha conseguito, globalmente, un eccellente livello di apprendimento. 

 
VOTO  

 
8,6-9,5 

 

L'alunno è ben inserito nel contesto scolastico. 
Si dimostra sicuro e autonomo nell'esecuzione delle attività didattiche. 
Partecipa con vivo interesse alla vita della classe. 
Dimostra di possedere un metodo di lavoro adeguato e produttivo. 
Ha conseguito, globalmente, un ottimo livello di apprendimento. 

 
VOTO 

 
7,6-8,5 

 

L'alunno è ben inserito nel contesto scolastico. 
Sa organizzarsi autonomamente nel lavoro che porta a termine nei tempi stabiliti. 
Partecipa con costante interesse alla vita della classe. 
Dimostra di possedere un metodo di lavoro adeguato. 
Ha conseguito, globalmente, un soddisfacente livello di apprendimento. 

 
VOTO 

 
6,6 -7,5 

 

L'alunno è ben inserito nel contesto scolastico. 
Si mostra abbastanza sicuro e autonomo nell'esecuzione delle attività didattiche. 
Partecipa con  interesse alla vita della classe. 
Dimostra di possedere un discreto metodo di lavoro. 
Ha conseguito, globalmente, un buon livello di apprendimento. 

 
VOTO 

 
5,6-6,5 

 

L'alunno è ben inserito nel contesto scolastico. 
E' abbastanza autonomo nell'esecuzione delle attività didattiche. 
Partecipa con discreto interesse alla vita della classe. 
Dimostra di possedere un metodo di lavoro quasi sempre adeguato. 
Ha conseguito, globalmente, un  (quasi) sufficiente grado di apprendimento. 

 
VOTO 

 
5 - 5,5 

L'alunno è ben inserito nel contesto scolastico. 
Non ha ancora acquisito una adeguata autonomia operativa nell'esecuzione delle attività didattiche e non 
sempre riesce a portarle a termine nei tempi stabiliti. 
Partecipa con interesse poco costante alla vita della classe. 
Dimostra di possedere un metodo di lavoro  non sempre adeguato. 
Ha conseguito, globalmente, un grado di apprendimento non ancora sufficiente. 

 
 

Per gli alunni BES- DSA ultima frase relativa al giudizio globale 
Ha conseguito un grado di apprendimento globalmente adeguato alla programmazione personalizzata proposta dagli 
insegnanti; il giudizio è: sufficiente-buono-più che buono-ottimo. 

 

 

 

 

 

 

 
VALUTAZIONE INTERMEDIA DEL I QUADRIMESTRE 

CLASSI TERZE-QUARTE-QUINTE – SCUOLA PRIMARIA 
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VOTO  
 

9,6-10 
 

Partecipa attivamente e in modo costruttivo, dimostrando uno spiccato interesse verso tutte le attività 
proposte. 
L'impegno è intenso e costante. 
E' in possesso di un metodo di studio organico e riflessivo. 
Ha conseguito un eccellente livello di apprendimento. 

 
VOTO  

 
8,6-9,5 

 

Partecipa attivamente e in modo costruttivo, dimostrando uno spiccato interesse verso tutte le attività 
proposte. 
L'impegno è intenso e costante. 
E' in possesso di un metodo di studio organico e riflessivo. 
Ha conseguito un ottimo livello di apprendimento. 

 
VOTO 

 
7,6-8,5 

 

Partecipa attivamente e  dimostra interesse verso le attività didattico-educative. 
L'impegno è costante. 
E' in possesso di un metodo di studio organico. 
Ha conseguito un soddisfacente livello di apprendimento. 

 
VOTO 

 
6,6 -7,5 

 

Partecipa regolarmente e  dimostra interesse per quasi tutte le attività didattico-educative. 
L'impegno è abbastanza costante. 
E' in possesso di un adeguato metodo di studio. 
Ha conseguito un buon livello di apprendimento. 

 
VOTO 

 
5,6-6,5 

 

Partecipa solo se sollecitato e dimostra poco interesse per le attività proposte. 
L'impegno è saltuario. 
E' in possesso di un metodo di studio poco organico e dispersivo. 
Ha conseguito un  livello di apprendimento (quasi) sufficiente, adeguato alle conoscenze essenziali. 

 
VOTO 

 
5 - 5,5 

Partecipa poco e con scarso  interesse alle attività proposte. 
L'impegno è saltuario e superficiale. 
Deve ancora acquisire un metodo di studio. 
Nonostante gli interventi individualizzati,ha conseguito un grado di apprendimento non ancora 
sufficiente. 

 
 

Per gli alunni BES- DSA ultima frase relativa al giudizio globale 
Ha conseguito un grado di apprendimento globalmente adeguato alla programmazione personalizzata proposta dagli 
insegnanti; il giudizio è: sufficiente-buono-più che buono-ottimo. 

 

 

 

 

 

 

 

 
VALUTAZIONE FINALE DEL II QUADRIMESTRE 
CLASSI PRIME –SECONDE – SCUOLA PRIMARIA 
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VOTO  
 

9,6-10 
 

Nel corso del secondo quadrimestre l'alunno/a ha mantenuto costante l'interesse per l'attività scolastica e 
ha maggiormente sviluppato le proprie capacità di lavorare in modo autonomo. L'impegno costante ha 
permesso un'acquisizione molto sicura delle strumentalità. La preparazione raggiunta al termine 
dell'anno scolastico è eccellente.  

 
VOTO  

 
8,6-9,5 

 

Nel corso del secondo quadrimestre l'alunno/a ha mantenuto costante l'interesse per l'attività scolastica e 
ha maggiormente sviluppato le proprie capacità di lavorare in modo autonomo. L'impegno costante ha 
permesso un'acquisizione molto sicura delle strumentalità. La preparazione raggiunta al termine 
dell'anno scolastico è ottima. 

 
VOTO 

 
7,6-8,5 

 

Nel corso del secondo quadrimestre l'alunno/a ha mantenuto costante l'interesse per l'attività scolastica e 
ha adeguatamente sviluppato le proprie capacità di lavorare in modo autonomo. L'impegno, in genere 
costante, ha permesso un'acquisizione sicura delle strumentalità. La preparazione raggiunta al termine 
dell'anno scolastico è soddisfacente. 

 
VOTO 

 
6,6 -7,5 

 

Nel corso del secondo quadrimestre l'alunno/a ha mantenuto costante l'interesse per l'attività scolastica e 
ha sviluppato le proprie capacità di lavorare in modo abbastanza autonomo. L'impegno, (non sempre 
costante) costante, ha permesso una buona (quasi buona) acquisizione  delle strumentalità. La 
preparazione raggiunta al termine dell'anno scolastico è buona. 

 
VOTO 

 
5,6-6,5 

 

Nel corso del secondo quadrimestre l'alunno/a ha dimostrato poco interesse per l'attività scolastica e ha 
parzialmente sviluppato le proprie capacità di lavorare in modo autonomo. L'impegno, non sempre 
costante, ha permesso un'acquisizione poco sicura delle strumentalità. La preparazione raggiunta al 
termine dell'anno scolastico è sufficiente. 

 
VOTO 

 
5 - 5,5 

Nel corso del secondo quadrimestre l'alunno/a ha dimostrato scarso interesse per l'attività scolastica e 
non riesce ancora a  lavorare in modo autonomo. L'impegno, poco costante, ha permesso un'acquisizione 
parziale delle strumentalità. La preparazione raggiunta al termine dell'anno scolastico non è pienamente 
sufficiente. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

VALUTAZIONE FINALE DEL II QUADRIMESTRE 
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CLASSI TERZE-QUARTE-QUINTE – SCUOLA PRIMARIA 

 
 
 

VOTO  
 

9,6-10 
 

 
Nel secondo quadrimestre l'alunno/a ha dimostrato notevoli progressi rispetto agli obiettivi programmati. 
Ha conseguito, globalmente, un eccellente livello di apprendimento. 
 

 
VOTO  

 
8,6-9,5 

 

 
Nel secondo quadrimestre l'alunno/a ha dimostrato notevoli progressi rispetto agli obiettivi programmati. 
Ha conseguito, globalmente, un ottimo livello di apprendimento. 

 
VOTO 

 
7,6-8,5 

 

  
Nel secondo quadrimestre l'alunno/a ha dimostrato costanti progressi rispetto agli obiettivi programmati. 
Ha conseguito, globalmente, un  soddisfacente livello di apprendimento  . 
 

 
VOTO 

 
6,6 -7,5 

 

 
Nel secondo quadrimestre l'alunno/a ha dimostrato progressi adeguati rispetto agli obiettivi 
programmati. Ha conseguito, globalmente, un  livello di apprendimento  buono. 
 

 
VOTO 

 
5,6-6,5 

 

 
Nel secondo quadrimestre l'alunno/a ha dimostrato scarsi progressi rispetto agli obiettivi programmati. 
Ha conseguito, globalmente, un  livello di apprendimento  sufficiente. 
 

 
VOTO 

 
5 - 5,5 

 
Nel secondo quadrimestre l'alunno/a ha dimostrato progressi non sempre adeguati agli obiettivi 
programmati. Ha conseguito, globalmente, un  livello di apprendimento non pienamente sufficiente. 
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CRITERI DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE   

 SCUOLA PRIMARIA 
RELIGIONE CATTOLICA 

 
 

 
CRITERI DI VALUTAZIONE RELATIVA ALL’INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA 

CLASSI 1^ - 2^ 
Valutazione Abilità 

Ottimo Conoscenze approfondite e critiche con riferimenti culturali legati ad altre aree disciplinari. Uso di un 
linguaggio specifico. 

Distinto Conoscenze approfondite dei contenuti disciplinari. Uso di un linguaggio specifico. 

Buono Conoscenze precise e articolate negli aspetti fondamentali. Corretto uso del linguaggio. 

Sufficiente Conoscenze non sempre  articolate e di tipo prevalentemente mnemonico. Uso  di un linguaggio non 
sempre specifico. 

Non Sufficiente Conoscenze parziali e frammentarie. Uso di un linguaggio approssimato 

 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE RELATIVA ALL’INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA 
cl.3^4^ 5^ 

Valutazione Abilità 

Ottimo Conoscenze approfondite e critiche con riferimenti culturali legati ad altre aree disciplinari. Uso di un 
linguaggio specifico. 

Distinto Conoscenze approfondite dei contenuti disciplinari. Uso di un linguaggio specifico. 

Buono Conoscenze precise e articolate negli aspetti fondamentali. Corretto uso del linguaggio. 

Sufficiente Conoscenze non sempre  articolate e di tipo prevalentemente mnemonico. Uso  di un linguaggio non 
sempre specifico. 

Non Sufficiente Conoscenze parziali e frammentarie. Uso di un linguaggio approssimato 

 
 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE RELATIVA ALL’ATTIVITA’ ALTERNATIVE ALLA RELIGIONE 
CATTOLICA 

SCUOLA PRIMARIA 
 
 

Voto Giudizio sintetico 

Ottimo Conosce in modo approfondito le tematiche dell’attività svolta.  L’interesse è attivo e la partecipazione 
creativa 

Distinto Conosce in modo approfondito le tematiche dell’attività svolta . L’ interesse e la partecipazione sono 
attive 

Buono Conosce in modo preciso e articolato gli aspetti fondamentali dell’attività. L’ interesse e la partecipazione 
sono adeguati 

Sufficiente Conosce non sempre in modo  articolato gli aspetti  dell’attività. L’ interesse sufficientemente adeguato e 
la partecipazione scolastica 

Non Sufficiente Conosce in modo parziale e frammentario gli aspetti dell’attività. L’ interetsse e la  partecipazione sono 
inadeguati 

 
 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE GLOBALE SCUOLA SECONDARIA PRIMO GRADO 
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I QUADRIMESTRE 

VOTO GIUDIZI SINTETICI 
 

10 
L’alunno/a frequenta con assiduità, è integrato/a positivamente e costruttivamente nel 
gruppo/classe. Manifesta un impegno continuo e tenace, partecipando proficuamente. Il 
metodo di studio risulta organico, riflessivo e critico.  Partito/a da una preparazione 
iniziale globalmente solida, ha fatto registrare rispetto alla situazione di partenza, risultati 
eccellenti negli obiettivi programmati. Lo stile di apprendimento evidenziato è  ricco e 
personalizzato. 

 
9 

L’alunno/a frequenta con regolarità, è integrato/a positivamente nella classe. Partecipa in 
modo costante. Il metodo di studio risulta efficace. Partito/a da una preparazione iniziale 
globalmente consistente, ha fatto registrare, rispetto al livello di partenza, dei notevoli 
progressi negli obiettivi programmati. L’apprendimento evidenziato è complessivamente 
ampio e approfondito. 

 
8 

 

L’alunno/a frequenta con regolarità, è integrato/a positivamente nella classe. Partecipa in 
modo costante. Il metodo di studio risulta efficace. Partito/a da una preparazione iniziale 
globalmente adeguata, ha fatto registrare, rispetto al livello di partenza, dei progressi negli 
obiettivi programmati. Il grado di apprendimento evidenziato è complessivamente 
completo. 

 
7 

L’alunno/a frequenta con regolarità/ con qualche discontinuità, è integrata/o nella classe/ha 
qualche difficoltà d'integrazione nel gruppo-classe. Partecipa in modo adeguato, Il metodo 
di studio risulta organico per le fasi essenziali del lavoro scolastico. Partito/a da una 
preparazione iniziale globalmente adeguata, ha fatto registrare, rispetto al livello di 
partenza, alcuni progressi negli obiettivi programmati. Il grado di apprendimento 
evidenziato è complessivamente adeguato. 

 
6 

L’alunno/a frequenta con regolarità/ in modo discontinuo, è integrata/o nella classe/ha 
qualche difficoltà d'integrazione nel gruppo-classe. Presta attenzione discontinua con 
tempi brevi di concentrazione. Il metodo di studio risulta poco efficace e produttivo. 
Partito/a da una preparazione iniziale globalmente incerta, ha fatto registrare, rispetto al 
livello di partenza, alcuni progressi negli obiettivi programmati. Il grado di apprendimento 
evidenziato è complessivamente in via di miglioramento. 

 
5 

L’alunno/a frequenta con regolarità/ in modo discontinuo/ saltuariamente. È  integrata 
nella classe/ ha difficoltà di integrazione nel gruppo/classe. Non è attento e mostra 
difficoltà di concentrazione. Il metodo di studio risulta disorganico. Partito/a da una 
preparazione iniziale globalmente lacunosa, ha fatto registrare, rispetto al livello di 
partenza, alcuni progressi/ pochi progressi negli obiettivi programmati. Il livello di 
apprendimento evidenziato è complessivamente poco adeguato e settoriale. 

 

 

II QUADRIMESTRE 

VOTO GIUDIZI SINTETICI 
 

10 
L’alunno/a ha frequentato con assiduità. Nella seconda parte dell'anno scolastico, ha 
collaborato costruttivamente e propositivamente ai lavori di gruppo, ha manifestato un 
impegno continuo e tenace ed ha partecipato proficuamente al dialogo educativo. Il 
metodo di studio risulta organico, riflessivo e critico. La personalità si è rivelata sicura, 
facendo denotare uno sviluppato senso logico ed una elevata maturità. Ha fatto registrare, 
rispetto al livello di partenza, degli eccellenti progressi negli obiettivi programmati. Lo 
stile di  apprendimento si conferma/risulta ricco e personalizzato. 
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9 

L’alunno/a ha frequentato con regolarità. Nella seconda parte dell'anno scolastico, ha 
collaborato costruttivamente ai lavori di gruppo, ha manifestato un impegno continuo ed 
ha partecipato proficuamente al dialogo educativo. Il metodo di studio è organico e 
riflessivo. La personalità si è rivelata sicura e la maturità e pienamente adeguata alla sua 
età. Ha fatto registrare, rispetto al livello di partenza, dei notevoli progressi negli obiettivi 
programmati. L’ apprendimento si conferma/risulta ampio e approfondito. 

 
8 

 

L’alunno/a ha frequentato con regolarità. Nella seconda parte dell'anno scolastico, ha 
collaborato costruttivamente ai lavori di gruppo, ha manifestato un impegno continuo ed 
ha partecipato attivamente al dialogo educativo. Il metodo di studio risulta efficace, La 
personalità e la maturità si sono rivelate adeguate alla sua età. Ha fatto registrare, rispetto 
al livello di partenza, regolari progressi negli obiettivi programmati. Il grado di 
apprendimento evidenziato si conferma/ risulta completo. 

 
7 

L’alunno/a ha frequentato  con regolarità/ con qualche discontinuità.  Nella seconda parte 
dell'anno scolastico, ha mostrato una maggiore collaborazione con il gruppo-classe. Ha 
manifestato un impegno adeguato ed ha partecipato al dialogo educativo. Il metodo di 
studio risulta/si conferma organico per le fasi essenziali del lavoro. La personalità e la 
maturità si sono rivelate adeguate alla sua età.  Ha fatto registrare, rispetto al livello di 
partenza, regolari progressi negli obiettivi programmati. Il grado di apprendimento risulta/ 
si conferma complessivamente adeguato. 

 
6 

L’alunno/a ha frequentato con regolarità/ in modo discontinuo/ saltuariamente, è 
integrato/a nella classe/ nella seconda parte dell'anno scolastico, opportunamente 
stimolato/a, ha superato alcuni ostacoli di integrazione nel gruppo-classe. Si è impegnato/a 
maggiormente e, dietro sollecitazione, ha partecipato al dialogo educativo. Il metodo di 
studio è  divenuto più adeguato, anche se ancora non del tutto organizzato. La personalità e 
la maturità, a causa di insicurezze diverse, non sono del tutto adeguate alla sua età.  Ha 
fatto registrare, rispetto al livello di partenza, alcuni progressi. Il grado di apprendimento 
evidenziato è complessivamente in via di miglioramento. 

 
5 

L’alunno/a ha frequentato con regolarità/ in modo discontinuo/ saltuariamente, ha qualche 
difficoltà d'integrazione nel gruppo-classe e collabora solo se stimolato/a. Non è attento e 
mostra difficoltà di concentrazione. Il metodo di studio risulta poco efficace e scarsamente 
produttivo. Presenta una personalità ed una maturità non ancora adeguate alla sua età. Ha 
fatto registrare, rispetto al livello di partenza, irrilevanti progressi negli obiettivi 
programmati. Il grado di apprendimento evidenziato è complessivamente frammentario e 
superficiale. 

 

 

 

 

 
 
 

DESCRITTORI DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE   
 SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO   

RELIGIONE CATTOLICA 
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VALUTAZIONE DELLE ATTIVITA’ALTERNATIVE  
ALL’ INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA  

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
 

 
 
Valutazione Giudizio sintetico 
Ottimo La partecipazione è creativa e l ‘interesse  attivo .  

la conoscenza è approfondita e lo studente è in 
grado di rielaborare i contenuti dell’attività 
proposta con quelli personali 

Distinto La partecipazione e l’interesse sono attive. Le 
conoscenze corrette e lo studente ha acquisito i 
contenuti proposti dalla specifica attività 

Buono La partecipazione e l’interesse sono adeguati.La 
conoscenza adeguta e  lo studente ha acquisito la 
maggior parte dei contenuti presenti nell’attività 

Sufficiente La partecipazione e l’interesse sono 
sufficientemente adeguati. La conoscenza è 
generica e lo studente ha acquisito i contenuti 
essenziali che sa utilizzare solo in alcune 
circostanze. 

Non sufficiente La partecipazione e l’interesse non sono adeguati. 
Le conoscenze superficiali e lo studente conosce 
solo alcuni contenuti che non sempre utilizza in 
maniera adeguata 

 

 

Allegato n°11: Curricolo verticale d’Istituto  

(Cfr. PTOF p. 16) 

Premessa 

Partecipazione Conoscenze Competenze Valutazione 
Creativa. Gli interventi dello 
studente sono propositivi e di 
stimolo alla classe 

Approfondite. Lo studente è in 
grado di rielaborare i contenuti 
disciplinari con quelli personali 

Consolidate. Lo studente conosce e 
colloca i contenuti disciplinari in 
modo più che pertinente 

Ottimo 

Attiva. Lo studente mostra 
un’attenzione viva per gli 
argomenti proposti 

Corrette. Lo studente ha acquisito 
i contenuti proposti nel percorso 
didattico 

Precise. Lo studente dimostra di saper 
applicare con costanza e sicurezza le 
competenze 

Distinto 

Adeguata. Lo studente mostra 
una buona attenzione agli 
argomenti proposti 

Adeguate. Lo studente ha 
acquisito la maggior parte dei 
contenuti proposti 

Pertinenti. Lo studente dimostra di 
sapere applicare le sue competenze 

Buono 

Scolastica. Lo studente dà il 
proprio contributo solo in 
relazione agli argomenti trattati 

Generiche. Lo studente ha 
acquisito i contenuti essenziali 
che sa utilizzare in alcune 
circostanze 

Essenziali. Lo studente dimostra di 
possedere solo le competenze 
fondamentali 

Sufficiente 

Inadeguata. Gli interventi dello 
studente non sono pertinenti, 
rispetto al compito richiesto 

Superficiali. Lo studente conosce 
solo alcuni contenuti che non 
sempre utilizza in modo adeguato 

Incerte. Lo studente non esplicita 
alcune competenze/ esplicate in parte 

Non sufficiente 
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L’Istituto Comprensivo n.1 “A. Oriani” attiva la propria progettazione sull’idea di verticalità, cioè 

sull’idea di un disegno unitario di crescita, che si sviluppa a partire da Scuola dell’Infanzia, Scuola 

Primaria e Scuola Secondaria di primo grado, ma che possa poi continuare lungo l’intero arco della vita.  

1. CURRICOLO 

Il curricolo di istituto è espressione della libertà d’insegnamento e dell’autonomia scolastica e, al tempo 

stesso, esplicita le scelte della comunità scolastica e l’identità dell’Istituto.  

Il Collegio individua le tappe per elaborare un percorso formativo unitario ed efficace degli allievi, 

dalla Scuola dell’Infanzia fino al termine della Scuola secondaria di primo grado.  

La progettazione curricolare fa riferimento alle Indicazioni Nazionali del Primo ciclo di istruzione, al profilo 

dello studente al termine del primo ciclo di istruzione, ai traguardi per lo sviluppo delle competenze, agli 

obiettivi di apprendimento specifici per ogni disciplina. Essi rappresentano punti di riferimento per gli 

insegnanti e indicano piste da percorrere per finalizzare l’azione educativa allo sviluppo integrale 

dell’alunno. 

I docenti individuano le competenze trasversali cui l’alunno deve tendere con il contributo di tutte le 

discipline, partendo dalle competenze chiave di cittadinanza (Decreto n.139 del 22 Agosto 2007). 

 

Dal Curricolo scaturiscono i Piani di lavoro annuali, strutturati in 4 moduli didattico-disciplinari 

(settembre/ottobre/novembre -  dicembre/gennaio -  febbraio/marzo -  aprile/maggio). In essi, le 

competenze sono esplicitate in obiettivi di apprendimento e declinate in contenuti disciplinari. Il curricolo si 

articola attraverso i Campi di esperienza, nella Scuola dell’Infanzia, e attraverso le Discipline, nella Scuola 

del primo ciclo. Ogni modulo viene realizzato attraverso una successione di azioni di 

insegnamento/apprendimento logicamente ordinata e più o meno estesa a seconda della complessità delle 

operazioni mentali attivate nell’alunno e, ispirandosi ai principi della progressività, dell’adeguatezza e delle 

pari opportunità, privilegia un’attività didattica di tipo laboratoriale scegliendo le metodologie più 

opportune.  

La progettazione per gli alunni diversamente abili e/o con disturbi specifici dell’apprendimento (DSA) segue 

le stesse modalità ma si riferisce agli obiettivi minimi disciplinari che ogni docente del Consiglio di classe 

individua sulla base dei bisogni formativi espressi dagli alunni. Il Piano Educativo Personalizzato così 

declinato viene poi inserito nel PEI (Piano Educativo Individualizzato) - documento che raccoglie e integra 

tutti gli interventi scolastici ed extrascolastici afferenti all’alunno e al disegno educativo per lui individuato - 

che viene sottoscritto nell’ambito del GLHO (Gruppo di Lavoro Operativo ai sensi della Legge 104/94). 
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2. Competenze chiave europee 

La Legge 107 conferma come orizzonte di riferimento, verso cui tendere, il quadro delle competenze-

chiave per l’apprendimento permanente, definite dal Parlamento europeo e dal Consiglio dell’Unione 

Europea, come competenze" di cui tutti hanno bisogno per la realizzazione e lo sviluppo personali, la 

cittadinanza attiva, l'inclusione sociale e l'occupazione" (Raccomandazione del 18 dicembre 2006). 

Promuove, pertanto la pianificazione di attività della scuola che comportino concretamente il loro 

sviluppo. 

 

Esse vengono individuate in riferimento a otto ambiti:  

- comunicazione nella madrelingua;  

- comunicazione nelle lingue straniere;  

- competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia;  

- competenza digitale;  

- imparare ad imparare;  

- competenze sociali e civiche;  

- spirito di iniziativa e imprenditorialità;  

- consapevolezza ed espressione culturale.  

 

Queste competenze dovrebbero essere acquisite durante il percorso dell'istruzione e fare da base al 

proseguimento dell'apprendimento nel quadro dell'educazione e della formazione permanente (gli 

adulti devono infatti avere accesso all'aggiornamento delle loro competenze chiave in tutto l'arco della 

loro vita). 

 

 

3. Competenze chiave di Cittadinanza  
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Anche il Decreto n.139 del 22 Agosto 2007, "Regolamento recante norme in materia di adempimento 

dell'obbligo di istruzione", prende come punto di partenza le Competenze chiave europee per 

individuare le otto competenze chiave di cittadinanza che ogni cittadino dovrebbe possedere dopo aver 

assolto il dovere all'istruzione:  

 Imparare ad imparare: organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed 

utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione (formale, non formale ed 

informale), anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo 

di studio e di lavoro.  

 Progettare: elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio 

e di lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici e le 

relative priorità, valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo strategie di azione e 

verificando i risultati raggiunti.  

 Comunicare 

o comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di 

complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, 

scientifico, simbolico, ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, informatici e 

multimediali)  

o rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, 

stati d'animo, emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, 

scientifico, simbolico, ecc.) e diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti 

(cartacei, informatici e multimediali).  

 Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, 

valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo 

all'apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei 

diritti fondamentali degli altri.  

 

 

 

 

 Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita 
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sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, 

le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità.  

 Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, 

individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni 

utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline.  

 Individuare collegamenti e relazioni: individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni 

coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a 

diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, 

individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura 

probabilistica.  

 Acquisire ed interpretare l'informazione: acquisire ed interpretare criticamente l'informazione 

ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone 

l'attendibilità e l'utilità, distinguendo fatti e opinioni. 

 

La Scuola Primaria e la Scuola Secondaria di primo grado partono da tali competenze per declinare gli 

obiettivi al termine di ciascun percorso. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



98 
 

IL CURRICOLO VERTICALE 

DESCRITTORI DELLE COMPETENZE 
 

Competenze 
europee 

(apprendimento 
permanente - 

quadro di 
riferimento 2006) 

Descrittori delle competenze 
Scuola Primaria 

come da C.M. n. 3/2015 

Descrittori delle 
competenze 

Scuola Secondaria di 
primo grado           

   come da C.M. n. 3/2015 

 

Comunicazione 
nella 

madrelingua 

 Partecipa a scambi comunicativi con compagni e 
insegnanti rispettando l’argomento e le regole di 
conversazione.  

 Legge e comprende testi di diverso tipo e utilizza abilità 
funzionali allo studio individuando nei testi scritti 
informazioni utili per l’apprendimento di un argomento 
dato e lo sintetizza in funzione anche dell’esposizione 
orale. 

 Scrive testi corretti nell’ortografia, chiari e coerenti legati 
all’esperienza e alle diverse occasioni di scrittura che la 
scuola offre. 

 Comprende e utilizza i più frequenti termini specifici 
legati alle discipline. 

 Dimostra padronanza 
della lingua italiana. 

 Comprende enunciati e 
testi di una certa 
complessità. 

 Esprime le proprie idee 
e adotta un registro 
linguistico appropriato 
alle diverse situazioni. 

 

Comunicazione 
nelle lingue 

straniere 

 Comprende strutture e lessico.  
 Legge semplici testi scritti e brevi messaggi. 
 Si esprime a livello elementare in lingua inglese e affronta 

una comunicazione essenziale, in semplici situazioni di 
vita quotidiana. 

 Si esprime a livello 
elementare in lingua 
inglese. 

 In semplici situazioni di 
vita quotidiana affronta 
una comunicazione 
essenziale, in una 
seconda lingua 
europea. 

 Utilizza la lingua inglese 
nell’uso delle 
tecnologie 
dell’informazione e 
della comunicazione. 
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Competenza 
matematica e 
competenze di 

base in scienza e 
tecnologia 

 Domina la struttura dei numeri senza limiti per fini 
concreti e ne sa utilizzare opportunamente le operazioni 
aritmetiche. 

 Gestisce le misure delle figure anche in situazioni esterne 
e sceglie la tipologia di grafici statistici sulla base dei dati 
raccolti. 

 Usa il calcolo delle probabilità e gestisce situazioni 
problematiche. 

 Osserva, individua problemi, pone domande, formula 
ipotesi e le verifica. 

 Conosce e descrive fenomeni del mondo fisico e 
biologico, li interpreta e ne rappresenta i dati attraverso 
grafici. 

 Analizza dati e fatti 
della realtà e verifica 
l’attendibilità delle 
analisi quantitative e 
statistiche proposte da 
altri. 

 Affronta problemi e 
situazioni sulla base di 
elementi certi. 

 È consapevole dei limiti 
delle affermazioni che 
riguardano questioni 
complesse. 

 

Competenza 
digitale 

 Usa programmi di videoscrittura e conosce la 
terminologia informatica. 

 Usa le tecnologie in contesti comunicativi concreti per 
ricercare dati ed informazioni e per interagire con 
soggetti diversi. 

 Usa con 
consapevolezza le 
tecnologie della 
comunicazione. 

 Ricerca e analizza dati 
ed informazioni. 

 Distingue informazioni 
attendibili da quelle 
che necessitano di 
approfondimento, di 
controllo e di verifica.  

 Interagisce con 
soggetti diversi nel 
mondo. 

 

Imparare ad 
imparare 

 Si orienta nello spazio e nel tempo. 
 Osserva, descrive e attribuisce significato ad ambienti, 

fatti, fenomeni e produzioni artistiche. 
 Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base. 
  Ricerca e organizza nuove informazioni. 

 È disposto ad 
analizzare se stesso e a 
misurarsi con le novità 
e gli imprevisti. 

 Possiede un 
patrimonio di 
conoscenze e nozioni 
di base ed è allo stesso 
tempo capace di 
ricercare e di 
procurarsi 
velocemente nuove 
informazioni ed 
impegnarsi in nuovi 
apprendimenti anche 
in modo autonomo. 

 

Competenze 
sociali e civiche 

 Rispetta le regole condivise, collabora con gli altri per la 
costruzione del bene comune.  

  Si assume le proprie responsabilità e chiede aiuto 
quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo 
chiede. 

 Ha cura e rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente come 
presupposto di un sano e corretto stile di vita. 

 Ha consapevolezza 
delle proprie 
potenzialità e dei 
propri limiti. 

 Utilizza gli strumenti di 
conoscenza per 
comprendere se stesso 
e gli altri, per 
riconoscere ed 
apprezzare le diverse 
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identità, le tradizioni 
culturali e religiose. 

 Rispetta le regole 
condivise, collabora 
con gli altri per la 
costruzione del bene 
comune esprimendo le 
proprie personali 
opinioni.  

Spirito di 
iniziativa e 

imprenditorialità 

 Dimostra originalità e spirito di iniziativa.  
 Realizza semplici progetti. 

 Orienta le proprie 
scelte in modo 
consapevole 
dimostrando originalità 
e spirito di iniziativa. 

 Si assume le proprie 
responsabilità e 
impegnandosi porta a 
compimento il lavoro 
iniziato da solo o 
insieme ad altri. 

Consapevolezza 
ed espressione 

culturale 

 Si esprime in ambiti motorio, artistico e musicale che gli 
sono congeniali, in relazione alle proprie potenzialità e al 
proprio talento. 

 Riconosce le diverse identità, le tradizioni culturali e 
religiose, in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco. 

 Esprime curiosità e 
ricerca di senso; 
osserva ed interpreta 
ambienti, fatti, 
fenomeni e produzioni 
artistiche. 
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Area linguistico-artistico-espressiva: ITALIANO 

Competenza Chiave Europea: COMUNICAZIONE NELLA MADRELINGUA 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

CA
M

PI
 D

I 
ES

PE
RI

EN
ZA

  

CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

I d
isc

or
si

 e
 le

 p
ar

ol
e.

 

ANNI 

3 

 Percezione del sé e 
dell’altro. 

 Ascolto e racconto. 
 Dalle immagini alla 

storia. 
 Interpretazione  

gestuale di brevi poesie 
in rime. 

 

 Presentarsi e raccontarsi ai 
compagni. 

 Usare il linguaggio verbale per 
esprimere emozioni e stati 
d’animo. 

 Comprendere una breve storia.  
 Utilizzare il corpo come 

strumento di comunicazione 

 

 Impara ad esprimersi e a 
comunicare emozioni, 
bisogni  e sentimenti 
mediante l’uso del 
linguaggio  verbale. 

 Sviluppa la capacità di 
ascolto e di racconto. 

 Sperimenta una 
molteplicità di linguaggi. 

 Mette in relazione suoni e 
significati. 

 Sperimenta prime forme 
di comunicazione 
attraverso la scrittura. 

ANNI 

4 

 Conversazione e 
interazione con i 
coetanei. 

 Storie tratte dalla 
cultura popolare 
italiana. 

 Emozioni: verbalizzate e 
condivise. 

 Formulazione di 
messaggi attraverso 
diversi codici linguistici. 

 

 Prendere parte alla 
conversazione con il gruppo dei 
pari e con gli adulti. 

 Seguire la narrazione di un testo 
coglierne il senso globale. 

 Elaborare esperienze attraverso 
il dialogo. 

 Interpretare segni e codici. 
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ANNI 

5 

 Dal fonema al grafema. 
 Storie tratte dalla 

tradizione popolare dei  
continenti. 

 Formulazione di 
messaggi attraverso 
diversi codici linguistici. 

 

 Mettere in relazione immagini, 
suoni e simboli. 

 Comunicare graficamente un 
messaggio. 

 Ascoltare testi di vario genere e 
coglierne le differenze. 

 Raccontare esperienze vissute in 
modo comprensibile rispettando 
l’ordine temporale. 

 Manipolare storie. 
 

 

 

SCUOLA PRIMARIA 

N
U

CL
EI

 
TE

M
A

TI
CI

  

CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

As
co

lto
 e

 p
ar

la
to

. 

CLASSE  

I 

 Comandi e semplici 
consegne. 

 Racconti di esperienze 
personali. 

 Conversazioni in classe 
inerenti il vissuto e la 
quotidianità.  

 Esperienze mirate di 
ascolto multimediale.  

 Ascoltare ed intervenire in 
modo pertinente nelle 
conversazioni, rispettando il 
proprio turno. 

 Ascoltare, comprendere ed 
effettuare facili consegne. 

 Rievocare e riferire 
verbalmente esperienze 
personali. 

 

 Interagisce nei diversi 
contesti comunicativi. 

 

 

CLASSE 

 II 

 Regole della 
comunicazione.  

 Racconti di esperienze 
personali relative al 
proprio vissuto . 

 Rielaborazione orale di 
testi ascoltati.  

 Letture animate 
mediante giochi di ruolo. 

 Ascoltare gli altri nella 
conversazione e tener conto dei 
loro messaggi.  

 Dialogare in modo adeguato.   
 Narrare rispettando il criterio 

della successione cronologica.  
 Riferire vissuti e stati d’animo. 

CLASSE  

III 

 Conversazioni libere e 
guidate.  

 Racconti di esperienze 
personali.  

 

 Arricchire progressivamente il 
lessico ed usare 
adeguatamente parole nuove.  

 Intervenire in modo pertinente 
e corretto rispondendo con 
coerenza alle domande.  

 Cogliere gli elementi 
fondamentale della 
comunicazione. 
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CLASSE 

 IV 

 La pianificazione di un 
discorso 

 Discussioni inerenti il 
proprio vissuto.  

 Ascolto di letture e 
messaggi di  

 vario genere.  

 

 

 

 Partecipare attivamente a 
conversazioni e discussioni 
rispettando i ruoli e ponendo 
domande pertinenti. 

 Intervenire con pertinenza ed 
esprimere il proprio punto di 
vista in conversazioni e 
discussioni. 

 Riferire con parole proprie testi 
letti o ascoltati. 

 Riconoscere registri linguistici 
diversi.  

 Riconoscere gli elementi 
essenziali di una situazione 
comunicativa. 

CLASSE  

V 

 Conversazione in classe.  
 Racconti di esperienze 

personali.   
 Esperienze di ascolto 

multimediali. 

 Cogliere l’argomento principale 
dei discorsi altrui e prendere la 
parola negli scambi 
comunicativi. 

 Riferire su esperienze personali 
organizzando il racconto in 
modo essenziale e chiaro.  

 Comprendere le informazioni 
essenziali di un’esposizione, di 
istruzioni per l’esecuzione di 
compiti, di messaggi trasmessi 
dai media.  

 Organizzare un breve discorso 
orale su un tema affrontato in 
classe o una breve esposizione 
su un argomento di studio.  

Le
tt

ur
a.

 

CLASSE  

I 

 Corrispondenza tra 
fonemi e grafemi. 

 Associazione di immagini 
e parole.   

 Lettura graduale di 
parole, frasi, semplici 
testi di diverso genere.  

 Riconoscere e leggere suoni 
vocalici, consonantici, sillabe, 
parole e frasi.  

 Riconoscere e leggere i vari 
caratteri di scrittura. 

 Leggere ed eseguire brevi 
consegne.  

 Avviare al rispetto della 
punteggiatura.  

 Leggere un breve testo e 
ripetere con parole proprie.   Legge e comprende testi di 

vario genere utilizzando 
strategie funzionali agli 
scopi. 

CLASSE 

 II 

 Brani di lettura di diverso 
genere. 

 Lettura individuale, 
silenziosa e a voce alta. 

 Lettura espressiva. 

 Leggere, comprendere e 
individuare alcune 
caratteristiche di filastrocche e 
poesie.  

 Saper leggere rispettando la 
punteggiatura.  

 Avviare alla lettura silenziosa.  

CLASSE  

III 

 Tecniche per la lettura a 
voce alta. 

 Testi narrativi, realistici, 
descrittivi. 

 Fiabe, favole, testi 
poetici, miti e leggende.  

 Leggere in modo scorrevole, 
espressivo ed analitico, 
rispettando la punteggiatura.  

 Saper esplorare il testo. 
 Riconoscere tipologie testuali. 
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CLASSE 

 IV 

 Lettura silenziosa e a voce 
alta curando 
l’espressività.  

 Riconoscimento delle 
varie tipologie testuali.   

 Sintesi ed esposizione 
orale delle sequenze.  

 

 

 Comprendere il significato e 
cogliere le informazioni 
principali di testi di vario tipo.  

 Comprendere il contenuto ed 
individuare gli elementi 
principali di un brano.  

 Distinguere generi diversi di 
testi. 

 Conoscere alcune tra le 
principali caratteristiche di un 
testo poetico. 

CLASSE  

V 

 Testi di vari genere.  
 Figure retoriche.  
 Argomento e tema nel 

testo poetico.  
 Poesie d’autore e 

produzione personale.  
 Filmati e messaggi 

multimediali. 

 Leggere applicando stili di 
lettura funzionali al tipo di testo 
selezionato.  

 Leggere e analizzare opere di 
diverso genere letterario.  

 Comprendere testi cogliendone 
l’argomento e selezionando le 
informazioni.  

 Analizzare un testo poetico 
sapendolo memorizzare.  

 Avvalersi di tutte le 
anticipazioni del testo per 
orientarsi nella lettura.  

Sc
rit

tu
ra

. 

CLASSE 

I 

 Esercizi di pregrafismo.  
 Esercizi graduali di 

composizione e 
scomposizione di parole.  

 Abbinamento di brevi 
frasi a immagini. 

 Utilizzare diversi caratteri di 
scrittura.  

 Scrivere sotto dettatura e per 
auto-dettatura. 

 Scrivere autonomamente 
parole e frasi. 

 Produrre elementari testi.  

 Produce testi di vario tipo 
adeguati agli scopi 
comunicativi. 

CLASSE 

 II 

 Dalle immagini in 
sequenza al testo e 
viceversa. 

 Descrizioni reali e 
immaginarie. 

 Filastrocche e poesie. 

 

 Utilizzare le conoscenze 
acquisite per scrivere 
correttamente. 

 Produrre semplici testi scritti 
riconoscendone la funzione. 

 Descrivere, con l’aiuto di 
schemi e domande-guida.   

 

CLASSE  

III 

 Testi di diverso genere. 
 Le informazioni principali 

per l’avvio alla sintesi. 
 La revisione del testo. 

 Ordinare enunciati per costruire 
un breve testo.  

 Manipolare testi in base ad un 
vincolo dato. 

 Produrre semplici testi scritti di 
diverso genere. 

 Consolidare le abilità 
ortografiche.  
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CLASSE 

 IV 

 Manipolazione del testo.  
 Parafrasi.  
 Sintesi.  
 Attività mirate 

all’espressione di 
esperienze personali. 

 Scrivere in modo 
ortograficamente e 
sintatticamente corretto.  

 Comporre un testo adottando 
un lessico vario ed appropriato.  

 Produrre vari tipi di testi 
strutturati in modo organico, 
coerenti, arricchiti da eventuali 
spunti creativi e di stile 
personale.  

CLASSE  

V 

  Il testo nei vari generi. 
 Rielaborazioni creative e 

di sintesi.  
 Espedienti stilistici. 
  Produzioni di filastrocche 

e poesie. 

 Utilizzare strategie di scrittura e 
scelte lessicali adeguate al testo 
da produrre.  

 Produrre testi creativi sulla 
base di modelli dati.  

 Rileggere i propri testi 
autocorreggendosi dal punto di 
vista ortografico, lessicale, 
morfologico e sintattico.  

 Manipolare un testo.  
 

Ac
qu

isi
zio

ne
 e

d 
es
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io
ne
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el

 le
ss
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o 
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CLASSE  

I 

 Riconoscimento di nomi 
ed articoli all’interno di 
un breve testo. 
 

 Acquisire ed ampliare il proprio 
lessico attraverso attività ludico 
didattiche.  

 Amplia il patrimonio 
lessicale attraverso 
esperienze ed attività di 
lettura. 

CLASSE 

 II 

 Giochi di ampliamento 
lessicale.  

 Completamento e 
sostituzione di termini.  

 Avviamento al linguaggio 
figurato. 

 Ampliare il proprio lessico 
attraverso attività ludico- 
didattiche, sia orali, sia scritte. 

CLASSE  

III 

 Utilizzo del dizionario per 
ricercare il significato 
delle parole e arricchire il 
lessico.  

 Comprendere in brevi testi il 
significato di parole non 
conosciute.  

 Inizio dell’uso del vocabolario.  

CLASSE 

 IV 

 Uso del dizionario e 
linguaggi specifici. 

 Saper utilizzare il dizionario per 
arricchire il proprio lessico.  

 Comprendere il significato 
figurato delle parole e i termini 
specifici legati alle discipline di 
studio.  

CLASSE  

V 

 Uso del dizionario e 
linguaggi specifici. 

 Arricchire il lessico. 
  Ampliare le relazioni di 

significato tra le parole. 
 Comprendere che la lingua è un 

sistema flessibile e riflettere sui 
significati delle parole, la loro 
storia e i mutamenti avvenuti 
nel tempo e nello spazio. 
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CLASSE  

I 

 Esercizi collettivi di 
composizioni di frasi 
minime.  

 Individuazione di 
difficoltà ortografiche. 

 Acquisire ed ampliare il proprio 
lessico attraverso attività ludico 
didattiche. 

 Avviare al riconoscimento e alla 
produzione della frase minima.  

 Individuare all’interno della 
frase minima l’azione e chi la 
compie.  

 Padroneggia le regole 
fonda-mentali della 
lingua. 

CLASSE 

 II 

 Riconoscimento delle 
parti del discorso 
affrontate.  

 Esercizi di classificazione 
e riconoscimento.  

 

 Riconoscere le parti del 
discorso e gli elementi principali 
della frase. 

 Collocare nel tempo presente, 
passato, futuro, fatti, eventi e 
azioni. 

 Riconoscere soggetto e 
predicato. 

CLASSE  

III 

 Convenzioni ortografiche 
e morfologiche. 

 Il verbo. 
 Il gruppo nominale e il 

gruppo verbale. 

 Applicare le convenzioni 
orografiche e morfologiche. 

 Riconoscere alcune categorie 
grammaticali e sintattiche. 

 Riconoscere l’indicativo. 

CLASSE 

 IV 

 Analisi grammaticale.  
 Analisi logica.  
 Gli elementi morfologici e 

sintattici della frase. 

 Riconoscere, analizzare e 
classificare le vare parti del 
discorso a livello morfologico. 

 Analizzare frasi a livello 
sintattico individuandone i 
rapporti logici, il senso e le 
parole. 

 Strutturare una frase semplice. 

CLASSE  

V 

 Analisi grammaticale. 
 Analisi logica.  
 Il verbo: i modi, i tempi, la 

forma. 
 La funzione degli avverbi. 

 Riconoscere e classificare per 
categorie tutte le parti del 
discorso.  

 Riconoscere ed usare i modi e i 
tempi dei verbi.  

 Riconoscere la funzione del 
soggetto, del predicato e delle 
espansioni complementari.  

 

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

N
U

CL
EI

 
TE

M
A

TI
CI

  

CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

As
co

lto
 e

 p
ar

la
to

. 

CLASSE  

I 

 Strategie dell’ascolto di 
semplici testi orali. 

 Strategie di memoria e 
tecniche di supporto al 
discorso orale. 

 Il dibattito. 

 Adottare opportune strategie di 
attenzione. 

 Individuare l’argomento del 
messaggio ascoltato. 

 Usare un registro adatto a chi 
ascolta, esprimendosi con 
chiarezza e proprietà lessicale. 

 Esprimere semplici opinioni e 
riflessioni personali. 

 

 Ascolta e comprende le 
informazioni più 
significative relative ai vari 
tipi di testo. 

 Interagisce in diverse 
situazioni comunicative, 
attraverso moda-lità 
dialogiche sempre 
rispettose delle idee degli 
altri, per argo-mentare il 
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CLASSE 

II 

 Strategie dell’ascolto di 
testi orali (racconti, 
trasmissioni radio-
televisive). 

 Strategie per:esporre un 
argomento di studio, 
sostenere 
un’argomentazione, 
presentare un’attività 
svolta. 

 Il dibattito. 

 Ascoltare testi, anche trasmessi 
dai media, riconoscendone la 
fonte, individuando scopo, 
argomento e informazioni 
principali. 

 Riferire in modo chiaro, 
rispettando temi e tempi. 

 Scambiare informazioni ed idee, 
esprimendo il proprio punto di 
vista. 

proprio punto di vista. 
 

CLASSE  

III 

 Tecniche e strategie 
dell’ascolto di testi orali: 
racconti, argomentazioni, 
documentari, film.  

 Strategie per prendere 
appunti e rielaborare. 

 Il dibattito. 
 

 Applicare efficacemente le 
principali strategie per un buon 
ascolto. 

 Prendere appunti e sintetizzare 
secondo le tecniche apprese. 

 Intervenire adeguatamente in 
una discussione. 

 

Le
tt

ur
a.

 

CLASSE  

I 

 Strategie di lettura ad alta 
voce. 

 Strategie di lettura 
silenziosa. 

 Lettura e comprensione 
di diverse tipologie 
testuali. 

 Leggere ad alta voce in modo 
espressivo testi noti e non. 

 Leggere silenziosamente, 
usando le tecniche adeguate. 

 Individuare informazioni ed 
elementi costitutivi di vari testi. 

 

 Legge e comprende testi di 
vario genere, utilizzando 
strategie funzionali agli 
scopi per formulare ipotesi 
interpretative. 

CLASSE 

II 

 Lettura e comprensione 
di diverse tipologie 
testuali. 

 Elementi e struttura del 
testo narrativo e non. 

 Caratteristiche 
linguistiche e strutturali 
del testo poetico. 

 

 Leggere silenziosamente ed ad 
alta voce, utilizzando tecniche 
adeguate. 

 Comprendere ed analizzare gli 
elementi costitutivi del testo 
narrativo e non. 

 Individuare ed analizzare gli 
elementi costitutivi del testo 
poetico. 

 

CLASSE  

III 

 Lettura e comprensione 
di diverse tipologie 
testuali. 

 Elementi caratterizzanti il 
testo poetico e 
l’intenzione comunicativa 
dell’autore. 

 

 Leggere silenziosamente ed ad 
alta voce, utilizzando tecniche 
adeguate. 

 Comprendere, analizzare ed 
interpretare testi poetici, 
riconoscendo l’intenzione 
comunicativa dell’autore. 

 

 

Sc
rit

tu
ra

. CLASSE  

I 

 Tecniche per la 
produzione di semplici 
testi. 

 Produrre brevi testi sulla base 
di un modello appreso. 

 
 Produce testi di vario tipo 

adeguati agli scopi 
comunicativi. 
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CLASSE 

II 

 Strategie diverse per la 
produzione di un testo. 

 Produrre testi adeguati sulla 
base di un progetto stabilito. 

CLASSE  

III 

 Strategie per la 
produzione di varie 
tipologie di testo. 

 Strategie per la 
produzione di un testo 
argomentativo. 

 Produrre testi di diverse 
tipologie testuali, integrandoli 
con riflessioni personali. 

Ac
qu

is
iz

io
ne

 e
d 

es
pa

ns
io

ne
 d

el
 le

ss
ic

o 
ric

et
tiv

o 
e 

pr
od

ut
tiv

o.
 

CLASSE  

I 

 Lessico fondamentale 
della comunicazione. 

 Codici fondamentali e 
principali scopi della 
comunicazione. 

 Strumenti di 
consultazione. 

 Utilizzare il lessico adeguato al 
contesto comunicativo. 

 Usare consapevolmente 
strumenti di consultazione. 

 Adatta opportunamente i 
registri comunicativi, 
realizzan-do scelte lessicali 
adeguate. 

CLASSE 

II 

 Arricchimento lessicale. 
 Linguaggio specifico. 

 Utilizzare il lessico adeguato al 
contesto comunicativo. 

CLASSE  

III 

 Evoluzione della lingua 
italiana. 

 

 Individuare le caratteristiche 
fondamentali che collocano e 
spiegano storicamente un testo 
o una parola. 

El
em

en
ti 

di
 g

ra
m

m
at

ic
a 

es
pl

ic
ita

 e
 ri

fle
ss

io
ne

 s
ug

li 
us

i d
el

la
 li

ng
ua

. CLASSE  

I 

 Struttura della parola: 
aspetti fonetico-
ortografici della lingua. 

 Significato e tipologia 
delle parti del discorso. 

 Riconoscere, pronunciare e 
trascrivere correttamente i 
suoni e segni della lingua 
italiana. 

 Riconoscere ed utilizzare in 
maniera corretta le diverse 
parti del discorso. 

 Padroneggia e applica  
le regole fondamentali 
della lingua. 

CLASSE 

II 

 La sintassi della frase 
semplice o proposizione: 
complementi diretti e 
indiretti. 

 

 Riconoscere ed analizzare 
l’organizzazione logico-
sintattica della frase semplice. 

CLASSE  

III 

 La sintassi della frase 
complessa o periodo: 
proposizioni coordinate e 
subordinate. 

 

 Riconoscere ed analizzare la 
struttura logico-sintattica della 
frase complessa. 

 

 

 

 

 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE FISSATI DALLE INDICAZIONI PER IL 
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CURRICOLO 2012 

ITALIANO 

TRAGUARDI ALLA 
FINE DELLA SCUOLA 

DELL’INFANZIA 

 
- Il bambino usa la lingua italiana, arricchisce e precisa il proprio lessico, comprende parole 

e discorsi, fa ipotesi sui significati.  
- Sa esprimere e comunicare agli altri emozioni, sentimenti, argomentazioni attraverso il 

linguaggio verbale che utilizza in differenti situazioni comunicative.  
- Sperimenta rime, filastrocche, drammatizzazioni; inventa nuove parole, cerca somiglianze 

e analogie tra i suoni e i significati.  
- Ascolta e comprende narrazioni, racconta e inventa storie, chiede e offre spiegazioni, usa 

il linguaggio per progettare attività e per definirne regole.  
- Ragiona sulla lingua, scopre la presenza di lingue diverse, riconosce e sperimenta la 

pluralità dei linguaggi, si misura con la creatività e la fantasia.  
- Si avvicina alla lingua scritta, esplora e sperimenta prime forme di comunicazione 

attraverso la scrittura, incontrando anche le tecnologie digitali e i nuovi media. 

TRAGUARDI ALLA 
FINE DELLA SCUOLA 

PRIMARIA 

 
- L’allievo partecipa a scambi comunicativi (conversazione, discussione di classe o di 

gruppo) con compagni e insegnanti rispettando il turno e formulando messaggi chiari e 
pertinenti, in un registro il più possibile adeguato alla situazione.  

- Ascolta e comprende testi orali "diretti" o "trasmessi" dai media cogliendone il senso, le 
informazioni principali e lo scopo.  

- Legge e comprende testi di vario tipo, continui e non continui, ne individua il senso 
globale e le informazioni principali, utilizzando strategie di lettura adeguate agli scopi. 

- Utilizza abilità funzionali allo studio: individua nei testi scritti informazioni utili per 
l’apprendimento di un argomento dato e le mette in relazione; le sintetizza, in funzione 
anche dell’esposizione orale; acquisisce un primo nucleo di terminologia specifica.  

- Legge testi di vario genere facenti parte della letteratura per l’infanzia, sia a voce alta sia 
in lettura silenziosa e autonoma e formula su di essi giudizi personali.  

- Scrive testi corretti nell’ortografia, chiari e coerenti, legati all’esperienza e alle diverse 
occasioni di scrittura che la scuola offre; rielabora testi parafrasandoli, completandoli, 
trasformandoli.  

- Capisce e utilizza nell’uso orale e scritto i vocaboli fondamentali e quelli di alto uso; 
capisce e utilizza i più frequenti termini specifici legati alle discipline di studio.  

- Riflette sui testi propri e altrui per cogliere regolarità morfosintattiche e caratteristiche 
del lessico; riconosce che le diverse scelte linguistiche sono correlate alla varietà di 
situazioni comunicative.  

- È consapevole che nella comunicazione sono usate varietà diverse di lingua e lingue 
differenti (plurilinguismo).  

- Padroneggia e applica in situazioni diverse le conoscenze fondamentali relative 
all’organizzazione logico-sintattica della frase semplice, alle parti del discorso (o categorie 
lessicali) e ai principali connettivi. 

TRAGUARDI ALLA 
FINE DELLA SCUOLA 

SECONDARIA DI I 
GRADO 

 
- L’allievo interagisce in modo efficace in diverse situazioni comunicative, attraverso 

modalità dialogiche sempre rispettose delle idee degli altri.  
- Usa la comunicazione orale per collaborare con gli altri nell’elaborazione di progetti e 

nella formulazione di giudizi riguardanti vari ambiti culturali e sociali.  
- Espone oralmente argomenti di studio e di ricerca, anche avvalendosi di supporti 

specifici,  
con un linguaggio appropriato. 

- Scrive correttamente testi di tipo diverso adeguati a situazione, argomento, scopo, 
destinatari.  
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Area linguistico-artistico-espressiva: LINGUE COMUNITARIE (INGLESE) 

Competenza Chiave Europea: COMUNICAZIONE NELLE LINGUE STRANIERE 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

CA
M

PI
 D

I 
ES

PE
RI

EN
ZA

  

CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

I 
discorsi 

e le 
parole. 

Il sé e 
l’altro 

Il corpo 
e il 

movi-
mento 

Imma-
gini, 

suoni e 
colori 

La 
cono-
scenza 

del 
mondo 

ANNI 

3 

 Semplici suoni della 
lingua Inglese. 

 Basilari formule di 
saluto. 

 I colori primari. 
 I numeri da 1 a 5. 

 Memorizzare e riprodurre suoni 
della lingua Inglese. 

 Stabilire relazioni con il gruppo 
in l2. 

 Associare oggetti e colori. 
 Effettuare semplici conte. 

 Stabilisce un positivo 
rapporto con una lingua 
diversa dalla sua, 
affinando la capacità di 
memorizzazione e 
riproduzione dei suoni. 

 Acquisisce la capacità di 
ascolto di una lingua 
diversa da quella nativa. 

 Usa molteplici linguaggi 
per esprimersi in l2. 

 

ANNI 

4 

 La bandiera inglese e la 
posizione geografica del 
U.K. 

 Simboli delle festività 
principali. 

 Modalità di saluto e 
presentazione. 

 I colori primari e 
secondari. 

 I numeri da 1 a 10. 

 Conoscere i principali simboli 
della cultura inglese. 

 Interagire con il gruppo in una 
lingua diversa dalla propria. 

 Associare oggetti e colori. 
 Effettuare semplici conte. 

 

ANNI 

5 

 La propria e l’altrui 
identità. 

 Memorizzazione di 
filastrocche e 
canzoncine. 

 I giocattoli di uso 
comune. 

 Gli animali dello zoo. 

 

 Salutare, presentarsi e chiedere 
informazioni in merito all’ altrui 
identità. 

 Riprodurre semplici formule in 
l2. 

 Immedesimarsi in semplici 
roleplays. 

 Menzionare animali e oggetti 
appartenenti alla propria 
quotidianità. 
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SCUOLA PRIMARIA 

N
U

CL
EI

 
TE

M
A

TI
CI

  

CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

As
co

lto
 (c

om
pr

en
sio

ne
 o

ra
le

). 

CLASSE  

I 

 Saluti. 

 Colori. 
 Numeri da 0 a 10. 
 Lessico   legato alle 

stagioni e alle festività. 
 Giochi. 
 Nomi di alcuni animali 

domestici e di oggetti 
scolastici. 

 Cibi e bevande. 
 Storie. 

 Comprendere semplici indicazioni 
verbali ed espressioni di uso 
quotidiano pronunciate 
chiaramente e con il supporto 
della gestualità. 

 Comprendere in modo globale il 
contenuto di semplici filastrocche 
o canzoni. 

 
 

 Riconosce e comprende 
sempli-ci messaggi verbali. 

 Comprende attraverso 
l’ascolto semplici strutture 
linguistiche. 

CLASSE 

II 

 Saluti. 

 Colori. 
 Numeri da 0 a 10. 
 Lessico   legato alle 

stagioni e alle festività. 
 Giochi. 
 Nomi di alcuni animali 

domestici e di oggetti 
scolastici. 

 Cibi e bevande. 
 Storie. 

 Comprendere semplici indicazioni 
verbali ed espressioni di uso 
quotidiano pronunciate 
chiaramente e con il supporto 
della gestualità. 

 Comprendere in modo globale il 
contenuto di semplici filastrocche 
o canzoni. 

 
 

CLASSE  

III 

 Istruzioni e consegne. 

 Lessico   legato ad 
edifici in città. 

 Numeri da 11 a 20. 
 Lessico legato alla 

famiglia. 
 Cibi. 
 Lessico legato allo 

shopping. 
 Capi di abbigliamento. 
 Lessico legato alla 

casa/alla scuola. 
 Caratteristiche 

dell’aspetto fisico. 
 Animali selvatici. 
 Storie. 

 Comprendere istruzioni, 
espressioni e frasi di uso 
quotidiano pronunciate in modo 
chiaro e lentamente. 
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CLASSE 

IV 

 Personaggi delle fiabe. 

 Membri della famiglia. 
 Materie   scolastiche. 
 Giorni della settimana. 
 Caratteristiche fisiche. 
 Parti del corpo. 
 Cibi. 
 Orari. 
 Caratteristiche fisiche 

degli animali. 
  Festività nel corso 

dell'anno e alcuni 
aspetti culturali. 

 Storie. 

 Comprendere brevi dialoghi, 
istruzioni, espressioni e frasi di 
uso quotidiano se pronunciate 
chiaramente e identificare il tema 
generale di un discorso in cui si 
parla di argomenti conosciuti. 

 
 

 

 

 

 
 
 
 

 Coglie maggiori dettagli in 
un messaggio ascoltato. 

 Comprende istruzioni 
articolate. 

 Coglie rapporti tra forme 
linguistiche e usi della 
lingua straniera. 

CLASSE  

V 

 Elementi del paesaggio 
naturale. 

 Professioni. 
 Azioni quotidiane. 
 I negozi. 
 Le sterline. 
 Hobbies. 
 Ore. 
 Festività nel corso 

dell'anno e alcuni 
aspetti culturali. 

 Storie. 
 

 Comprendere brevi dialoghi, 
istruzioni, espressioni e frasi di 
uso quotidiano se pronunciate 
chiaramente e identificare il tema 
generale di un discorso in cui si 
parla di argomenti conosciuti. 

 

Pa
rla

to
 (p

ro
du

zi
on

e 
ed

 in
te

ra
zi

on
e 

or
al

e)
. 

CLASSE  

I 

 Saluti e congedi. 

 Mimo e la ripetizione di 
parole. 

 Denominazione di 
oggetti scolastici, gli 
animali, i giochi, cibi e 
bevande. 

 Comprendere e rispondere a un 
saluto. 

 Riprodurre suoni, parole e 
semplici frasi rispettando 
pronuncia e intonazione.  

 Riprodurre filastrocche e canzoni 
insieme al gruppo classe.  

 

 Riproduce oralmente 
semplici parole. 

 Interagisce nel gioco e 
comuni in modo 
comprensibile con frasi 
memorizzate in scambi di 
informazioni. 

 CLASSE 

II 

 Formule augurali. 

 L’età. 
 Mimo e la ripetizione di 

parole. 
 Le parti del corpo, gli 

ambienti domestici, i 
cibi. 

 Oggetti scolastici. 
 

 Comprendere e rispondere a un 
saluto. 

 Riprodurre suoni, parole e 
semplici frasi rispettando 
pronuncia e intonazione. 

 Riprodurre filastrocche e canzoni 
insieme al gruppo classe. 
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CLASSE  

III 

 Preposizioni di luogo. 

 Mimo e la ripetizione di 
parole. 

 Interagire con un compagno per 
presentarsi: dare e chiedere 
informazioni personali. 

 Soddisfare i bisogni di tipo 
concreto, anche attraverso il 
gioco, utilizzando espressioni e 
frasi memorizzate adatte alla 
situazione. 

 Riprodurre filastrocche e canzoni 
insieme al gruppo classe. 

CLASSE 

IV 

 Filastrocche, storie e 
frasi. 

 Famiglia. 
 Caratteristiche fisiche 

di una persona. 
 L’orario scolastico. 
 Pasti. 
 Animali. 
 Gusti e preferenze in 

relazione alle materie 
scolastiche. 

 Gusti e preferenze in 
relazione ai cibi. 

 

 Fare una semplice descrizione di 
animali, persone e oggetti 
familiari utilizzando parole e frasi 
già incontrate ascoltando e/o 
leggendo. 

 Riferire semplici informazioni 
afferenti alla sfera personale, 
integrando il significato di ciò che 
si dice con mimica e gesti. 

 Interagire in modo comprensibile 
con un compagno o un adulto 
con cui si ha familiarità, 
utilizzando espressioni e frasi 
adatte alla situazione. 

 
 
 

 Interagisce nel gioco 
comuni-cando in modo 
comprensibile. 

 Descrive oralmente 
aspetti del proprio 
vissuto e del proprio 
ambiente. 

CLASSE  

V 

 Canzoni, filastrocche, 
storie. 

 Paesaggi e suoi 
elementi naturali. 

 Professioni. 
 Azioni di routine 

quotidiana. 
 Oggetti dei diversi 

negozi. 
 Attività nel tempo 

libero. 
 

 Descrivere persone, luoghi e 
oggetti familiari utilizzando 
parole e frasi già incontrate 
ascoltando e/o leggendo. 

 
 Riferire semplici informazioni 

afferenti alla sfera personale, 
integrando il significato di ciò che 
si dice con mimica e gesti. 

 Interagire in modo comprensibile 
con un compagno o un adulto 
con cui si ha familiarità, 
utilizzando espressioni e frasi 
adatte alla situazione. 

 

Le
tt

ur
a 

(c
om

pr
en
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on

e 
sc

rit
ta

). 

CLASSE  

I 

 Numeri, i colori, oggetti 
scolastici, animali, 
giochi, cibi e bevande. 

 
 

 Associare un’immagine al 
corrispondente termine inglese e 
viceversa. 

 Leggere e comprendere termini 
inglesi nella realtà quotidiana 
(sport, pubblicità, insegne, ecc.). 

 Mette in relazione 
significativa immagini e 
parole. 

 Riconosce e comprende 
termini inglesi nella 
realtà quotidiana. CLASSE 

II 

 Numeri, colori, oggetti 
scolastici, parti del viso 
e del corpo, ambienti 
domestici, i cibi. 

 Identificare, abbinare colori, 
figure, oggetti, animali. 
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CLASSE  

III 

 Lessico per biglietti 
augurali legati alle 
festività e ricorrenze. 

 Ambienti della casa. 
 Arredamento dei 

diversi ambienti. 
 Principali preposizioni 

di luogo. 
 

 Comprendere cartoline biglietti 
d’auguri, brevi messaggi 
accompagnati preferibilmente da 
supporti visivi cogliendo parole e 
frasi con cui si è familiarizzato 
oralmente. 

 Arricchire il lessico relativo agli 
argomenti trattati attraverso 
l’associazione parola-immagine. 

 Localizzare persone e oggetti nei 
diversi ambienti della casa 
attraverso la conoscenza delle 
principali preposizioni di luogo. 

 

CLASSE 

IV 

 Fumetti e dialoghi. 

 Lettura didascalie delle 
immagini. 

 

 Leggere e comprendere brevi e 
semplici testi, accompagnati 
preferibilmente da supporti visivi, 
cogliendo il loro significato 
globale e identificando parole e 
frasi familiari 

 
 Comprende semplici testi 

scritti. 
 Individua con 

consapevolezza alcuni 
elementi culturali della 
civiltà anglosassone. CLASSE  

V 

 Fumetti e dialoghi. 

 Lettura didascalie delle 
immagini. 

 Testi riferiti ad aspetti 
storico-geografici, 
leggende e tradizioni 
della regione 
britannica. 

 

 Leggere e comprendere brevi e 
semplici testi, accompagnati 
preferibilmente da supporti visivi, 
cogliendo il loro significato 
globale e identificando parole e 
frasi familiari.  

 
 

Sc
rit

tu
ra

 (p
ro

du
zi

on
e 

sc
ri

tt
a)

. 

CLASSE  

I 

 Lessico di base su 
argomenti di vita 
quotidiana. 

 Scrivere parole attinenti le 
attività svolte in classe 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Descrive in termini 
semplici aspetti del 
proprio vissuto e del 

CLASSE 

II 

 Lessico di base su 
argomenti di vita 
quotidiana. 

 Scrivere parole attinenti le 
attività svolte in classe. 

CLASSE  

III 

 Lessico di base su 
argomenti di vita 
quotidiana. 

 Persone, oggetti e 
animali. 

 Scrivere parole e semplici frasi di 
uso quotidiano attinenti alle 
attività svolte in classe e ad 
interessi personali e del gruppo. 
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CLASSE 

IV 

 Famiglia. 

 Caratteristiche fisiche 
di una persona. 

 Orario scolastico. 
 Pasti principali. 
 Animali. 
 Gusti e preferenze in 

relazione alle materie 
scolastiche 

 Gusti e preferenze in 
relazione ai cibi. 

 Scrivere in forma comprensibile 
messaggi semplici e brevi per 
presentarsi, per fare gli auguri, 
per ringraziare o invitare 
qualcuno, per chiedere o dare 
notizie, ecc.  

 Descrivere il proprio ambiente, 
persone, animali. 

 Rispondere brevemente a 
specifiche domande. 

 

proprio ambiente ed 
elementi che si 
riferiscono a bisogni 
immediati. 

CLASSE  

V 

 Paesaggio e suoi 
elementi naturali. 

 Professioni. 
 Azioni di routine 

quotidiana. 
 Oggetti che si possono 

comperare in un 
negozio. 

 Attività nel tempo 
libero. 

 Scrivere in forma comprensibile 
messaggi semplici e brevi per 
presentarsi, per fare gli auguri, 
per ringraziare o invitare 
qualcuno, per chiedere o dare 
notizie, ecc. 

 Descrivere la propria vita 
quotidiana, il proprio ambiente, 
persone e animali. 

 Rispondere brevemente a 
specifiche domande. 
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CLASSE 

IV 

 Regole grammaticali 
fondamentali. 

 Osservare coppie di parole simili 
come suono e distinguerne il 
significato. 

 Osservare la struttura delle frasi e 
mettere in relazione costrutti e 
intenzioni comunicative. 

 Osservare parole ed espressioni 
nei contesti d’uso e coglierne i 
rapporti di significato.  

CLASSE  

V 

 Regole grammaticali 
fondamentali. 

 Osservare coppie di parole simili 
come suono e distinguerne il 
significato. 

 Osservare la struttura delle frasi e 
mettere in relazione costrutti e 
intenzioni comunicative. 

 Osservare parole ed espressioni 
nei contesti d’uso e coglierne i 
rapporti di significato 

 

 

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

N
U

CL
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TE
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AT
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I  

CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 
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CLASSE 

I 

 Parole, frasi e semplici 
dialoghi. 

 Saluti, presentazioni di 
persone e/o ambienti 
noti, informazioni sulla 
routine quotidiana e 
sui gusti personali. 

 Comprendere globalmente frasi 
ed espressioni di uso quotidiano.  

 Cogliere informazioni generali e 
specifiche in testi che 
contengono lessico di uso 
frequente.  

 

 Ascolta e comprende 
messaggi orali in lingua 
standard relativi ad ambiti 
noti. 

CLASSE  

II 

 Racconti di esperienze 
passate. 

 Progetti futuri semplici 
giudizi e/o opinioni, 
informazioni utili per 
orientarsi nel tempo e 
nello spazio. 

 Comprendere i punti essenziali di 
un discorso su argomenti 
familiari (scuola, vacanza, tempo 
libero, etc.) incluse brevi 
narrazioni a condizione che venga 
usata una lingua chiara  

 Comprendere il significato 
generale di un messaggio. 
 

CLASSE 

III 

 Indicazioni, 
informazioni e 
descrizioni relative ad 
ambiti noti ovvero che 
riguardano la propria 
sfera d’interesse. 

 Informazioni attinenti 
a tematiche di 
carattere 
pluridisciplinare. 

 

 Individuare i termini ed 
informazioni attinenti a contenuti 
di studio di altre discipline o a 
tematiche trasversali. 

Pa
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. CLASSE 

I 

 Presentazione, 
congedo e 
ringraziamenti; 
descrizioni  di persone, 
luoghi e cose ;routine 
quotidiana;  
Preferenze e possesso. 

 Conversazioni con 
scambio di 
informazioni su 
argomenti noti. 
 

 Presentare in modo semplice se 
stessi, la propria  famiglia e altre 
persone; descrivere luoghi e cose  
usando correttamente le funzioni 
comunicative e le strutture 
grammaticali. 

 Usare le funzioni comunicative 
e le strutture grammaticali in 
situazioni nuove. 

 
 
 
 

 Comunica oralmente per  
scambiare informazioni 
semplici e dirette su 
argomenti familiari e 
abituali. 
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CLASSE  

II 

 Semplici racconti su 
esperienze passate e/o 
di progetti futuri. 

 Conversazioni su 
argomenti familiari, 
con scambio di 
informazioni di 
interesse personale o 
relative alla 
quotidianità, o ad 
azioni in svolgimento o 
eventi passati. 
 

 Produrre semplici messaggi orali 
usando le funzioni comunicative 
e le strutture grammaticali in 
situazioni nuove. 

 Interagire in semplici 
conversazioni con scambio 
diretto di informazioni ed idee. 

 

CLASSE 

III 

 Esperienze,progetti, 
preferenze. 

 Conversazione su 
argomenti di studio. 

 

 

 Descrivere eventi e progetti con 
semplici frasi e motivare le 
proprie idee. 

 Interagire con uno o più 
interlocutori, comprendere i 
punti chiave di una conversazione 
ed esporre le proprie idee in 
modo chiaro e comprensibile. 
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CLASSE 

I 

 Leggi fonetiche che 
regolano il rapporto 
tra suoni e grafia. 

 Testi su argomenti 
comuni in un 
linguaggio semplice. 

 Riconoscere il rapporto tra grafia 
e fonetica.  

 Leggere e individuare 
informazioni in testi di uso 
quotidiano (lettera , dialogo, e-
mail, brevi  brani etc.). 

 Legge e comprende testi 
utilizzando le tecniche 
necessarie per cercare 
informazioni. 

CLASSE  

II 

 Tecniche di lettura utili 
per individuare 
informazioni esplicite 
ed implicite in brevi 
testi di uso quotidiano, 
lettere personali o 
mail. 

 Semplici testi 
informativi. 

 Leggere e comprendere brevi 
testi di contenuto familiare. 

 

CLASSE 

III 

 Lettura di testi ed 
individuazione in essi 
di  informazioni 
esplicite e/o specifiche 
relative ai propri 
interessi e a contenuti 
di altre discipline. 

 Lettura di brevi storie, 
biografie 
 

 Leggere globalmente testi 
relativamente lunghi per trovare 
informazioni specifiche relative ai 
propri interessi e a contenuti di 
studio di altre discipline. 
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CLASSE 

I 

 Semplici testi scritti 
(dialoghi, cartoline, 
compilazione di 
moduli) afferenti alla 
sfera personale. 

 Brevi testi usando un 
lessico noto e 
messaggi adeguati alla 
situazione 
comunicativa (dialoghi, 
questionari, brevi 
messaggi). 

 Eseguire semplici esercizi di 
completamento, sostituzione o 
trasformazione.  

 Scrivere semplici frasi e brevi 
testi su argomenti di tipo 
personale. 

 

 

 Descrive in modo semplice 
aspetti del proprio vissuto 
e del proprio ambiente. CLASSE  

II 

 Semplici racconti di 
esperienze passate e/o 
di progetti futuri con 
un linguaggio 
semplice. 

 questionari messaggi 
mail dialoghi etc. 

 Raccontare per iscritto  
esperienze compiute con frasi  
semplici.  

 Comporre semplici messaggi, 
mail e dialoghi, etc. 

CLASSE 

III 

 Questionari,  resoconti 
su argomenti che 
riguardano la cultura e 
la civiltà anglosassone  
e/o tematiche di 
carattere 
pluridisciplinare. 

 Scrivere brevi testi  e semplici 
resoconti che si avvalgano di 
lessico sostanzialmente 
appropriato e di sintassi corretta. 
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CLASSE 

I 

 Confronto tra parole e 
strutture relative a 
codici verbali diversi. 

 Rilevazione di analogie 
e diversità tra realtà 
diverse dalla propria. 

 Conoscere gli elementi culturali 
dei paesi di cui si studia la lingua.  

 

 Stabilisce relazioni tra 
semplici elementi 
linguistico-comunicativi e 
culturali propri della lingua 
di studio. 

 Confronta i risultati 
conseguiti in lingue diverse 
e le  
strategie utilizzate per  
imparare. 

CLASSE  

II 

 Confronto tra parole e 
strutture relative a 
codici verbali diversi. 

 Analogie e diversità tra 
realtà diverse dalla 
propria. 

 Conoscere gli elementi culturali 
dei paesi di cui si studia la lingua. 

CLASSE 

III 

 Individuazione di 
semplici regolarità e 
differenze nella forma 
di testi scritti di uso 
comune. 

 Confronto tra parole e 
strutture. 

 Rilevazione di analogie 
e differenze tra 
comportamenti ed usi 
legati a lingue diverse. 

 Osservare la struttura delle frasi 
e mettere in relazione costrutti e 
intenzioni comunicative. 

 Riconoscere come si apprende e 
che cosa ostacola il proprio 
apprendimento. 

 

 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE FISSATI DALLE INDICAZIONI PER IL  
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CURRICOLO 2012 

INGLESE 

TRAGUARDI ALLA 
FINE DELLA 

SCUOLA 
DELL’INFANZIA 

- Il bambino ragiona sulla lingua, scopre la presenza di lingue diverse, riconosce e sperimenta la 
pluralità dei linguaggi, diventando progressivamente consapevole di suoni, tonalità, significati 
diversi. 

TRAGUARDI ALLA 
FINE DELLA 

SCUOLA 
PRIMARIA 

- L’alunno comprende brevi messaggi orali e scritti relativi ad ambitifamiliari. 
- Descrive oralmente e per iscritto, in modo semplice, aspetti del proprio vissuto e del proprio 

ambiente ed elementi che si riferiscono a bisogni immediati. 
- Interagisce nel gioco; comunica in modo comprensibile, anche con espressioni e frasi 

memorizzate, in scambi di informazioni semplici e di routine. 
- Svolge i compiti secondo le indicazioni date in lingua stranieradall’insegnante, chiedendo 

eventualmente spiegazioni. 
- Individua alcuni elementi culturali e coglie rapporti tra formelinguistiche e usi della lingua 

straniera. 
TRAGUARDI ALLA 

FINE DELLA 
SCUOLA 

SECONDARIA DI I 
GRADO 

- L’alunno comprende oralmente e per iscritto i punti essenziali di testi in lingua standard su 
argomenti familiari o di studio che affronta normalmente a scuola e nel tempo libero. 

- Descrive oralmente situazioni, racconta avvenimenti ed esperienze personali, espone 
argomenti di studio. 

- Interagisce con uno o più interlocutori in contesti familiari e su argomenti noti. 
- Legge semplici testi con diverse strategie adeguate allo scopo. 
- Scrive semplici resoconti e compone testi o messaggi rivolti a coetanei e familiari. 
- Individua elementi culturali veicolati dalla lingua materna o di scolarizzazione e li confronta 

con quelli veicolati dalla lingua straniera. 
- Affronta situazioni nuove attingendo al suo repertorio linguistico; usa la lingua per 

apprendere argomenti anche di ambiti disciplinari diversi e collabora fattivamente con i 
compagni nella realizzazione di attività e progetti. 

- Autovaluta le competenze acquisite ed è consapevole del proprio modo di apprendere. 

 

Area linguistico-artistico-espressiva: LINGUE COMUNITARIE (FRANCESE) 

Competenza Chiave Europea: COMUNICAZIONE NELLE LINGUE STRANIERE 

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

N
U

CL
EI

 
TE

M
A

TI
CI

  

CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 
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. CLASSE 

I 

 Parole, frasi e semplici 
dialoghi per salutare, 
congedarsi, chiedere e 
dire come va. 

 Presentazioni di 
persone e/o ambienti 
noti, informazioni sulla 
routine quotidiana e 
sui gusti personali. 

 Comprendere globalmente frasi 
ed espressioni di uso quotidiano. 

 Cogliere informazioni generali e 
specifiche in testi che 
contengono lessico di uso 
frequente. 

 Ascolta e comprende 
messaggi orali in lingua 
standard relativi ad ambiti 
noti. 
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CLASSE  

II 

 Racconti di esperienze 
passate. 

 Progetti futuri. 
 Semplici giudizi e/o 

opinioni. 
 Informazioni utili per 

orientarsi nel tempo e 
nello spazio. 

 Comprendere i punti essenziali di 
un discorso su argomenti 
familiari a condizione che venga 
usata una lingua chiara. 

 Comprendere il significato 
generale di un messaggio. 

CLASSE 

III 

 Indicazioni, 
informazioni e 
descrizioni relative ad 
ambiti noti ovvero che 
riguardano la propria 
sfera di interesse. 

 Informazioni attinenti 
a tematiche di 
carattere 
pluridisciplinare. 

 Individuare termini ed 
informazioni attinenti ai propri 
interessi, a contenuti di studio di 
altre discipline o a tematiche 
trasversali. 
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CLASSE 

I 

 Formule e funzioni per 
presentare, congedare 
e ringraziare. 

 Semplici descrizioni di 
persone, luoghi e cose. 

 Informazioni sulla 
routine quotidiana o 
su ciò che piace e su 
ciò che non piace. 

 Interazione in 
conversazioni che 
richiedono un semplice 
scambio di 
informazioni su 
argomenti noti. 

 Presentare in modo semplice se 
stessi, la propria famiglia e altre 
persone usando correttamente le 
funzioni comunicative e le 
strutture grammaticali. 

 Chiedere e fornire semplici 
informazioni di tipo personale 
interagendo con uno o più 
interlocutori. 

 

 Comunica oralmente per 
scambiare informazioni 
semplici e dirette su 
argomenti familiari e 
abituali. CLASSE  

II 

 Semplici racconti di 
esperienze passate e/o 
di progetti futuri. 

 Interazione in 
conversazioni su 
argomenti familiari che 
richiedono uno 
scambio di 
informazioni di 
interesse personale o 
relative alla 
quotidianità. 

 Interagire in una breve 
conversazione con scambio 
diretto di informazioni e idee. 

 Produrre semplici messaggi 
adeguati allo scopo e al contesto 
comunicativo. 

CLASSE 

III 

 Descrizione di 
esperienze e 
preferenze motivando 
le proprie idee. 

 Interazione e gestione 
di una conversazione 
su argomenti di studio. 

 Descrivere eventi e progetti con 
semplici frasi e motivare in 
maniera chiara e coerente le 
proprie idee. 

 Interagire con uno o più 
interlocutori, comprendere i 
punti chiave di una conversazione 
ed esporre le proprie idee in 
modo chiaro e comprensibile. 
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CLASSE 

I 

 Leggi fonetiche che 
regolano il rapporto 
tra suoni e grafia. 

 Lettura e 
comprensione globale 
di semplici testi su 
argomenti noti; 

 Riconoscere il rapporto tra grafia 
e fonetica. 

 Leggere ed individuare 
informazioni in testi di uso 
quotidiano. 

 Legge e comprende testi 
utilizzando le tecniche 
necessarie per cercare 
informazioni. 

CLASSE  

II 

 Tecniche di lettura utili 
per individuare 
informazioni esplicite 
in testi di uso 
quotidiano come 
annunci, dépliants, 
lettere personali o 
mails. 

 Lettura e 
comprensione di 
semplici testi 
informativi. 

 Leggere e comprendere brevi 
testi di contenuto familiare. 

CLASSE 

III 

 Lettura di testi ed 
individuazione, in essi, 
di informazioni 
esplicite e/o specifiche 
relative ai propri 
interessi e a contenuti 
di altre discipline. 

 Lettura e 
comprensione di varie 
tipologie di testi. 

 Leggere globalmente testi 
relativamente lunghi per trovare 
informazioni specifiche relative ai 
propri interessi e a contenuti di 
studio di altre discipline. 
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CLASSE 

I 

 Produzione di semplici 
testi scritti (dialoghi, 
cartoline, mails ) 
afferenti alla sfera 
personale. 

 Produzione di brevi e 
semplici testi 
utilizzando il lessico 
noto e le funzioni 
adeguate alla 
situazione 
comunicativa. 

 Eseguire semplici esercizi di 
completamento, sostituzione o 
trasformazione. 

 Scrivere semplici frasi e brevi 
testi su argomenti di tipo 
personale. 

 Descrive in modo semplice 
aspetti del proprio vissuto 
e del proprio ambiente. 

CLASSE  

II 

 Produzione di brevi 
racconti di esperienze 
passate e/o di progetti 
futuri con un 
linguaggio semplice. 

 Produzione di risposte 
a questionari e 
formulazione di 
domande su testi. 

 Raccontare per iscritto 
esperienze compiute e progetti 
personali con frasi semplici. 

 Comporre semplici messaggi, 
mails e dialoghi adeguati alla 
situazione comunicativa. 
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CLASSE 

III 

 Produzione di risposte 
a questionari, 
formulazione di 
domande su testi o 
produzione di semplici 
resoconti che si 
avvalgono di lessico 
sostanzialmente 
appropriato e di 
sintassi elementare su 
argomenti che 
riguardano la civiltà 
francese o tematiche 
di carattere 
pluridisciplinare. 

 Scrivere brevi testi e semplici 
resoconti che si avvalgano di 
lessico sostanzialmente 
appropriato e di sintassi quasi 
sempre corretta. 
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CLASSE 

I 

 Confronto tra parole e 
strutture relative a 
codici verbali diversi. 

 Analogie e differenze 
tra realtà diverse dalla 
propria. 

 Riconoscere ed interpretare gli 
elementi linguistici e socio-
culturali dei Paesi di cui si studia 
la lingua. 

 

 

 

 

 

 Stabilisce relazioni tra  
semplici elementi  
linguistico-comunicativi e 
culturali propri della  
lingua di studio. 

 Confronta i risultati 
conseguiti in lingue 
diverse e le strategie 
utilizzate per imparare. 

CLASSE  

II 

 Confronto tra parole e 
strutture relative a 
codici verbali diversi. 

 Analogie e differenze 
tra realtà diverse dalla 
propria. 

 Riconoscere ed interpretare gli 
elementi linguistici e socio-
culturali dei Paesi di cui si studia 
la lingua. 

CLASSE 

III 

 Individuazione di 
semplici regolarità e 
differenze nella forma 
di testi scritti di uso 
comune. 

 Confronto tra parole e 
strutture relative a 
codici verbali diversi. 

 Analogie e differenze 
tra comportamenti ed 
usi legati a lingue 
diverse. 

 Osservare la struttura delle frasi 
e mettere in relazione costrutti 
ed intenzioni comunicative. 

 Riconoscere come si apprende e 
che cosa ostacola il proprio 
apprendimento. 
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TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE FISSATI DALLE INDICAZIONI PER IL  
CURRICOLO 2012 

FRANCESE 

TRAGUARDI ALLA 
FINE DELLA 

SCUOLA 
SECONDARIA DI I 

GRADO 

 
- L’alunno comprende brevi messaggi orali e scritti relativi ad ambiti familiari. 
- Comunica oralmente in attività che richiedono solo uno scambio di informazioni semplice e 

diretto su argomenti familiari e abituali. 
- Descrive oralmente e per iscritto, in modo semplice, aspetti del proprio vissuto e del proprio 

ambiente. 
- Legge brevi e semplici testi con tecniche adeguate allo scopo. 
- Chiede spiegazioni, svolge i compiti secondo le indicazioni date in lingua straniera 

dall’insegnante. 
- Stabilisce relazioni tra semplici elementi linguistico - comunicativi e culturali propri delle 

lingue di studio. 
- Confronta i risultati conseguiti in lingue diverse e le strategie utilizzate per imparare. 
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Area linguistico-artistico-espressiva: ARTE E IMMAGINE 

Competenza Chiave Europea: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE 

 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

CA
M
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I 
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CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 
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ANNI 

3 

 Colori primari e 
forme. 

 Oggetti da costruire. 
 Semplici 

drammatizzazioni. 

 Stimolare la manualità. 
 Discriminare forme e colori 
 Stimolare capacità espressive 

e comunicative. 

 Comunica, esprime 
emozioni, attraverso il 
disegno, la pittura, e 
altre attività 
manipolative. 

 Utilizza materiali e 
strumenti, tecniche 
espressive e creative. 

ANNI 

4 

 I colori secondari e 
derivati. 

 Conoscenza e uso di 
materiali e strumenti 
per dipingere. 

 Sperimentazione di 
diverse tecniche 
espressive e 
manipolative. 

 Primi approcci alla 
grafica digitale. 

 Rappresentare graficamente i 
propri vissuti. 

 Scoprire i colori derivati, 
esplorare con il colore alcuni 
aspetti percettivi 
dell’ambiente naturale. 

 Rappresentare graficamente 
se 
stesso,lafamiglia,l’ambiente in 
modo essenziale,utilizzando i 
colori adeguatamente. 

 Realizzare semplici disegni 
con computer/LIM. 

ANNI 

5 

 Studio del “vero” e di 
opere d’arte 
selezionate. 

 Manipolazione e 
selezione autonoma 
di materiali. 

 Conoscenza dei 
nuovi linguaggi 
multimediali. 

 Realizzare originali manufatti. 
 Rappresentare la realtà con il 

linguaggio cromatico. 
 Sperimentare e conoscere 

varie tecniche espressive. 
 Realizzare disegni con 

computer/LIM e semplici 
messaggi pubblicitari. 
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SCUOLA PRIMARIA 
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CLASSE 

I 

 Colori, forme e senso 
dello spazio e della sua 
delimitazione.  

 Strumenti di coloritura 
diversa (pastelli, 
pennarelli, tempere, 
ecc). 

 Forme e tecniche di 
produzione plastico-
tridimen-sionale 
(manipolazione, 
assemblaggio, 
decorazione di 
materiale di risulta). 

 Sapere usare i colori in modo 
appropriato. 

 Distinguere i colori primari da 
quelli secondari. 

 Distinguere i colori caldi dai colori 
freddi e quelli chiari da quelli 
scuri. 

 Definire lo spazio grafico e 
saperlo occupare.  

 

 

 

 

 Utilizza gli elementi di 
base del linguaggio 
visuale (forma, 
dimensione, posizione, 
colore) per osservare il 
mondo che lo circonda. 

 Utilizza e sperimenta 
molteplici tecniche, 
materiali e strumenti per 
produrre messaggi iconici. 

 Utilizzale conoscenze del 
linguaggio visuale per 
produrre immagini. 

 Legge immagini di tipo 
diverso attraverso l’analisi 
delle diverse funzioni 
compositive apprese. 

 Comprende le diverse 
funzioni delle immagini. 

CLASSE 

II 

 Colori 
primari/secondari, 
caldi/freddi, 
chiari/scuri. 

 Storie con immagini.  

 

 Utilizzare tecniche grafiche e 
pittoriche diverse. 

 Manipolare materiali plastici a 
fini espressivi. 

 Sapersi esprimere attraverso una 
pluralità di linguaggi.  

 

CLASSE 
III 

 Linguaggi espressivi. 
 Tecniche espressive 

necessarie alla 
comunicazione 
artistica e creativa.  

 Utilizzare differenti codici 
espressivi: segni, forma, 
raffigurazioni, volumi, colori, 
movimento, uso espressivo del 
corpo ecc... 

 Utilizzare più tecniche per 
esprimere in maniera adeguata il 
proprio intento creativo. 

CLASSE 

IV 

 Caratteristiche, 
proprietà e possibilità 
di materiali, strumenti 
e tecniche diverse. 

 Saper usare adeguatamente 
tecniche diverse (matite nere, 
colorate, pennarelli, tempere, 
pastelli a cera, a olio...) per 
ottenere effetti visivi e 
comunicativi differenti. 
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CLASSE  

V 

 Segni, forme, colori e 
rappresentazioni 
statiche e in 
movimento.  

 Tecniche di 
espressione grafica, 
plastica, pittorica, 
multimediale.  

 Sensazioni, emozioni, 
pensieri sulla propria 
realtà e quella 
circostante.  

 

 Saper esprimere e riprodurre in 
elaborati personali la propria 
creatività, riconoscendo il 
vocabolario simbolico del 
linguaggio della rappresentazione 
visuale.  

 Saper usare varie tecniche 
differenti in maniera appropriata 
per realizzare elaborati che siano 
in grado di rappresentare 
coerentemente l’intento 
comunicativo.  

 Essere capaci di trasporre 
liberamente, attraverso le varie 
tecniche apprese, la propria 
visione personale, lontani da 
stereotipi e soluzioni riduttive.  
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CLASSE 

I 

 Concetto di 
narrazione.  

 Linee e forme di 
un’immagine.  

 
 

 Riconoscere e riprodurre i colori 
di un’immagine artistica.  

 Riprodurre le linee e le forme di 
un’immagine.  

 Illustrare con la produzione di 
immagini una storia narrata.  

 Utilizzare un elemento di 
originalità nella lettura delle 
immagini.  

 Conosce e utilizza diverse 
tecniche e le loro 
potenzialità espressive. 

 Esprime sensazioni, 
emozioni, pensieri in 
produzioni di diverso tipo 
(grafiche, plastiche, 
multimediali). 

 Produce immagini di 
diverso tipo con tecniche 
diverse, usando le 
conoscenze del linguaggio 
visuale. 

 Conosce differenti forme 
d’arte anche provenienti 
da culture diverse dalla 
propria. 

 Riconosce il valore del 
patrimonio artistico e 
ambientale del proprio 
territorio. 

CLASSE  

II 

 Lettura delle immagini 
e delle opere d’arte  

 Forme e oggetti 
presenti nell’ambiente  

 Riconoscere e utilizzare gli 
elementi del linguaggio visivo: 
segno, linea, colore e spazio.  

 Produrre una storia con 
immagini.  

 

CLASSE  

III 

 Lettura e analisi delle 
immagini e opere 
d’arte figurative e 
plastiche.  

 Leggere e analizzare un’opera 
d’arte individuandone i segni 
essenziali: linee, colori, forma, 
volume, spazio, tecnica artistica 
utilizzata, primo piano, sfondo 
ecc... 
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CLASSE 

IV 

 Generi di espressione 
artistica: disegno, 
pittura, scultura, 
fotografia.  

 Elementi che 
compongono 
un’immagine.  

 Messaggi espressi 
nelle opere d’arte.  

 

 Saper discriminare e riconoscere 
il tipo di opera che si sta 
osservando.  

 Saper individuare in un’immagine 
il primo piano e lo sfondo.  

 Saper riconoscere il messaggio 
d’insieme di un’immagine.  

 

CLASSE 
V 

 Forme di espressione, 
di produzione 
artigianale e artistica di 
tutti i tempi 

 Tipologie di codici nel 
linguaggio 
multimediale ed 
audiovisivo.  

 

 Sviluppare la capacità di 
osservazione delle opere d’arte 
riconoscendo le tecniche 
adoperate.  

 Individuare gli elementi tecnici 
che compongono un’immagine: 
linee, colori, forme, volume, 
spazi, prospettiva, primi piani, 
sfondo etc.  

 Saper decodificare i codici 
narrativi per comprendere 
significato, messaggio e funzione.  

 Utilizzare tecniche di produzione 
artigianale, legate al proprio 
territorio.  
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 CLASSE 

I 

 Tecniche grafiche 
e plastiche 

 Il collage  
 

 Riconoscere e riprodurre i colori 
di un’immagine artistica.  

 Riprodurre le linee e le forme di 
un’immagine.  

 Illustrare con la produzione di 
immagini una storia narrata.  

 Utilizzare un elemento di 
originalità nella lettura delle 
immagini.  

 

 

 

 

 

 L’alunno conosce  
differenti forme d’arte 
anche 
provenienti da culture 
diverse dalla  
propria; riconosce il  
valore del patrimonio  
artistico e ambientale 
del proprio territorio. 

CLASSE 
II 

 Immagini 
monocromatiche  

 Miscugli fra 
materiali diversi e 
colori.  
Combinazioni 
ritmiche.  

 Riproduzione di 
semplici paesaggi 
visti, copiati, 
ricordato o 
inventati. 

 Riconoscere e utilizzare gli 
elementi del linguaggio visivo: 
segno, linea, colore e spazio.  

 Produrre una storia con 
immagini.  
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CLASSE 
III 

 Valore e 
importanza 
dell’espressione 
artistica degli 
uomini, nella loro 
storia.  

 Leggere e analizzare un’opera 
d’arte individuandone i segni 
essenziali: linee, colori, forma, 
volume, spazio, tecnica artistica 
utilizzata, primo piano, sfondo 
ecc. 

 

CLASSE 

IV 

 Il punto e la linea 
nelle opere d’arte 
(divisionismo...)  

 Scala cromatica e 
concetto della 
scomposizione 
della luce.  

 

 Saper discriminare e riconoscere 
il tipo di opera che si sta 
osservando.  

 Saper individuare in un’immagine 
il primo piano e lo sfondo.  

 Saper riconoscere il messaggio 
d’insieme di un’immagine.  

 

CLASSE 
V 

 Il punto e la linea 
nelle opere d’arte 
(divisionismo...)  

 Scala cromatica e 
concetto della 
scomposizione 
della luce.  

 

 Sviluppare la capacità di 
osservazione delle opere d’arte 
riconoscendo le tecniche 
adoperate.  

 Individuare gli elementi tecnici 
che compongono un’immagine: 
linee, colori, forme, volume, 
spazi, prospettiva, primi piani, 
sfondo etc.  

 Saper decodificare i codici 
narrativi per comprendere 
significato, messaggio e funzione.  

 Utilizzare tecniche di produzione 
artigianale, legate al proprio 
territorio.  

 

 

 

 

 

 

 

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

N
U

CL
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CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 
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CLASSE  

I 

 Rapporto fra immagine e 
comunicazione nel testo 
visivo e narrativo: 
funzioni delle immagini e 
dell’opera d’arte.  

 Elementi del linguaggio 
visuale: il punto. 
Strumenti materiali di 
alcune tecniche grafico-
pittoriche.  

 Linguaggio artistico: le 
prime espressioni visive e 
comunicative dell’uomo.  

 Individuare e comprendere la 
funzione comunicativa 
dell’immagine. 

 Utilizzare il punto con funzione 
espressiva e comunicativa 
mediante le relative tecniche 
pittoriche.  

 Usare e gestire in modo 
ordinato materiali e strumenti. 

 Usa le tecniche di 
rappresentazione grafico-
pittorica-plastico per 
ottenere composizioni 
equilibrate con effetti di 
volume e 
tridimensionalità. 

 

CLASSE  

II 

 Elementi della 
composizione e del 
volume.  

 Procedimento ed effetto 
espressivo di alcune 
tecniche.  

 Procedimenti compositivi 
impiegati dagli artisti 
nell’arte medievale: il 
mosaico.  

 Struttura e tipologie di 
architetture religiose: 
l’arte medievale.  

 Elaborare una composizione 
equilibrata e ottiene l’effetto di 
volume e di tridimensionalità 
utilizzando alcune delle 
tecniche pittoriche 
sperimentate anche con effetti 
dinamici, in particolare il 
mosaico.  

 Individuare le diverse strutture 
compositive nelle immagini 
visive e tipologie religiose 
dell’arte medievale.  

CLASSE  

III 

 Diverse tipologie di “luce 
e ombra”: armonie e 
contrasti nella realtà e 
nell’opera d’arte.  

 Tecniche del chiaroscuro 
e le diverse forme di 
rappresentazione 
figurativa.  

 Importanza della luce 
nelle rappresentazioni 
grafiche-plastiche.  

 Riconoscere e descrivere 
armonie e contrasti di “luce e 
colore” nella realtà e nell’opera 
d’arte. 

 Individuare e raffrontare le 
diverse rappresentazioni ed 
effetti chiaroscurali.  
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CLASSE  

I 

 Linea, superfici e texture.  
 Concetto di composizione 

e le principali regole 
compositive.  

 Strumenti e materiali di 
alcune tecniche grafico-
pittoriche.  

 Usare la linea con funzione 
espressiva.  

 Leggere, riprodurre ed 
utilizzare vari tipi di superfici 
con le tecniche sperimentate. 

 Osserva e legge le 
immagini dell’arte 
prodotte nell’arco del 
tempo.  

 Individua le differenze tra 
artigianato e design.  

 Legge la forma di un 
oggetto in rapporto alla 
sua funzione per 
elaborare un testo critico. 

 

CLASSE  

II 

 Procedimenti compositivi 
impiegati dagli artisti: 
equilibrio, modulo, ritmo.  

 Strumenti e materiali di 
tecniche tradizionali: il 
mosaico, la vetrata, 
l’affresco e la pittura a 
tempera su tavola.  

 Elementi della grafica e 
dei caratteri tipografici.  

 Aspetti stilistici e formali 

 Applicare alcune tecniche 
tradizionali in particolare il 
mosaico e la realizzazione di 
una vetrata.  

 Produrre messaggi visivi e 
personali utilizzando elementi 
grafici. 
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dell’arte medievale. 

CLASSE  

III 

 Concetti di artigianato e 
design.  

 Fasi della progettazione 
di un oggetto. 

 Elementi e funzioni del 
linguaggio fotografico: il 
legame fra arte e 
fotografia. 

 Movimenti artistici nel 
contesto storico sociale 
dall’Ottocento ai giorni 
nostri. 

 Individuare le differenze tra 
artigianato e design.  

 Leggere la forma di un oggetto 
in rapporto alla sua funzione. 

 Elaborare un testo critico di 
un’opera d’arte.  

Co
m

pr
en

de
 e

 a
pp

re
zz

ar
e 

le
 o

pe
re

 d
’a

rt
e.

 

CLASSE  

I 

 Produzione, evoluzione 
stilistica e funzione delle 
prime civiltà fluviali. 

 Caratteristiche e 
peculiarità stilistica 
dell’arte greca ed 
etrusca. 

 Arte romana e 
paleocristiana. 

 Collocare nel periodo storico le 
opere d’arte e ne riconosce le 
peculiarità stilistiche. 

 Legge le testimonianze 
del patrimonio artistico 
e ne riconosce le 
funzioni e il valore 
storico. 

 È sensibile ai problemi 
della su 
tutela e conservazione 
del patrimonio artistico.  

 Individua l’evoluzione 
dei centri urbani e del 
relativo patrimonio 
artistico.  

 Ordina dati, confronta 
opere ed artisti, 
individuando analogie e 
differenze per produrre 
un commento critico.  

 Analizza e descrive beni 
culturali, immagini 
statiche e multimediali, 
utilizzando il linguaggio 
appropriato.  
 

CLASSE  

II 

 Sviluppi dell’arte e il 
legame con la cultura del 
tempo: il racconto con le 
immagini dei grandi 
affreschi medievali.  

 Indici di profondità.  
 Regole della prospettiva 

centrale e accidentale.  
 Diverse modalità di 

rappresentazione dello 
studio usate dagli artisti 
in pittura nel 
Rinascimento.  

 Effetti scenografici e 
peculiarità stilistiche del 
Barocco.  

 Rapportare l’opera d’arte al 
contesto in cui è prodotta e ne 
riconosce la funzione storica e 
sociale.  

 Ordinare dati, confrontare 
opere ed artisti, individuare 
analogie e differenze, funzione 
dell’opera al fine di produrre un 
commento critico. 

CLASSE  

III 

 Importanza e 
conservazione del 
patrimonio artistico 
culturale e ambientale. Le 
tipologie museali.  

 Restauri dell’opera 
d’arte.  

 Urbanistica il centro 
storico e il piano 
regolatore.  

 Avanguardie artistiche e 
opere più significative del 
Novecento con 
particolare riferimento 

 Leggere le testimonianze del 
patrimonio artistico culturale, 
riconoscendone le funzioni. 
Individua l’evoluzione dei centri 
urbani e l’importanza delle 
testimonianze artistiche.  

 Leggere l’opera d’arte 
attraverso l’analisi del 
linguaggio visivo e rapportarla 
al contesto storico in cui è stata 
prodotta. 
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all’arte contemporanea.  

 

 

 

 

 

 

 

 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE FISSATI DALLE INDICAZIONI PER IL 
CURRICOLO 2012 

ARTE E IMMAGINE 

TRAGUARDI ALLA 
FINE DELLA 

SCUOLA 
DELL’INFANZIA 

- Il bambino comunica, esprime emozioni, racconta, utilizzando le varie possibilità che il 
linguaggio del corpo consente. Inventa storie e sa esprimerle attraverso la 
drammatizzazione, il disegno, la pittura e altre attività manipolative; utilizza materiali e 
strumenti, tecniche espressive e creative; esplora le potenzialità offerte dalle tecnologie. 
Segue con curiosità e piacere spettacoli di vario tipo (teatrali, musicali, visivi, di 
animazione…); sviluppa interesse per l’ascolto della musica e per la fruizione di opere d’arte. 

TRAGUARDI ALLA 
FINE DELLA 

SCUOLA PRIMARIA 

 
- L’alunno utilizza gli elementi grammaticali di base del linguaggio visuale per osservare, 

descrivere e leggere immagini statiche (quali fotografie, manifesti, opere d’arte) e messaggi 
in movimento (quali spot, brevi filmati, videoclip, ecc.). 

- Utilizza le conoscenze sul linguaggio visuale per produrre e rielaborare in modo creativo le 
immagini  
attraverso molteplici tecniche, di materiali e di strumenti diversificati (grafico-espressivi, 
pittorici e  
plastici, ma anche audiovisivi e multimediali). 

- Individua i principali aspetti formali di alcune opere; apprezza opere d’arte e oggetti di 
artigianato 
provenienti da altri paesi diversi dal proprio. 

- Conosce i principali beni artistico - culturali presenti nel proprio territorio, e mette in atto 
pratiche 
di rispetto e salvaguardia. 
 

TRAGUARDI ALLA 
FINE DELLA 

SCUOLA 

 
- L’alunno realizza elaborati personali e creativi sulla base di un’ideazione e progettazione 

originale,  
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SECONDARIA DI I 
GRADO 

applicando le conoscenze e le regole del linguaggio visivo, scegliendo in modo funzionale 
tecniche e  
materiali differenti anche con l’integrazione di più media e codici espressivi.  

- Padroneggia gli elementi principali del linguaggio visivo, legge e comprende i significati di 
immagini  
statiche e in movimento, di filmati audiovisivi e di prodotto multimediali.  

- Legge le opere più significative prodotte nell’arte antica, medievale, moderna e 
contemporanea, sapendole collocare nei rispettivi contesti storici, culturali ed ambientali, 
riconosce il valore culturale di immagini, di opere e di oggetto artigianali prodotti in paesi 
diversi dal proprio. Riconosce gli elementi principali del patrimonio culturale artistico ed 
ambientale del proprio territorio ed è sensibile ai problemi della sua tutela e conservazione.  

- Analizza e descrive beni culturali, immagini statiche e multimediali utilizza il linguaggio 
appropriato. 
 

 

 

 

 

Area linguistico-artistico-espressiva: MUSICA 

Competenza Chiave Europea: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA 
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CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 
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ANNI 

3 

 
 Uso dei suoni della 

voce e di quelli che 
si possono 
produrre con il 
corpo. 

 
 Partecipare a giochi ritmici 

collettivi. 

 Scopre il paesaggio sonoro 
attraverso attività di 
percezione, produzione 
musi-cale, utilizzando voce, 
corpo e oggetti. ANNI  

4 

 
 Utilizzo di 

strumenti musicali. 
 Travestimenti e 

piccole 
rappresentazioni 
teatrali. 

 
 Riconoscere e associare 

suoni e ambiente. 
 Travestirsi e utilizzare 

burattini e marionette. 
 Partecipare alla 

drammatizzazione di una 
storia. 

 Muoversi liberamente su 
base musicale. 
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ANNI  

5 

 
 Rappresentazione 

di eventi sonori. 
 Misurazione di 

durate temporali 
attraverso la 
sonorità. 

 Canti e 
rappresentazioni 
teatrali. 

 

 
 Sperimentare e conoscere 

varie tecniche espressive; 
usare strumenti musicali. 

 Interpretare storie con 
tecniche teatrali. 

 

 

 

 

 

 

 

SCUOLA PRIMARIA 

N
U
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CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

As
co

lto
. CLASSE 

I 

 Sonorità di ambienti e di 
oggetti di vario genere. 

 

 Conoscere i fenomeni acustici in 
base ai concetti di silenzio, 
suono, rumore. 

 Individuare le fonti sonore di un 
ambiente.  

 Riconoscere un ambiente date le 
fonti sonore che lo 
caratterizzano.  

 Classificare i fenomeni acustici in 
suoni e rumori. 

 Distinguere suoni e rumori 
naturali da suoni e rumori 
artificiali.  

 Conoscere le sonorità dei 
fenomeni naturali.  

 Rappresentare i suoni ascoltati in 
forma grafica, con la parola o il 
movimento.  

 Gestisce le diverse 
possibilità espressive 
della voce, di oggetti 
sonori e strumenti 
musicali, imparando ad 
ascoltare se stesso e gli 
altri, utilizzando varie 
forme di notazione. 
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CLASSE  

II 

 Parametri del suono: 
timbro, intensità, durata, 
altezza, ritmo. 

 

 Riconoscere, descrivere, 
analizzare e classificare eventi 
sonori in funzione dei diversi 
parametri.  

 Sviluppare le capacità di ascolto 
e discriminazione dei suoni 
naturali e tecnologici. 

 Rappresentare i suoni ascoltati in 
forma grafica, con la parola o il 
movimento. 

CLASSE  

III 

 Parametri del suono: 
durata, altezza, ritmo.  

 Funzione comunicativa dei 
suoni e dei linguaggi. 
Sonori. 

 Analizzare i caratteri dei suoni 
all’interno di semplici brani. 

 

CLASSE 

IV 

 Elementi di base del codice 
musicale. 

 Funzionamento di alcuni 
strumenti musicali e i 
loro suoni. 

 Utilizzare la voce per interpretare 
un canto, sincronizzarla con 
quella degli altri nel canto corale.  

 Accompagnare i canti con 
sonorità create con strumenti 
convenzionali e non. 

 Applicare criteri di trascrizione 
dei suoni.  

CLASSE 
V 

 Apparato vocale e uditivo e 
il loro funzionamento. 

 Inquinamento acustico.  
 Canti e brani di varie 

epoche e generi diversi.  
 Notazione convenzionale.  
 Strumenti dell’orchestra. 

 Utilizzare in modo efficace la 
voce per memorizzare un canto, 
sincronizzare il proprio canto con 
quello degli altri e curare 
l’intonazione, l’espressività, 
l’interpretazione.  

 Applicare criteri di trascrizione 
dei suoni di tipo convenzionale e 
non convenzionale.  

 Utilizzare strumenti musicali per 
eseguire semplici sequenze 
ritmiche e melodiche.  

 Usare le risorse espressive della 
vocalità nella lettura, recitazione 
e drammatizzazione di testi 
verbali. 
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CLASSE 

I 

 Tipologie dell’espressione 
vocale (giochi vocali, 
filastrocche, favole) e canti 
di vario genere per potersi 
esprimere in attività 
espressive e motorie anche 
con il supporto di oggetti. 

 

 Riprodurre semplici canzoni e 
filastrocche  

 Cogliere le sonorità del corpo.  
 Riconoscere e riprodurre gesti e 

suoni utilizzando le mani, i piedi 
ed altre parti del corpo.  

 Individuare e classificare oggetti 
che producono suoni o rumori.  

 Riconoscere le sonorizzazioni 
prodotte da semplici oggetti.  

 Riprodurre semplici 
sonorizzazioni con oggetti di 
vario genere.  

 Gestisce le diverse 
possibilità espressive 
della voce e utilizzare 
semplici strumenti. 

 

CLASSE  

II 

 Canti e brani musicali di 
differenti repertori per 
poterli utilizzare durante le 
proprie attività espressive.  

 

 Saper eseguire in gruppo 
semplici canti rispettando le 
indicazioni date.  

 Usare oggetti sonori o il proprio 
corpo per produrre, riprodurre, 
creare e improvvisare eventi 
musicali di vario genere o per 
accompagnare i canti.  

CLASSE  

III 

 Canti e composizioni tratti 
dal repertorio musicale.  

 Strumenti a percussione.  
 Brani musicali di differenti 

repertori.  

 
 

 Usare la voce in modo 
consapevole, cercando di curare 
la propria intonazione e 
memorizzare i canti proposti.  

 Utilizzare semplici strumenti per 
eseguire semplici brani per 
imitazione o improvvisazione.  

 Eseguire in gruppo semplici brani 
vocali e strumentali curando 
l’espressività e l’accuratezza 
esecutiva in relazione ai diversi 
parametri sonori.  

CLASSE 

IV 

 Principi costruttivi dei brani 
musicali: ripetizioni e 
variazioni. 

 Brani musicali di varie 
epoche e generi diversi.  

 Usare la voce in modo 
consapevole, cercando di curare 
la propria intonazione e 
memorizzare i canti proposti.  

 Utilizzare semplici strumenti per 
eseguire semplici brani per 
imitazione o improvvisazione.  

 Eseguire in gruppo semplici brani 
vocali e strumentali curando 
l’espressività e l’accuratezza 
esecutiva in relazione ai diversi 
parametri sonori.  
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CLASSE 
V 

 Principi costruttivi dei brani 
musicali: ripetizioni e 
variazioni. 

 Componenti 
antropologiche della 
musica (contesti, pratiche 
sociali, funzioni). 

 Autori di composizioni 
musicali di varie epoche.  

 

 Riconoscere alcune strutture 
fondamentali del linguaggio 
musicale.  

 Cogliere le funzioni della musica 
in brani per danza, gioco, lavoro, 
pubblicità. 

 Tradurre i brani ascoltati in 
parole, segni grafici, attività 
motorie.  

 

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

N
U

CL
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CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 
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 CLASSE  

I 

 Principali strutture del 
linguaggio musicale e la 
loro valenza espressiva. 

 Il suono: origini, definizioni, 
organizzazione e 
parametri. 

 Caratteristiche della voce, 
degli strumenti didattici e il 
loro funzionamento. 

 Caratteristiche 
fondamentali delle diverse 
epoche della tradizione 
musicale dell'occidente e 
alcune delle opere musicali 
più significative. 

 Possedere le elementari tecniche 
esecutive degli strumenti didattici 
e eseguire semplici brani ritmici e 
melodici decifrando una 
notazione. 

 Eseguire semplici brani ritmici e 
melodici, decifrando una 
notazione. 

 Analizzare e confrontare i suoni 
individuando le proprietà 
essenziali (altezza, durata, 
timbro, massa…). 

 Eseguire semplici brani ritmici e 
melodici, decifrando una 
notazione. 

 Rapportare la musica con il 
contesto socio-culturale. 

 Confrontare i discorsi musicali 
con quelli di altre arti realizzando 
semplici ricerche storiche. 

 Partecipa in modo attivo 
alla realizzazione di 
esperienze musicali 
attraverso l’analisi e 
l’esecuzione di brani 
strumentali e/o vocali 
appartenenti a generi e 
culture differenti. 

 Analizza gli aspetti 
formali e strutturali 
insiti negli eventi e nei 
materiali musicali, 
facendo uso di un 
lessico appropriato. 

 Usa sistemi di notazione 
funzionali alla lettura, 
all’apprendimento e alla 
riproduzione di brani 
musicali. 
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CLASSE  

II 

 Criteri di organizzazione 
formale tradizionali, le 
principali strutture del 
linguaggio musicale e la 
loro valenza espressiva. 

 Impianto ritmico nella 
melodia e la musica a 
strati. 

 Caratteristiche e gli usi dei 
principali strumenti 
musicali. 

 Caratteristiche 
fondamentali delle diverse 
epoche della tradizione 
musicale dell'occidente ed 
alcune delle opere musicali 
più significative. 

 Sviluppo storico del jazz e 
le sue caratteristiche. 

 

 Possedere le elementari tecniche 
esecutive degli strumenti didattici 
ed eseguire semplici brani ritmici 
e melodici, decifrando una 
notazione. 

 Possedere le elementari tecniche 
esecutive degli strumenti didattici 
ed eseguire semplici brani ritmici 
e melodici, sia a orecchio sia 
decifrando una notazione.  

 Creare e modificare, secondo 
procedimenti controllati, 
sequenze ritmiche  

 Riconoscere all’ascolto, 
raggruppare e classificare gli 
strumenti. 

 Eseguire sequenze musicali con 
strumenti melodici.  

 Rapportare la musica con il 
contesto socio-culturale 
realizzando semplici ricerche 
storiche. 

 Realizza e rielabora 
sequenze ritmiche e 
melodiche. 

 Valuta in modo 
funzionale ed estetico 
ciò di cui fruisce. 

 Raccorda la propria 
esperienza alle 
tradizioni storiche e alle 
diversità culturali 
contemporanee. 

 Analizza gli aspetti 
formali e strutturali 
insiti negli eventi e nei 
materiali musicali, 
facendo uso di un 
lessico appropriato. 

CLASSE  

III 

 Significato e funzioni delle 
opere musicali nei contesti 
storici specifici, compreso 
l’ultimo ‘900, in relazione 
anche ad altre espressioni 
artistiche e culturali. 

 Metodo per costruire la 
melodia, dal mattone 
iniziale al brano finale. 

 Funzioni e i contesti 
musicali in rapporto ai 
messaggi multimediali e 
non. 

 Analizzare le caratteristiche e la 
forma di opere musicali di vario 
genere, stile e tradizione. 

 Riconoscere le funzioni sociali 
della musica nella nostra e nelle 
altre civiltà. 

 Creare semplici frasi musicali, 
secondo procedimenti controllati. 

 Riconoscere, scrivere ed eseguire 
i principali accordi. 

 Riconoscere le funzioni della 
musica negli spot pubblicitari e 
nelle altre manifestazioni 
multimediali. 

 Rapportare la musica con il 
contesto socio-culturale. 

 

 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE FISSATI DALLE INDICAZIONI PER IL 
CURRICOLO 2012 

MUSICA 

TRAGUARDI ALLA 
FINE DELLA SCUOLA 

DELL’INFANZIA 

 
- Il bambino comunica, esprime emozioni, racconta, utilizzando le varie possibilità che il 

linguaggio del corpo consente. 
-  Inventa storie e sa esprimerle attraverso la drammatizzazione, il disegno, la pittura e altre 

attività manipolative; utilizza materiali e strumenti, tecniche espressive e creative; esplora 
le potenzialità offerte dalle tecnologie. 

- Segue con curiosità e piacere spettacoli di vario tipo (teatrali, musicali, visivi, di 
animazione…); sviluppa interesse per l’ascolto della musica e per la fruizione di opere 
d’arte.  
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- Scopre il paesaggio sonoro attraverso attività di percezione e produzione musicale 
utilizzando voce, corpo e oggetti. Sperimenta e combina elementi musicali di base, 
producendo semplici sequenze sonoro-musicali.  

- Esplora i primi alfabeti musicali, utilizzando anche i simboli di una notazione informale per 
codificare i suoni percepiti e riprodurli. 

TRAGUARDI ALLA 
FINE DELLA SCUOLA 

PRIMARIA 

 
- L’alunno partecipa in modo attivo alla realizzazione di esperienze musicali attraverso 

l’esecuzione e l’interpretazione di brani strumentali e vocali appartenenti a generi e 
culture differenti. 

- Usa diversi sistemi di notazione funzionali alla lettura, all’analisi e alla riproduzione di brani 
musicali. 

- È in grado di ideare e realizzare, anche attraverso l’improvvisazione o partecipando a 
processi di elaborazione collettiva, messaggi musicali e multimediali, nel confronto critico 
con modelli appartenenti al patrimonio musicale, utilizzando anche sistemi informatici. 

- Comprende e valuta eventi, materiali, opere musicali riconoscendone i significati, anche in 
relazione alla propria esperienza musicale e ai diversi contesti storico-culturali. 

- Integra con altri saperi e altre pratiche artistiche le proprie esperienze musicali, servendosi 
anche di appropriati codici e sistemi di codifica. 

- Realizza elaborati personali e creativi sulla base di un’ideazione e progettazione originale, 
applicando le conoscenze e le regole del linguaggio visivo, scegliendo in modo funzionale 
tecniche e materiali differenti. 

- Padroneggia gli elementi principali del linguaggio visivo, legge e comprende i significati di 
immagini statiche e in movimento, di filmati audiovisivi e di prodotti multimediali. 

- Legge le opere più significative prodotte nell’arte antica, medievale, moderna e 
contemporanea, sapendole collocare nei rispettivi contesti storici, culturali e ambientali; 
riconosce il valore culturale di immagini, di opere e di oggetti artigianali prodotti in paesi 
diversi dal proprio. 

TRAGUARDI ALLA 
FINE DELLA SCUOLA 

SECONDARIA DI I 
GRADO 

 
- L’alunno è in grado di partecipare in modo attivo alla realizzazione di esperienze musicali 

attraverso l’esecuzione e l’interpretazione di brani strumentali e vocali appartenenti a 
generi e culture differenti. 

- Sa far uso di sistemi di notazione funzionali alla lettura, all’apprendimento e alla 
riproduzione di brani musicali. 

- È in grado di ideare e realizzare messaggi musicali e multimediali, nel confronto critico con 
modelli appartenenti al patrimonio musicale, utilizzando forme di notazione e/o sistemi 
informatici. 

- Sa dare significato alle proprie esperienze musicali, dimostrando la propria capacità di 
comprensione 
di eventi, materiali, opere musicali e riconoscendone i significati, anche in relazione al  
contesto storico-culturale. 

- Sa analizzare gli aspetti formali e strutturali insiti negli eventi e nei materiali musicali,  
facendo uso di un lessico appropriato e adottando codici rappresentativi diversi. 

- Sa valutare in modo funzionale ed estetico ciò di cui fruisce, riesce a raccordare la  
propria esperienza alle tradizioni storiche e alle diversità culturali contemporanee. 

- Sa integrare con altri saperi e altre pratiche artistiche le proprie esperienze musicali, 
servendosi anche 
di appropriati codici e sistemi di codifica. 

- Sa orientare lo sviluppo delle proprie competenze musicali, nell’ottica della costruzione di  
un’identità musicale che muova dalla consapevolezza delle proprie attitudini e capacità, 
dalla conoscenza delle opportunità musicali offerte dalla scuola e dalla fruizione dei 
contesti socio-culturali presenti sul territorio. 
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Area linguistico-artistico-espressiva: EDUCAZIONE FISICA 

Competenza Chiave Europea: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA 
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CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 
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ANNI 

3 

 Esplorazione di spazi 
scolastici delimitati. 

 Coordinazione dei 
movimenti in relazione 
allo spazio. 

 Gesti comunicativi. 
 Igiene e cura personale. 

 

 Sperimentare le possibilità di 
movimento del corpo nello 
spazio. 

 Conoscere le norme igieniche 
usarle correttamente. 

 Utilizzare il corpo per 
comunicare. 

 

 

 

 Sperimenta possibilità 
di movimento e 
comunicazione del 
proprio corpo.  

 Padroneggia la 
motricità fine.  

 Coordina i propri 
movimenti in base a 
ritmi e direzioni.  

 Rispetta il proprio 
corpo adottando 
pratiche corrette di 
cura di sé. 

ANNI 

4 

 Movimento libero e 
guidato. 

 Parti del corpo, controllo 
dei propri movimenti. 

 Lateralità, coordinazione 
oculo-manuale e 
condotte motorie. 

 Igiene e cura personale. 

 
 
 
 

 Denominare le principali parti del 
corpo su se stesso e sugli altri. 

 Rappresentate la figura umana in 
modo completo. 

 Coordinare e affinare il 
movimento degli arti e della 
mano in particolare. 

 Gestire correttamente 
movimenti e le posture del 
proprio corpo. 

 Provvedere alla cura della 
propria persona eventualmente 
chiedendo aiuto. 

 

ANNI 

5 

 Movimento finalizzato, 
anche con l’utilizzo di 
attrezzi. 

 I confini della propria 
corporeità, in relazione a 
spazi, materiali e persone. 

 Igiene e cura personale. 

 
 
 

 Padroneggiare le varie possibilità 
di movimento alternando forza, 
velocità e resistenza in maniera 
contestuale finalizzata. 

 Variare, organizzare e controllare 
gli spostamenti in relazione ai 
cambi di direzione. 

 Sviluppare un corretto spirito 
competitivo nel rispetto delle 
regole del gioco. 

 Provvedere autonomamente alla 
cura e all’igiene di sé. 
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SCUOLA PRIMARIA 
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CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 
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CLASSE 

I 

 Giochi di coordinazione motoria.  
 Giochi per l’individuazione e la 

denominazione delle parti del corpo.  
 Staffette per rafforzare i concetti spazio 

temporali e la lateralità.  
 Percorsi per potenziare gli schemi motori 

di base.  
 

 Riconoscere e 
denominare le parti del 
corpo su di sé e sugli 
altri. 

 Riconoscere i concetti 
spazio temporali 
rafforzando la lateralità. 

 Consolidare ed affinare 
gli schemi motori di 
base: camminare, 
correre, saltare, 
afferrare, lanciare, 
rotolare… 

 Percepire il corpo in 
situazione 
statica/Dinamica.  

 Imparare ad utilizzare 
l’udito in funzione di 
attività di movimento.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Padroneggia abilita 
motorie di base in 
situazioni diverse. 

CLASSE  

II 

 Giochi basati su: uso di indicatori spazio-
temporali e sulla coordinazione, utilizzo 
di schemi motori di base, movimenti 
naturali del corpo.  

 Staffette che prevedano giochi motori in 
successione  

 

 Potenziare e 
sperimentare gli schemi 
motori di base, 
migliorando la 
coordinazione dinamica 
generale e la 
coordinazione 
segmentaria. 

 Controllare e gestire le 
condizioni di equilibrio 
statico e dinamico del 
proprio corpo. 

 Adattare gli schemi 
motori a parametri di 
spazio, tempo e ritmo.  

CLASSE  

III 

 Esercizi spazio-temporali: traiettorie, 
orientamento, contemporaneità, 
successione, durata, ritmo. 

 Sviluppare le capacità di 
coordinazione generali. 

 Iniziare a sviluppare le 
capacità condizionali 
(forza, resistenza, 
velocità).  
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CLASSE 

IV 

 Giochi di equilibrio statico e dinamico. 
 Giochi di equilibrio statico e dinamico.  
 Giochi di coordinazione, ritmo, 

orientamento e reazione. 
 Giochi di coordinazione, ritmo, 

orientamento e reazione.  
 

 Ampliare la 
coordinazione e le 
capacità motorie di base. 

 Affinare la coordinazione 
e l’equilibrio del proprio 
corpo. 

 Organizzare e gestire 
l’orientamento del 
proprio corpo rispetto ai 
concetti spazio-
temporali. 

 Riconoscere e riprodurre 
semplici sequenze 
ritmiche col corpo e con 
attrezzi.  

 

CLASSE 
V 

 Giochi con utilizzo di materiale 
strutturato. 

 Giochi di simulazione e velocità.  
 

 Utilizzare, coordinare e 
controllare gli schemi 
motori posturali. 

 Migliorare la rapidità, la 
destrezza e le capacità di 
anticipazione e scelta. 

 Riconoscere e valutare 
traiettorie, ritmi e 
successioni temporali 
delle azioni motorie, 
sapendo organizzare il 
proprio movimento nello 
spazio in relazione a sé, 
agli oggetti, agli altri.  
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CLASSE 

I 

 Giochi per il linguaggio dei gesti 
(drammatizzazioni, filastrocche, mimi…).  

 Utilizzare il proprio corpo 
per relazionare con 
l’ambiente e con gli altri.  

 Scegliere e controllare il 
movimento in funzione 
delle proprie e altrui 
percezioni. 

 Ricercare schemi-gesti 
motori semplici, 
armonici e funzionali al 
contesto.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Partecipare alle 
attività di gioco e di 
sport, rispetta le 
regole. 

 Assume 
responsabilità delle 
proprie azioni per il 
bene comune. 

 
 

CLASSE  

II 

 Drammatizzazioni. 
 Danze.  
 Mimi. 
 Poesie.  
 Filastrocche.  
 Giochi iconici, gestuali e sonori.  
 

 Utilizzare il corpo e il 
movimento per 
esprimersi e comunicare 
stati d’animo, emozioni e 
sentimenti. 

 Assumere e controllare 
diverse posture del 
corpo per esprimersi.  
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CLASSE  

III 

 Giochi espressivi su stimoli verbali, 
iconici, sonori, gestuali, musicali.  

 

 Utilizzare in modo 
personale corpo e 
movimento per 
esprimersi, comunicare 
stati d’animo e 
sentimenti.  

 

CLASSE 

IV 

 Giochi mimico- gestuali. 
 Coreografie e sequenze di movimento.  
 

 Utilizzare il movimento 
per esprimere 
sentimenti, stati 
d’animo, emozioni. 

 Assumere e controllare 
in modo consapevole 
posture del corpo con 
finalità espressive.  

 

CLASSE 
V 

 Giochi mimico-gestuali. 
 Rappresentazioni con il corpo di 

emozioni, situazioni reali e fantastiche 
anche relative a contenuti affrontati in 
altri contesti disciplinari.  
 

 Utilizzare il movimento 
per esprimere 
sentimenti, stati 
d’animo, emozioni. 

 Assumere e controllare 
in modo consapevole 
posture del corpo con 
finalità espressive. 
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CLASSE 

I 

 Giochi di movimento individuali e di 
squadra. 

 Giochi per il rispetto del fair play e delle 
regole. 

 Manipolare oggetti ed 
attrezzi. 

 Conoscere e praticare 
giochi individuali e di 
squadra rispettandone le 
regole.  

 

 Utilizza gli aspetti 
comunicativo-
relazionali del 
messaggio 
corporeo. 

 
CLASSE  

II 

 Giochi individuali, a coppie e di squadra. 
 Giochi competitivi e di cooperazione.  

 Rispettare le regole dei 
giochi individuali e di 
squadra. 

 Interagire/ cooperare 
con gli altri. 
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CLASSE  

III 

 Esercizi ed attività finalizzati allo sviluppo 
delle diverse qualità fisiche. 

 Giochi di ruolo e responsabilità. 
 Giochi di cooperazione.  

 

  

 Conoscere ed applicare 
correttamente modalità 
esecutive di numerosi 
giochi di movimento e 
pre-sportivo (individuali 
e di squadra). 

 Assumere un 
atteggiamento positivo 
di fiducia verso il proprio 
corpo accettando i propri 
limiti. 

 Cooperare e interagire 
positivamente con gli 
altri. 

 Interiorizzare il valore 
delle regole e 
l’importanza del loro 
rispetto. 

CLASSE 

IV 

 Attività propedeutiche a giochi sportivi 
(minivolley, minibasket, baseball, 
hockey…).  

 Attività per potenziare la collaborazione, 
il confronto, la competizione positiva.  

 

 Applicare correttamente 
modalità esecutive di 
giochi di movimento e 
pre-sportivi. 

 Assumere un 
atteggiamento positivo 
verso il proprio corpo 
accettando i propri limiti. 

 Partecipare a giochi 
collaborando con gli altri, 
accettando la sconfitta e 
manifestando senso di 
responsabilità.  

 Assumere ruoli diversi in 
giochi organizzati.  

 Cogliere il significato 
della sportività, 
rispettando le regole.  
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CLASSE 
V 

 Giochi di gruppo e di movimento e di 
squadra. 

 Giochi con la presenza di un 
caposquadra. 

 Giochi creati e organizzati dagli alunni 
con regole condivise  

 

 Potenziare uno spirito 
attivo e partecipe nei 
confronti del gruppo 
favorendo la 
cooperazione, il rispetto 
ed il senso di 
responsabilità, anche in 
situazioni competitive. 

 Conoscere e rispettare le 
regole nella pratica 
ludica e nei giochi pre-
sportivi, saper accettare 
la sconfitta o vivere la 
vittoria esprimendo 
rispetto nei confronti dei 
perdenti  
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CLASSE 

I 

 Semplici percorsi “costruiti” dagli alunni 
e dall’insegnante. 

 Attività rilassanti ed emotivamente 
positive.  

 

 Conoscere ed utilizzare 
in modo corretto ed 
appropriato gli attrezzi e 
gli spazi di attività. 

 Percepire e riconoscere 
“sensazioni di 
benessere” legate 
all’attività ludico-
motoria.  
 

 
 
 
 
 

 Utilizza 
nell’esperienza le 
conoscenze relative 
alla salute, alla 
sicurezza,  
alla prevenzione e ai  
corretti stili di vita. 

 

CLASSE  

II 

 Percorsi costruiti da alunni e docenti. 
 Attività per la prevenzione e tutela della 

salute.  

 Utilizzare in modo 
corretto e appropriato gli 
attrezzi e gli spazi di 
attività.  

 

CLASSE  

III 

 Attività per l’interiorizzazione di norme 
per la prevenzione e la tutela. 

 Giochi basati sui principi inerenti una 
corretta alimentazione.  

 Conoscere e utilizzare in 
modo corretto ed 
appropriato gli attrezzi e 
gli spazi di attività. 

 Percepire e riconoscere 
“sensazioni di 
benessere” legate 
all’attività ludico-
motoria.  
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CLASSE 

IV 

 Giochi con regole specifiche per la 
prevenzione degli infortuni.  

 Giochi inerenti una buona alimentazione 
per la salute del corpo.  

 

 Assumere 
comportamenti adeguati 
per la prevenzione degli 
infortuni e per la 
sicurezza nei vari 
ambienti di vita. 

 Riconoscere il rapporto 
tra alimentazione, 
esercizio fisico e salute, 
assumendo adeguati 
comportamenti. 

 Acquisire consapevolezza 
delle funzioni fisiologiche 
(cardio-circolatorie e 
muscolari) e dei loro 
cambiamenti in relazione 
e conseguenti 
all’esercizio fisico, 
sapendo anche modulare 
e controllare l’impiego 
delle capacità 
condizionali (forza, 
resistenza, velocità) 
adeguandole all’intensità 
e alla durata del compito 
motorio. 
 

CLASSE 
V 

 Semplici percorsi costruiti dagli alunni. 
 Giochi con norme sulla conoscenza del 

rapporto tra alimentazione e benessere.  
 Giochi funzionali alla sicurezza stradale.  

 Conoscere ed utilizzare 
in modo corretto e 
appropriato gli attrezzi e 
gli spazi di attività. 

 Percepire e riconoscere 
“sensazioni di 
benessere” legate 
all’attività ludico-
motoria.  

 Riconoscere le 
fondamentali regole 
stradali.  

 

 

 

 

 

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 
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NUCLEI 
TEMATICI 

 CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

Il corpo e 
la sua 

relazione 
con  

lo spazio e 
il tempo. 

CLASSE 

I 

 Schemi motori di base 
e gli effetti delle 
attività motorie in 
relazione allo spazio e 
al tempo. 

 Sviluppo e tecniche di 
miglioramento delle 
capacità motorie. 

 Consolidare gli schemi motori di 
base dinamici e posturali. 

 Consolidare le proprie capacità 
motorie (coordinative e 
condizionali). 

 Capacità di 
apprendimento 
motorio, capacità di 
controllo motorio e di 
adattamento del 
movimento. 

 Utilizza le abilità 
motorie e sportive in 
situazioni complesse. 

 Lavora avendo chiaro il 
percorso e lo scopo.  

 Gestisce 
autonomamente un 
progetto di lavoro 
sapendo utilizzare e  
correlare le variabili  
spazio  
temporali funzionali 
alla realizzazione  
del gesto tecnico  
in ogni situazione  
motoria. 

CLASSE  

II 

 Schemi motori di 
base, le qualità 
motorie e le loro 
caratteristiche. 

 Potenziare le qualità motorie di 
base. 

CLASSE  

III 

 Coordinazione 
speciale per realizzare 
una azione complessa. 

 Gestire in modo consapevole 
abilità specifiche riferite a 
situazioni tecniche e tattiche negli 
sport individuali e di squadra. 

 Sperimentare piani di lavoro 
personalizzati. 
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CLASSE 

I 

 Schema corporeo e le 
componenti della 
comunicazione 
corporea. 

 Usare consapevolmente il 
linguaggio del corpo utilizzando 
vari codici espressivi, combinando 
la componente comunicativa e 
quella estetica. 

 

 
 Comunica e si  

esprime con il corpo. 
 Comunica attraverso 

l’attività motoria. 
 Utilizza gli  

aspetti comunicativi  
relazionali del  
linguaggio corporeo  
per entrare in  
relazione con gli altri. 

 
 

CLASSE  

II 

 Attività fisica e i 
cambiamenti 
psicologici e morfo-
funzionali.  

 Componenti  della 
comunicazione 
corporea 

 Apprendere le tecniche di 
comunicazione corporea, avere 
un comportamento equilibrato, 
sul piano fisico, cognitivo ed 
emotivo.  

 Rispettare le capacità degli altri, 
le loro esperienze precedenti, le 
loro caratteristiche personali. 
 

CLASSE  

III 

 Funzionamento del 
proprio corpo. 

 Interazione del 
proprio corpo con 
oggetti e compagni. 

 Assumere comportamenti 
operativi e organizzativi 
all’interno del gruppo. 

 Decodificare i gesti di compagni e 
avversari in situazioni di gioco e di 
sport. 
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I 

 Le regole di giochi pre-
sportivi.  

 Utilità del gioco. 

 Rispettare le regole in un gioco di 
squadra. 

 Partecipare in modo consapevole 
ed efficace alla vita di gruppo nel 
rispetto delle proprie e delle 
altrui attitudini. 

 Capacità di 
autocontrollo e rispetto 
delle regole. 

 Partecipa ad un gioco di 
squadra utilizzando le 
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CLASSE  

II 

 Regole, tecnica e 
tattica della pallavolo 
e pallacanestro.  

 Atletica leggera. 

 Assumere ruoli diversi nel gioco e 
nella sua organizzazione. 

tecniche basilari di gioco 
applicando il 
regolamento tecnico. 

 Impara a relazionarsi e a 
coordinarsi con gli altri. 

 Rispetta le regole 
stabilite e scopre 
quanto il successo di 
squadra richieda anche 
l’impegno e il sacrificio 
individuale. 

CLASSE  

III 

 Regole nella pratica 
sportiva. 

 Giochi di squadra: 
pallavolo, 
pallacanestro (tecnica 
e tattica). 

 Trasferire e utilizzare le varie 
abilità nei gesti tecnici delle 
attività sportive praticate. 

 Arbitrare una partita degli sport 
praticati. 

 Impostare una tattica di gioco. 
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CLASSE 

I 

 Concetto di salute, 
regole di vita corretta 
e forme di 
prevenzione. 

 Applicare le regole dello star bene 
con un corretto stile di vita e 
idonee prevenzioni. 

 Prende coscienza delle 
principali problematiche 
legate alla salute. 

 Si attiva ogni giorno per 
tutelare la propria 
salute. 

 È consapevole delle 
situazioni di pericolo e 
rispetta i criteri base di 
sicurezza per se e per gli 
altri. 

CLASSE  

II 

 Principi base 
dell’alimentazione: 
danni delle sostanze 
nocive. 

 Riconoscere i danni per la salute 
di alcune sostanze nocive. 

CLASSE  

III 

 Principali norme di 
sicurezza. 

 Primo soccorso. 

 Progettare e realizzare situazioni 
simulate di intervento e mettere 
in atto comportamenti di 
prevenzione e di primo soccorso. 

 

 

 

 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE FISSATI DALLE INDICAZIONI PER IL 
CURRICOLO 2012 

EDUCAZIONE FISICA 

TRAGUARDI ALLA 
FINE DELLA SCUOLA 

DELL’INFANZIA 

 
- Il bambino vive pienamente la propria corporeità, ne percepisce il potenziale comunicativo  

ed espressivo, 
matura condotte che gli consentono una buona autonomia nella gestione della giornata a 
scuola. 

- Riconosce i segnali e i ritmi del proprio corpo, le differenze sessuali e di sviluppo e adotta 
pratiche corrette di cura di sé, di igiene e di una sana alimentazione. 

- Prova piacere nel movimento e sperimenta schemi posturali e motori, li applica nei giochi 
individuali e di gruppo, anche con l’uso di piccoli attrezzi ed è in grado di adattarli alle 
situazioni ambientali all’interno della scuola e all’aperto. 

- Controlla l’esecuzione del gesto, interagisce con gli altri nei giochi di movimento, nella 
musica, nella danza, nella comunicazione espressiva. 
 

TRAGUARDI ALLA 
FINE DELLA SCUOLA 

- L’alunno acquisisce consapevolezza di se attraverso la percezione del proprio corpo e la 
padronanza degli schemi motori e posturali nel continuo adattamento alle variabili spaziali 
e temporali contingenti. 
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PRIMARIA - Utilizza il linguaggio corporeo e motorio per comunicare ed esprimere i propri stati 
d’animo, anche attraverso la drammatizzazione e le esperienze ritmico-musicali e 
coreutiche. 

- Sperimenta una pluralità di esperienze che permettono di maturare competenze di gioco-
sport anche come orientamento alla futura pratica sportiva. 

- Sperimenta, in forma semplificata e progressivamente sempre più complessa, diverse 
gestualità tecniche. 

- Agisce rispettando i criteri base di sicurezza per se e per gli altri, sia nel movimento che 
nell’uso degli attrezzi e trasferisce tale competenza nell’ambiente scolastico ed 
extrascolastico. 

- Riconosce alcuni essenziali principi relativi al proprio benessere psico-fisico legati alla cura 
del proprio corpo, a un corretto regime alimentare e alla prevenzione dell’uso di sostanze 
che inducono dipendenza. 

- Comprende, all’interno delle varie occasioni di gioco e di sport, il valore delle regole e 
l’importanza di rispettarle. 
 

TRAGUARDI ALLA 
FINE DELLA SCUOLA 

SECONDARIA DI I 
GRADO 

- L’alunno è consapevole delle proprie competenze motorie. 
- Utilizza gli aspetti comunicativo-relazionali del linguaggio motorio. 
- Riconosce, ricerca e applica a se stesso comportamenti per un sano stile di vita. 
- Rispetta criteri base di sicurezza per se e per gli altri. 
- È capace di integrarsi nel gruppo, di assumersi responsabilità e di impegnarsi per il bene 

comune. 
 

 

 

Area storico-geografica: GEOGRAFIA 

Competenza Chiave Europea: COMPETENZA MATEMATICA E COMPETENZE DI BASE IN SCIENZA E 
TECNOLOGIA 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

CAMPI DI 
ESPERIENZA 

 CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 
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 c
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ANNI 

3  Spazi e direzioni.  Conoscere l’ambiente 
scolastico. 

 

 

 Individua le posizioni 
di oggetti e persone 
nello spazio, usando 
indicatori come 
avanti/dietro, 
sopra/sotto, 
destra/sinistra, ecc. 
 

 Segue correttamente 
un percorso sulla base 
di indicazioni verbali. 

ANNI 

4  Percorsi. 

 Individuare e controllare la 
posizione di oggetti in uno 
spazio circoscritto in base a 
degli indicatori. 

ANNI 

5  Percorsi e mappe. 
 Riprodurre in modo autonomo 

percorsi e posizioni 
organizzando lo spazio grafico. 
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SCUOLA PRIMARIA 

NUCLEI 
TEMATICI 

 
CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

O
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. 

CLASSE 

I 

 I binomi locativi.  Muoversi consapevolmente 
nello spazio ed orientarsi con 
punti di riferimento. 

 

 Si orienta nello spazio. 
 

CLASSE  

II 

 Gli organizzatori 
topologici. 

 Saper usare opportunamente gli 
organizzatori topologici 
(sopra/sotto, davanti/dietro 
ecc.). 

 Orientarsi nello spazio 
conosciuto.  

CLASSE  

III 

 I punti cardinali.  
 Sistemi di orientamento, 

anche del passato.  

 Consolidare la capacità di 
orientarsi secondo punti di 
riferimento nello spazio vissuto. 

CLASSE  

IV 

 I sistemi di 
orientamento spaziale. 

 Latitudine e longitudine. 

 Orientarsi nello spazio e sulle 
carte geografiche, e ricavare 
informazioni e dati.  

 Saper usare la bussola per 
orientarsi. 

CLASSE  

V 

 Realtà geografiche 
diverse.  

 Le carte geografiche, i 
grafici e le carte 
tematiche .  

 Orientarsi nello spazio e sulle 
carte geografiche. 
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CLASSE 

I 

 Grafici e percorsi. 
 Confini, regione interna 

e regione esterna. 

 Descrivere verbalmente la 
posizione di oggetti nello spazio 
circostante.  

 Individuare le relazioni 
dentro/fuori/ sul bordo.  

 Riconoscere gli elementi dello 
spazio vissuto (aula, casa, 
strada…) e delle loro funzioni.  

 Ricava informazioni 
geografi-che da una 
pluralità di fonti. 

CLASSE  

II 

  La prospettiva di oggetti 
e ambienti noti.  

 Percorsi esperiti nello 
spazio circostante. 

 Rappresentare uno spazio e/o 
un percorso conosciuto 
attraverso segni e simboli 
convenzionali e non. 

CLASSE  

III 

 Rappresentazione 
grafica di un percorso 
noto usando gli 
indicatori topologici di 
riferimento.  

 I principali tipi di carte 
geografiche e mappe. 

 Ricavare dalla lettura delle carte 
geografiche le informazioni per 
identificare un ambiente.  

 Comprendere la necessità della 
visione dall’alto e del 
rimpicciolimento. 

CLASSE  

IV 

 Le diverse modalità di 
rappresentare un 
territorio: carta fisica, 
carta politica, carta 
tematica. 

 La simbologia 

 Saper estendere le proprie carte 
mentali al territorio italiano, 
attraverso gli strumenti 
dell’osservazione diretta e/o 
indiretta. 
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convenzionale per 
leggere e rappresentare 
carte geografiche. 

CLASSE  

V 

 Informazioni provenienti 
da diversi elementi del 
testo.  

 La carta geografica 
dell'Italia e la posizione 
delle regioni fisiche e 
amministrative. 

 Analizzare fatti e fenomeni locali 
e globali, interpretando carte 
geografiche a diversa scala, 
carte tematiche, grafici, 
immagini da satellite.  

Pa
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CLASSE 

I 

 Le funzioni dei principali   
ambienti scolastici. 

 Muoversi consapevolmente 
nello spazio circostante e 
conosciuto. 

 Conosce e descrive il  
Territorio. 

CLASSE  

II 

 Percorsi e ambienti del 
proprio vissuto. 

 Analisi di spazi vissuti. 

 Leggere e interpretare la pianta 
dello spazio vicino. 

 Esplorare il territorio circostante 
attraverso l’osservazione diretta. 

CLASSE  

III 

 Le caratteristiche e gli 
elementi tipici dei 
diversi paesaggi 
geografici.  

 I termini specifici relativi 
ai vari paesaggi.  

 
 

 Distinguere in un paesaggio gli 
elementi naturali da quelli 
antropici e le trasformazioni 
subite nel tempo. 

 Comprendere i rapporti tra 
territorio e modi di vita. 

  Individuare comportamenti 
adeguati alla tutela e al rispetto 
dell’ambiente. 

CLASSE  

IV 

 Gli spazi fisici d’Italia: la 
morfologia, l’orografia e 
l’idrografia  

 Elementi e fattori del 
clima.  

 Il territorio italiano e le 
problematiche di ordine 
socio-economico. 

 Comprendere che il territorio è 
costituito da elementi fisici e 
antropici connessi e 
interdipendenti. 

CLASSE  

V 

 Le regioni d’Italia nei 
vari aspetti: geografico, 
economico, storico- 
amministrativo e 
climatico. 

 

 Conoscere e descrivere gli 
elementi caratterizzanti i 
principali paesaggi italiani, 
mondiali, individuando le 
analogie e le differenze e gli 
elementi di particolare valore 
ambientale e culturale. 
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CLASSE 

I 

 La denominazione e la 
collocazione di ambienti 
osservati e l’attività 
delle persone che li 
frequentano. 

 L’ambiente e il suo 
adattamento in base alle 
necessità. 

 Riconoscere e descrivere gli 
elementi caratterizzanti un 
ambiente vissuto. 

 Individuare la funzione di un 
ambiente in relazione agli 
elementi che lo caratterizzano. 

 Identifica gli elementi 
costitutivi di un 
territorio e le relazioni 
esistenti tra loro. 



151 
 

CLASSE  

II 

 Elementi fisici ed 
antropici nei paesaggi 
vissuti. 

 La relazione tra bisogni 
dell’uomo e 
modificazione 
dell’ambiente 
circostante. 

 Riconoscere elementi fisici ed 
antropici di un paesaggio. 

 Riconoscere modificazioni 
evidenti apportate dall’uomo al 
paesaggio. 

CLASSE  

III 

 I principali oggetti 
geografici fisici e 
antropici del territorio 
circostante. 

 Individuare gli elementi fisici e 
antropici che caratterizzano i 
vari tipi di paesaggio. 

 Conoscere e descrivere gli 
elementi fisici e antropici che 
caratterizzano l’ambiente di 
residenza e la propria regione. 

CLASSE  

IV 

  Le caratteristiche 
fisiche, la popolazione, 
l’economia, 

 Il territorio.   
 Le trasformazioni 

portate dall’uomo al 
territorio e i problemi 
fondamentali d’oggi 
relativi all’ambiente. 

 Comprendere che il territorio è 
costituito da elementi fisici e 
antropici connessi e 
interdipendenti e che 
l'intervento dell'uomo su uno 
solo di questi elementi si 
ripercuote a catena su tutti gli 
altri.  

CLASSE  

V 

 Gli elementi 
caratterizzanti di una 
regione. 

 La popolazione, i suoi 
principali indici di 
misurazione sociali ed 
economici e i flussi 
migratori.  

 

 Conoscere e applicare il 
concetto polisemico di regione 
geografica in particolar modo, 
allo studio del contesto italiano.  

 Individuare problemi relativi alla 
tutela e valorizzazione del 
patrimonio naturale e culturale. 

 

 

 

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

NUCLEI 
TEMATICI 

 
CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

Li
ng

ua
gg

io
 d

el
la

 
ge

o-
gr

af
ic

ità
. 

CLASSE 

I 

 Strumenti della 
Geografia: punti 
cardinali, coordinate 
geografiche, mappe, 
piante, carte, grafici, 
immagini. 

 

 Muoversi consapevolmente nello 
spazio circostante. 

 Orientarsi nello spazio e sulle 
carte di diversa scala utilizzando i 
punti cardinali e le coordinate 
geografiche. 

 

 Utilizza 
opportunamente gli 
strumenti geografici 
per muoversi e 
orientarsi sul 
territorio. 
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CLASSE  

II 

 Strumenti della 
Geografia: punti 
cardinali, coordinate 
geografiche, mappe, 
piante, carte, grafici, 
immagini. 

 Orientarsi sulle carte ed orientare 
le carte a grande scala in base ai 
punti cardinali ed a punti di 
riferimento fissi. 

 

 

CLASSE  

III 

 Strumenti della 
Geografia: punti 
cardinali, coordinate 
geografiche, mappe, 
piante, carte, grafici, 
immagini. 

 Orientarsi nelle realtà territoriali 
lontane, anche attraverso 
l’utilizzo dei programmi 
multimediali di visualizzazione 
dall’alto. 

 

Pa
es

ag
gi

o 

CLASSE 

I 

 Strumenti tradizionali 
ed innovativi: carte, 
grafici, dati statistici, 
immagini, 
telerilevamento e 
cartografia 
computerizzata. 

 Leggere ed interpretare carte 
geografiche. 

 Distinguere i diversi tipi di carte. 
 Utilizzare strumenti tradizionali e 

innovativi. 

 
 
 

 Ricava  
informazioni 
geografiche  
da una pluralità  
di fonti per  
comunicare  
efficacemente 
informazioni  
spaziali. 

 

 

 

 

CLASSE  

II 

 Strumenti tradizionali 
ed innovativi: carte, 
grafici, dati statistici, 
immagini, 
telerilevamento e 
cartografia 
computerizzata. 

 Leggere ed interpretare carte 
geografiche. 

 Distinguere i diversi tipi di carte. 
 Utilizzare strumenti tradizionali e 

innovativi. 
 

CLASSE  

III 

 Strumenti tradizionali 
ed innovativi: carte, 
grafici, dati statistici, 
immagini, 
telerilevamento e 
cartografia 
computerizzata. 

 Consultare, disegnare e 
completare carte geografiche. 

 Utilizzare immagini, foto da 
satellite, dati statistici, carte.  

Re
gi

on
e 

e 
sis

te
m

a 
te

rr
ito

ria
le

. 

CLASSE 

I 

 Caratteristiche dei 
paesaggi italiani ed 
europei. 

 Interpretare e confrontare alcuni 
caratteri dei paesaggi italiani ed 
europei anche in relazione alla 
loro evoluzione nel tempo.  

 Conoscere temi e problemi di 
tutela del paesaggio. 

  Riconosce i principali 
paesaggi italiani, 
europei e mondiali ed 
opera analogie e 
differenze per 
tutelare e valorizzare 
il patrimonio naturale 
e culturale. 

CLASSE  

II 

 Caratteristiche dei 
paesaggi europei. 

 Interpretare e confrontare alcuni 
caratteri dei paesaggi europei 
anche in relazione alla loro 
evoluzione nel tempo.  

 Conoscere temi e problemi di 
tutela del paesaggio. 

CLASSE  

III 

 Caratteristiche dei 
paesaggi mondiali. 

 Interpretare e confrontare alcuni 
caratteri dei paesaggi mondiali 
anche in relazione alla loro 
evoluzione nel tempo.  

 Conoscere temi e problemi di 
tutela del paesaggio come 
patrimonio naturale e culturale. 
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TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE FISSATI DALLE INDICAZIONI PER IL 
CURRICOLO 2012 

GEOGRAFIA 

TRAGUARDI ALLA 
FINE DELLA SCUOLA 

DELL’INFANZIA 

 
- L’alunno osserva con attenzione il suo corpo, gli organismi viventi e il loto ambiente, i 

fenomeni naturali, accorgendosi dei loro cambiamenti. 
- Individua le posizioni di oggetti e persone nello spazio seguendo correttamente un 

percorso sulla base di indicazioni verbali. 
TRAGUARDI ALLA 

FINE DELLA SCUOLA 
PRIMARIA 

 
- L’alunno si orienta nello spazio circostante e sulle carte geografiche, utilizzando riferimenti 

topologici e punti cardinali.  
- Utilizza il linguaggio della geo-graficità per interpretare carte geografiche e globo terrestre, 

realizzare semplici schizzi cartografici e carte tematiche, progettare percorsi e itinerari di 
viaggio.  

- Ricava informazioni geografiche da una pluralità di fonti (cartografiche e satellitari, 
tecnologie digitali, fotografiche, artistico-letterarie).  

- Riconosce e denomina i principali “oggetti” geografici fisici (fiumi, monti, pianure, coste, 
colline, laghi, mari, oceani, ecc.).  

- Individua i caratteri che connotano i paesaggi (di montagna, collina, pianura, vulcanici, 
ecc.) con particolare attenzione a quelli italiani, individua analogie e differenze con i 
principali paesaggi europei e di altri continenti.  

- Coglie nei paesaggi mondiali della storia le progressive trasformazioni operate dall’uomo 
sul paesaggio naturale.  

- Si rende conto che lo spazio geografico è un sistema territoriale, costituito da elementi 
fisici e  
antropici legati da rapporti di connessione e/o di interdipendenza. 

TRAGUARDI ALLA 
FINE DELLA SCUOLA 

SECONDARIA DI I 
GRADO 

- Lo studente si orienta nello spazio e sulle carte di diversa scala. 
- Utilizza opportunamente gli strumenti della geografia per comunicare efficacemente 

informazioni spaziali. 
- Riconosce nei paesaggi europei e mondiali, raffrontandoli in particolare a quelli italiani, gli 

elementi fisici significativi e le emergenze storiche, artistiche e architettoniche, come 
patrimonio naturale e culturale da tutelare e valorizzare. 

- Osserva, legge e analizza sistemi territoriali vicini e lontani, nello spazio e nel tempo e 
valuta gli effetti di azioni dell’uomo sui sistemi territoriali alle diverse scale geografiche. 

 

 

 

Area storico-geografica: STORIA – CITTADINANZA E COSTITUZIONE 

Competenza Chiave Europea: COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE 
 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

CAMPI DI 
ESPERIENZA 

 CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 
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Il 
sé

 e
 l’

al
tr

o.
 

ANNI 

3 

 Scuola come luogo di 
incontro. 

 Il sé e l’altro: la 
propria storia e la 
relazione con il 
gruppo. 

 Prendere consapevolezza della 
propria identità. 

 Riconoscere i passaggi 
significativi della propria storia 
personale. 

 Rispettare le regole stabilite nel 
gruppo. 

 

 

 

 Conosce la storia 
personale e familiare, le 
tradizioni della famiglia, 
della comunità. 

 Sviluppa un senso di 
appartenenza. 

 Riconosce i più 
importanti segni della 
sua cultura e il 
funzionamento delle 
piccole comunità. 

ANNI 

4 

 Coscienza della 
propria identità. 

 Confronto con gli 
adulti e gli altri 
bambini. 

 Rafforzare l’autonomia e la stima 
di sé. 

 Collaborare e aiutare gli altri. 

ANNI 

5 

 Appartenenza ad un 
gruppo: condivisione 
regole di cittadinanza. 

 Diversità: accettazione 
e rispetto. 

 

 Conoscere la tradizione della 
famiglia e della comunità. 

 Scoprire di essere parte di un 
“gruppo” sociale. 

 Condividere con gli altri le 
proprie abilità per metterle al 
servizio della comunità. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SCUOLA PRIMARIA 

NUCLEI 
TEMATICI 

 
CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 
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U
so

 d
el

le
 fo

nt
i. 

CLASSE 

I 

  La successione 
temporale di azioni, 
eventi accaduti, storie 
ascoltate.  

 

 Padroneggiare la successione 
delle informazioni e delle 
situazioni. 

 Usa la linea del tempo. 

CLASSE  

II 

 Oggetti antichi e 
moderni.  

 La storia dei resti del 
passato.  

 Le relazioni parentali.  
 La linea del tempo 

personale.  

 

 Riconoscere l’importanza delle 
fonti. 

 Raccogliere documenti e 
ricavarne informazioni. 

 Ricostruire la propria storia 
attraverso documenti personali. 

CLASSE  

III 

  Le fonti e la 
ricostruzione della 
storia dell’uomo. 

 Il passaggio dalla 
preistoria alla storia. 

 

 Conoscere ed usare 
efficacemente i documenti. 

 

CLASSE  

IV 

 Le testimonianze del 
passato presenti nel 
territorio. 

 L’intervento dell’uomo 
sul territorio e sulla 
natura. 

 I documenti e la 
ricostruzione delle 
civiltà antiche.  

 

 Sapere individuare e utilizzare 
categorie temporali.  

CLASSE  

V 

 L’Italia preromana. 
  La civiltà romana dalle 

origini alla crisi 
dell’Impero. 

 Gli avvenimenti politici 
e militari della storia di 
Roma e i principali 
aspetti strutturali della 
società di Roma 
imperiale.  

 

 Cogliere simultaneità 
temporale. 

 Conoscere ed elaborare   
criticamente le informazioni.  

 Leggere documenti. 
 Elaborare confronti e 

parallelismi.  

 

O
rg

an
izz

az
io

ne
 d

el
le

 
in

fo
rm

az
io

ni
. 

CLASSE 

I 

 Ordinamento 
temporale. 

 La contemporaneità, la 
durata, la 
periodizzazione. 

 La giornata scolastica.  
 Ieri, oggi, domani. 
 Rapporti di causa-

effetto.  

 Comprendere le scansioni 
temporali della giornata. 

 Conoscere e usare gli strumenti 
di misurazione oggettiva del 
tempo. 

 Riconoscere la contemporaneità 
di azioni uguali o diverse. 

 Comprendere che la durata 
degli eventi è misurabile. 

 Distinguere la durata psicologica 

 Organizza le 
informazioni 



156 
 

 L’orologio. e la durata reale dell’esperienza 
quotidiana. 

 Individuare l’inizio e la fine di 
una storia. 

CLASSE  

II 

 I concetti spazio 
temporale.  

 

 Collocare sulla linea del tempo 
avvenimenti relativi alla storia 
personale. 

 

CLASSE  

III 

 Successione temporale; 
contemporaneità; 
ciclicità; 
trasformazione, 
misurazione del tempo. 

 

 Sapere organizzare le 
informazioni che si sviluppano 
nel tempo. 

 Individuare le caratteristiche del 
tempo. 

 Collocare avvenimenti su fasce e 
rappresentazioni del tempo. 

CLASSE  

IV 

 Le civiltà fluviali. 
 La civiltà ebraica. 
 Le diverse civiltà del 

Mediterraneo. 

 Comprende l’evoluzione 
dell’uomo e le trasformazioni 
del territorio per opera dello 
stesso. 

CLASSE  

V 

 Elementi di 
contemporaneità, di 
sviluppo nel tempo e di 
durata nei quadri 
storici di civiltà studiati. 

 I nessi tra eventi storici 
e caratteristiche 
geografiche di un 
territorio. 

 Sapere definire quadri di civiltà -
all’interno di un contesto 
temporale e spaziale. 

 Sapere individuare influenze e 
trasformazioni del territorio 
determinate dalle attività 
umane. 
 

St
ru

m
en

ti 
co

nc
et

tu
al

i. 

CLASSE 

I 

 Oggetti antichi e 
moderni. 

 La storia dei resti del 
passato. 

 Le relazioni parentali. 
 La storia delle persone. 

 Riconoscere alcuni cambiamenti 
che avvengono nel tempo. 

 Individuare cambiamenti dovuti 
ad innovazioni tecnologiche. 

 Riconoscere l’importanza delle 
fonti. 

 Raccogliere documenti e 
ricavarne informazioni. 

 Ricostruire la propria storia 
attraverso documenti personali. 

 Collocare sulla linea del tempo 
avvenimenti relativi alla storia 
personale. 
 

 Riconosce le tracce 
storiche presenti nel 
territorio e 
l’importanza del 
patrimonio culturale. 

CLASSE  

II 

 I procedimenti 
metodologici della 
ricerca storica e 
dell’analisi delle fonti 
per la ricostruzione 
personale. 

 Riconoscere alcuni cambiamenti 
che avvengono nel tempo. 

 Individuare cambiamenti dovuti 
ad innovazioni tecnologiche. 
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CLASSE  

III 

 L’origine dell’universo 
e della vita. 

 Il Neolitico. 
 Il passaggio dalla 

preistoria alla storia. 

 Comprendere l’evoluzione 
dell’uomo. 

 Individuare esperienze umane 
nel tempo: l’uomo preistorico. 

 Riconoscere l’intervento 
dell’uomo sul territorio e sulla 
natura. 
 

CLASSE  

IV 

 Il passaggio dall’uomo 
preistorico all’uomo 
storico nelle grandi 
civiltà antiche. 

 I popoli del 
Mediterraneo.  

 

 Usare la linea del tempo per 
collocare un fatto o un periodo 
storico. 

 Organizzare la conoscenza 
attorno a semplici temi. 

CLASSE  

V 

 Aspetti fondamentali 
della storia antica. 

 L’Italia nel I millennio 
a.C. 

 La civiltà degli Etruschi. 
 La civiltà dei Romani. 
 La religione cristiana. 
 La decadenza 

dell’Impero Romano 
d’Occidente. 
 

 Riconoscere le principali tracce 
storiche presenti sul territorio e 
iniziare a comprendere 
l’importanza del patrimonio 
artistico e culturale. 

 Saper mettere in rilievo le 
relazioni fra gli elementi 
caratterizzanti. 

Pr
od

uz
io

ne
 sc

rit
ta

 e
 o

ra
le

. 

CLASSE 

I 

 La linea del tempo 
personale. 

 Ricostruire avvenimenti 
personali e familiari 
cronologicamente ordinati. 

 Produce semplici testi 
storici. 

CLASSE  

II 

 Ordinamento 
temporale. 

 La contemporaneità, la 
durata, la 
periodizzazione. 

 Ieri, oggi, domani. 
 Le azioni quotidiane 

consuete. 
 

 Distinguere la successione, la 
contemporaneità, la durata e la 
periodizzazione di eventi. 

 Ricostruire le fasi di una storia. 
 Individuare le relazioni di causa 

effetto tra fenomeni ed eventi 
temporali. 

 Conoscere l’orologio. 
 Scandire la giornata e valutare la 

durata. 

CLASSE  

III 

 Il linguaggio dello 
storico. 

 Orientarsi nel presente e nel 
passato. 

 Comprendere l’evoluzione del 
modo di vivere dell’uomo. 

CLASSE  

IV 

  Il linguaggio dello 
storico e il suo uso 
appropriato. 

 

 Rappresentare conoscenze e 
concetti appresi mediante 
grafismi, racconti orali, disegni. 
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CLASSE  

V 

 I termini specifici del 
linguaggio disciplinare. 

 Sapere definire quadri di civiltà 
all’interno di un contesto 
temporale e spaziale. 

 Sapere individuare influenze e 
trasformazioni del territorio 
determinate dalle attività 
umane. 

 

 

 

 

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

NUCLEI 
TEMATICI 

 
CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

U
so

 d
el

le
 fo

nt
i. 

CLASSE 

I 

 Le fonti storiche. 
 Gli elementi della 

periodizzazione. 

 Riconoscere vari tipi di fonti 
storiche. 

 Collocare ed ordinare nel tempo 
fatti ed eventi. 

 Ricava informazioni 
storiche dall’esame di 
fonti di vario genere 
per collocare nel tempo 
e nello spazio gli eventi. 

CLASSE  

II 

 Le fonti storiche. 
 Gli elementi della 

periodizzazione. 

 Ricavare da fonti di diverso tipo 
informazioni e conoscenze su 
aspetti delle civiltà del passato. 

CLASSE  

III 

 Le fonti storiche. 
 Gli elementi della 

periodizzazione. 

 Ricavare da fonti di diverso tipo 
informazioni e conoscenze su 
aspetti delle civiltà del passato. 

O
rg

an
izz

az
io

ne
 d

el
le

 in
fo

rm
az

io
ni

. 

CLASSE 

I 

 Mappe, schemi, 
tabelle, grafici e risorse 
digitali. 

 Leggere e costruire mappe, 
schemi, tabelle, grafici, anche 
con risorse digitali. 

 Orientarsi nel tempo e nello 
spazio. 

 Elabora schemi 
interpretativi per 
razionalizzare e 
compren-dere un 
evento o un periodo 
storico. 

CLASSE  

II 

 Mappe, schemi, 
tabelle, grafici e risorse 
digitali. 

 Leggere e costruire mappe, 
schemi, tabelle, grafici, anche 
con risorse digitali. 

 Orientarsi nel tempo e nello 
spazio. 

CLASSE  

III 

 Mappe, schemi, 
tabelle, grafici e risorse 
digitali. 

 Leggere, costruire ed 
interpretare mappe, schemi, 
tabelle, grafici, anche con risorse 
digitali. 

 Orientarsi nel tempo e nello 
spazio. 

St
ru

-m
en

ti 
co

nc
et

-t
ua

li.
 CLASSE 

I 

 Principali fenomeni 
storici, economici e 
sociali dell’età 
medioevale. 

 Collocare gli eventi storici più 
rilevanti secondo le coordinate 
spazio-temporali. 

 Conosce aspetti  
e processi della  
storia, li sa  
mettere in relazione  
con gli eventi del  
nostro tempo, per 

CLASSE   Principali fenomeni 
storici, economici e 
sociali dell’età 

 Collocare gli eventi storici più 
rilevanti secondo le coordinate 
spazio-temporali. 
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II moderna. comprenderne  
problemi ecologici,  
interculturali 
e di convivenza civile. 

CLASSE  

III 

 Principali fenomeni 
storici, economici e 
sociali dal Novecento 
ai nostri giorni. 

 Collocare gli eventi storici più 
rilevanti secondo le coordinate 
spazio-temporali. 

Pr
od

uz
io

ne
 sc

rit
ta

 e
 o

ra
le

. 

CLASSE 

I 

 Caratteristiche del 
testo storico. 

 Esporre le conoscenze e i 
concetti appresi con un 
linguaggio appropriato. 

 Contestualizza le 
conoscenze apprese, 
per comprendere e 
spiegare alcuni 
problemi del presente. 

CLASSE  

II 

 Caratteristiche del 
testo storico. 

 L’argomentazione. 

 Esporre le conoscenze e i 
concetti appresi con un 
linguaggio appropriato. 

 Produrre semplici testi 
utilizzando le conoscenze 
selezionate da fonti di 
informazione diverse. 

CLASSE  

III 

 Caratteristiche del 
testo storico. 

 L’argomentazione. 

 Esporre e argomentare su 
conoscenze e concetti appresi, 
usando il linguaggio specifico 
della disciplina. 

 Produrre testi utilizzando le 
conoscenze selezionate da varie 
fonti. 

 

 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE FISSATI DALLE INDICAZIONI PER IL 
CURRICOLO 2012 

STORIA – CITTADINANZA E COSTITUZIONE 

TRAGUARDI ALLA 
FINE DELLA SCUOLA 

DELL’INFANZIA 

- Il bambino sviluppa il senso dell’identità personale e familiare, conosce le tradizioni della 
famiglia, della comunità e le mette a confronto. 

- Si orienta nelle prime generalizzazioni di passato, presente, futuro e si muove con 
crescente sicurezza e autonomia negli spazi che gli sono familiari, modulando 
progressivamente voce e movimento anche in rapporto con gli altri e con le regole 
condivise. 

TRAGUARDI ALLA 
FINE DELLA SCUOLA 

PRIMARIA 

- Riconosce le tracce storiche presenti nel territorio e comprende l’importanza del 
patrimonio artistico e culturale.  

- Usa la linea del tempo per organizzare informazioni, conoscenze, periodi e individuare 
successioni, contemporaneità, durate, periodizzazioni. 

- Individua le relazioni tra gruppi umani e contesti spaziali.  
- Organizza le informazioni e le conoscenze, tematizzando e usando le concettualizzazioni 

L’alunno riconosce elementi significativi del passato del suo ambiente di vita.  
- Riconosce e esplora in modo via via più approfondito pertinenti.  
- Comprende i testi storici proposti e sa individuarne le caratteristiche.  
- Usa carte geo-storiche, anche con l’ausilio di strumenti società e civiltà che hanno 

caratterizzato la storia dell’umanità dal paleolitico alla fine del mondo antico con 
possibilità di apertura informatici.  

- Racconta i fatti studiati e sa produrre semplici testi storici, anche con risorse digitali.  
- Comprende avvenimenti, fatti e fenomeni delle e di confronto con la contemporaneità.  
- Comprende aspetti fondamentali del passato dell’Italia dal paleolitico alla fine dell’impero 

romano d’Occidente, con possibilità di apertura e di confronto con la contemporaneità. 
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TRAGUARDI ALLA 
FINE DELLA SCUOLA 

SECONDARIA DI I 
GRADO 

- Conosce aspetti, processi e avvenimenti fondamentali della storia italiana, europea e 
mondiale. 

- Comprende testi storici e li sa rielaborare con un personale metodo di studio, operando 
collegamenti e argomentando le proprie riflessioni. 

- Conosce aspetti del patrimonio culturale, italiano e dell’umanità e li sa mettere in 
relazione con i fenomeni storici studiati. 

- Usa le conoscenze e le abilità per orientarsi nella complessità del presente, comprende 
opinioni e culture diverse, capisce i problemi fondamentali del mondo contemporaneo. 

 

Area matematico-scientifico-tecnologica: MATEMATICA 

Competenza Chiave Europea: COMPETENZA MATEMATICA E COMPETENZE DI BASE IN SCIENZA E 
TECNOLOGIA 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

CAMPI DI 
ESPERIENZA 

 CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

La
 co

no
sc

en
za

 d
el

 m
on

do
. 

ANNI 

3 

 Spazi e direzioni all’ 
interno dell’aula. 

 Il tempo 
meteorologico. 

 Il concetto di quantità. 

 Conoscere l’ambiente scolastico. 
 Stabilire relazioni temporali. 

 

 Raggruppa e ordina 
oggetti e materiali 
secondo criteri diversi, 
ne identifica alcune 
proprietà, confronta e 
valuta quantità. 

 Utilizza simboli per 
registrarle. 

 Esegue misurazioni 
usando strumenti alla 
sua portata. 

 Ha familiarità sia con 
le strategie del contare 
e dell’operare con i 
numeri sia con quelle 
necessarie per 
eseguire le prime 
misurazioni di 
lunghezze, pesi e altre 
quantità. 

ANNI 

4 

 Oggetti e persone 
nello spazio. 

 Calendario 
meteorologico. 

 Primo approccio ai 
numeri con l’uso della 
mano. 

 Individuare la posizione di 
oggetti in uno spazio circoscritto. 

 Ricostruire sequenze temporali. 
 Individuare quantità numeriche. 

ANNI 

5 

 Relazioni e 
corrispondenze. 

 Registrazioni e 
confronti. 

 Raggruppare e ordinare secondo 
criteri diversi. 

 Utilizzare semplici simboli per 
registrare. 

 Confrontare e valutare quantità. 

 

SCUOLA PRIMARIA 
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N
U

CLEI 
TEM

A
TICI 

 

CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

N
um

er
i. 

CLASSE 

I 

 Oggetti, quantità e 
grandezze. La sequenza        
numerica. I 
raggruppamenti. 

 Numerazioni entro il 20. 
 Simboli numerici entro il 

20:la successione 
numerica sulla linea dei 
numeri. Il valore 
posizionale di ogni cifra 
in base 10. 

 Calcolo scritto ed orale: 
addizioni e sottrazioni 
senza il cambio(sulla 
linea dei numeri, 
mediante tabelle ed 
operatori, in colonna). 

 Problemi con una 
domanda e una 
operazione (addizione e 
sottrazione). 

 Contare in senso progressivo e 
regressivo. 

 Contare oggetti e confrontare 
raggruppamenti. 

 Leggere e scrivere i numeri naturali in 
notazione decimale, confrontarli, 
usando la relativa simbologia, e 
ordinarli, anche rappresentandoli 
sulla retta. 

 Eseguire semplici operazioni di 
addizione e sottrazione verbalizzando 
le procedure. 

 Individuare situazioni problematiche 
attraverso attività di gioco e di 
espressione corporea e saperle 
rappresentare con i diagrammi di 
Venn. 

 Individuare in un problema i dati e la 
domanda. 

 Risolvere problemi con una domanda 
e una operazione. 

 Utilizza le tecniche e 
le procedure del 
calcolo scritto e 
mentale. 

 

 

CLASSE  

II 

 I numeri naturali entro il 
100 nel loro aspetto 
ordinale e cardinale. 

 Valore posizionale. 
 Verifica e termini della 

moltiplicazione. 
 La proprietà 

commutativa nella 
moltiplicazione 

 La moltiplicazione con il 
riporto. Il doppio 

 Le tabelline. 
 Le quattro operazioni. 
 Problemi con le quattro 

operazioni. 

 

 Contare in senso progressivo e 
regressivo. 

 Contare oggetti e confrontare 
raggruppamenti. 

 Leggere e scrivere i numeri naturali in 
notazione decimale, confrontarli, 
usando la relativa simbologia, e 
ordinarli, anche rappresentandoli 
sulla retta. 

 Eseguire operazioni di addizione e 
sottrazione e semplici operazioni di 
moltiplicazione, verbalizzando le 
procedure. 

 Effettuare raggruppamenti per 
dividere. 

 Individuare in un problema i dati e la 
domanda. 

 Risolvere problemi con le quattro 
operazioni. 
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CLASSE  

III 

 Tecniche di numerazione 
in senso progressivo e 
regressivo. 

 Numeri interi in base 10. 
 Valore posizionale delle 

cifre. 
 Relazione di maggiore-

minore-uguale 
 Strategie del calcolo 

orale. 
 Multipli fino a 100. 
 Algoritmi scritti delle 

quattro operazioni. 

 Contare oggetti o eventi, a voce e 
mentalmente, in senso progressivo e 
regressivo e per salti di due, tre,…. 

 Leggere e scrivere i numeri naturali in 
notazione decimale, avendo 
consapevolezza della notazione 
posizionale; confrontarli e ordinarli, 
anche rappresentandoli sulla retta. 

 Eseguire mentalmente semplici 
operazioni con i numeri naturali e 
verbalizzare le procedure di calcolo. 

 Conoscere con sicurezza le tabelline 
della moltiplicazione dei numeri fino 
a 10. Eseguire le operazioni con i 
numeri naturali con gli algoritmi 
scritti usuali. 

 Leggere, scrivere, confrontare numeri 
decimali, rappresentarli sulla retta ed 
eseguire semplici addizioni e 
sottrazioni, anche con riferimento 
alle monete o ai risultati di semplici 
misure. 

CLASSE  

IV 

 I grandi numeri e la base 
della numerazione. 

 Le 4 operazioni e le loro 
proprietà. 

 Moltiplicazioni e 
divisioni per 10,100 e 
1000. 

 Multipli e divisori. 
 Le frazioni e numeri 

decimali. 
 Le frazioni e loro 

classificazione. 
 Il valore di una frazione. 
 I problemi. 

 Leggere, scrivere, confrontare numeri 
decimali ed eseguire le quattro 
operazioni. 

 Conoscere il concetto di frazione e di 
frazioni equivalenti. 

 Utilizzare numeri decimali, frazioni 
per descrivere situazioni quotidiane. 

 Rappresentare i numeri conosciuti 
sulla retta e utilizzare scale graduate 
in contesti significativi per le scienze 
e per la tecnica. 

 Individuare situazioni problematiche 
in contesti diversi. 

 Esporre il proprio procedimento 
risolutivo e confrontarlo con altri. 
 

CLASSE  

V 

 Numeri naturali e 
decimali. 

 Le frazioni. 
 Le relazioni tra i numeri, 

gli algoritmi e le 
proprietà delle quattro 
operazioni. 

 Le espressioni 
aritmetiche. 

 Risoluzione di problemi. 
 Sistemi di notazioni dei 

numeri. 

 

 

 Leggere, scrivere, confrontare numeri 
decimali. 

 Eseguire le quattro operazioni con 
sicurezza, valutando l’opportunità di 
ricorrere al calcolo mentale, scritto o 
con la calcolatrice a seconda delle 
situazioni. 

 Eseguire la divisione con resto fra 
numeri naturali, individuare multipli e 
divisori di un numero. 

 Operare con le frazioni e riconoscere 
frazioni equivalenti. 

 Utilizzare numeri decimali, frazioni e 
percentuali per descrivere situazioni 
quotidiane. 

 Calcolare il valore di semplici 
espressioni aritmetiche con numeri. 

 Progettare la risoluzione di problemi 
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con diverse procedure. 
 Conoscere sistemi di notazione dei 

numeri che sono o sono stati in uso in 
luoghi, tempi e culture diverse dalla 
nostra. 
 

Sp
az

io
 e

 fi
gu

re
. 

CLASSE 

I 

 La relazione spaziale: 
sopra/sotto, 
davanti/dietro, 
destra/sinistra, 
dentro/fuori. 

 Percorsi liberi e guidati 
con istruzioni orali e 
scritte. 

 Oggetti geometrici 
bi/tridimensionali. 

 

 

 Comunicare la posizione di oggetti 
nello spazio fisico sia rispetto al 
soggetto, sia rispetto ad altre 
persone o oggetti, utilizzando termini 
adeguati (sopra/sotto, 
davanti/dietro, destra/sinistra, 
dentro/fuori). 

 Eseguire un semplice percorso 
partendo dalla descrizione verbale o 
dal disegno. 

 Riconoscere semplici figure 
geometriche del piano e dello spazio. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Confronta ed 
analizzare 
figure  
geometriche  
individuando  
invarianti e relazioni. 

CLASSE  

II 

 Rappresentazione 
grafica di spostamenti e 
percorsi ed uso corretto 
degli indicatori spaziali. 
La simmetria. 

 Enti geometrici: la linea 
(aperta/chiusa, 
curva/spezzata/mista). 
La posizione della linea 
sul piano. Regioni e 
confini. Le figure piane e 
solide. 
 

 Rappresentazione grafica di 
spostamenti e percorsi ed uso 
corretto degli indicatori spaziali, la 
simmetria. 

 Enti geometrici: la linea 
(aperta/chiusa, 
curva/spezzata/mista). La posizione 
della linea sul piano. Regioni e 
confini. Le figure piane e solide. 

 

CLASSE  

III 

 Concetti topologici 
fondamentali. 

 Simmetria centrale. 
 Linee e angoli. 
 Orientamento 

nell’ambiente 
circostante e nella 
rappresentazione 
iconica. 

 Poligoni e non poligoni. 
 Alcune figure piane: 

triangoli e quadrilateri. 

 

 Comunicare la posizione di oggetti 
nello spazio fisico, sia rispetto al 
soggetto, sia rispetto ad altre 
persone o oggetti, usando termini 
adeguati. 

 Eseguire un semplice percorso 
partendo dalla descrizione verbale o 
dal disegno, descrivere un percorso 
che si sta facendo e dare le istruzioni 
a qualcuno perché compia un 
percorso desiderato. 

 Riconoscere e denominare figure 
geometriche. 

 Disegnare figure geometriche e 
costruire modelli materiali. 

CLASSE  

IV 

 I principali enti 
geometrici. 

 Gli angoli. 
 Le principali figure piane 

e i loro elementi 
significativi. 

 Riconoscere tipi di linee (parallele, 
perpendicolari, incidenti). 

 Usare in maniera operativa, in 
contesti diversi, il concetto di angolo. 

 Misurare l’ampiezza di un angolo. 
 Individuare gli elementi significativi di 

una figura (lato, angolo, altezza …). 
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 Conoscere le principali proprietà 
delle figure geometriche. 

 Calcolare perimetri e superfici di 
semplici figure geometriche. 

CLASSE  

V 

 La relazione spaziale: 
sopra/sotto, 
davanti/dietro, 
destra/sinistra, 
dentro/fuori. 

 Percorsi liberi e guidati 
con istruzioni orali e 
scritte. 

 Oggetti geometrici 
bi/tridimensionali. 

 

 Comunicare la posizione di oggetti 
nello spazio fisico sia rispetto al 
soggetto, sia rispetto ad altre 
persone o oggetti, utilizzando termini 
adeguati (sopra/sotto, 
davanti/dietro, destra/sinistra, 
dentro/fuori). 

 Eseguire un semplice percorso 
partendo dalla descrizione verbale o 
dal disegno. 

 Riconoscere semplici figure 
geometriche del piano e dello spazio. 

Re
la

zio
ni

 d
at

i e
 p

re
vi

sio
ni

. 

CLASSE 

I 

 Relazioni tra elementi. 
Relazioni d’ordine, 
sequenze e ritmi, 
seriazioni. Insiemi, 
unitari e vuoti, 
sottoinsiemi. Raccolta di 
dati. Tabelle e grafici. 

 Classificazioni, 
somiglianze e differenze. 
Raggruppamenti in base 
a determinate 
caratteristiche. 

 Confronti diretti e 
ordinamenti di 
lunghezze, volumi, pesi, 
capacità. 

 Previsione e probabilità. 

 Rappresentare relazioni e dati con 
diagramma di Venn. 

 Classificare in base ad una proprietà 
data e viceversa. 

 Osservare, individuare grandezze 
misurabili. 

 Riconoscere eventi certi, probabili, 
impossibili. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Analizza ed interpreta 
dati, sviluppando 
deduzioni e 
ragionamento sugli 
stessi anche con 
l’ausilio di 
rappresentazioni 
grafiche, usando 
consapevolmente gli 
strumenti di calcolo. 

CLASSE  

II 

 Indagini statistiche e 
rappresentazione grafica 
dei dati: l’istogramma. 

 Classificazione di 
elementi secondo uno o 
due criteri, formando: 
insiemi, sottoinsiemi, 
intersezioni di insiemi. I 
connettivi e i 
quantificatori. 

 Sequenze e ritmi. 
 Concetto di misura. 

Misurazioni con 
campioni arbitrari. 

 Rappresentare relazioni e dati con 
diagrammi di Venn, di Carroll e ad 
albero. 

 Classificare numeri, figure, oggetti in 
base ad una proprietà, utilizzando 
opportune rappresentazioni. 

 Riconoscere e descrivere regolarità in 
una sequenza. 

 Osservare, individuare grandezze 
misurabili. 

CLASSE  

III 

 Diagrammi di Venn, 
diagrammi ad albero, di 
Carroli, tabella a doppia 
entrata, istogrammi,… 

 Criteri di classificazione. 
 Misure di tempo, di 

valore, di lunghezza 
legate all’esperienza 

 Classificare numeri, figure, oggetti in 
base a una o più proprietà, 
utilizzando rappresentazioni 
opportune, a seconda dei contesti e 
dei fini. 

 Argomentare sui criteri che sono stati 
usati per realizzare classificazioni e 
ordinamenti assegnati. 
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diretta. 

 

 Leggere e rappresentare relazioni e 
dati con diagrammi, schemi e tabelle. 

 Misurare grandezze ( lunghezze, 
tempo, ecc..) utilizzando sia unità 
arbitrarie sia unità e strumenti 
convenzionali (metro, orologio, ecc.) 

CLASSE  

IV 

 Il lessico e le espressioni 
matematiche relative a 
numeri, figure, dati, 
relazioni, simboli… 

 Rappresentazioni e 
relazioni (tabelle, 
frecce,…) 

 Modi pratici e 
convenzionali per 
misurare le varie 
grandezze. 

 Diagrammi di vario tipo. 
 Il concetto della 

probabilità. 

 

 

 Individuare, descrivere e costruire, in 
contesti vari, relazioni significative. 

 Classificare oggetti, figure, numeri in 
base a due o più proprietà e 
realizzare adeguate rappresentazioni 
delle stesse classificazioni. 

 Misurare, confrontare e ordinare 
lunghezze, capacità, pesi, ampiezze. 

 Raccogliere dati mediante 
osservazioni e questionari. 

 Classificare e rappresentare i dati con 
tabelle e grafici. 

 Confrontare tra loro modi diversi di 
rappresentare gli stessi dati. 

 Effettuare valutazioni di probabilità di 
eventi. 

CLASSE  

V 

 Diagrammi di Venn, 
diagrammi ad albero, di 
Carroll, tabella a doppia 
entrata, istogrammi,… 

 Diagramma di flusso. 
 Media e frequenza per 

interpretare fenomeni di 
esperienza. 

 Unità di misura di 
lunghezze, ampiezze, 
aree, volumi/capacità, 
intervalli temporali, pesi. 

 Equivalenze. 
 Trasformazioni. 
 Calcolo della probabilità. 

 

 Rappresentare relazioni e dati e, in 
situazioni significative, utilizzare le 
rappresentazioni per ricavare 
informazioni, formulare giudizi e 
prendere decisioni. 

 Usare le nozioni di frequenza, di 
moda e di media aritmetica, se 
adeguata alla tipologia dei dati a 
disposizione. 

 Rappresentare problemi con tabelle e 
grafici che ne esprimono la struttura. 

 Utilizzare le principali unità di misura 
per lunghezze, angoli, aree, 
volumi/capacità, intervalli temporali, 
masse, pesi per effettuare misure e 
stime. 

 Passare da un’unità di misura a 
un’altra, limitatamente alle unità di 
uso più comune, anche nel contesto 
del sistema monetario. 

 In situazioni concrete, di una coppia 
di eventi intuire e cominciare ad 
argomentare qual è il più probabile, 
dando una prima quantificazione nei 
casi semplici, oppure riconoscere se 
si tratta di eventi ugualmente 
probabili. 
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SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

NUCLEI 
TEMATICI 

 CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

N
um

er
i. CLASSE 

I 

 Il concetto di insieme; i sotto 
insiemi; operazioni con gli 
insiemi. 

 Numeri naturali: 
rappresentazione, ordinamento, 
operazioni e proprietà. 

 Sistema di numerazione 
decimale. 

 Notazione polinomiale. I numeri 
decimali. 

 Potenze e notazione 
esponenziale. 

 La radice quadrata come 
operazione inversa della 
potenza. 

 Risoluzione di problemi. 
 I sistemi di misura non decimali. 
 Multipli, divisori e numeri primi. 
 Criteri di divisibilità. 
 Scomposizione in fattori primi. 
 MCD e mcm. 
 La frazione come operatore e 

come quoziente. 
 Frazioni equivalenti. 
 Semplificazione, riduzione e 

confronto tra frazioni. 
 Operazioni con le frazioni. 
 Trasformazioni di frazioni in 

numeri decimali e viceversa. 

 Rappresentare ed operare 
con gli insiemi. 

 Rappresentare, ordinare, 
confrontare ed operare 
nell'ambito del sistema 
metrico decimale. 

 Risolvere problemi e 
calcolare semplici 
espressioni tra numeri 
interi mediante l'uso delle 
quattro operazioni. 

 Applicare le proprietà delle 
potenze. 

 Scrivere i numeri decimali 
in notazione polinomiale. 

 Essere in grado di trovare i 
divisori di un numero. 

 Calcolare il MCD e il mcm 
tra due o più numeri. 

 Ampliamento del concetto 
di numeri: i numeri 
razionali (confronto e 
rappresentazione su una 
retta). 

 Riconoscere, scrivere, 
confrontare frazioni ed 
operare con esse. 

 Applicare il concetto di 
equivalenza nella riduzione 
e/o semplificazione di 
frazioni. 
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CLASSE  

II 

 I numeri razionali: decimali 
limitati, illimitati periodici 
semplici e misti. 

 Scritture diverse che 
rappresentano lo stesso numero. 

 Significato di numero irrazionale. 
 La radice quadrata come 

operatore inverso 
dell’elevamento al quadrato. 

 Il rapporto diretto, rapporto 
inverso e rapporto di scala. 

 Rapporto fra grandezze 
omogenee e non omogenee.  

 La percentuale.  
 Le proporzioni.  

 

 Operare con i numeri 
razionali assoluti. 

 Trasformare frazioni in 
numeri decimali e 
viceversa. 

 Rappresentare sulla 
semiretta numeri razionali 
e operare con essi. 

 Applicare le proprietà 
dell’estrazione di radice. 

 Operare con le radici. 
 Usare consapevolmente le 

tavole numeriche. 
 Applicare le proprietà 

necessarie per risolvere 
una proporzione. 

 Operare con percentuali e 
scale. 

 Utilizzare scale graduate in 
contesti significativi per le 
scienze e per la tecnica. 

 Eseguire semplici 
espressioni di calcolo con i 
numeri conosciuti, 
essendo consapevoli del 
significato delle parentesi 
e delle convenzioni sulla 
precedenza delle 
operazioni.  

 

 

 

 

 

 

 Utilizza le tecniche e 
le procedure di 
calcolo aritmetico e 
algebrico, scritto e 
mentale, in contesti 
diversi. 

CLASSE  

III 

 Il concetto di numero relativo e i 
tipi di numero che formano 
l’insieme R. 

 Le operazioni ed i procedimenti 
di calcolo con i numeri relativi. 

 Espressione letterale ed il suo 
valore numerico.  

 Monomi e polinomi: 
caratteristiche, proprietà e 
regole per operare con essi.  

 Il significato di identità ed 
equazione.  

 Equazioni equivalenti e principi 
di equivalenza. 

 Il procedimento di calcolo di 
un’equazione di 1° grado ad una 
incognita. 

 Notazione esponenziale, 
scientifica ed ordine di 
grandezza. 

 Eseguire le operazioni e 
risolvere semplici 
espressioni in Z e Q. 

 Distinguere i vari tipi di 
numeri che formano 
l’insieme R.  

 Eseguire correttamente 
espressioni letterali e 
operazioni con monomi e 
polinomi. 

 Distinguere identità da 
equazioni di primo grado. 

 Risolvere ed utilizzare 
espressioni numeriche e 
letterali ed equazioni, 
anche in relazione a 
problemi. 

 Scegliere i metodi e gli 
strumenti appropriati per 
affrontare una situazione 
problematica. 

 Utilizzare il linguaggio 
algebrico per 
generalizzare. 

 Utilizzare le diverse 
notazioni e saperle 
convertire da una all’altra. 
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Sp
az

io
 e

 fi
gu

re
. 

CLASSE 

I 

 Misura delle grandezze. 
 Il sistema metrico decimale. 
 I sistemi di misura non decimali. 
 Enti geometrici fondamentali. 
 Angoli. 
 Figure piane: triangoli e 

quadrilateri. 
 Poligoni congruenti ed 

isoperimetrici. 
 Caratteristiche dei poligoni 

regolari con n lati. 
 Isometrie: traslazioni, rotazioni e 

simmetria. 
 Risoluzione di problemi. 

 Riconoscere disegnare, 
confrontare ed operare 
con gli enti geometrici. 

 Misurare ed operare 
nell'ambito del sistema 
metrico decimale e non 
decimale. 

 Riconoscere e disegnare 
vari tipi di triangoli, 
quadrilateri e poligoni 
individuandone le 
proprietà. 

 Riconoscere e disegnare 
figure corrispondenti in 
una isometria. 

 Risolvere problemi 
riguardanti i perimetri dei 
triangoli e dei poligoni.  

 
 
 
 
 
 
 
 

 Rappresenta, 
confronta ed 
analizza figure 
geometriche. 

 Individua varianti e 
invarianti, relazioni 
e trasformazioni 
nel piano, 
utilizzando misure 
di grandezza 
diverse.  

 

CLASSE  

II 

 Il teorema di Pitagora le sue 
applicazioni. 

 Proprietà e formule di 
circonferenza e cerchio; 
parti di circonferenza, cerchio 
e loro proprietà; poligoni 
inscritti, circoscritti ad una 
circonferenza e poligoni 
regolari. 

 Sistema di riferimento 
cartesiano: punto medio di un 
segmento, distanza tra due 
punti, poligoni, isometrie. 

 Similitudine. 
 Teoremi di Euclide. 
 Figure equiscomponibili, equi-

estese, equivalenti e 
isoperimetriche. 

 Area delle figure piane. 

 

 Riprodurre figure e disegni 
geometrici, utilizzando in 
modo appropriato e con 
accuratezza opportuni 
strumenti. 

 Applicare le relazioni 
pitagoriche alle figure 
piane. 

 Riconoscere parti di 
circonferenza e cerchio e 
saperle disegnare. 

 Riconoscere poligoni 
inscritti, circoscritti e 
regolari ed individuarne 
regole.  

 Calcolare le coordinate del 
punto medio di un 
segmento e la lunghezza di 
un segmento. 

 Rappresentare punti, 
segmenti e poligoni nel 
piano cartesiano e 
calcolarne perimetro e 
area. 

 Individuare e costruire 
isometrie nel piano 
cartesiano. 

 Riconoscere figure piane 
simili in vari contesti e 
riprodurre in scala una 
figura assegnata; risolvere 
problemi con figure simili. 

 Applicare i teoremi di 
Euclide. 

 Determinare l’area di 
semplici figure 
scomponendole in figure 
elementari o utilizzando le 
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più comuni formule. 

CLASSE  

III 

 Circonferenza, cerchio: proprietà 
e loro misure. 

 Geometria nello spazio: 
classificazione dei solidi. 

 Superfici e i volumi dei poliedri e 
dei solidi di rotazione. 

 Volume, peso e peso specifico di 
un solido. 

 

 Riprodurre figure e disegni 
geometrici, utilizzando in 
modo appropriato 
opportuni strumenti (riga, 
squadra, compasso)  

 Riconoscere, descrivere e 
confrontare le principali 
figure piane e solide, 
cogliendo analogie e 
differenze e 
individuandone le 
proprietà.  

 Misurare e calcolare l’area 
delle superfici e il volume 
delle più semplici figure 
geometriche solide.  
 
 

 
Re

la
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CLASSE 

I 

 Relazioni tra numeri, lettere e 
figure (es. essere multiplo di, 
essere potenza di, essere 
consecutivo di, congruente a, 
ecc.).  

 Interpretare, costruire e 
trasformare formule che 
contengono lettere per 
esprimere in forma 
generale relazioni e 
proprietà.  

 Usare il piano cartesiano 
per rappresentare relazioni 
e funzioni empiriche o 
ricavate da tabelle.  

 

 

 

 Riconoscere e 
risolvere problemi di 
vario genere, 
individuando le 
strategie 
appropriate, 
motivando il 
procedimento 
seguito e utilizzando 
in modo consapevole 
i linguaggi specifici. 

CLASSE  

II 

 Funzioni empiriche e 
matematiche. 

 Grandezze direttamente ed 
inversamente proporzionali. 

 Funzioni di proporzionalità 
diretta ed inversa. 

 Riconoscere grandezze 
direttamente o 
inversamente 
proporzionali come 
strumenti matematici utili 
per operare nella realtà.  

 Usare il piano cartesiano 
per rappresentare relazioni 
e funzioni empiriche o 
ricavate da tabelle e per 
conoscere in particolare le 
funzioni del tipo y = ax, y = 
a/x e i loro grafici e 
collegarle al concetto di 
proporzionalità diretta e 
inversa. 
 
 

CLASSE  

III 

 Funzioni empiriche e 
matematiche;  

 Funzioni di proporzionalità 
diretta, inversa, proporzionalità 

 Registrare, organizzare, 
rappresentare dati 
attraverso tabelle e grafici. 

 Dedurre dall'insieme dei 
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quadratica e relativi grafici.  
 Funzioni e grafici cartesiani: 

l’equazione generale della retta, 
rette parallele e perpendicolari, 
l’intersezione di due rette; 
l’iperbole, la parabola. 

dati una sintesi 
interpretativa (formula, 
relazione, modello, 
regolarità, ecc.). 

 Scrivere e rappresentare 
nel piano cartesiano le 
funzioni di: rette, iperbole 
e parabola. 

 

D
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CLASSE 

I 

 Tabelle a doppia entrata come 
strumento di raccolta dati e 
come sistema di riferimento.  

 Ortogrammi, istogrammi, 
ideogrammi.  

 Reticolo cartesiano e conoscenza 
del linguaggio grafico.  

 Primi elementi di statistica. 
 
 

 Rappresentare insiemi di 
dati.  

 In situazioni significative, 
confrontare dati.  

 Organizzare un 
rilevamento dati e 
trascriverli in tabelle 
calcolandone la frequenza.  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Rilevare dati  

significativi,  
analizzarli,  
interpretarli  
utilizzando 
consapevolmente 
rappresentazioni 
grafiche e strumenti 
di calcolo. 

 

CLASSE  

II 

 Tabelle a doppia entrata come 
strumento di raccolta dati e 
come sistema di riferimento. 

 Areogrammi. 
 Reticolo cartesiano e conoscenza 

del linguaggio grafico.  
 Indagine statistica di tipo 

qualitativo, quantitativo e 
parametri statistici. 

 Il calcolo della probabilità 
matematica: eventi certi, 
probabili, impossibili; eventi 
compatibili, incompatibili, 
complementari. 

 Svolgere un’indagine su un 
fenomeno a variabile 
qualitativa e quantitativa, 
valutandone i valori 
significativi. 

 Interpretare grafici 
riguardanti una indagine 
statistica rilevandone i 
principali parametri. 

 Riconoscere eventi 
incompatibili, compatibili e 
complementari. 

CLASSE  

III 

 Il concetto di fenomeno e 
popolazione, dato statistico, 
frequenza. 

 Le fasi dell’indagine statistica; il 
raggruppamento in classi, la 
frequenza cumulata. 

 Il calcolo della probabilità 
matematica: il concetto di 
evento dipendente, 
indipendente, composto. 

 La probabilità condizionata e la 
probabilità statistica. 

 

 Individuare un 
fenomeno affrontabile 
con indagini statistiche. 

 Scegliere ed utilizzare 
valori medi (moda, 
mediana, media 
aritmetica) adeguati alla 
tipologia ed alle 
caratteristiche dei dati a 
disposizione.  

 Utilizzare grafici per 
rappresentare i dati di 
un’indagine statistica. 

 Organizzare un 
rilevamento dati, 
trascriverli ed elaborarli. 

 In semplici situazioni 
aleatorie, individuare gli 
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eventi elementari, 
assegnare a essi una 
probabilità, calcolare la 
probabilità di un evento. 

 

 

 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE FISSATI DALLE INDICAZIONI PER IL 
CURRICOLO 2012 

MATEMATICA 

TRAGUARDI ALLA 
FINE DELLA SCUOLA 

DELL’INFANZIA 

- Il bambino raggruppa e ordina oggetti e materiali secondo criteri diversi, ne identifica 
alcune proprietà, confronta e valuta quantità; utilizza simboli per registrare; esegue 
misurazioni usando strumenti alla sua portata. 

- Individua posizioni di oggetti nello spazio; esegue correttamente un percorso sulla base di 
indicazioni verbali. 

TRAGUARDI ALLA 
FINE DELLA SCUOLA 

PRIMARIA 

- Eseguire con sicurezza il calcolo con i numeri naturali e decimali; leggere, scrivere e 
confrontare i numeri decimali. 

- Riconoscere e utilizzare rappresentazioni diverse di oggetti matematici (numeri decimali, 
frazioni, percentuali, scale di riduzione). 

- Riconoscere e rappresentare forme del piano e dello spazio. 
- Descrivere, denominare e classificare figure in base a caratteristiche geometriche, al fine di 

determinare misure, progettare e costruire modelli concreti di vario tipo. 
- Utilizzare strumenti per il disegno geometrico e i più comuni strumenti di misura (riga, 

compasso, metro, goniometro). 
- Ricercare dati per ricavare informazioni e costruire tabelle e grafici. 
- Risolvere facili problemi in tutti gli ambiti di contenuto, mantenendo il controllo sia sul 

processo risolutivo, sia sui risultati. 
- Costruire ragionamenti formulando ipotesi sostenendo le proprie idee e confrontandosi 

con il punto di vista degli altri. 
 

TRAGUARDI ALLA 
FINE DELLA SCUOLA 

SECONDARIA DI I 
GRADO 

 

- L’alunno si muove con sicurezza nel calcolo anche con i numeri razionali, ne padroneggia le 
diverse rappresentazioni e stima la grandezza di un numero e il risultato di operazioni. 

- Riconosce e denomina le forme del piano e dello spazio, le loro rappresentazioni e ne 
coglie relazioni tra gli elementi. 

- Analizza e interpreta rappresentazioni di dati per ricavarne misure di variabilità e prendere 
decisioni. 

- Riconosce e risolve problemi in contesti diversi valutando le informazioni e la loro 
coerenza, spiegandone il procedimento seguito. 

- Confronta procedimenti e procedure di formalizzazione diversi che gli consentono di 
passare da un problema specifico a una classe di problemi. 

- Sa utilizzare i concetti di proprietà e di definizione.  
- Sostiene le proprie convinzioni portando esempi e contro esempi adeguati 
- Utilizza interpreta il linguaggio matematico e ne coglie il rapporto con il linguaggio 

naturale. 
- In situazioni di incertezza si orienta con valutazioni di probabilità.  
- Ha rafforzato un atteggiamento positivo rispetto alla matematica ed usa gli strumenti 

matematici adeguati per operare nella realtà. 
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Area matematico-scientifico-tecnologica: SCIENZE 

Competenza Chiave Europea: COMPETENZA MATEMATICA E COMPETENZE DI BASE IN SCIENZA E 
TECNOLOGIA 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

CAMPI DI 
ESPERIENZA 

 CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

La
 co

no
sc

en
za

 d
el

 m
on

do
. 

ANNI 

3 

 La natura, le cose e i 
colori: i cambiamenti 
prodotti dal tempo. 

 Individuare nell’ambiente aspetti 
stagionali. 

 Riconoscere e nominare animali. 

 

 

 

 

 Osserva con attenzione 
gli organismi viventi e i 
loro ambienti, i 
fenomeni naturali, 
accorgendosi dei loro 
cambiamenti 

ANNI 

4 

 Le caratteristiche 
salienti di alcuni 
animali. 

 Le caratteristiche più 
evidenti di alcune 
piante. 

 Riprodurre graficamente animali 
e cose. 

 Ricostruire sequenze temporali. 

ANNI 

5 

 La semina. 
 Raggruppamenti e 

insiemi. 

 Utilizzare semplici simboli per 
registrare. 

 Raggruppare e ordinare secondo 
criteri diversi. 

 

 

 

SCUOLA PRIMARIA 

NUCLEI 
TEMATICI 

 
CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

Es
pl
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CLASSE 

I 

 Oggetti e materiali.  Riconoscere somiglianze e 
differenze tra le proprietà dei 
materiali. 

 Osserva, descrive, 
confronta fenomeni 
della realtà 
circostante. 

 Individua qualità e 
proprietà di oggetti 
attraverso manipola-
zioni 

CLASSE  

II 

 Gli stati della materia. 
 L’acqua. 

 Osservare e descrivere gli oggetti 
interno a noi riconoscendone 
qualità, proprietà e modo d’uso. 

 Riconoscere e sperimentare gli 
stati dell’acqua. 
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CLASSE  

III 

 Le proprietà della 
materia. 

 Descrivere semplici fenomeni 
della vita quotidiana legati ai 
liquidi, al cibo e all’aria. 

 

CLASSE 

IV 

 Aria e acqua: elementi 
vitali. 

 

 Produrre miscele eterogenee e 
soluzioni, passaggi di stato e 
combustioni. 

 Conoscere i comportamenti di 
materiali comuni in molteplici 
situazioni sperimentali per 
individuarne proprietà 
(consistenza, durezza, 
trasparenza, elasticità, 
densità,…) 

CLASSE  

V 

 Diversi tipi di energia. 
 I combustibili. 
 Elettricità e sicurezza. 
 Il risparmio energetico. 

 Individuare le varie forme di 
energia (muscolare, solare, 
eolica, geotermica, nucleare) e 
l’uso che ne deriva. 

 Individuare forme energetiche 
“pulite” e alternative. 

 Conoscere alcune regole di 
sicurezza nell’uso dell’energia 
termica ed elettrica. 

O
ss

er
va

re
 e
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CLASSE 

I 

 Osservazione ed 
esplorazione 
dell’ambiente. 

 Somiglianze e 
differenze tra animali e 
piante. 

 Distinguere gli organismi viventi 
dagli oggetti inanimati. 

 Identificare e descrivere le 
caratteristiche di oggetti, piante 
e animali. 

 

 
 
 

 Conosce e descrive 
fenomeni. 

 Relaziona verbalmente 
usando una 
terminologia 
appropriata e facendo 
collegamenti. 

CLASSE  

II 

 Animali e il loro habitat. 
 La vita delle piante. 

Caratteristiche e 
classificazioni. 

 Gli stati di aggregazione 
della materia (solidi, 
liquidi, gassosi). 

 Individuare le modalità di 
adattamento degli esseri viventi 
al cambiamento del tempo e 
delle stagioni. 

 Riconoscere fenomeni di 
trasformazione della materia. 

CLASSE  

III 

 Gli ambienti naturali. 
 Oggetti e materiali. 

 Conoscere gli elementi tipici di 
un ambiente naturale inteso 
come ecosistema e coglierne le 
relazioni. 

 Individuare qualità e proprietà di 
oggetti e materiali. 

CLASSE 

IV 

 Il ciclo dell’acqua. 
 I passaggi di stato. 
 Calore e temperatura. 
 Solventi e soluzioni. 
 I fenomeni atmosferici. 

 Conoscere il ciclo dell’acqua e la 
sua importanza per la 
sopravvivenza dei viventi. 

 Conoscere le trasformazioni 
fisiche e i passaggi di stato: 
solidificazione, fusione, 
condensazione, evaporazione, 
ebollizione. 

 Riconoscere le caratteristiche 
fisiche dell’aria, anche in 
rapporto ai fenomeni 
atmosferici. 
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CLASSE  

V 

 Osservazione ed 
esplorazione 
dell’ambiente. 

 Somiglianze e 
differenze tra animali e 
piante. 

 Distinguere gli organismi viventi 
dagli oggetti inanimati. 

 Identificare e descrivere le 
caratteristiche di oggetti, piante 
e animali. 

L’
uo

m
o 
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ti 

e 
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m
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CLASSE 

I 

 Esperienze con i cinque 
sensi. 

 Viventi e non viventi. 
 Osservazione diretta di 

alcuni animali. 
 Esperienza di semina e 

di coltura di piante. 

 Osservare, conoscere e 
descrivere la realtà circostante 
con l’uso dei cinque sensi. 

 Riconoscere somiglianze e 
differenze fra viventi e non 
viventi. 

 Sviluppa curiosità per 
fatti e fenomeni. 

 Esplora fenomeni con 
un approccio 
scientifico, indivi-
duando aspetti 
qualitativi e 
quantitativi. 

CLASSE  

II 

 Trasformazione nelle 
piante e negli animali. 

 Tutela dell’ambiente. 

 Osservare momenti significativi 
nella vita di piante e animali. 

 Intervenire nelle discussioni in 
modo appropriato e relazionare. 

CLASSE  

III 

 Le principali 
caratteristiche ed i 
modi di vivere di 
organismi animali e 
vegetali presenti nel 
proprio ambiente. 

 Osservare momenti significativi 
nella vita di piante e animali. 

 Osservare, conoscere e 
descrivere la realtà utilizzando il 
metodo scientifico. 

CLASSE 

IV 

 Regno animale. 
 Regno vegetale. 
 Gli ecosistemi. 

 Individuare il rapporto tra 
strutture e funzioni negli 
organismi osservati/osservabili, 
in quanto caratteristica peculiare 
degli organismi viventi in stretta 
relazione con il loro ambiente. 

CLASSE  

V 

 La cellula e gli 
organismi unicellulari. 

 Dalla cellula agli 
organismi pluricellulari. 

 Gli apparati e i sistemi 
del nostro corpo: 
struttura e funzione. 

 Norme 
comportamentali per 
prevenire i fattori 
inquinanti 
dell’ambiente e per 
mantenersi sani. 

 Studiare percezioni umane e loro 
basi biologiche. 

 Approfondire lo studio del 
funzionamento degli organismi e 
comparare la riproduzione 
dell’uomo, degli animali e delle 
piante. 

 

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

NUCLEI 
TEMATICI 

 
CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 
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CLASSE 

I 

 Il metodo sperimentale.  
 Primo approccio alla 

chimica. 
 Acqua e aria. 
 La materia: struttura e 

sue proprietà. 
 Stati fisici della materia. 
 Calore e temperatura. 
 La pressione 

atmosferica. 
 

 Allestire semplici esperimenti 
applicando il metodo 
sperimentale. 

 Usare strumenti di misura per 
misurare peso, massa e peso 
specifico. 

 Riconoscere le caratteristiche 
della materia nei vari stati di 
aggregazione. 

 

 Osserva, descrive, 
analizza strutture, 
fenomeni e 
trasformazioni, anche 
con uso di strumenti. 

 Individua nessi e 
stabilisce relazioni. 

CLASSE  

II 

 La tavola periodica; la 
struttura dell’atomo. 

 Trasformazioni fisiche e 
chimiche. 

 Le forze.  
 Il moto.  
 Le leve. 
 
 
 

 Rappresentare graficamente la 
struttura interna della materia, 
dell’atomo, di semplici 
composti.  

 Realizzare semplici esperienze. 
 Sperimentare reazioni (non 

pericolose) anche con prodotti 
chimici di uso domestico. 

 Osservare e descrivere lo 
svolgersi delle reazioni e i 
prodotti ottenuti. 

 Rappresentare graficamente: 
forze e loro risultante; vari tipi 
di moto. 

 Calcolare la velocità, lo spazio, il 
tempo nei casi più semplici. 

 Trovare le condizioni di 
equilibrio di una leva. 

 

CLASSE  

III 

 Energia. 
 Elettricità, magnetismo 

e loro relazioni. 
 Elettromagnetismo: i 

fenomeni magnetici. 

 
 
 
 

 Calcolare lavoro, potenza ed 
energia. 

 Distinguere i vari tipi di energia. 
 Descrivere fenomeni, proprietà 

ed effetti legati alle varie forme 
di energia e alla loro 
trasformazione. 

 Distinguere fonti primarie e 
secondarie, rinnovabili e non 
rinnovabili. 

 Utilizzare i concetti fisici 
fondamentali quali intensità di 
corrente elettrica, differenza di 
potenziale e resistenza 
elettrica, in varie situazioni di 
esperienza. 

 Costruire grafici che 
rappresentano relazione tra 
grandezze. 

 Riconoscere fenomeni 
magnetici.  

 Individuare proprietà e 
caratteristiche di un magnete. 

  Realizzare semplici esperienze.  
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CLASSE 

I 

 Il suolo.  Realizza semplici esperienze.  
 Riconosce, con ricerche sul 

campo ed esperienze concrete, 
i principali tipi di terreno.  

 

 

 

 

 

 

 Individua e distingue gli 
aspetti scientifici di un 
problema, formula 
ipotesi e le verifica 
anche 
sperimentalmente con 
l’utilizzo di semplici 
modelli 

CLASSE  

II 

  

 
 
 
 

CLASSE  

III 

 La Terra e la luna. 
 Il sistema solare. 
 La struttura interna 

della Terra. 
 Le rocce. 
 La dinamica endogena.  

 
 
 
 
 
 
 

 Stabilire la posizione di una 
località sulla Terra usando il 
reticolato geografico. 

 Costruire dei modelli che 
spieghino i moti della Terra e 
della luna, le eclissi di luna e di 
sole. 

 Descrivere i moti della Terra e 
le loro conseguenze. 

 Mostrare come il moto 
apparente del Sole permette di 
individuare le stagioni, la 
latitudine, l’ora del giorno. 

 Riconoscere la struttura e le 
caratteristiche dei principali tipi 
di rocce.  

 Confrontare la magnitudo di un 
sisma con la sua intensità. 

 Riconoscere le relazioni tra 
vulcanismo, terremoti e 
tettonica a zolle. 

 Individuare i rischi sismici, 
vulcanici e idrogeologici. 

Bi
ol

og
ia

. CLASSE 

I 

 Primo approccio alla 
chimica organica. 

 La cellula vegetale e 
animale. 

 Gli esseri viventi: 
organismi unicellulari e 
pluricellulari. 

 Piante: ciclo vitale. 
 Animali: dagli 

invertebrati ai 
vertebrati. 

 Ambienti ed 
ecosistemi. 

 Etologia. 
 

 Riconoscere le differenze tra 
cellula vegetale e animale. 

 Individuare regolarità in 
contesti e fenomeni osservati. 

 Comprendere il senso delle 
grandi classificazioni. 

 Rispettare e preservare la 
biodiversità nei sistemi 
ambientali. 

 Osservare trovare ed 
organizzare informazioni 
relative ad un ecosistema ed ai 
suoi cambiamenti. 

 Riconoscere comportamenti 
istintivi e comportamenti 
appresi; riconoscere semplici 
segnali di comunicazione degli 
animali. 

 

 Utilizza le proprie 
conoscenze per 
assumere 
comportamenti 
responsabili e 
consapevoli verso di sé 
e l’ambiente  
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CLASSE  

II 

 I microrganismi e i 
funghi. 

 Organizzazione del 
corpo umano: 
principali sistemi e 
apparati. 

 Principi di educazione 
alla salute relativi agli 
apparati studiati. 

 

 Realizzare semplici 
esperienze.  

 Individuare gli elementi e le 
caratteristiche di un 
apparato e descriverne le 
funzioni, schematizzandolo 
appropriatamente. 

 Evitare consapevolmente i 
danni prodotti dal fumo e 
dall’alcol.  

 Individuare i principi di una 
corretta alimentazione. 

 

CLASSE  

III 

 Breve storia della vita 
sulla Terra: ipotesi 
sull’origine e studio 
dell’evoluzione 
attraverso 
l’osservazione di fossili. 
Storia dell’uomo sulla 
Terra.  

 Le teorie 
evoluzionistiche. 

 La riproduzione. 

 La genetica: le leggi 
di Mendel.  

 I caratteri ereditari, 
l’ereditarietà legata 
al sesso.  

 Le malattie 
genetiche. 

 Saper situare nel tempo 
geologico le principali tappe 
evolutive degli organismi. 

 Comprendere come i 
cambiamenti ambientali 
abbiano influito sull’evoluzione 
dei viventi. 

 Riconoscere i caratteri sessuali 
primari e secondari in un 
individuo. 

 Riconoscere caratteri 
dominanti e recessivi. 

 Individuare le modalità di 
trasmissione ereditaria 
attraverso le leggi di Mendel. 

 Individuare le modalità di 
trasmissione ereditaria 
attraverso le leggi di Mendel e 
la genetica. 

 Interpretare e costruire tabelle 
a doppia entrata relative alla 
trasmissione degli alleli. 

 

 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE FISSATI DALLE INDICAZIONI PER IL  
CURRICOLO 2012 

SCIENZE  

TRAGUARDI ALLA 
FINE DELLA SCUOLA 

DELL’INFANZIA 

 
- Il bambino raggruppa e ordina oggetti e materiali secondo criteri diversi, e ne identifica 

alcune proprietà. 
- Osserva con attenzione gli organismi viventi e i loro ambienti, i fenomeni naturali, 

accorgendosi dei loro cambiamenti. 
 

TRAGUARDI ALLA 
FINE DELLA SCUOLA 

 
- Osservare e descrivere lo svolgersi dei fatti, formulare domande, anche sulla base di 

ipotesi personali, proporre e realizzare semplici esperimenti. 
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PRIMARIA - Individuare nei fenomeni somiglianze e differenze, fare misurazioni, registrare dati 
significativi, identificare relazioni spazio/temporali. 

- Individuare aspetti qualitativi e quantitativi nei fenomeni, produrre rappresentazioni 
grafiche e schemi. 

- Riconoscere le principali caratteristiche degli organismi vegetali e animali. 
- Avere consapevolezza della struttura dello sviluppo del proprio corpo, nei suoi diversi 

organi e apparati riconoscendone il funzionamento. 
 

TRAGUARDI ALLA 
FINE DELLA SCUOLA 

SECONDARIA DI I 
GRADO 

 
- L’alunno esplora lo svolgersi dei più comuni fenomeni, ne immagina e ne verifica le cause; 

ricerca soluzioni ai problemi utilizzando le conoscenze acquisite. 
- Sviluppa semplici schematizzazioni di fatti e fenomeni ricorrendo, quando è il caso, a 

misure appropriate e a semplici formalizzazioni. 
- Riconosce nel proprio organismo strutture e funzionamenti a livelli macroscopici e 

microscopici, è consapevole delle sue potenzialità e dei suoi limiti. 
- È consapevole del ruolo della comunità umana sulla terra, del carattere finito delle risorse, 

nonché dell’ineguaglianza dell’accesso a esse e adotta modi di vita ecologicamente 
responsabili. 

- Collega lo sviluppo delle scienze allo sviluppo della storia dell’uomo. 
- Ha curiosità ed interesse verso i principali problemi legati all’uso della scienza nel campo 

dello sviluppo scientifico e tecnologico. 

 

 

 

Area matematico-scientifico-tecnologica: TECNOLOGIA 

Competenza Chiave Europea: COMPETENZA MATEMATICA E COMPETENZE DI BASE IN SCIENZA E 
TECNOLOGIA 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

CAMPI DI 
ESPERIENZA 

 CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

La
 co

no
sc

en
za

 d
el

 
m

on
do

. 

ANNI 

3 
 Caratteristiche materiali e 

strumenti. 

 
 Discriminare forme e dimensioni. 

 

 

 

 

ANNI 

4 

 Discriminazione e 
riconoscimento di diversi 
materiali.  

 Primo approccio con gli 
strumenti tecnologici. 

 
 Riconoscere forme, dimensioni e 

usi. 
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ANNI 

5 

 Selezione e utilizzo di diversi 
materiali in base alle loro 
caratteristiche. 

 Utilizzo degli strumenti 
tecnologici in maniera 
guidata.  

 
 Utilizzare autonomamente 

materiali diversi in base alle 
caratteristiche. 

 

 Riconosce 
macchine e 
strumenti 
tecnologici. 

 Conosce le 
funzioni e i 
possibili usi. 

 

 

 

 

 

SCUOLA PRIMARIA 

NUCLEI 
TEMATICI 

 
CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

Ve
de

re
 o

ss
er

va
re

. 

CLASSE 

I 

 Oggetti e strumenti.  Osservare e distinguere le varie 
componenti di un oggetto. 

 

 Conosce e utilizza 
semplici oggetti e 
strumenti di uso 
quotidiano ed è in 
grado di 
descriverne la 
funzione 
principale. 

CLASSE  

II 

 Oggetti e strumenti.  Effettuare prove ed esperienze 
sulle proprietà dei materiali più 
comuni. 

CLASSE  

III 

 Oggetti e strumenti.  Rappresentare i dati 
dell’osservazione attraverso 
tabelle, mappe, diagrammi, 
disegni e testi. 

CLASSE 

IV 

 Proprietà degli oggetti.  Leggere e ricavare informazioni 
utili da guide d’uso e istruzioni di 
montaggio. 

CLASSE  

V 

 Proprietà degli oggetti.  Conoscere le caratteristiche 
principali dei nuovi media e degli 
strumenti di comunicazione. 

Pr
ev

ed
er

e 
e 

im
m

ag
in

ar
e.

 

CLASSE 

I 

 Giochi didattici e prodotti 
multimediali. 

 Prevedere le operazioni 
necessarie per lo svolgimento di 
una semplice attività. 

 Conosce i diversi 
sistemi di 
comunicazione 
del mondo 
contemporaneo. 

CLASSE  

II 

 Giochi didattici e prodotti 
multimediali. 

 Prevedere e descrivere le 
operazioni necessarie per lo 
svolgimento di una semplice 
attività. 

CLASSE   Browser e motori di ricerca  Accedere ad internet per cercare 
informazioni. 
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III 

CLASSE 

IV 

 I mezzi di 
telecomunicazione. 

 Saper individuare, analizzare e 
riconoscere potenzialità e limiti 
dei mezzi di telecomunicazione. 

CLASSE  

V 

 I mezzi di 
telecomunicazione. 

 Utilizzare semplici algoritmi per 
l’ordinamento e la ricerca. 

In
te

rv
en

ire
 e

 tr
as

fo
rm

ar
e.

 

CLASSE 

I 

 Parti e funzioni di oggetti. 
 Giochi didattici. 

 Smontare semplici oggetti o 
dispositivi comuni legati 
all’esperienza quotidiana. 

 Gestire autonomamente alcune 
funzioni del computer. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Produce semplici 
modelli o 
rappresentazioni 
grafiche del 
proprio operato 
utilizzando 
strumenti 
multimediali. 

CLASSE  

II 

 Parti e funzioni di oggetti. 
 Il PC. 

 Realizzare semplici oggetti 
seguendo le istruzioni. 

 Gestire autonomamente alcune 
funzioni del computer. 

CLASSE  

III 

 Parti e funzioni di oggetti. 
 Il PC. 

 Scomporre oggetti elementari o 
dispositivi comuni per coglierne il 
meccanismo. 

 Utilizzo di semplici programmi 
multimediali. 

CLASSE 

IV 

 Utilizzo di semplici 
programmi multimediali e 
internet. 

 Utilizzare software e materiali 
digitali in funzione 
dell’apprendimento. 

CLASSE  

V 

 Utilizzo di semplici 
programmi multimediali e 
internet. 

 Utilizzare software e materiali 
digitali in funzione 
dell’apprendimento, 
sperimentando modalità personali 
e creative. 

 

 

 

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

NUCLEI 
TEMATICI 

 
CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

Ve
de

re
, 

os
se

rv
ar

e 
e 

sp
er

im
en

t
ar

e.
 CLASSE 

I 

 Sistemi di misura e strumenti 
per misurare. 

 Concetto di economia: 
bisogni, beni e servizi. 

 Saper utilizzare gli strumenti per il 
disegno geometrico. 

 Descrive e rappresenta oggetti: 
forma –funzione –materiali. 

 Osserva, 
descrive e 
analizza oggetti 
di uso comune. 
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CLASSE  

II 

 Principali materiali, proprietà 
fondamentali, origine e 
provenienza. 

 

 Saper individuare le fasi di 
lavorazione in un processo 
produttivo di materiali. 

 Identificare i materiali compositi, 
riconoscendone lo specifico 
impiego. 

 Riconosce le 
proprietà 
fisiche, 
tecnologiche e 
meccaniche dei 
materiali. 

 Esprime 
valutazioni di 
un uso 
energetico 
consapevole. 

CLASSE  

III 

 Risorse energetiche. 
 Conoscere e classificare le 

fonti energetiche. 
 Alimentazione. 

 Saper classificare le fonti 
energetiche. 

 Saper classificare gli alimenti – 
principi nutritivi. 

Pr
ev

ed
er

e,
 im

m
ag

in
ar

e 
e 

pr
og

et
ta

re
. 

CLASSE 

I 

 Concetto di disegno 
geometrico e strumenti di 
base per il disegno. 

 Analisi tecnica e suo 
procedimento. 

 Rappresentazioni grafiche delle 
figure geometriche piane. 

 E’ in grado di 
applicare le 
regole della 
geometria 
piana, delle 
proiezioni 
ortogonali e 
delle 
assonometrie. 

CLASSE  

II 

 Le regole delle proiezioni 
ortogonali. 

 Rappresentazioni grafiche delle 
proiezioni ortogonali. 

CLASSE  

III 

 Rappresentare solidi 
geometrici con proiezioni 
ortogonali e assonometrie. 

 Esecuzione grafica in 
assonometria. 

 
In

te
rv

en
ire

, t
ra

sf
or

m
ar

e 
e 

pr
od

ur
re

. 

CLASSE 

I 

 Che cos’è la grafica. 
 Conoscere le caratteristiche 

dei diversi elementi grafici. 

 Saper descrivere gli elementi che 
caratterizzano un annuncio 
stampa. 

 E’ in grado di 
comunicare 
dati e processi 
produttivi dei 
materiali, di 
osservare, 
descrivere e 
analizzare 
oggetti di uso 
comune, di 
elaborare 
utilizzando le 
regole del 
metodo 
progettuale. 

CLASSE  

II 

 Osservare ed analizzare le 
operazioni di recupero e di 
riciclo dei materiali. 

 Saper individuare le fasi di 
lavorazione in un processo 
produttivo de materiali. 

CLASSE  

III 

 Eseguire rilievi planimetrici 
sull’ambiente scolastico o 
sulla propria abitazione. 

 E’ in grado di applicare le regole 
del rilievo planimetrico, per 
descrivere e rappresentare 
strutture e oggetti. 

 

 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE FISSATI DALLE INDICAZIONI PER IL CURRICOLO 
2012 

TECNOLOGIA  

TRAGUARDI ALLA 
FINE DELLA SCUOLA 

DELL’INFANZIA 

 
- Il bambino utilizza materiali e strumenti, tecniche espressive e creative, esplora le potenzialità 

offerte dalle tecnologie, sa scoprire le funzioni e i possibili usi. 

TRAGUARDI ALLA 
FINE DELLA SCUOLA 

 
- Conoscere ed utilizzare semplici oggetti e strumenti di uso quotidiano anche multimediale ed 
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PRIMARIA essere in grado di spiegarne il funzionamento. 
- Saper ricavare informazioni utili su proprietà e caratteristiche di beni e servizi leggendo: 

etichette, tabelle, istruzioni e altra documentazione. 
- Saper fare semplici rappresentazioni del proprio operato. 

TRAGUARDI ALLA 
FINE DELLA SCUOLA 

SECONDARIA DI I 
GRADO 

 
- Osservare, descrivere e analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e 

riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità. 

 

 

RELIGIONE CATTOLICA 

Competenza Chiave Europea: COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE-CONSAPEVOLEZZA 
ED ESPRESSIONE CULTURALE 

 

CAMPI DI 
ESPERIENZA 

 CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

Il 
sé

 e
 l’

al
tr

o.
 ANNI 

3  Narrazioni bibliche 

con particolare 

attenzione ai brani 

riguardanti la vita di 

Gesù.  

 Momenti religiosi 

significativi della 

comunità di 

appartenenza. 

 Principali simboli 

che caratterizzano 

la festa del Natale e 

della Pasqua.  

 La creazione come 

dono di Dio/Padre. 

 Ascoltare semplici 

racconti biblici e 

narrare i contenuti.  

 Esprimere e 

comunicare con le 

parole e i gesti la 

propria esperienza 

religiosa.  

 Riconoscere alcuni 

simboli relativi alle 

principali feste 

cristiane.  

 Imparare alcuni 

termini del linguaggio 

cristiano.  

 Osservare con 

 Scopre nel Vangelo la persona e 
l’insegnamento di Gesù. 

 Apprende che Dio è Padre di ogni 
persona e che la Chiesa è la comunità di 
uomini e donne unita nel suo nome.  

ANNI  
4 

ANNI  
5 

Il 
co

rp
o 

e 
il 

m
ov

im
en

to
. 

ANNI 
3  Esprime con il corpo la propria 

esperienza religiosa per cominciare a 
manifestare adeguatamente con i gesti 
la propria interiorità, emozioni ed 
immaginazione. 

ANNI  
4 

ANNI  
5 

Im
m

ag
in

i, 
su

on
i, 

co
lo

ri.
 

ANNI 
3  Riconosce alcuni linguaggi simbolici e 

figurativi tipici della vita dei cristiani 
(feste, preghiere, canti, spazi, arte), per 
esprimere con creatività il proprio 
vissuto religioso. 

ANNI  
4 

ANNI  
5 

di
s

co
r

si 
e le
 

pa
r

ol
eANNI 

3 
 Impara alcuni termini del linguaggio 

cristiano, ascoltando semplici racconti 
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ANNI  
4 

 meraviglia ed 

esplorare con 

curiosità il mondo. 

biblici, ne sa narrare i contenuti 
riutilizzando i linguaggi appresi. 

ANNI  
5 

La
 co

no
sc

en
za

 
de

l m
on

do
. 

ANNI 
3 

 Osserva con meraviglia ed esplora con 
curiosità il mondo come dono di Dio 
Creatore, per sviluppare sentimenti di 
responsabilità nei confronti della realtà. 

ANNI  
4 

ANNI  
5 

 

 

 

SCUOLA PRIMARIA 

NUCLEI 
TEMATICI 

 
CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

D
io

 e
 l’

uo
m

o.
 

CLASSE 

I 

 Alla scoperta del mondo. 
 Viventi e non viventi. Il valore 

della vita. 
 Dio, Creatore e Padre di tutti 
 Gesù al tempio. Gesù dodicenne 

tra i dottori. La parabola della 
pecorella smarrita. Il figliol 
prodigo. Le nozze di Cana. La 
tempesta sedata. 

 Scoprire la propria identità di 
persona. 

 Intuire la realtà circostante 
come dono di Dio creatore. 

 Apprendere alcuni momenti 
significativi dell’Infanzia e della 
predicazione di Gesù. 

 Coglie 
l’insegnamento 

di Gesù. 
 

CLASSE  

II 

 L’uomo: un animale speciale. 
 Tutti fratelli ma con tanti doni. 
 La parabola dei talenti. 
 L’uomo custode del creato. 
 Il battesimo di Gesù. 
 I quaranta giorni nel deserto. 
 La chiamata dei dodici. 
 La parabola del buon 

Samaritano. 
 La parabola del seminatore. 
 La guarigione di Bartimeo. 
 La risurrezione di Lazzaro. 
 Il Padre Nostro. 

 Intuire un nuovo modo di 
rapportarsi alla natura. 

 Conoscere le tappe 
fondamentali della 
predicazione di Gesù. 

CLASSE  

III 

 L’uomo e la religione. 
 I miti della creazione e origine 

del mondo. 
 Il dialogo tra scienza e fede. 
 Alcune teorie cosmo genetiche. 

 Scoprire come da sempre 
l’uomo cerchi risposte a 
fenomeni inspiegabili. 

 Conoscere le risposte del 
Cristiane-simo ai grandi perché 
della vita. 
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CLASSE 

IV 

 La società politico-religiosa del 
tempo. 

 Le principali attività 
economiche. 

 La piramide sociale. 
 Gesù vero Dio e vero Uomo: 

l’epifania del battesimo e della 
trasfigurazione. 

 La vocazione degli Apostoli: Dio 
ha un progetto per ciascuno. 

 Conoscere lo scenario in cui si 
svolge l’attività di Gesù. 

 Cogliere le prime 
caratteristiche dell’annuncio di 
Gesù. 

CLASSE  

V 

 L’azione della Terza Persona. 
 Pentecoste: la nascita della 

Chiesa. 
 L’ascensione e l’invio in 

missione: S. Paolo e S. Pietro 
 Dalle prime comunità cristiane 

alla Chiesa di oggi. 
 Il Cristianesimo. 

 Conoscere l’azione della terza 
persona della Trinità. 

 Conoscere gli elementi 
fondamentali del Cristianesimo. 

La
 B

ib
bi

a 
e 

le
 a

ltr
e 

fo
nt

i. 

CLASSE 

I 

 Il libro scritto dagli amici di 
Gesù. 

 I quattro evangelisti. 
 La mia giornata e quella di Gesù 

e dei suoi coetanei. 
 L’ubbidienza ai genitori. 

 Scoprire nel Vangelo il grande 
libro delle storie di Gesù. 

 Intuire il volto umano di Gesù 
attraverso gli aspetti della sua 
vita quotidiana. 

 Conosce il testo 
del vangelo in 
modo critico. 

CLASSE  

II 

 Aspetto geo-politico della 
Palestina. 

 La vita quotidiana: le case, i 
trasporti, i mestieri, i vestiti, i 
giochi, la scuola dalla 
predicazione di Gesù alla 
diffusione orale del suo 
messaggio, ed infine la stesura 
dei testi. 

 Conoscere l’ambiente naturale, 
sociale e familiare in cui è 
vissuto Gesù. 

 Scoprire l’origine dei Vangeli. 

CLASSE  

III 

 L’origine del presepe e la sua 
tradizione. 

 La festa di Pesah e la festa di 
Pasqua: la cena di Gesù come è 
stata e come è. 

 Individuare i principali segni 
della religione cattolica. 

 Comprendere il significato dei 
segni religiosi. 

CLASSE 

IV 

 Il calendario liturgico. 
 Avvento e Quaresima. 
 L’arrivo del Messia 

preannunciato. 
 La Via Crucis. 
 La liturgia della notte di Pasqua. 
 Il significato dell’Eucarestia. 
 I sette sacramenti. 

 Conoscere i tempi e i significati 
delle principali tradizioni 
religiose cristiane. 

 Apprendere il valore della 
liturgia come presenza viva ed 
operante di Gesù ancora oggi. 

CLASSE  

V 

 Confronto tra la professione di 
fede nella formulazione 
apostolica e in quella niceno-
costantinopolitana. 

 Le eresie. 
 Il Cristianesimo nell’arte: 

l’edificio sacro nei suoi arredi e 
nella sua costruzione. 

 Scoprire l’azione della Terza 
Persona. 

 Pentecoste: la nascita della 
Chiesa. 

 L’ascensione e l’invio in 
missione: S. Paolo e S. Pietro. 

 Dalle prime comunità cristiane 
alla Chiesa di oggi. 

 Il Cristianesimo. 
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 La diffusione del Vangelo. 
Li

ng
ua

gg
io

 re
lig

io
so

. 

CLASSE 

I 

 La festa: momento di gioia e 
unione. 

 Ogni festa ha un tempo ed un 
luogo. 

 L’Annunciazione. Il racconto 
della nascita di Gesù. 

 Gesù sconfigge la morte: la sua 
resurrezione. 

 I segni del Natale nell’ambiente. 
I simboli della Pasqua. 

 Individuare il Natale e la 
Pasqua come le principali feste 
cristiane. 

 Scoprire i segni della festa 
nell’ambiente distinguendo 
quelli religiosi da quelli profani. 

 Comprende 
l’unicità e la 
specificità della 
Bibbia. 

CLASSE  

II 

 Davanti alla grotta di Betlemme: 
i doni dei re Magi 

 Gesù Salvatore di tutti i popoli. 
 L’origine delle celebrazioni della 

Settimana Santa e il loro 
significato: l’ultima cena, la 
lavata dei piedi, il processo di 
Gesù. 

 I racconti della Risurrezione. 
 I discepoli di Emmaus. 
 Domenica, giorno di festa: la 

liturgia domenicale nelle sue 
linee essenziali. 

 Scoprire il Natale come il dono 
più grande fattoci da Dio. 

 Conoscere la simbologia 
liturgica. 

 Individuare la Pasqua come il 
compimento di quel dono 
iniziato con il Natale e presente 
ancora oggi. 

CLASSE  

III 

 Le tappe dell’Alleanza: 
l’amicizia tra Dio e l’uomo e la 
sua frattura. 

 La chiamata di Abramo. 
 Il tempo dei patriarchi e 

l’elezione di Israele. 
 Mosè e la prima Alleanza. 
 L’Annuncio del Messia. 

 Conoscere il testo della Bibbia 
come testo sacro. 

 Scoprire l’unico grande 
racconto narrato in tanti modi. 

CLASSE 

IV 

 Il messaggio di Gesù. 
 Il significato della presenza di 

Gesù in mezzo agli occhi. 

 Conoscere il contenuto del 
messaggio di Gesù. 

 Comprendere il significato 
della presenza di Gesù in 
mezzo agli uomini. 

CLASSE  

V 

 I principali Concili della chiesa. 
 Il Concilio Vaticano II e le sue 

profonde innovazioni. 

 Scoprire l’esistenza di altre 
fonti oltre alla Sacra Scrittura. 

I v
al

or
i e

tic
i e

 
re

lig
io

si
. CLASSE 

I 

 La chiesa come luogo di 
incontro della famiglia dei 
cristiani. Amore e fratellanza. Il 
Battesimo, segno di nascita. 

 La vita in casa, a scuola, nella 
società: diritti e doveri. 
L’amicizia e la solidarietà per 
tutti. 

 Comprendere la distinzione tra 
Chiesa-comunità e Chiesa-
edificio conoscendo i tratti 
caratteristici di ognuna. 

 Scoprire la vita dei cristiani 
come ispirata al 
comandamento dell’amore. 

 Rivalutare i valori 
cristiani nella 
nostra società. 
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CLASSE  

II 

 Il comandamento dell’amore 
 La mia parrocchia: come vivere 

oggi l’esempio di Gesù. 
 Il perdono cristiano. 
 La vera carità: tutti testimoni 

dell’amore di Gesù. 

 Scoprire l’amore come il più 
importante degli insegnamenti 
di Gesù. 

 Cogliere l’amicizia e la 
solidarietà come valori 
fondamentali dell’amicizia. 

CLASSE  

III 

 Il racconto biblico della 
Creazione. 

 Il problema ecologico. 
 La diaspora. 
 L’origine del conflitto in 

Palestina. 

 Maturare rispetto per le cose 
che ci circondano in quanto 
dono di Dio. 

 Intuire le conseguenze di un 
mondo senza rispetto. 

CLASSE 

IV 

 Il discorso della montagna. 
 Confronto tra l’antica e la 

Nuova Alleanza: il 
comandamento dell’amore. 

 Alcune figure di Santi: 
sull’esempio di Gesù. 

 La santità quotidiana: il 
volontariato e le missioni. 

 Scoprire l’unità del progetto di 
Amore di Dio per l’uomo e per 
il suo valore per la società. 

 Comprendere che il progetto 
di Dio non è irraggiungibile né 
esclusivo per alcuni. 

CLASSE  

V 

 Lo scisma d’oriente. 
 La Riforma e il Protestantesimo. 
 L’epoca della controriforma: 

soluzioni ed eccessi. 
 L’anglicanesimo - L’eretismo – 

Ebraismo. 
 Islamismo – Induismo – 

Buddismo. 
 Il dialogo interreligioso. 
 La figura di madre Teresa di 

Calcutta. 
 L’impegno sociale di Gandhi. 
 L’impegno politico di M. L. King. 

 Conoscere le principali tappe 
del cammino del Cristianesimo 

 Scoprire caratteristiche, 
affinità e differenze in altri 
modi di credere. 

 Scoprire il valore sociale del 
pensiero cristiano, al di là della 
fede, cultura o provenienza. 

 

 

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

NUCLEI 
TEMATICI 

 
CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

D
io

 e
 l’

uo
m

o.
 

CLASSE 

I 

 Ricerca umana e rivelazione 
di Dio nella storia: il 
Cristianesimo a confronto 
con l’Ebraismo e le altre 
religioni. 

 L’identità storica di Gesù e il 
riconoscimento di Lui come 
Figlio di Dio fatto uomo 
Salvatore del mondo. 

 Scoprire che la religiosità nasce 
dall’uomo dal bisogno di risposte 
agli interrogativi più profondi ed 
evidenziare gli elementi specifici 
delle religioni.  

 Riconoscere la radice comune 
delle religioni ebraica, cristiana, 
islamica.  

 Ricostruire le tappe 
fondamentali della storia della 
salvezza come storia 
dell’alleanza tra Dio e l’uomo.  

 L’alunno è aperto 
alla sincera ricerca 
della verità e sa 
interrogarsi sul 
trascendente e 
porsi domande di 
senso.  

 

 



187 
 

CLASSE  

II 

 L’opera di Gesù, la sua 
Morte e Risurrezione e la 
Missione della Chiesa nel 
mondo: l’annuncio della 
Parola e la testimonianza 
della carità. La Chiesa, 
generata dallo Spirito 
Santo, realtà universale e 
locale, comunità di fratelli.  

 Conoscere la struttura della 
Chiesa primitiva ed individuare le 
caratteristiche e le responsabilità 
dei diversi ministeri. 

 L’alunno 
comprendere i vari 
aspetti della 
Missione di Gesù, 
riconoscendo il 
valore della sua 
Passione, Morte e 
Risurrezione. 

 

 L’alunno è aperto 
alla sincera verità e  
sa interrogarsi 
sull’Assoluto, 
cogliendo 
l’intreccio tra 
dimensione 
religiosa e 
culturale. 

 

CLASSE  

III 

 Ricerca umana e rivelazione 
di Dio nella storia: 
rivelazione, promessa, 
alleanza, messia, 
risurrezione, grazia, Regno 
di Dio.  

 Le altre religioni nel mondo. 
Il cristianesimo e il 
pluralismo religioso. Fede e 
scienza.  

 Cogliere nelle domande di senso 
dell’uomo e in tante sue 
esperienze tracce di una ricerca 
religiosa. Confrontare la 
prospettiva della fede cristiana e 
i risultati della scienza come 
letture distinte ma non con 
conflittuali dell’uomo e del 
mondo. 

La
 B

ib
bi

a 
e 

le
 a

ltr
e 

fo
nt

i. 

CLASSE 

I 

 Conoscere la Bibbia come 
documento storico-
culturale e Parola di Dio. 

 Individuare il messaggio centrale 
dei testi biblici con particolare 
riferimento ai Vangeli sinottici. 

 Riconoscere i testi biblici che 
hanno ispirato le principali 
produzioni artistiche(letterarie, 
musicali, pittoriche, 
architettoniche) 

 L’alunno individua, 
a partire dalla 
Bibbia, le tappe 
essenziali e i dati 
oggettivi della 
storia della 
salvezza, della vita 
e 
dell’insegnamento 
di Gesù. 

 L’alunno individua, 
a partire dalla 
Bibbia, le tappe del 
cristianesimo delle 
origini, gli elementi  
fondamentali della 
storia della Chiesa 
e li confronta con 
le vicende della 
storia civile, 
passata e presente 
elaborando criteri 
per una 
interpretazione 
consapevole. 

 L’alunno confronta 
alcuni libri della 
Bibbia con  
produzioni 
artistiche, 
letterarie,  
musicali. 

CLASSE  

II 

 Considerare nella 
prospettiva dell’evento 
pasquale la predicazione, 
l’opera di Gesù e la 
missione della Chiesa nel 
mondo. Riconoscere la 
Chiesa, generata dallo 
Spirito Santo, realtà 
universale e locale, 
comunità edificata da 
carismi e ministeri nel suo 
cammino, lungo il corso 
della storia. 

 Utilizzare la Bibbia come 
documento storico-culturale e 
riconoscerla come Parola di Dio 
nella fede della Chiesa. 
Individuare il messaggio centrale 
dei testi biblici con particolare 
riferimento agli Atti degli 
Apostoli.  

CLASSE  

III 

 Il messaggio centrale di 
alcuni testi biblici e di 
documenti letterari ed 
artistici che attengono alla 
dimensione religiosa.  

 

 Individuare i testi biblici che 
hanno ispirato le principali  
produzioni artistiche( musicali, 
letterarie) italiane ed europee.  

 
Li

ng
ua

gg
io

 
re

lig
io

so
. CLASSE 

I 

 La persona e la vita di Gesù 
nell’arte e nella cultura in 
Italia. 

 Conoscere le strutture e i 

 Riconoscere nell’arte e nella 
cultura i segni della presenza 
religiosa ed il messaggio 
cristiano. 

 L’alunno sa 
decifrare la matrice 
biblica di alcune 
produzioni 
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significati dei luoghi sacri 
dall’antichità ai nostri 
giorni. 

artistiche. 
 Riconosce i 

linguaggi espressivi 
della fede (simboli, 
preghiere, riti) ne 
individua i frutti e 
le tracce presenti a 
livello locale, 
italiano ed 
europeo, 
imparando a 
fruirne anche in 
senso estetico e 
spirituale. 

 Confronta le 
caratteristiche 
delle diverse 
religioni motivando 
il valore dei diversi 
elementi dottrinali 
e di culto. 

CLASSE  

II 

 Distinguere segno e 
significante e significato 
nella comunicazione 
religiosa e nella liturgia 
sacramentale.  

 Riconoscere il messaggio 
cristiano nell’arte e nella cultura 
in Italia e in Europa dall’epoca 
medievale. Individuare gli 
elementi e il significato dello 
spazio sacro nel medioevo e 
nell’epoca moderna.  
 

CLASSE  

III 

 Conoscere gli elementi 
principali delle grandi 
religioni.  

 Elencare le caratteristiche 
tipiche della varie religioni. 

I v
al

or
i e

tic
i e

 re
lig

io
si

. 

CLASSE 

I 

 I tratti fondamentali di Gesù 
vero uomo e i valori 
trasmessi. 

 Conoscere il significato di 
valore e progetto di vita.  

 Riconoscere il valore delle scelte 
etiche dei cattolici rispetto alle 
relazioni con il prossimo. 

 L’alunno acquisisce 
la consapevolezza  
che è possibile 
vivere secondo gli 
insegnamenti di 
Gesù. 

 Riconosce i valori 
cristiani nelle 
scelte di vita e di 
comportamenti. 

 Sa interagire con 
persone di 
religione  
differente, 
sviluppando 
un’identità capace 
di accoglienza, 
confronto e 
dialogo.  

 Coglie le 
implicazioni etiche 
della fede cristiana 
e vi riflette in vista 
di scelte di vita 
progettuali e 
responsabili; si 
interroga sul senso 
dell’esistenza; 
impara a dare 
valore ai propri 
comportamenti  
relazionandosi in 
maniera armonica 
con se stesso, con 
gli altri, con il 
mondo che lo 

CLASSE  

II 

 I valori della tradizione 
cristiana attraverso la 
testimonianza documentata 
della vita delle prime 
comunità cristiane. 

 Motivare la scelta di una 
proposta di fede per la 
realizzazione di un proprio 
progetto di vita. Documentare 
come le parole e le opere di 
Gesù abbiano ispirato e ispirano 
scelte di vita fraterna, di carità, 
di riconciliazione e di rispetto 
dell’ambiente. 

CL
AS

SE
 T

ER
ZA

 

 Il Cristianesimo e il 
pluralismo religioso. 

 Il progetto di vita offerto d 
Gesù: Decalogo, 
Beatitudini.  

 Le posizioni della Chiesa 
riguardo ai temi sociali : 
diritti fondamenti 
dell’uomo, la libertà, l’etica, 
il razzismo , l’antisemitismo.  

 Riflettere sull’importanza del 
dialogo interreligioso per il 
benessere collettivo e cogliere 
nei documenti della Chiesa le 
indicazioni che favoriscono 
l’incontro, il confronto e la 
convivenza tra persone di 
diversa cultura e religione.  

 Motivare le scelte etiche dei 
cattolici nelle relazioni personali, 
nel lavoro e per la salvaguardia 
del creato.  

 Confrontarsi con la proposta 
cristiana di  vita come contributo 
originale per la realizzazione di 
un progetto libero e 
responsabile. 
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circonda. 

 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE FISSATI DALLE INDICAZIONI PER IL 
CURRICOLO 2012 

RELIGIONE 

TRAGUARDI ALLA 
FINE DELLA 

SCUOLA 
DELL’INFANZIA 

- Il bambino scopre nel Vangelo la persona e l’insegnamento di Gesù e matura un positivo 
senso di sé sperimentando relazioni serene con gli altri anche se appartenenti a differenti 
tradizioni culturali e religiose. 

- Sa riconoscere alcuni linguaggi simbolici e figurativi caratteristici della vita dei cristiani ( feste, 
preghiere. canti, arte , spazi ) per esprimere con creatività il proprio vissuto religioso. 

TRAGUARDI ALLA 
FINE DELLA 

SCUOLA 
PRIMARIA 

 
- Riflettere su Dio Creatore e Padre. 
- Evidenziare l’apporto che, con la diffusione del Vangelo, la Chiesa ha dato alla società e alla 

vita di ogni persona. 
- Riconoscere il significato cristiano del Natale e interrogarsi sul valore di questa festa 

all’interno della propria esperienza personale. 
- Conoscere le varie famiglie del cristianesimo e interrogarsi sul dialogo tra le Chiese. 
- Riconoscere il significato cristiano della Pasqua, traendone motivo per interrogarsi sul valore 

di questa festività nell’esperienza personale, familiare e sociale. 
- Conoscere le varie esperienze religiose e cogliere la specificità della proposta di salvezza del 

cristianesimo. 
- Identificare nella Chiesa la comunità di coloro che credono in Gesù Cristo e cercano di 

mettere in 
pratica il suo insegnamento. 

- Riconoscere che la Bibbia è il libro sacro per ebrei e cristiani e documento fondamentale della 
nostra cultura, sapendola distinguere da altre tipologie di testi, tra cui quelli di altre religioni. 
 

TRAGUARDI ALLA 
FINE DELLA 

SCUOLA 
SECONDARIA DI I 

GRADO 

- L'alunno è aperto alla sincera ricerca della verità e sa interrogarsi sul trascendente e porsi 
domande di senso, cogliendo l'intreccio tra dimensione religiosa e culturale. A partire dal 
contesto in cui vive, sa interagire con persone di religione differente, sviluppando un'identità 
capace di accoglienza, confronto e dialogo. 

- Individua, a partire dalla Bibbia, le tappe essenziali e i dati oggettivi della storia della salvezza, 
della vita e dell'insegnamento di Gesù, del cristianesimo delle origini. Ricostruisce gli elementi  
fondamentali della storia della Chiesa e li confronta con le vicende della storia civile passata e 
recente elaborando criteri per avviarne una interpretazione consapevole. 

- Riconosce i linguaggi espressivi della fede (simboli, preghiere, riti, ecc.), ne individua le tracce 
presenti  in ambito locale, italiano, europeo e nel mondo imparando ad apprezzarli dal punto 
di vista artistico, culturale e spirituale. 

- Coglie le implicazioni etiche della fede cristiana e le rende oggetto di riflessione in vista di 
scelte di vita progettuali e responsabili. Inizia a confrontarsi con la complessità dell'esistenza e 
impara a dare valore ai propri comportamenti, per relazionarsi in maniera armoniosa con se 
stesso, con gli altri, con il mondo che lo circonda. 
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Area linguistico-artistico-espressiva: STRUMENTO MUSICALE 

Competenza Chiave Europea: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE 

 

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

NUCLEI 
TEMATICI 

 
CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE  

 
Pianoforte 

Violino 
Clarinetto 
Chitarra 

 

CLASSE 
I 

 

 I primi elementi 
fondamentali della sintassi 
musicale. 

 La corretta postura e gli 
elementi fondamentali 
della tecnica esecutiva 
relativa al proprio 
strumento musicale. 

 

 

 Leggere esercizi molto facili per il 
riconoscimento di elementi ritmici 
e melodici del linguaggio musicale. 

 Riprodurre con il proprio 
strumento musicale brevi melodie, 
da solo e /o in formazioni 
cameristiche-orchestrali. 

 

Conosce gli elementi 
basilari del linguaggio 
musicale e 
autonomamente è in 
grado di leggere e 
riprodurre brevi e facili 
melodie. 
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M
ED

IA
ZI

O
N

E 
D

ID
AT

TI
CA

 

 
M

ET
O

D
I E

 S
TR

AT
EG

IE
 

Lezione frontale  

VE
RI

FI
CA

 E
 V

AL
U

TA
ZI

O
N

E 

 
TE

M
PI

 

 
Iniziale (diagnostica) 
 

Metodo deduttivo  
Metodo induttivo  
Metodo comunicativo  In itinere (formativa) 

 Debriefing   
Brainstorming  

Finale (sommativa) 
Problem posing  
Problem solving  

 
M

O
D

AL
IT

À 

  

Test d’ingresso 
Flipped class  Prove strutturate miste 
Discussione guidata  Prova con quesiti a scelta multipla 
Lavoro di gruppo  Tema/saggio 
E-learning  Schede “imparare a imparare” 
Cooperative-learning  Schede di autovalutazione 
Mastery learning Relazione 
Circle time Ricerca 
Interdisciplinarietà Breve composizione / lettera 
Individualizzazione Questionario 
Personalizzazione Dialogo su traccia 

 

 

CLASSE 
II 

 

 Leggere, riprodurre e 
comprendere il linguaggio 
musicale nelle sue diverse 
forme basilari. 

 

 
 Riprodurre con il proprio 

strumento musicale, con 
accettabile padronanza tecnica, 
facili melodie per piccoli gruppi 
strumentali, ascoltando le parti 
eseguite dagli altri strumenti e 
rispettando l’agogica e i segni 
dinamici. 

Conosce ed utilizza tutti 
gli elementi del linguaggio 
musicale. Sa leggere e 
riprodurre brani di media 
difficoltà, da solo e in 
formazioni cameristiche-
orchestrali. 

Legge, riproduce, 
comprende e gusta tutti 
gli elementi del linguaggio 
musicale. Con 
padronanza, sa eseguire 
difficili brani solistici e 
d’insieme di diversi 
generi, epoche e stili. 

 

 

 

 

 

CLASSE 
III 

 
 Gli elementi costitutivi del 

linguaggio musicale e della 
tecnica strumentale. 

 
 Saper eseguire correttamente, a 

prima vista, brani solistici, 
d’insieme e orchestrali. 
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Metodo euristico Esposizione orale  
Documentazione Lettura tecnica ad alta voce 

 
O

RG
AN

IZ
ZA

ZI
O

N
E 

  
Gruppo- classe Simulazione di situazione 

comunicativa 
Lavoro di gruppo 
(omogenei/eterogenei) Elaborati grafici 

Lavoro individuale Esperienze di laboratorio 
Lavoro in coppie di aiuto Pratica strumentale 
Laboratorio Prova pratica psico-motoria 

 
SP

AZ
I Aula  

Aula magna / biblioteca 

 
ST

RU
M

EN
TI

 

 
Rubrica di valutazione disciplinare 
 

Laboratorio linguistico 
Laboratorio multimediale 

 
M

EZ
ZI

 E
 S

TR
UM

EN
TI

 

Libri di testo/ Testi didattici di 
supporto 

 
Tabella di valutazione per prove 
oggettive 
 

Computer e software didattici 
Uscite sul territorio 
Sussidi audiovisivi 

Schede di autovalutazione 
 Esperimenti 

Giochi/Drammatizzazione 
Stampa specialistica Rubrica di valutazione sul 

comportamento Schede predisposte 
dall’insegnante 

 

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE ANALITICA DELLE COMPETENZE CHIAVE 

 LIVELLO 
INIZIALE 

D 

LIVELLO  
BASE 

C 

LIVELLO 
INTERMEDIO 

B 

LIVELLO 
AVANZATO 

A 
• Comunicazione 

nella 
madrelingua 

 

- È attento se 
sollecitato 

- Comprende le 
consegne in modo 
essenziale 

- Usa linguaggi di 
base 

- Coglie ciò che è 
rilevante in un 
testo 

- Riconosce i 
termini dei 
linguaggi specifici 
e li usa 

- Esprime se stesso 
e le proprie 
emozioni 

- Comprende in modo 
completo i messaggi 
proposti 

- Collega alle proprie 
conoscenze il 
messaggio proposto 

- Esprime se stesso, 
intuizioni, 
sentimenti, idee, 
emozioni 

- Sa scegliere i 
vocaboli adeguati 
per esprimere 
emozioni 
avvenimenti, 
descrizioni 

- Usa supporti cartacei 
informatici e 

- Esprime con 
chiarezza fatti, 
fenomeni, 
situazioni, 
conoscenze 
disciplinari 

- Valuta la 
pertinenza dei 
messaggi 

- Collega le proprie 
conoscenze i 
messaggi proposti 
e li integra con 
apporti personali 
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multimediali 
• Comunicazione 

nelle lingue 
straniere 

 

- Riconosce la lingua 
straniera utilizzata 

- Sa dare il nome a 
oggetti di uso 
quotidiano 

- Nel quotidiano 
capisce quando 
nella lingua 
straniera si 
nominano oggetti 
di uso comune 

- Comprende le 
consegne in 
modo essenziale 

- Comprende i 
messaggi in 
modo essenziale 

- Usa linguaggi di 
base 

- Si esprime a livello 
elementare in lingua 
inglese 

- Sa affrontare una 
comunicazione 
essenziale in semplici 
situazioni di vita 
quotidiana in una 
seconda lingua 
europea 

- Utilizza la lingua 
inglese nell’uso della 
tecnologia e della 
comunicazione 

- Sa comunicare in 
inglese i propri 
pensieri con 
linguaggio 
adeguato 

- Sa riconoscere, 
riportare e riferire 
in lingua le 
informazioni 
importanti di un 
testo letto e 
ascoltato 

• Competenza 
matematica e 
competenze di 
base in scienze e 
tecnologia 

 

- Sa svolgere, 
guidato, semplici 
compiti in 
situazioni note e 
utilizza la 
simbologia e le 
operazioni di base 
per il calcolo 

- Risolve semplici 
problemi di 
geometria nella 
vita quotidiana 

- Sa utilizzare alcuni 
dei più comuni 
termini del 
linguaggio 
scientifico  

- Svolge semplici 
compiti 
matematici in 
situazioni note 
mostrando di 
utilizzare 
simbologia, 
tecniche e 
procedure di 
calcolo 
fondamentali 

- Riconosce le 
principali figure 
geometriche 
nella realtà 
intorno a sé, 
risolve semplici 
problemi 
applicando le 
regole date 

- Sa utilizzare i più 
comuni termini 
del linguaggio 
scientifico in 
situazione 
scolastica  

- Riconosce le 
diverse tabelle e 
grafici statistici e 
li interpreta solo 
se guidato 

- Utilizza la 
simbologia, le 
tecniche e le 
procedure di calcolo 
aritmetico ed 
algebrico in modo 
autonomo  

- Rappresenta, 
confronta, analizza 
figure geometriche 
piane e solide 
individuandone 
proprietà e relazioni 

- Risolve problemi di 
vario genere 
individuando le 
strategie appropriate 
utilizzando 
eventualmente 
rappresentazioni 
grafiche e strumenti 
di calcolo in modo 
adeguato 

- Sa utilizzare 
adeguatamente il 
linguaggio scientifico 

- Rappresenta, 
analizza e interpreta 
dati avvalendosi di 
grafici e usando 
consapevolmente gli 
strumenti d calcolo e 
le potenzialità 
offerte da 
applicazioni 
specifiche 

- Sa usare la 
simbologia e il 
linguaggio 
matematico-
scientifico co 
sicurezza 

- Sa spiegare il 
procedimento 
seguito nel 
risolvere problemi 
e procedure e sa 
documentare i 
procedimenti scelti 

- Usa in modo 
autonomo le 
proprietà 
geometriche delle 
figure per risolver 
problemi anche 
complessi 

- Sa stimare e 
prevedere il 
risultato di una 
operazione 
complessa 

- Sa utilizzare in 
modo adeguato il 
linguaggio specifico 
per spiegare 
fenomeni scientifici 
con sicurezza 

- Rappresenta leggi 
ed interpreta 
tabelle e grafici 
statistici, 
individuando le 
relazioni e le 
proprietà 

• Competenza 
digitale 

- Conosce le risorse 
digitali, pur senza 
utilizzarle al di 
fuori dello spazio 

- Conosce ed 
utilizza adeguate 
risorse 
informatiche per 

- Utilizza software per 
elaborare semplici 
presentazioni  

- Costruisce semplici 

- Utilizza i mezzi 
informatici per 
redigere testi di 
ricerche, 
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 ludico 
- Conosce l’esistenza 

dei principali 
software, ma non li 
sa utilizzare 

la realizzazione di 
semplici prodotti 
digitali 

- Utilizza semplici 
software con la 
guida degli 
insegnanti 

- Utilizza la posta 
elettronica per 
corrispondere tra 
pari solo se 
guidato 

ipertesti 
- Utilizza la posta 

elettronica per 
corrispondere tra 
pari  

- Utilizza Internet e i 
motori di ricerca per 
ricercare 
informazioni, 
muovendosi su siti 
indicati dai docenti 

- Conosce le misure di 
sicurezza più 
semplici e comuni 
per tutelare la 
riservatezza dei dati 
e per prevenire 
crimini, frodi, ecc.  

esperimenti e il 
foglio elettronico 
per rappresentare, 
anche 
graficamente, dati 
e relazioni 

- Utilizza software 
per elaborare 
presentazioni  

- Costruisce chiari 
ipertesti 

- Utilizza la posta 
elettronica per 
corrispondere tra 
pari, con istituzioni, 
per relazionarsi 
con altre scuole, 
anche straniere  

- Utilizza Internet e i 
motori di ricerca 
per ricercare 
informazioni, 
riconoscendo i siti 
affidabili 

- Sa selezionare i 
dati utili tra quelli 
raccolti 

- Applica le misure di 
sicurezza per 
tutelare la 
riservatezza dei 
dati e per 
prevenire crimini, 
frodi, ecc. 

• Imparare ad 
imparare 

 

- Si orienta nel 
tempo e nello 
spazio 

- Osserva e sa 
operare semplici 
confronti 

- Trova le 
informazioni di 
base seguendole 
indicazioni 
strategiche date 

- Osserva e rileva 
analogie e 
differenze 

- Ordina e/o 
classifica secondo 
un criterio 
prestabilito 

- Chiede 
spiegazioni e 
chiarimenti 

- Conosce ed 
utilizza semplici 
testi di studio 

- Trae conclusioni 
partire dai dati 
forniti  

- Utilizza le 
informazioni ricevute 

- Sa trasferire 
procedure apprese 
in nuovi contesti  

- Individua 
autonomamente 
criteri per 
ordinare/classificar
e 

- Opera 
collegamenti 
interdisciplinari in 
modo autonomo 

- Trasferisce in 
situazioni nuove 
quanto appreso 

• Competenze 
sociali e civiche 

 

- Conosce le regole, 
ne capisce il senso 
e le rispetta 

- Partecipa alle 
iniziative comuni 

- Ha acquisito il 
concetto di 
legalità, ma lo 
applica nella 
propria realtà solo 

- Sa cogliere 
differenze e 
somiglianze negli 
altri 

- Riconosce i 
propri diritti e 
quelli degli altri 

- Sa che la legalità 
conviene a tutti 

- Considera la 
diversità tra le 
persone come 
ricchezza 

- Rivendica i propri 
diritti ed è solidale 
nella rivendicazione 
di quelli degli altri 

- Sa comportarsi in 
modo adeguato 

- Interagisce con gli 
altri e contribuisce 
alla realizzazione di 
attività collettive  

- Sa fare scelte in 
rapporto alle 
iniziative e alle 
regole della 
comunità sociale 

- Sa che 
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se guidato rispetto ai diversi 
contesti sociali 

l‘eguaglianza dei 
diritti è alla base di 
una vita senza 
eccessivi confitti 

• Spirito di 
iniziativa e 
imprenditorialità 

 

- Collabora 
saltuariamente 

- Interviene 
spontaneamente 

- Collabora con i 
compagni 

- Usa tecniche 
opportune nei vai 
ambiti disciplinari 

- Non ha paura delle 
novità e interviene in 
modo pertinente 

- Collabora con gli 
adulti 

- Aiuta i compagni in 
difficoltà su richiesta 
dell’insegnante 

- Interviene in modo 
costruttivo 

- Aiuta i compagni in 
difficoltà 
autonomamente 

- Varia le strategie 
- Trova soluzioni 

personali 
• Consapevolezza 

ed espressione 
culturale 

 

- Conosce l’esistenza 
di una diversità 
culturale e religiosa 
nel mondo tra sé e 
gli altri 

- Riconosce i diversi 
tipi di espressione 
artistica 

- Conosce e 
rispetta le 
tradizioni 
storiche, culturali 
e religiose, le 
utilizza per 
confrontarsi con 
gli altri 

- Si esprime in 
modo artistico 
utilizzando 
linguaggi ed 
espressioni 
elementari 

- Conosce e rispetta le 
tradizioni storiche, 
culturali e religiose, 
proprie e altrui e le 
utilizza per 
confrontarsi con gli 
altri 

- Considera la 
diversità tra le 
espressioni artistiche 
e musicali come 
ricchezza 

- Conosce e rispetta 
le tradizioni 
storiche, culturali e 
religiose, proprie e 
altrui e le utilizza 
per confrontarsi 
con gli altri e per 
dialogare 

- Ricerca il confronto 
tra le espressioni 
artistiche del 
proprio talento con 
quelle di altre 
culture 

Il dirigente scolastico 
Antonio Montella 

Firma autografa 
sostituita a mezzo stampa 

ai sensi dell’art. 3 del D.Lvo n. 39/1993 
L’originale è agli Atti 


